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Confermate clamorósamente dall’inchiesta tutte le rivelazioni dell’Unità 


AGRIGENTO: una catena di delitti 
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Scandaloso pateracchio in nome del centro sinistra 


Comuni a congresso # AllT^A 

D A OGGI a domenica sono riuniti a congresso. ® 

a Salerno, i rappresentanti dei Comuni italiani. E' 
la quinta « assemblea generale » della loro associa¬ 
zione rappresentativa, TANCI. La precedente assem¬ 
blea. che si tenne a Venezia nel Iflfil. guardò verso 
l’avvenire dei Comuni con ottimismo, anche se l’esame 
dello stato già allora grave delle autonomie locali 
venne condotto con molto rigore e con precisione di 
analisi. Nel clima politico di quel tempo, tra il fervore 
di tanti propositi di rinnovamento, l’assemblea fu 

ottimista quando, pur manifestando riserve e critiche M M 

.su particolari del governo prese ^ igi m wmMMrnm mìm M MMM 

«resistente impegno» governativo e perciò intravide • m m Mmm VV W 

come imminente l’inizio di una « politica di sviluppo 

economico equilibrato ». In questo ambito. l’Assem- ^ 

blea chiese una serie di riformo urgenti: regioni, da g ___ _ 

farsi « con sollecitudine »: nuova legge comunale c 

provinciale: un piano pluriennale straordinario di Mwm wm m Wm Wm%f 

risanamento della finanza locale, capace di assicu¬ 
rare la partecinazione dei Comuni a una politica dì _ 

sviluppo: e intanto, «urgentemente», una «organica M g 

riforma della finanza m m 

Dopo cinoue confronto fra qiie.sti pronositi m mmMW m mMmmmWm 

e la realtà offro un quadro letteralmente suaventoso. W Wv m ^^mmw ■ 

Nulla di quanto si chiedeva e si snerava è stato fatto, 
tanto che molte di quelle rivendicazioni, già allora 
considerate urgentissime ed imminenti, rischiano di 
anparire oggi prononibilì solo per prospettive lontane. 

E intanto, la condizione delle autonomie locali ha su¬ 
bito una rovinosa caduta, con la pazzesca moltiplica¬ 
zione dei deficit e dei debiti, accompagnatasi alla 
drastica compressione delle risorse, con l’inaspri¬ 
mento delle vessazioni prefettizie, con la catastrofica 
crisi di molte aziende municipali, con la degenerazione 
del costume amministrativo, con la paralisi di ogni 
conato di programmazione locale. Tra tanti grafici 
che mostrano curve piombanti nel baratro, uno solo 
è in ascesa: quello che indica il numero delle ammini¬ 
strazioni di centro-sinistra co.stituite con tutti i mezzi 
durante il quinquennio, nonché quello dei commissari 
prefettizi impn.sti a centinaia, facendo scemnio della 
democrazia, anche in Comuni di antiche ed altissime 
tradizioni. Tristi risultali questi, di cui è ben difficile 
menare vanto, se è vero, come è vero, che l’ascesa 
del centro-sinistra si è accompagnata con una simile 
decadenza deU’autonomia comunale! 

QUESTA la nuova realtà che si dovrà affrontare 
a Salerno. La quinta a.ssemblea dell’ANCI non potrà 
evitare di fare il bilancio di questi cinque anni, non 
potrà non interrogarsi e non interrogare tutte le forze 
politiche del paese sulle cause di un cosi grave falli¬ 
mento. dopo le speranze e i buoni propositi di un 
tempo. Più volte l’ANCl. in que.sti anni, nelle sue 
molteplici manifestazioni, ha proso posizione e ha 
cercato di resistere contro gli indirizzi prevalenti, a 
danno dei Comuni, nella direzione della vita pubblica 
italiana. Oggi per i Comuni è diventata una ragione 
di vita o di morte proseguire con rinnovato impegno 
e in forme più decisive questa loro battaglia, senza 
rinunciare a nessuna delle loro fondamentali riven¬ 
dicazioni. Vi sono invece gruppi responsabili democri¬ 
stiani che in queste condizioni, come hanno fatto i 
redattori del bollettino di un’a.ssociazione ispirata dalla 
DC. osano chiedere aH’ANCT di anteporre la fedeltà 
e ro.ssequio agli indirizzi governativi, ad ogni seria 
analisi della situazione e delle vere cause della crisi, 
ad ogni autonoma ricerca di una sohjzione demo¬ 
cratica. 

Ma la linea della « omogeneizzazione » ha sempre 
più rivelato, in realtà, la sua ispirazione sostanzial¬ 
mente antidemocratica. Essa costituisce un aperto 
attacco alla democrazia e alla Costituzione. E.ssa ri¬ 
propone in forme nuove e più insidiose l’antica voca¬ 
zione ccntralistica e antiautonomistica delle cla.ssi 
dirigenti italiane, che in altre condizioni e con diversi 
metodi trovò un accanito sostenitore nell’on. Sceiba. 

npì" mesi e tncsi le assemblee elettive con nc3ni -.ono Sb3rc3ti 3 \iini: cor3 c r3pid3mcnlc, suil3 b35C 
t-araiizzare per me.si e mesi le assemoiit »-icui\e «.un Jacques) a sud delle richieste dei generali ame 

crisi ricorrenti, perfino la dove il centro-sinistra ha o\esl di ^igon .Appartengono ncam e dei collaboranonisti, 

stabili maggioranze numeriche: sottrarsi ad obblighi alla terza bneata della quarta tino a raggmnjtere probabilmen 

di legge per protrarre comode gestioni commissariali, pfiemvi completi in totale, gii Q-je<to aumento è stato uno dei 
come si fa per Siena. Crotone. Orbetello. ecc.: gettare americani hanno portato i loro problemi di.=:cu5.>i dal ministro 

atr-oi-naun culla Homnpmzia attravnrsn una sprin effettivi nel Sud Vietnam, con amencano della difesa McNama 
il discredito sulla aemocrazia aiiratcrso una .sene sbarco, a xaooo ra. il quale oggi ha lasciato Sai- 

EnZO ModiCd .soldati, così suddivisi: quattro di gon (dove la po'.iz.a collabora 

visioni deircscrcito. due div.sio /lonista annuncia di aver sco- 
(scsiic in iiìlìnin pnpinn) ni di marines e tre brigate au porto le prove di un «complotto» 


contro le leggi e la natura 




Depositata in Parlamento la relazione di 270 car¬ 
telle delia commissione sul « sacco » della città 
dei Templi — Affermata la piena responsabilità 
dei costruttori anche per la frana — Aperta con¬ 
danna del gruppo dirigente locale e polemica con 
i parlamentari della DC 


Alla gogna 
i colpevoli! 



SAIGON — Soldati della prima divisione di fanteria su mezzi i 
di trasporto militari attraversano una piantagione di gomma 
nei pressi di Tan Uyen (Telcfoto AP - < TUnità ») 

Altri quattromila 

soldati USA 
sbarcati in Vietnam 


.SMGO.N. 12. 

.Altri quattromila soldati ame¬ 
ricani sono sbarcati oggi a Vung 
Tau (cv Gap Si Jacques) a sud- 
ovest di ^igon .Appartengono 
I alla terza bngata della quarta 
divnsione di fantena. che è cesi 
ad effettivi completi In totale, gli 
americani hanno portato i loro 
effettivi nel Sud Vietnam, con 
questo nuovo sbarco, a J23 000 
.soldati, così suddivisi: quattro di 
visioni deH'escrcito. due div.sio 
ni di marines e tre brigate au 


Tupinì respinge l'attacco de 
all'associazione unitaria dei comuni 


Dal nostro inviato 

S.ALERNO. 12 

Vigilia polemica alla quinta 
assemblea generale deH'.AXCl 
che SI apre domattina. 11 sena 
tore Topini, presidente deH’.Assu 
dazione nazionale dei comuni 
italiani, nel corso di una confe 
renza stampa ha seccamente re 
spinto le cntiche, a p.ù riprese 
svolte dall’on Amaud. resiwnsa 
bile della sezione Knti locali del 
la DG nei ngu.irU' dell A>.-i>c .i 
zione 11 dirigente de, in un con 
vegno e in un articolo appario 
sul .settimanale democristiano 
1.0 di.scus.sione aveva afferma’o 
che rassemblca di Salerno do¬ 
vrebbe sancire lincompatibilità 
tra rapparter.cnza all’.ANGI e 


ad altre associazioni, come la 
l.ega dei comuni democratici 
Egli aveva inoltre criticato il ca 
ratiere unitane delTAssociazione 
dei comuni italiani affermando 
che nel passato le unanimità sa 
rebbero state fittizie e che quin 
di avevano reso stenle l'azione 
deir.ANGl Egli aveva qu.n.ii 
auspicalo che. per il futuro, il 
Gomitato esecutivo deir.A5.«ocia 
rione fos'e « omogeneo >. 

Il scn Tiipini, nspondendo are 
.loman le dei giornalisti ha affer 
mato che la critica dell’on Ar 
naiid è ingiusiiHcata e che 
r.ANGl. grazie allo spinto unita 
no mostrato dagli amministrata 
ri di tutti gli orientamenti poli¬ 
tici. ha potuto svolgere un’azione 
insieme unitaria èà efficace ed 


ha aggiunto: « Il problema è di 
vedere se il centros.nistra deve 
es.sere o no trasfento nella dire¬ 
zione dcll'.ANGI. oppure se que¬ 
sta deve avere una d>versa rinit- 
turazione Io credo che il centro 
sinistra non debba essere tra 
sfento nell .AXGI ». 

Sulla questione della ineompa 
tibilità. Tupini ha detto che es:>a 
semmai dovrebbe essere limitata 
aH'appartenenza agh esocutivn 
deir.ANGI e della !.ega dei co 
mani democratici. Tupim ha in- 
fìne annunciato di voler dare le 
dimissioni da presidente del- 
r.ANGI. canea che ricopre da 
oltre dieci anni. 

Sìlverio Corvìsierì 


tonome. Si tratta d una forza che 
è destinata ad aumentare an¬ 
cora e rapidamente, sulla base 
delle richieste dei generali ame 
ncani e dei collaborazionisti, 
tino a raggiungere probabilmen 
te le 600 000 unità. 

Q-je<to aumento è .stato uno dei 
problemi di.scussi dal ministro 
amencano della difesa McNama 
ra. il quale oggi ha lasciato Sai¬ 
gon (dove la polizia collabora 
zionista annuncia di aver sco 
porto le prove di un » complotto » 
per ucciderlo) dincendo«i vcr'o 
lo t zone di combattimento », Do 
po aver visitato il comando del 
la prima d-.visionc di cavcilena 
a Phy Gat e un ospedale da 
campo a Q-.n Nbon. il ministro 
ISA ha raggiunto Danang Me 
N.amara ha fatto scalo alla gran 
de base di Danang esattamente 
per IO minuti, il tempo sufficiente 
per cambiare aereo, e s. è suc¬ 
cessivamente recato a bordo del 
la portaerei « Onskany ». Qui è 
stato tenuto un « consiglio di guer¬ 
ra > al quale hanno partecipato 
Tammiraglio Grani Sharp, co¬ 
mandante delle forze americane 
del Pacifico, il gen ttlieeler ed 
altre personalità militan Oggetto 
del « consiglio di guerra » sareb 
bc stata la situazione immedia 
tamente a sud della zona demi 
litanzzata del 17’ parallelo, dove 
da mesi è in corso una sene di 
scontri violenti tra americani c 
tnippe del FXL. senza che gli 
amencani nescano ad ottenere 
qualche successo di nlievo E' 
ver.eo questa zona che. nelle ul 
lime settimane, sono state tra 
sferite due divisioni di marinex 

Aerei amencani hanno intan¬ 
to di nuovo bombardato npetuia- 
mente la zona demilitarizzata. 

I (segue in ultima pagina) 


La richiesta di ria¬ 
prire l'istruttoria è 
stata firmata solo 
da 11 socialisti su 
93 - Tutti asseati i 
socialdemocratici e 
. i repubblictmi 

V 

Grazie al compiacente ap¬ 
poggio del PSI, del PSDI e 
del PRI, non ci sarà una in¬ 
chiesta su Togni e Io scan¬ 
dalo di Fiumicino. A chiu¬ 
sura delia raccolta delle fir¬ 
me, il numero dei parlamen¬ 
tari che hanno sottoscritto la 
richiesta di riaprire l’istrut- 
toria sul caso Togni era di 
330; numero ragguardevole 
se si considera la massiccia e 
spudorata pressione della DC 
per impedire Pinchiesta e cal¬ 
pestare ancora una volta, in 
nome dei suoi interessi di 
potere e di sottogoverno, i 
diritti del Parlamento, ma 
lontano dal qiiortim prescrit¬ 
to dal Regolamento per i 
procedimenti di accusa. A 
questa pressione hanno di 
buon grado ceduto ì fasci¬ 
sti, i monarchici e i socialde¬ 
mocratici. Hanno ceduto an¬ 
che. fatto estremamente gra¬ 
ve, i repubblicani e i socia¬ 
listi. Dei primi non ha firmato 
nessuno, a cominciare da quel 
Malfa che pretende tanto 
spesso dì ammannire lezioni 
di « rigore morale » c di « de¬ 
mocrazia ». Dei secondi, han¬ 
no firmato solo 11 .su un to¬ 
tale di 95; si tratta degli ap¬ 
partenenti al gnippo di An¬ 
derlini e dei lombardiani, cui 
la co.scienza .sociali.sta ha proi¬ 
bito di rendersi correspon.sa- 
bili in questa nuova ofre.sa 
alla giustizia e alle istituzioni 
democratiche. A tutti gli al¬ 
tri, come avevamo già rile¬ 
vato, è completamente manca¬ 
to il coraggio di opporsi alla 
direttiva di Nenni e De Mar¬ 
tino, che sotto la maschera 
della « libertà di coscienza * 
hanno in realtà ordinato ai 
deputati e senatori del PSI 
di non firmare, in omaggio 
alla solidarietà governativa. 
Quella solidarietà cui mai sì 
richiamano quando .si tratta 
dì conte.stare il ricatto siste¬ 
matico che la DC oppone al¬ 
le loro sìa pur timide riven¬ 
dicazioni programmatiche. Un 
bel modo, oltre lutto, di ac¬ 
creditare la funzione • alter¬ 
nativa » che il partito unifi¬ 
cato prospetta talvolta nei 
confronti della DC. 

Ma ecco la situazione dello 
firme come si pre.scntava al¬ 
la mezzanotte, secondo cal¬ 
coli non ancora ufficiali. Es- 
-se assommavano a 3,10. così 
suddivi.se: 213 alla Camera 
e 117 al Senato Per gruppi, 
questa era la distribuzione: 

Alla Camera: PCI 166 su 
166: PSIUP 22 su 24; PSI 5 
su 63: PSDI 0 su 32; Misto 
0: DC 0 su 260; MSI 0 su 27; 
PLI 20 su 38: PRI 0 su 5; 
PDIUM 0 su 8. 

AI Senato: PCI 82 su 82; 

m. gh. 

(segue in ultima pagina) 


Tutti f deputati comunisti 
senza eccezione aicuna sono 
tenuti ad essera presenti 
alla seduta pomeridiana di 
oggi. 


La relazione sulla siliiazio 
ne urbanistico edilìzia di Agri¬ 
gento è stata trasmessa ieri dal 
ministro Mancini ai Presidenti 
delle due Camere e della Ginn 
ta regionale siciliana II comu 
nicatu dcirufficio stampa del 
ministero dei LL.PP. che ne 
dà notizia informa clic « la re 
lazìone sarà e.samìnata dal go 
verno, che esprimerà la sua 
valutazione nel dibattito par 
lamentare ». 

Ieri sera, a tarda ora. una 
copia della relazione — che 
consta di ben 270 cartelle — 
è stata data in lettura alle 
agenzie di stampa nella sede 
del ministero dei Lavori Pub 
blici. Si tratta di un documen¬ 
to sconvolgente, drammatico, 
che conferma, ribadisce e do 
cumenta inoppugnabilmente le 
vigorose denunzie che del sac¬ 
co di Agrigento sono state fat¬ 
te nelle settimane scorse dal 
nostro giornale c dal nostro 
Partito e poi da tutta l’oppo- 
slzione e da gran parte della 
stampa. Le responsabilità del¬ 
la Democrazia cristiana, del 
clan di speculatori e di profit¬ 
tatori che essa ha mantenuto 
al potere per due decennti, ne 
scaturiscono nette ed incqui 
vocabili. 

Esaminando il modo come 
Agrigento si è andata sviltip 
pando — fuori e contro la leg 
ge — negli anni del boom edi 1 
lizio, la commissione di in¬ 
chiesta innanzitutto precisa che 
si è trattato di un « tumultuo¬ 
so sviluppo edilizio durante il 
quale gli operatori si sono 
preoccupati di costruire esclu¬ 
sivamente case, traendo il 
massimo sfruttamento delle 
aree». A parte ogni partico 
lare giudizio sulle cause com¬ 


plessive della frana del lu¬ 
glio scorso (giudizio che spet¬ 
ta all’altra commissione mini¬ 
steriale) il documento accusa 
subito gli speculatori di aver 
costruito « intaccando le laide 
dello rupe singolarmente, con 
opere inadeguate di coii.solidn- 
mento. senza provvedere alla 
regolamentazione del defli/s-iO 
delle acque di superfìcie oltre 
che degli .scarichi delle acque 
luride, senza preoccuparsi di 
si.stemare il terreno sconrolto 
dalle opere, senza fornire alle 
case accessi adeguati e senza 
.si.sfemazioni n verde del suolo». 
Ciò mette sotto accusa eviden 
temente sia i singoli costrut¬ 
tori — i Rubino, i Vajana, 
ecc. — che il gruppo dirigente 
agrigentino e regionale della 
DÒ che ha avallato centinaia 
di progetti in violazione di tutte 
le leggi di salvaguardia. 

Si è trattato, ribadisce il do 
cumento, di un massacro edi¬ 
lizio: « il massacro edilizio più 
indiscriminato è stato com¬ 
piuto. Se la frana del 19- lu¬ 
glio non avesse posto il fermo 
a tale massacro, l’anello mu¬ 
rato attorno al centro storico 
si .sarebbe chiuso e lo stesso 
centro storico .sarebbe rapida 
mente .saltato. Ed allo stesso 
avvio delta frana non possono 
essere state estranee le opere 
di profondo intaglio senza con¬ 
tenimenti adeguati eseguite 
proprio nella parte occidentale 
del monte sotto la Chiesa del¬ 
l’Addolorata dove piu violenta 
si era accanila l’opera distrut¬ 
tiva e insensata dei nuovi 
cantieri ». 

Che fare dunque dopo questi 
delitti perpetrati contro Agri¬ 
gento? « Difficile appare — ag- 

(Segue a pagina 3) 


Nel momento in cui scrwia 
mo non conosciamo ancora il 
te.slo completo della relazione 
Martiiscelli. consegnata ieri po¬ 
meriggio alia Camera e « let¬ 
ta » nella tarda ora della .se¬ 
ra, al Ministero dei LL.PP., 
solo ai rappresentanti di al¬ 
cune agenzie di stampa e seti 
za che tutti i giornalisti e tutti 

i giornali potessero prenderne 
conoscenza Non di.sciitiamo in 
questo momento su qiie.sto me 
lodo, che ci impedisce, fra Pai 
tra. una valutazione completa 
del documento lìa.sia ciò rii 
cui siamo, ottraver.so questo 
canale indirello, venuti a co 
ìioscenza, per farci affermare 
con forza quattro punti: 

1) Ad Agrigento si è svilup¬ 
pato in modo abnorme, un fé- 
iiomeiio di speculazione edili¬ 
zia che la relazione Ma>-tuscel- 

ii afferma, senza mezzi termi 
ni, costituire « una catena di 
delitti contro le leggi, contro 
i regolamenti contro la na¬ 
tura ». 

2) Di questi delitti ò re¬ 
sponsabile la DC, non solo per¬ 
chè essa ha, più che ammini¬ 
strato, tiranneggialo Agrigento 
da vent’anni a qiie.sta parte, ri- 
.solvendo t problemi « contro 
versi » a colpi di « lupara », ma 
perchè diretti dalla DC sono 
stali i governi regionali e na¬ 
zionali che hanno favorito tali 
c delitti » e hanno tollerato se 
non addirittura imposto che i 
rappresentanti locali dello Sta¬ 
to (dalla Magistratura al Ge¬ 
nio Civile) € chiudessero gli 
occhi » di fronte a tali delitti. 

3) Che la DC è svergognata 
per sempre dinanzi alla coscieii 
za del Paese, per avere negato 
fino all’ultimo che ad Agrigen¬ 
to si fossero commes.si dei « de¬ 
litti », per avere calunniosa¬ 
mente definito volgari e menzo¬ 
gnere « speculazioni politiche » 


le nostre denunce, per avere 
cercato in tutti i modi di lap¬ 
pare la bocca a coloro che 
riiichiesla erano stati incari¬ 
cati di condurre, per avere 
cercato, con scappatoie proce¬ 
durali e manomissioni rii docit- 
menti. di impedire ch’essi po- 
tessero compiere il loro dovere. 

4} Che se oggi la verità co¬ 
mincia a venire in luce — come 
Io .sfc.s.so miiii.stro rici LLPP ha 
lealmente amme.sso quando ha 
detto alla Camera che egli a 
l eva allargato i poteri e la coni 
posizione della commi.ssione 
Martuscelli dopo la piibblicazio 
ne su quc.sto giornale dell'ormai 
famosa tiic/iip.s(a riel De Paola 
e del Barbagnllo — ciò si deve 
in primo luogo, se non imica- 
meiite, al nostro Partito e al- 
l’Unìtà 

Ora questa re» ria mostruosa 
è da oggi dinanzi agli occhi di 
(triti gli italiani. Che cosa fa¬ 
rà il governo'/ Che cosa farà 
la DC, il cui .segretario Ru¬ 
mor .s’è affrettato ieri sera ad 
emettere un’ipocrita dichiara¬ 
zione di buona volontà’/ Come 
si comporteranno i socialisft, 
i socialdemocratici, e t repub¬ 
blicani’/ La scandalosa omer¬ 
tà che ha operato nel caso To¬ 
gni CI ammonisce che tutte le 
manovre sono po.ssibift, che in 
ogni modo si cercherà di sot¬ 
trarre i colpevoli alla giusti¬ 
zia, alla giustizia penale poli¬ 
tica e morale. Bisogna sven¬ 
tare tali manovre. Non più ca¬ 
si Trahtirchi e Togni! Non più, 
per rifarci ad Agrigento, ca¬ 
si Taiidog! Tutto il Paese si 
deve sollevare al grido: * I 
colpevoli, tutti t colpevoli, alla 
gogna ». Taluni alla gogna pe¬ 
nale. gli altri alla gogna poli¬ 
tica e morale. 

m. a. 


I lavori del CC e della CCC 


L’iniziativa politica 
unitaria del Partito 

La discussione si conciuderà oggi • Gli interventi di Cavatassi, Marmugi, Galluzzi, Calamandrei, Serri, 
Treccani, Alleata, Barca, Natta, Petruccioli, Sandri, Pistillo, Garetti, Pasquini, Ingrao, Ferrara, Cossutta 

E’ proseguila ieri la sessione congiunta del Comitato centrale e della Ctommi.ssione centrale di controllo del PCI, convo¬ 
cati suH’ordine del giorno: «L'azione unitaria dei comunisti di fronte agli sviluppi della situazione politica*. Ieri si sono avuti 
numerosi interventi sulla relazione del compagno Luigi Longo. 

I lavori si concluderanno oggi. D primo intervento della mattina è stato quello del compagni) Severino Cavalassi. 

—---—--- Si dichiara d'accordo con la 

linea poltUca espressa dal rap 

Nuove prese di posizioae a Napoli, la Spezia e Iriesle Sai'! 

-----—-verificati dei mutamenti o de¬ 
gli sviluppi della situazione po¬ 
litica — a livello intemazionale 

KM K m ® ^ (aggressione ai Vietnam e Cina) 

ji allarga nel centro-sinistra 

90 unificazione socialdemocratica) 

— che andavano puntualizzati. 

M a m m a * Questa complessa situazione 

la frattara sai Piano cantieri 

come ha affermato Vianello — 
che alcuni temi di base della 

Unanimità al consiglio provinciale napoletano per una revisione delia po- l'nea politica vengano 
litica economica del governo * Nel dibattito alla Regione Friuli-Venezia Giu- Civita' ' ^n/itutm'^suiia^^wsl 
lia la DC non ha avuto altri argomenti che la speculazione anticomunista } èd essere l'unico mezzo di lot- 


La posizione del governo, ten¬ 
dente a circoscrivere il problema 
dei cantieri riducendolo al pur 
grosso prÀlerna della riconver¬ 
sione della manodopera, ha su 
brio len nuovn colpi Chiare prese 
di posizione provenienti da uno 
schieramento che comprende gli 
stessi partiti del centrosinistra 
(sia pure con profonde differen 
ziazioni locali), sono venute an 
cora una volta da Napoli. La Spe 
zia e Trieste per affermare che 
le decisioni sui cantieri irKtdono 
su una prospettiva di sviluppo 
economico generale e in tale con 
testo vanno valutate. E la valu 
lazione è. in ogni caso, negativa 
I per l’operato del governo, che ha 
; tenuto una posizione autolesioni- 
sta nelle trattative con i partners 
I della Comunità economica euro 
i pea, posizione che è all'origine 


del piano di ndmtcnsionarncnto 
della canticnstica. 

A Napoli il (Esigilo provin 
ciale ha approvato un ordine del 
giorno unanime in cui si esprime 
la preoccupazione di tutte le 
forze p^itiche della regione per 
I riflessi negativi che la proget 
lata riduzione del potenziale can 
fieristico avTebbe per tutta l'io 
dustria napoletana. Nel docu 
mento si chiede al governo di 
«opra.ssedcre al trasfenmento da 
Naf^i a Tneste della direzione 
nazionale della navalmeccanica 
(perché nelle decisioni del go 
verno c’è anche questo di para 
dossale: che per buttare del fu 
mo in faccia a Trieste, mutilata 
del cantiere San Marco, si è de¬ 
ciso di togliere a Napoli Tesi 
stente direzione della navalmec¬ 
canica). Al governo, il Consiglio 


provinaale di .Napoli chiede poi 
che si « esplicilino le funzioni e 
li nx>lo del cantiere SEB.N nel 
quadro della ristrutturazione can 
tienstica » e che « vengano a.s- 
sunte iniziative concrete da parte 
delle partecipazioni statali per la 
realizzazione di nuove iniziative 
industriali e per il potenzia 
mento delle industne esistenti »: 
a Castellammare, infatti, il go 
verno vorrebbe destinare solo li 
mitate attività di montaggio di 
naviglio militare II documento 
conclude chiodewlo al governo di 
sentire le amministrazioni locali 
c I sindacati pnma di adottare 
decisioni definitive circa il prò 
gramma dj investimenti ncH'arca 
napoletana. 

Come si vede, nel documento 


Si dichiara d'accordo con la 
linea poltUca espressa dal rap 
porto del compagno Longo. In 
falli dairXl Congrc.sso si sono 
verificati dei mutamenti o de¬ 
gli sviluppi della situazione po¬ 
litica — a livello intemazionale 
(aggressione ai Vietnam e Cina) 
e a livello nazionale (in¬ 
voluzione del centro sinistra e 
unificazione socialdemocratica) 
— che andavano puntualizzati. 

Questa complessa situazione 
tuttavia chianscc i nostri com¬ 
piti unitari; ma c'è bisogno — 
come ha affermato Vianello — 
che alcuni temi di base della 
nostra linea politica vengar)o 
ribaditi con fermezza e aggres¬ 
sività. Anzitutto .sulla coesì- 
.stenza pacifica, che continua 
ed e.ssere l'unico mezzo di lot¬ 
ta per la pace c la libertà; a 
questo proposito vanno respin¬ 
te con fermezza critiche più o 
meno aperte che ci vengono 
fatte. 

Sulle posizioni del partito co¬ 
munista dnese è bene che i 
nostri giudizi siano assoluta- 
mente chiari; dobbiamo conti¬ 
nuare sulla linea della crìtica 
costruttiva indicataci nel Me¬ 
moriale di Yalta Una linea che 
ha accresduto il nostro presti¬ 
gio e l'importanza del ruolo 
deirURS nella lotta per la pace 
nel mondo e la libertà dei po¬ 
poli. E’ comunque opportuno 
ribadire la nostra opposizione 
ad una conferenza intèmaziona • 


(Segue in ultima pagina) > (Segue a pagUm 19 } 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 13 ottobre 1966 


A Ferrara: | Do oggi, confermato da CGIL e CISL, per il contratto di lavoro 

tutta lo ~ ~~m ~ ^ ■ 

Xm Fermi per tre giorni i chimici 

unfficazione Scioputo SOSpUSO I in un artici, pubbllcoto doli-. 


s:;;: Sciopero sospeso 

FERRARA. 12 ^ ■ ■ A A 

Tutta la Segreteria provinciale W n ■ ■ W ■ W 

della Federazione giovanile socia- wm^ mM m Il ■ BBJ AB ■ 

lista di Ferrara non a | 1111 ^B^^l l^r I 

parte del Partito ||Vl^| | 111I A|111|| ll|^L | 

PSI-PSpi. Altrt.due membri del- ■ ■ ■ ■ W ViU■ ■ M■ H 

1 Esecutivo provinciale della stes- B 

sa Federazione giovanile si sono " 

uniti in questa decisione, che fa 
seguito a quella già resa nota 

diretu;o'pr«a1e‘^dli"^^^^^^^ 1-3 ìTìotivata decisione presa dalla FlOM — Diversa valutazione della FIM 
rSto'^dei dtrS.'piLtìa"^^^^ Dlchlarazìone di Boni e Trentin sull'esigenza di difendere e recuperare 
es“ecZo. Xnjue. ctn'qu^S'ova” l’«nità sludacale — Costa disdice l'incontro di oggi per la categoria 

giLS""siciaìi^^^SS La CGIL ribadisce che non accetterà soluzioni centralizzate e che blso- 

coTpiZ'Kata dfi gHa risoivere la vertenza più importante 

compagni Pruno Miglioli (segre¬ 
tario). Alfredo Botti e Daniele i • i r.f..r.irr i. x j . 

Lugli e altri due componenti Inizia oggi il secondo sciopero di produzione, perequazione ope- La FIM-CISL ha però dato una 
l’Esecutivo: Franco Roboni e contrattuale dei 200 mila lavora- rai-impicgati. regolamentazione valutazione diversa del negozia- 
Luigi Sandri. I”*"' chimici e farmaceutici, che dell'orario, qualifiche, aumenti to interconfcderale. dal quale 

La Segreteria — afferma fra durerà tre giorni dopo quello di salariali, diritti sindacali. risulterebbero ancora t molto 

l'altro il documento — dichiara giorni, compattamente e uni- Dato invece lo stato degli in- aleatoria » le possibilità di un 

che insieme agli altri compagni lariamente effettuato la settima- contri Interconfederall in riferi- accordo « dignitoso e ragionevo- 

che* rifiutano la adesione al Par- scorsa, dopo la rottura delle mento alla vertenza dei metal- le ». L'Esecutivo ha insistito su 

fitn imilif.-iio dnrò il nrnnrin trattative con l’Aschimici che lurgici. aperta da un anno, la un chiarimento preliminare sul- 


contributo alla creazione di un 
movimento autonomo che con¬ 
senta la prosecuzione della lotta 
politica nella linea della miglio 
re tradizione socialista ». 

In una alTollata assemblea del¬ 
la sinistra socialista di Modena. 


rappresenta la Montecatini, Edi- FIOM-CCIIL ha comunicato la la questione dei premi, rifìutan- 
son. Solvay, SAFFA. Rumianca. decisione dell’Esecutivo (uppro- do il < congelamento » proposto 
Pozzi ecc. Lo sciopero (che a vaia dal Direttivi provinciali dalla Confindustria. In caso di 
Venezia è stalo spostato ol delle principali province) di sa apertura positiva, e anche valu- 
17 18) è stato confermalo ieri spendere da oggi gli scioperi nel- landò < con il dovuto interesse 
dalla FILCEPCGIL e dalla Fe- le aziende privale: per quelle i risultati di massima conscgui- 
derchimici-CISl... dopo che la a partecipazione statale si è avu- ti su alcuni problemi ». la PIAI 
UII.CID UIL lo aveva sospeso, to ieri un incontro, e i contatti ritiene die ci sarcliliero le basi 
proponendo inopinatamente e proseguiranno in sede tecnica per una trattativa conclusiva e 


pegnandosi 


revocarlo senza succe.sso il fatto che la Confin- 1 I segretari generali della FIOM. 


chiedere alcuna garanzia. 


dustria abbia dovuto rinunciare Boni e Trentin. hanno espresso 


presieduta dal compagno Fmell:. uin.iu uiL io aveva sospeso, io ieri iin incontro, e i coniaut imene cne ei ^aieooeio le uum 

vicesindaco é membro del CC dèi proponendo inopinatamente e proseguiranno in sede tecnica per una trattativa conclusiva e 

PSI la senatrice Tulli-i Caret unilateralmente agli industriali lunedì. L'Esecutivo era stato quindi por il ripristino della nor- 

toni* ha illustrato la scelta tli co- 'a ripresa delle trattative, e im- unanime nei rilevare come un malilà nelle fabbriche 

loro che rifiutano l’adesione al regnandosi a revocarlo senza succe.sso il fatto che la Confin- I segretari generali della r lOM. 

Partito uniilcato Questa scelta chiedere alcuna garanzia. dustria abbia dovuto rinunciare Boni e Trentin. hanno espresso 

a detto € deriva dalla convinzio L’iniziativa separata della UIL aH’obiettivo di un accordo cen- la preoccupazione che < in un 
ne che'essa è la sola In questo si ricollega ad analoga pa tralizzato vólto a mortificare la nwmenlo parlicolarmentedelica- 

momento che consenta ai militan- sizione prcM fra 1 metaUurgici) autonornia contrattuale e la li- to della vertenza 

del PSI di essere coerenti con non è giustificata da novità nel- bertà rivendicativa delle catego- una divergenza tattica di nlie- 

le tradizioni del nostro partito e Tatteggiamento padronale, ma si rie. ed abbia invece convenuto vo fra due organizzazioni * cosi 

di restare fedeli e richiama soltanto alla trattativa coi sindacati suU’urgenza di cer- importanti: ciò impegna a cri- 


L’iniziativa separata della UIL airobiellivo di un accordo cen- la preoccupazione che < in un 


I 

_ In un articolo pubblicato dalPorgano del sindacato | 

Nuovo attacco deiron. Scalia I 
al centrosinistra siciliano | 

« L’unica seria attività -- scrive ii segretario confederaie deiia CiSL — è costituita daiia iite I 
per i posti di sottogoverno » • Ma il rappresentante delia CISL nel governo non sembra almeno | 
finora di questa opinione - La sinistra de e il congresso provinciale delle AGLI contro il «cumulismo» ■ 


ti del PSI di essere coerenti con non è giustificata da novità nel- bertà rivendicativa delle catego- una divergenza tattica di rilie- | reagito racen o 

le tradizioni del nostro partito e r.atteggiamento padronale, ma si rie. ^ abbia invece convenuto I S linea) inU 

di re.stare fedeli aU'aulonoma e richiama soltanto alla trattativa coi sindacati sull urgenza di cer- importanti, ciò impegna a cri- ma "ncJ^ i 

originale strategia al socialismo interconfcderale In corso il cui care In primo luogo uno sboc- df r'icos'tm^^^^ sf hc£a ta^ 

ohe ptso aveva elaborato sbocco dev e.ssere prima di tutto CO alla vertenza del metallurgici, sibilita di ricostruire una Piena i •‘'i i«ii 

« Noi ci sentiamo narte inte- — se possibile - sul contratto Questo primo fondamentale ri- anda d indirizzo >. Boni e Tren- . 

(frante del movimento operaio dei metallurgici, senza « polve- sultato ha consentilo ai sinda- tm danno però atto alla FIM di | Aintèl^ 

Je? la cui unità ci balleremo fino ron' » che intacchino l’autonomia wil, di affrontare insieme alia essersi ‘'Sa dì I SSa e V 

in fondo e su ouesle nosizioni delle categorie in lotta FIl.CKP Confindustria un esame di me- con gli altri sindacati, prima ai i m siampd 

raccogliamo e raccoglicmno in e Federchimici fanno pertanto rito dei problemi più controversi Bli‘^‘'S)Tri cS ^- 

un prossimo futuro una larga r levare che la pronta accetta che avevano port.-ito alla terza "'•‘'"“‘''.e 5‘idft^dei ìcgami g à 

messe di consensi e di adesioni ^mne do parte dell Aschimici del rottura. L Esecutivo - in una ferma la solidità du letami tia 

In ouanto forte e sentita aliano l'invito UIL, € non può e.ssere nota - ha peraltro richiamato co.struiti fia i sindacali metal- ^ 

stra base è l’esigenza di una considerata ad alcun effetto suf- l’attenzione dei metallurgici sul- i , j- i » C-aitlGra 

forte ri-nVtn di M*" Reienfe ner un superamento del- la persi.stenza di serie divergen- , Abbiamo creduto di dover mct- 

rorie rispo.sia ai tutto ii moyi . » _ , ..... (ero m onesto momento — oro - 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 
A distanza di appena una 
settimana dalle sue proce¬ 
denti accuse al gruppo diri¬ 
gente della DC siciliana e ni 
governo regionale di centro- 
sini.stra («... un gruppo di 
arrivi.sti senza pudore... fanno 
scempio della dignità e del 
co.stumc... sinistramente ipno¬ 
tizzati da un intlegno giix-o 
(li potere condotto ormai senza 
più ritegno, alla piena Itn-e 
del sole... »). ii segretario 
confederale della CISL, ono¬ 
revole Scaiia. è tornato all’at¬ 
tacco. Il deputato de. con un 
articolo pubblicato stamane 
dall’organo della CISL di Pa¬ 
lermo, muove nuovi e pesanti 
addebiti al quadripartito che. 
alla sua prima bordata, aveva 
reagito facendo quadrato (re¬ 
pubblicani c socialisti in pri¬ 
ma linea) intorno all’impe- 
rante gruppo dorotco. Scalia 
si dichiara tanto più « sba¬ 
lordito > per le reazioni del 
governo e dello schieramento 
di centro-sinistra, quanto più 
L'“. stampa e l’opinione pub¬ 


blica sono in realtà al cor¬ 
rente del fatto, negato pue¬ 
rilmente dal quadripartiio, 
che « ormai da mesi la lite 
per 1 posti dì sottogoverno » 
c « unii sorda lotta di carat¬ 
tere personale » co.stiluiscono 
c l’unica scria c precipua iil- 
livilà svolta dai dirigenti dei 
partiti democratici » in Si¬ 
cilia. 

Dopo aver citato nuovi casi 
clic dimostrano come la gara 
.illa conquista delle greppie 
sia tuttora in allo c denun¬ 
ciata la copertura a destra 
die il quadripartito si assi 
cura sistematicamente per le 
votazioni segrete al parla¬ 
mento regionale. Scalia riaf¬ 
ferma In « volontà dei sinda¬ 
calisti di provocare costi quel 
che costi, un chiarimento 
litico di fondo, di far uscire 
una situazione stagnante dalle 
secche dell ’ immobilismo e 
(iella Impotenza politica ». 
< E’ lontano da noi — con¬ 
clude il segretario confede¬ 
rale della CISL — ogni in¬ 
tento presuntuosamente mo¬ 
ralistico. Il nostro è un di¬ 
scorso politico ». 


Nessun seguito hanno avuto 
però, (ino ad ora. le alTenna- 
zioni di Scnlia. Infatti, il rap¬ 
presentante della CISL nel 
governo regionale — asse.s- 
sore al turismo on. Gri¬ 
maldi — dopo aver speso 
trenta milioni dell’erario re¬ 
gionale per un torneo canoro 
a Catania (suo collegio elet¬ 
torale) che si è trasformato 
in una gazzarra con feriti c 
ingenti danni, ò partito per 
gli Stati Uniti dove è in que¬ 
sti giorni protagonista di una 
serie dì pagliacciate « folclo 
ristichc » che lianno avuto 
l’altra sera il grotte.sco intv 
mciito culminante quando l’as- 
scssorc ila pubblicamente an¬ 
nunciato — nel corso di un 
ricevimento alla ambasciata 
italiana a \Va.shington — la 
sua intenzione di istituire un 
« Ordine cavalleresco della 
Trinacria ». 

Che la misura sia ormai in 
ogni caso colma, c a patio 
le contraddizioni dei sindaca 
listi, stanno del resto a dimo 
strarlo. insieme aH’incalzante 
iniziativa del no.stro partilo. 


i fermenti crescenti nella DC | 
siciliana. Dopo la rottura tra * 
movimento giovanile de c se- i 
greteria regionale del partito | 
(quello imputa a questa la 
respon.sabilità della paurosa | 
degenerazione del costume I 
politico siciliano), si sono re- . 
gistrati negli ultimi giorni I 
altri due elo(|uenti sintomi del ' 
travaglio tra i cattolici: il | 
congresso provinciale delle | 
.ACLl di Palermo lia fallo 
propria una denuncia del suo | 
presidente regionale Ru.sso * 
(i II centrosinistra licv’osseie | 
incontro di forze popolari e | 
non compromesso per la di¬ 
stribuzione del potere»); c la . 
sinistra de di base, nel de- | 
plorare « lo sperpero dei * 
fondi pubblici per iniziative, | 
opere c attività ilcmagogiclie | 
dì partito, nonché il cumuli¬ 
smo delle cariche ». hn chic- I 
sto l’iinmediata apertura di ' 
« un ampio dibattito sulla si- ■ 
tuazionc politica regionale c | 
sulle conseguenti responsabi¬ 
lità della DC » | 

_J 


mento òpbraió ali-operazione scis^ l’agilazione ». Se ne riparlerà a zo col padronato, sia sui miglio- l'Sret£ dcHaVlOM- 

.sionistica che i dirigenti del sciopero ultimato, semprechè l ramenti economie, e normativi seguono i segretari delia 

PSI hanne condono ?on P»dr.nl c»n,brno n»i?onc_«M .'"LVf.T'S!: Vunilà “11- 

flcazione ». 


contrattazione aziendale, premio mento di alcuni importanti di¬ 
ritti di contrattazione o di con- 


ramenii economici e normativi —-p"—— - j ,,- 

compIe.ssivi. sia sul riconosci- g*' interessi generali della ver- 


mcnto di alcuni importanti di- lenza al di sopra dell unita tat- 
ritti di contrattazione o di con- nia ribadiamo che prose- 

sultazione del sindacato nella Suirenio instancabilmente gh 


Camera 


Fitti: il governo 
ripropone lo sblocco 
dal V gennaio '67 


fabbrica. Sono divergenze da sforzi per garantire e consoli- 
non sottovalutare, poiché lascia- condotta unitaria del; 

no prevedere una trattativa dif* vertenza, in pnmo luogo sut 
ficile e non priva di incognite, contenuti. Invitiamo pertanto i 
Ma in pari tempo l’Esecutivo ha lavoralon della FIOM, nel 
ritenuto che su alcuni aspetti im- 

portanti, le posizioni padronali disciplina 1® decisioni del «li¬ 
si siano sostanzialmente avvici- dacato. a corner- 

nate a queUe sindacali, mentre 
su altri la Confindustria aveva ® 

modificato nroorii* riof?i 7 innt dono 3oriÌ c Trcnlin oj^ru tcn* 
meiricato te proprie posizioni, drammatizzare la di- 

La soluzione che in particola- vereenza momentanea, 
re SI prospetta sull istituzione Nel pomeriggio, il presidente 
dei comitati paritetici di fabbri- jglla Confindustria Informava i 
ca, su! loro funzionamento e suL sindacali che c non essendo per- 
la loro elezione da parte degli venuta tempestiva conferma del 
iscritti al sindacato, costituisce ristabilimento della normalità 
un fatto rilievo che sindacale >, in vista deUMneon* 

nota la FIOM — potrebt^ fa- previsto per oggi, esso viene 
yonre ima ^luzìme specie se disdetto per la parie riguardan- 
I Confindustria facesse i yen- {q I nielallurgici, e confermalo 
tilati passi avanti su questioni qqxì le Confederazioni per la 
aperte Quah la regolamentazio- < formulazione di un protocollo 
ne aziendale dell orario e l'inler* relativo alle questioni generali 


Scuola : la DC ha fretta 
di approvare un piano che 
condiziona le riforme 

Monco io coperturo finonziorio — I compogni Loperfido, Picciotto e Scionti 
motivono l'opposizione del PCI ol provvedimento del governo 


Il sottosegretario ai ILPP. ha scontessalo il coni- 

promesso raggiunto l’altra sera dalla maggioranza Stuaii'S fSSLfS'S" 

sullo « slittamento » al 30 giugno prossimo, dopo "1 “diLS.!?: rifcciL h. riposto 

un pesante intervento dei costruttori ?S,lrtè dJira"‘cSrS;iir'I i?xrn'Sn“ro%!.fSiSa. 

hanno segnato utio spostamento nicl, cui dovevano partecipare i 
Dinanzi al comitato ristretto I « problemi * alla commissione «Ielle ultime posizimi, pur rima- sindacati di categoria. Dopo 
Hralta Camera nel Oliale la speciale che si riunirà domani lontane dalle ultime n- aver confermato che la FIO.M 

^^ _ I |y||L,|ARDI INPS ALL'INAM chieste sindacali; questo passo ha sospeso gli scioperi proprio 


della Camera, nel quale la 

maggioranza doveva ratilicarc iyiii.i«rtui "Jr*; ■"''‘V avanti non sta soltanto nel mi- p^r rendere “possibile una trat- 

a compromesso sullo sblocco Venti miliarcu del tonao aoe- ghoramento proposto (Il-12':& (ativa conclusiva sul contralto, 
delle locazioni e dei filli, de guarnente pensioni e della Las- complessivo invece dell’B^). ma la CGIL ha dichiarato che se la 

finito l’altra sera a Pala^'zo sa per gli assegni familiari nel fatto che non vengono più Confindustria volesse dare al ne- 

Phiri fili rannroscntanti del dell lNPS saranno dirottali al- contestale in via di principio le goziato il carattere di un esame 

Lhigi dai rappre_ Hpnrit del- richieste concernenti: un’ulte- itiilln niiestioni aenerali aoerte 


centrosinistra, il sottosegreta 
rio ai Lavori pubblici. De Coc 
ci. ha modificato il compromes 


la copertura del deficit del- 


un'ulte- sulle questioni generali aperte 


l’TNAM Lo ha deciso la mag ‘’'.®r® ndireione dorano, un av- nei diversi contratti, non po- 
I INAM. 1^ na oec o g vicnamenlo normativo operai- irebbe che solidanzzare con l’e- 

gioranza di centro sinistra mia impiegati (come per il trattamen- ventuale ripresa della libertà 


n piano finanziario per la scuo¬ 
la — di cui ieri si è praticamente 
conclusa a Montecitorio la di¬ 
scussione generale — non può es¬ 
sere votato perché manca la co¬ 
pertura finanziaria. Governo e 
maggioranza lo sanno benissimo, 
ma non esitano ugualmente — co¬ 
me ancora ieri ha fatto ii demo¬ 
cristiano scelbianodortrteo Ermi- 
ni — a sostenere che il piano è 
urgente perché la scuola « anela » 
ai soldi che questa legge stanzia 
e che sono i comunisti, richie¬ 
dendo una scrìa discussione su 
scelte decisive come questa, a 
boicottare la scuola. Per mollo 
tempo questa legge re.sterà fer¬ 
ma. ma intanto con il falso 
pretesto della « fretta » si 


fa passare un quadro finanziario 
che precostituisce e condiziona 
le riforme future, precedendo 
perfino quella cornice generale 
delle spese dello Stato e delle 
sue scelte prioritarie che è la 
programmazione. 

Il compagno LOPERFIDO si è 
occupato in particolare ieri delle 
connessioni fra programmazione, 
piano finanziario per la scuola e 
piano Gui di riforma della scuo¬ 
ia. Il compagno PICCIOTTO ha 
contestato cifre e scelte per quan¬ 
to riguarda il personale inse 
gnante. 11 compagno SCIONTI ha 
denunciato con forza lo slrumen- 
talismo del governo che si è ser¬ 
vito del pretesto della fretta per 
far passare questa grave legge 


priva di copertura finanziaria. 

Ci troviamo di fronte a scelte 
precise e a una manovra sco¬ 
perta che l’ìnter^'ento di Gonella 
ieri l’altro c quello di Ermini ieri 
hanno reso evidente; la scelta di 
presentare come neutro quello 
che in realtà fissa rìgidamente 
tutto il carattere delle future Icg- | 
gì di riforma scolastica, che è < 
carattere conservatore e im- j 
mobilista. Non per caso — ha I 
notato ieri Loperfido — I liberali 
si sono convertiti aU'uItimo mo 
mento: si ha così il fatto singo 
lare di una relazione di mino 
ranza del liberale V'alilutti che é 
contro la legge, e di una deci¬ 
sione dei liberali (confermata ieri 
con molto imbarazzo da Badini 


so stc.sso. Egli ha richiesto, a commissior» Lavoro della La- to di malattia), l’indennità di d’azione da parte della FIO.M. 
nome del Covcrno che lo sbloc mera riunita in sede Icgisla- quiescenza e gli scatti d’anzia- La CGIL riconferma la propria 


nome del governo, che lo sbloc 
co dei fitti, anziché « slittare ♦ 


tiva in accoglimento di una I nilà. 


disponibilità a esaminare, dopo 


m ..iiiftnn iqfi7 ncr il nrimo proposta governativa. I depu- L’Esecutivo ha ritenuto pcrtan- il completamento del contralto 
al 30 S'Ugno Itm/ Il pruno prupus <. b p esistano alcune imporlan- metallurgici, la possibilità di 

gruppo (abitazioni con piu di aU del P(.I han^ voimo con npresTdelIe estendere ad altri settori, «in 

quattro vani) abbia luogo, co- tro. a sostegno oei 'oro , trattative, e vi sia per i metal- quanto estendibiii ». alcuni punti 

me stabilito nel disegno di leg- > parlamentari comunisu nan- im-gìci un primo affidamento sul- del contratto stesso relativi ai 

ge originario, a partire dal no portato sostanziali argo- la possibilità di un incontro con- diritti sindacali. E’ però eviden- 

nrimo ccnriaio 19G7. Questa menti di critica airincongnien- elusivo: per cui. si accetta la te che una modifica degli impe- 

• - - - ' ' --:-- r' ■*'' proposta padronale dì una Irat- gni assunti domenica (e cioè un 

tativa con tempi più rawidnati riaffacctarsi di intenzioni tipo 


sconfessione del compromesso za delle misure proposte. Il de- proposta padronale di una Irat- gni assunti domenica (e cioè ur 
ò Sintnm-itico - Rcil dciristilulo. essi hanno con tempi piu rawianati naffarciarsi di intenzioni tipe 

SI e a\uta — c sintomatico o a Hnvntn oltre che o ■'O sospendono gli saopen. sol- accordoquadro - n.d.r.) « ren 

in concomitanza con la mas- j , ', „ „ tolineando però che un'inte.sa derebba impossibile la parteci 


«tccia controffensiva del pa- delle entrate prò- contrattuale pre.suppone non sol- pazione della CGIL e farebbe 

siccia conironLn.i a i riduzione di oltre tanto un sostanziale spostamento ricadere sulla Confindustria la 

dronato edilizio, che na avuto 270 mila occupati nel solo set- delle posizioni padronali, ma so- responsabilità di un serio ag¬ 
ii punto massimo di arrivo in (fpii-jnduslria, ai filar- lozioni positive sull'intera mate- gravamento della situazione sin- 

un ricattatorio telegramma del versamenti dà parte del- dei diritti sindacali e del dacale ». Non è casuale che ieri 

presidente delI ANCE a Moro. i-iMpc „ dpi Tesoro in conse- contrattuale. In particola- il segretario generale della CISL, 

Inoltre il sottosegretario si e 'Lf.a r,sSlSaz"oSX Storti parlai^o alla massima as- 

a intmdiirrp nel S^enza aeiia iiscaiizzazione ae- accederà a una qualsiasi intesa sise del sindacato, abbia giudi- 

detto conirano a IIHrUUUriC liti „I oapp, cnriall. oer un com- rho monnmì il riiì-iiin riol l'iniziativa Hi Pnsfa «ima 


un seno ag- 
situazione sin- 


•esidcntc delI’.ANCE a Moro. i-iMpc „ del Tesoro in conse- I particola- il segretario generale della CISL, 

Inoltre il sottosegretario si e 'Lf.a fisSlSaz"ore do I Storti parlarlo alla massima 

.. _._:_noi g^czo 00113 iiscaiizzazione oo i accederà a una qualsiasi intesa sise del sindacato, abbia giudi- 


gli oneri sociali, per un com- 


accederà a una qualsiasi intesa sise del sindacato, abbia giudi- 
che menomi il diritto del sinda- calo l'iniziativa di Costa « una 


J, I . Il I 1^. «••• WW» IIIVMLnill li tilIKiU litri MllUd* Ldiu a IllliUdUXi Ul « utld 

disegno di legge tutte le aure plesso di TiO miliardi. (Ai ri- calo a negoziare e regolamenta- accettazkme tardiva della nostra 
novità che il comitato ristretto guardo, i soli credili delI’IN.AM re liberamente, secondo il con- richiesta dì avvio di trattative 
aveva inserito nel ddl al termi- yp^so l'TNPS e le aziende nel vigente. ì premi di produ- per un accordoquadro ». 


Fissati i Ibaiti iB età 
per h scuola iMFoUl^ 

Le nuove norme approvate, nonostante il parere contrario dei governo 
(sostenuto da liberali e missini), in Commissione > Violento e demago¬ 
gico attacco del sottosegretario alla Pubblica Istruzione, on. Maria Ba¬ 
daloni all'istituto parlamentare 


ne di laboriose sedute. In parti¬ 
colare queste modifiche riguar¬ 
dano le indennità di sfratto che 
i proprietari dovranno all’inqui¬ 
lino per anticipata cessione 


1963 64 sono raddoppiati, e se Questo orientamento è stato | numerosi scioperi del metallur- 
condo le previsioni regislreran- comunicato agU altri sindacati. I gici. 
no un ulteriore incremento nel 

biennio 196^66). __ 

I deputati comunisti hanno 


Ieri erano intanto proseguiti 


dcirin^obile in conseguenza di I chjpsm cj,p si giunga al più 


demolizioni o riattamento, in¬ 
dennità stabilita in un arco di 


presto ad una discussione, con 
il ministro del Lavoro su tutta 


Cava dei Tirreni 


tempo da 12 a 14 mensilità; jg materia previdenziale, 
al pretore, poi, per le stesse TASSA PER LA CORRENTE 
ragioni, dovrebbe essere altri maggioranza della com- 

buita la facoltà di graduare lo missione Finanze c Tesoro di 


■fratto fino al 30 giugno 1970. Montecitorio riunita in sede 
I rrialori di maggioranza por- referente dopo due altre sedu- 
teranno queste proposte come approvato, rifiutando 

qualsiasi modifica proposta 
P — — — — — dalla opposizione di sinistra, il 

I l « nar I disegno di legge, già votato 

La SOltOSCnZÌOnO per ai senato, con cui viene cle- 
- I vaia di 10 volte l'aliquota dcl- 


I La sottoscrizione per 
|la stampa comunista 

! Messina 100% I 


Varese 

Udine 


100 %! 

103,9%! 


pi^viucii^aic. 

TASSA PER LA CORRENTE » « | • 

La maegioranza della com- 

missione Finanze c Tesoro di rn||0 |l||||1|nnf A l|l0nTr0 

Montecitorio riunita in sede ■ WBNaaNaaNaaNP V 

referente dopo due altre sedu¬ 
te. ba approvato, rifiutando 

s,s soccorvo uii cottipogno 

disegno di legge, già votato * ^ 

al Senato, con cui viene cifr NfKERA INFERIORE. 12. si è reso corno esattamente di 
vaia di 10 volte l'aliquota del- Dujrfice sciagura sul lavoro in che cosa avesse 
la tassa erariale suU'imposta un cantiere edile alla contrada Ha solo visto che stava male, 
di consumo per l'energia elei- San Giuseppe al Pozzo ((^va si è lanciato in suo soccorso. >Ia. 
trica Si tratta com'è noto dei Tirreni): un giovane taralo non appena lo ha toccato, è sta- 
dcl secondo dei'provvedimenti \ rimasto ucciso da «la scarica tq a sua voUa investito dalla sca- 

di inasprimento Ss«le. che n “.T «'so? 'S e”d3e TSÌ 


I lori altre tre Federazioni ' 
hanno raggiunto l'obiettivo del | 
mese della stampa: Messina I 

I con G.f^.OOO (100''é), Varese, 
con 19.500.000 (100(<): Udine I 


I con i.aou.uw tupo.-j t;. 

,-J 


governo ha emanato a coper- lavoro che ha cercato invano di compagni a terra, un terzo sta 
tura del piano finanziario per salvarla E* stata aperta un'in va per avvicinarsi quando qual- 

la scuola (l'altro, approvato chiesta per stabilire le respon- cuno ha capito di che cosa si 

l'altra sera, sempre in sede re- sabilità. trattava, ha gridato: « La cor- 

ferente. riguarda l'aumento Le vittime si chiamavano Pie reme, la corrente! ». 
deiriGE per le acque gassate tro Landi (19 anni) e Giovanni Si è subito provveduto a stac- 
e minerali) per un insieme di Flacone (55 anni). Il primo si care tutto rimpianto del can^ 

IO raggiunto l'obiettivo del | 50 miliardi! Si tratta di due tro'-ava su un balcone, mano- tiere i d"® “f» stati raccolti. 

> H..Ì 1 » eiamna- xt^ccna I Ann#..,. ( vFando ima saldatrice. Improv- posati sui sedili di unautomobi- 

^ ’ visamente la scarica di corecn- le. coadotti all'ospedale Maria 

VS)'^*- Sii s'® Serate che alla Camera. „ ragazzo ha lanciato un dcirOi.no. Ma erano già morti. 

^ da parte della commissione In grido, si è accasciato con una I sanitari non hanno potuto fa- 

I.JJU.UUU V HW,J c/. Wticfria arano efato ocnrocco 


dustria erano stale espresse I jtmorfla di dolore che gli con- re altro che constatare la tra- 


critiche molto dure. 


traeva il volto. Il Falcone non 1 fica realtà. 


Nuove norme per Tammis- 
sione e per la frequenza alla 
scuola deU'obbligo (elementare 
e media) sono state stabilite 
ieri dalla Commissione P.I. 
della Camera in sede legisla¬ 
tiva. 

Il provvedimento, che passa 
ora al Senato per la sanzione 
definitiva, fìssa in primo luo¬ 
go che riscrizione alla prima 
classe delia scuola dell obbli- 
go (la quale, nel complesso, 
rimane di 8 anni) è consentila 
ai « fanciulli che abbiano com¬ 
piuto il sesto anno di età o Io 
compiano entro il 31 dicembre 
deU’anno di iscrizione ». Alle 
classi successive si accede — 
afferma ancora la legge, che 
è frutto di un'elaborazione unì 
taria — per promozione dalla 
classe immediatamente inferrò 
re, o attraverso un esame di 
idoneità, cui possono parteci 
pare, per le classi che vanno 
dalla n alla V elementare, i 
ragazzi che abbiano compiuto. 

0 compiano entro il 31 dicem 
bre dell’anno stesso, rispetti 
vamente 7. 8. 9 e 10 anni. 

AH'esame di licenza elemen 
tare si è ammessi al termine 
del quinquennio, o. per quanto 
riguarda i candidati esterni, 
avendo compiuto, o compiendo : 
entro il 31 dicembre dell'anno j 


stesso in cui si effettua l'csa- 
me. li anni. 

Gli alunni che aH’entrata in 
vigore della legge — dettano 
le norme transitorie (artìcoli 
6 e 7) — abbiano ottenuto la 
promozione ad una classe su 
periore o abbiano sostenuto un 
esame di idoneità a qualsiasi 
classe della scuola deU'obbligo 
con un anno di anticipo rispet¬ 
to a queste norme, potranno 
ottenere la licenza elementare 
o adempiere ali'nbbligo conser¬ 
vando il medesimo anticipo: 
questa eccezionale condizione, 
tuttavia, deve risultare da un 
attestato di studio riconosciuto 
dallo Stato. 

Sarà indetta una sessione di 
esami di licenza media riser¬ 
vata ai candidati esterni cric 
abbiano compiuto o compiano 
entro il 31 dicembre 1966 il 
tredicesimo anno di età, pur¬ 
ché in possesso della licenza 
elementare da almeno tre anni. 

La legge è stata approvata 
con il voto dei deputati comu 
nisti, socialisti, sociaidcmocra 
ticì e de (ad eccezione di due. 
che si sono astenuti); contro 
hanno votato liberali e missi¬ 
ni. schierandosi con la propo¬ 
sta del governo — sostenuta dal 
sottosegretario alla P-L onore¬ 


vole Maria Badaloni — tesa a 
rinviare i primi cinque articoli 
e ad approvare soltanto le nor¬ 
me transitorie, favorevoli so¬ 
prattutto agli alunni che fre¬ 
quentano scuole private e con- 
fes.sionali. 

L’onorevole Badaloni — nor. 
sappiamo se con.'scnzicntc il mi 
nistro Gui. ma un chiari¬ 
mento giungerebbe oltremodo 
opportuno — ha poi rilasciato 
ai giornalisti una violenta e de¬ 
magogica dichiarazione, nella 
quale si fa appello all'* opinici 
ne pubblica, alle famiglie e 
agli insegnanti », si invoca il 
rispetto dei < procedimenti de 
mocratici » (sic!) e si afferma 
che mentre « il governo ha as¬ 
solto le sue responsabilità, la 
maggioranza costituitasi per 
l'approvazione della legge si è 
assunta una non lieve respon¬ 
sabilità ». n sottosegretario ri¬ 
badisce la sua opposizione alla 
modifica delle norme riguar¬ 
danti l'età scolare: modifica 
che < disturba » le scuole con¬ 
fessionali. Si tratta di un nuo¬ 
vo, inammissibile attacco, tan¬ 
to più grave in quanto provie¬ 
ne da un esponente del gover¬ 
no. contro l’istituto parlamen¬ 
tare, che testimonia la persi¬ 
stente aggressività dei gruppi 
clericali. 


Confalonicri) di vol.ire a favore 
della legge insieme ai iiii.ssim. 

Il compagno Loperfido ha so¬ 
stenuto clic, se è vero, come lo 
stesso ministro Gui ha sostenuto, 
che esiste una connessione fra 
sviluppo della scuola e program¬ 
mazione di sviluppo economico, 
non si capisce perché la maggio 
ranza si sia opposta alla posi¬ 
zione del gruppo comunista che 
chiedeva di discutere que.sto di- 
.segno di legge dopo o contestual¬ 
mente al pi.ino programmatico 
nazionale. Il governo con ciò ha 
di fatto rinunciato a fare della 
scelta a favore della scuola, una 
scelta prioritaria. « l'anima » del¬ 
la programmazione nazionale. 
Questa legge, ha sostenuto Lo 
perfido, non è neutra anche per 
che non si può sostenere, come 
la maggioranza lenta di fare, che 
essa da un Iato sia indifferente 
rispetto alle scelte di contenuto, e 
dall'altro invece rappre.senti la 
conferma di una priorità della 
.scuola voluta nell’ ambito della 
programmazione. 

Ci troviamo di fronte a un di 
segno dì conservazione in materia 
scolastica, e non per caso ieri 
Gonella — lia detto Loperfido — 
ha potuto usare il tono del vin 
citore. La programmazione sco- 
■astica, che è indispensabile per 
superare squilibri e scadenze, de 
ve essere fatta in stretta con¬ 
nessione con la programmazione 
economica se non vuol diventare 
un altro cerotto mes.so su strut¬ 
ture arcaiche e superate. 

Il compagno Lo^rfido ha an¬ 
che citato, fra gli elementi par¬ 
ticolari che contribuiscono a g.ti 
dicare negativamente questa leg¬ 
ge. lo stanziamento di appena 
II miliardi nel quinquennio per 
le scuole popolan e per adulti; 
uno stanziamento ridicolo rispet¬ 
to alla cifra paurosa dì tre mi 
boni di analfabeti. 

Il compagno Picciotto, occu¬ 
pandosi dei problemi del per 
sonale insegnante, ha affermato 
che, da un lato esiMc una linea 
sostenuta dai comunisti c Jalla 
Commis'ione di indagine per la 
scuola, dall'altro una linea della 
maggioranza fatta di succe.ssive 
« leggine » che non risolvono al¬ 
cun problema. In pnmo luogo 
non risolvono il problema della 
libertà dell insegnante. circoscrit¬ 
ta. sul piano pratico, da una 
serie di impedimenti; la libertà 
non sta neH’assicurare ai privati 
la possibilità di ge.stire istituti 
di istruzione di ogni ordine e 
grado, ma nella possibilità di 
scegliere liberamente i contenuti 
e i metodi degli insegnamenti. 
Picciotto ha quindi contestato 
le cifre previste dal piano per 
la formazione di nuovi 
gnanti. dimostrando che U rap¬ 
porto docente-studente peggiore¬ 
rà neH'ambito stesso del piano, 
e che. in base ad esso, non si 
riuscirà nemmeno ad assorbire 
la quantità di insegnanti at¬ 
tualmente fuori ruolo. Errate so¬ 
no pure le scelte in materia di 
riqualificazione degli insegnanti. 

Infine Picciotto ha denunciato 
la esiguità degli stanziamenti 
per quanto riguarda gli stipendi 
degli insegnanti che scoraggerà 
in futuro i giovani a intrapren¬ 
dere questa carriera. 


il Senato si orienterebbe 
verso questa soiuzione 
deiio spinoso probiema 

Forse il 
trapianto 
del rene 
sarà 

permesso 
tra consanguinei 

Sarà autorizzato il trapianto del 
rene tra persone viventi? L'inter¬ 
rogativo intorno al quale nei me¬ 
si .scorsi .si è svilunpata iin’acce- 
■sa polemica di stampa è ora di¬ 
nanzi al Senato che dovrà ileei- 
dere attraverso un’apposita leg¬ 
ge. .-Mtualmcnte infatti il tra¬ 
pianto non ò consentito dall’arti¬ 
colo 5 del (Todìcc civile (^ (ìli atti 
di disi)o«izionc del proprio corpo 
sono vietati quando cagionino (ina 
diminuzione permanente dell’in- 
togrità tisica »). 

Soppc.sati i complessi aspetti 
medici, giuridici cd elici del pro- 
blema,^ il Senato é orientalo a 
tenersi .su una via intermiròia tra 
i più spregiudicati innovatori e i 
sostenitori dell’attuale divieto. Si 
prevede infatti che. secondo il 
testo varato dalla commissione, 
la donazione del rene per il tra¬ 
pianto sarà fonsontita solo ai 
genitori, ai figli o ai frifelli del 
paziente che siano maggvrenm. 

I, autorizzazione conuinriue sarà 
circondala da una serie di cau¬ 
tele e. sulla base di certificali 
medici e di attestati della libera 
determinazione del donatore, ac¬ 
quisterà forma derinitiva con un 
decreto del pretore. E poicliè l’ul¬ 
tima parola spetta alla magistra¬ 
tura. se il pretore rifiuterà l’ati- 
lorizz.rzione ci si potrà appellare 
in Tribunale, secondo i normali 
procedimenti. 

Comunque, anclie un momento 
prima che si inizi l’operazione, 
il donatore può cambiare nalti- 
ralmente parere rifiutandosi di 
consentire clic gli venga sot*rat¬ 
to il rene Si intravvede in que¬ 
ste norme, sulle quali ieri é ini¬ 
ziata la discussione a palazzo Ma 
dama, l’ombra di penose pro.-e- 
durc btirocatielle che tentano di 
dare forma giuridica giusta alle 
scelte angosciose cui possono es 
sere chiamati i parenti stretti di 
una persona ammalala. 

E non si tratta rii casi rari se 
-Si pensa che in Italia ogni anno 
muoiono circa quali roinila per- 
•sonc per instifficionz^i renale ir¬ 
reversibile. La .soluzione verso la 
quale si è orientali è stata anzi¬ 
tutto dettata da considerazioni di 
natura inedico-scicntifica. Igi tee 
nica del trapianto del rene tra 
persone viventi, come è noto, 
dal punto di vista puramente 
meccanico-operativo 6 già suffi¬ 
cientemente perfezionata. Ma, do 
1 » l’operazione, il rene trapian¬ 
tato è soggetto in genere a una 
serie di processi patologici che 
conducono inesorabilmente a ne¬ 
crosi con cessazione dell'attività 
funzionale; si ha la cosiddetta 
« reazione di rigetto deiriiuiesto ». 

Solo se il rene proviene da un 
donatore die ha la stessa perfet¬ 
ta identità strutturale • biologica 
del ricevente si può cvit.irc que¬ 
sta reazione: ciò si verifica nel 
caso di trapianto tra geinelli pro^ 
venienti da uno stesso ovulo e 
dallo stesso singolo spermatozoo, 
gemelli cosiddetti monozigoti. Ca¬ 
so eccezionale dunque: il profe.s- 
sor Stefanini ne cita uno di una 
donna che sopravx-ive ancora ad 
otto anni dall'innesto e ha supe¬ 
rato normalmente due gravidan¬ 
ze. Negli altri casi la reazione d; 
rigetto è costante, a scadenza 
più o meno breve. Un maggiore 
successo si è registrato nei tra¬ 
pianti tra consanguinei tcon so¬ 
pravvivenze fino al 60-70% dei ca¬ 
si) nei quali ha una influenza 
positiva la affinità bio'ogìca. Ma 
si tratta sempre i: sopravviven 
ze temporanee, che non sembra 
vadano oltre i due^lre anni e sono 
ottenute grazie all’i.nipiego di co.m- 
plcs.se tecniche terapeutiche. 

Posto che le co‘e stanno cosi, 
qualcuno si è chie.rto se per i! 
mo.mcnto non fosse più giu.sto li¬ 
mitarsi agli esperimenti cor. gM 
animali Gli studiosi rrienzono che 
nell’uomo esìstono aspetti diversi 
e imprevisti e nascono problem' 
che non possono csse.^e n'o'.ti 
con quegli esperimenti. Questi 
studi scientifici, che hanno come 
.scopo la salvezza di vite umane, 
richiedono dunque un prczzuj più 
duro. D’altra parte le comunica¬ 
zioni fatte al settimo congresso 
internazionale sul trapianto tenu¬ 
tosi a New York nel febbraio 
scorso appaiono più incoraggianti. 

1 senatori intervenuti len nel 
dibattito in parte si .sono dichia¬ 
rati favorevoli al testo proposto 
dalia commissione, cioè autoriz¬ 
zazione del trapianto solo tra pa¬ 
renti stretti. .Altri, come Di Gra¬ 
zia (DC). D'Erneo (PLI). Ferro- 
m (PSI). si sono invece detti pro¬ 
pensi ad autorizzare U trapianto 
senza restrizioni per i donatori 
come era previsto nell'onginario 
di.scgno di legge governativo. La 
limitazione è giustificata d'altron¬ 
de Oltre che da rag.'oni mediche, 
dal fatto che cosi si escludereb¬ 
bero moiivn di lucro ncU'alto del¬ 
la donazione evitando possibili 
.speculazioni. 

(Qualcuno SI i però ch«;sto se 
questa lim.tazione non costitui¬ 
sca una sorta di prcss.one mora¬ 
le nei confronti dei congiunti che 
per una naturale generosità po¬ 
trebbero essere spinti a compiere 
questo atto solo per una testi¬ 
monianza di affetto. L’csirema 
delicatezza del problema na por¬ 
tato gli oraton a sottiU analisi 
di natura medica, giuridica cd 
etica fino a disquisizioni di na¬ 
tura teologico-morale da parte di 
qualche senatore d.c. Superando 
interpretazioni tradizionaU di de¬ 
terminati prìncipi (del corpo un 
uomo può disporre nei < limiti di¬ 
sposti da Dio >) autorevob espo¬ 
nenti della (Chiesa ammettono ora 
la liceità del trapianto, sia pure 
a determinate condizioni. 

n dibattito sul progetto di log¬ 
ge riprenderà nella seduta di mar- 
I tedi prossinx). Stamane il Senato 
imzia il dibattito di un'importanto 
mozione comunista sugb Enti Ig 
cali. 

Ai 
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La dura condanna della commissione di inchiesta contro gli speculatori dell’edilizia e le cosche de 




Ad Agrigento 

un massacro 
urbanistico 
indiscriminato 





« Crescita mostruosa, disumana, incivile di una città nel disprezzo più assoluto della legge » — Precisa contestazione delle responsabilità delPAmministrazione comunale 
democristiana e del governo regionale — Migliaia e migliaia di vani costruiti abusivamente — Le colpe del Genio civile e della Sovrintendenza ai monumenti — La com¬ 
missione indica punto per punto le ragioni per un tempestivo intervento dell'Autorità giudiziaria — Misure immediate da prendere per l'avvenire della città di Agrigento 


(Dalla ftrinia) 


giun^'c la commissione (l’in 
cliicsla — Voliera di cica! rii: 
zazinne e di umanizzazione del 
terreno, ma su questa strada 
pare che debba inevitabilmente 
passare roHspicofiile azione di 
riparazione dei delitti urbani 
siici perpetrati contro leppi e 
repolamenti e contro natura t 
Conclutlondo questa prima 
parte della sua relazione la 
commissione entra direttamen¬ 
te in polemica con quei parla¬ 
mentari de (in particolare Ton. 
Sinesio sindaco di Prjrto Empe 
docle e uno dei capi della DC 
afiriKcntina) che hanno eerca 
to di « ridimensionare » lo scan¬ 
dalo rivelato dalla frana di 
Aitrificnto « Non si può allat¬ 
to condividere — dice infatti 
il documento — l'opinione di 
chi ha affermalo in parlamen¬ 
to che " non si può certamen¬ 
te dire che non si sia lavora-, 
to nella regolamentazione urta- 
nistico-edilizia di Agrigento 
si è lavorato molto, è vero, ma 
per fornire Agrigento di stru¬ 
menti addomesticati, e si è si¬ 
stematicamente impedita la for¬ 
mazione di chiarì, sensati e ra¬ 
zionali strumenti di previsione 
e di disciplina urbanistico edi¬ 
lizia >. Appare evidente qui il 
riferimento al sabotaitpio ope- 
rato dalla DC — ad Agrigento 
come del resto in decine e de 
cine di città italiane — per 
impedire la elaborazione e la 
discussione di un piano rogo 
latore e per permettere invece 
la iitili/zazione di norme di co¬ 
modo attraverso le quali gli 
speculatori hanno potuto farla 
franca in qualunque modo vio¬ 
lassero la legge. In particola¬ 
re queste « norme * sono, come 
6 noto, quelle che permettono 
la costruzione « in deroga > o 
la liquidazione di ogni verten- 
; za succe.ssiva alla costruzione 
! col pagamento di una « multa » 
i non corrispondente neanche a 
i un centesimo del profitto rica- 
i vaio dalla violazione di legge. 


La relazione passa poi ad 
e.saminarc la attività del Con¬ 
siglio comunale di .Agrigento 
net quale, come è noto, la DC 
ha la maggioranza as.soluta fin 
dal dopoguerra. 

« L'interesse pubblico — fa 
rili-vare il documento — è pra¬ 
ticamente assente nell'azione 
comunale, la quale appare do¬ 
minata soltanto dalla preoccu¬ 
pazione di fnrorire — comun¬ 
que ed a qualunque prezzo — 
le singole iniziatire co.striilfi- 
ve: poco importa se tutto ciò 
avvenga in forma disordinato, 
in contrasto con le disposizioni 
rigenti, in dispregio delle più 
elementari norme igieniche, in 
assenza delle attrezzature pub¬ 
bliche indispensabili per la vi¬ 
ta associata, ed infine con gra¬ 
ve irreparabile pregiudizio per 
i valori paesistici ed archeo¬ 
logici della città, di cui ranto- 
rità comunole avrebbe dovuto 
es.sere intransiaente e vigile cu¬ 
stode. Viene tollerata e con¬ 
sentita la violazione continua, 
.sistematica delle dispo.sizioni di 
legge, del regolamento edilizio 
e del programma di fabbrica¬ 
zione. Non ri è norma della 
disciplina in rigore che sia ri¬ 
spettata o fatta rispettare dal 
Comune. In questa esplosione 
(fi abusivismo e di illegalità, 
in cui Vosserranza delle nor¬ 
me diventa quasi... un fatto 
patologico, pare di assistere ad 
una assurda gara tra costrut¬ 
tori ed autorità comunale. Più 
riniziatira dei co.struttori di¬ 
venta sfrontata nel violare la 
legge e piu aumentano le con¬ 
cessioni comunali, le autoriz¬ 
zazioni in deroga, le sanatorie. 

€ Molte deroghe e sanatorie 
— continua la relazione ~ 
anche a voler prescindere dal¬ 
la enormità delle infrazioni, 
.sono state conce.sse in base ad 
un procedimento co.d tortuo.so. 
Illogico, contraddittorio e poco 
chiaro ed in modo co.si pale- 
.semente favorevole al costmii 
tare, da far sorgere il dubbio 
che. in tali casi, il comporta 
mento rìeali amministratori e 
dealì uffici debordi dai limiti 
dell'illecito ammini.strafivo per 
invadere il campo dell'illecito 
penale ■». 

11 documento fa poi rapida¬ 
mente giustizia del tentativo 
d.c. di rivcrs.ire ogni respon¬ 
sabilità sugli utTici statali sal¬ 
vando i vari sindaci e i vari 
assessori ai lavori pubblici. 
Le gravi responsabilità comu¬ 


nali infatti non possono c.sscre 
attenuate da altre rcsiionsahi- 
lità che certamente esistono e 
sono itnputabìli ad organi re¬ 
gionali e .statali. 

« Se è vero — è detto testual 
mente — che l'autorità regio- 
vede non ha svolto un'azione di 
controllo incisiva e continua e 
che il Genio civile e la So¬ 
vrintendenza ai moiuuiienti non 
hanno — .soprattutto il primo 
— e.sercitato una tutela effi¬ 
cace nei settori di loro specifi 
ca competenza, è pur vero che 
rautorità comunale ha disat¬ 
tesi i richiami degli organi re¬ 
gionali quando que.sti vi .sono 
stati: ha concesso spesso antn- 
rizzazinni in cnnirn.sfn totale 
o parziale con i provvedimen¬ 
ti dello Sovrintendenza ai mn 
nnmenli: ha autorizzato, tal- 
volta, costruzioni senza il nulla, 
asta del Genia civile ed. abi¬ 
tualmente. manqinri elevazioni 
od ampliamenti senza che su 
tedi opere foss einlervenuto il 
nulla osta del predetto ufficio •». 

Tn pronnsito il doeumcnio 
cita una lettera del sindaco d.c. 
elio, neiropoorsi al vincolo pro¬ 
posto ner la zona panoramica 
della Valle dei Templi, asse¬ 
riva che « va.ste zone soanette 
ai vincola costìtui.scono urbani¬ 
sticamente le zone naturali di 
espansione della città »? 

Sembra anasi incredibile — 
rileva a onesto minio la rela¬ 
zione — carne gli amministra- 
lori di una città, che ho in fnr- 
t'oia dì pos.sedere la Valle dei 
Temoli, pns.sano avere una *’i- 
sione così annusta dei nrnble- 
mi che rinnardnno la difesa di 
inestimnhiti valori arii.stici e 
ambientali ». 

Per quanto riguarda, poi. la 
inosservanza delle norme sulla 
tutela dcirabitato. in quanto 
comnre.so fra anelli da conso¬ 
lidare a causa del terreno fra- 
no.so. viene posto in rilievo che 
a deferminare la frana pos.so- 
no aver eontrihuilo le nume¬ 
rose co.striizioni autorizzate c 
che non dovevano e.s.serlo il 
mode in cui queste .sono .state 
realizzate e la inosservanza di 
nresrriz'oni imooste (ed in one¬ 
sto vi è anche resnonsahilità 
fleiraiilorità ronnmalc). Ma an¬ 
che senza la frana, ed indi 
nendeoipiTiente dada inclusin- 
ne della città tra gli abitati da 
consolidare, il di.sordinc edili¬ 
zio di .Agrigento sarebbe ugual¬ 
mente « un fatta di estrema 
pravità, in guanto esso costi¬ 
tuisce veramente un caso limi- 
te di crescita mnslruo.sa. di¬ 
sumana ed incivile di una cit¬ 
tà. nel disprezzo più a.s.soluto 
della legge ». 

Esaminando i « morii » del 
la speculazione edilizia, il do¬ 
cumento ricorda che ad .Agri¬ 
gento è .stala completamente 
assente razione di società im¬ 
mobiliari: tutta Tattività co¬ 
struttiva è stata realizzata da 
numerosi piccoli costruttori. 
spe.sso improvvisatisi fati. La 
speculazione rii questi costrut¬ 
tori improvvisati si è dimo¬ 
strata in un certo senso — si 
nota — ancora più perniciosa: 
anche perchè la mancanza di 
qualsiasi sensibilità, tradizio¬ 
ne. capacità tecnica cd espe¬ 
rienza professionale ha fatto 
sì che la loro attività si ma- 
nifesta.ssc in forme rozze, 
squallide cd assurde. 

In.somma la facilità degli il¬ 
leciti guadagni per chi avesse 
«amici» nel clan democristia¬ 
no ha .spinto decine di piccoli 
speculatori ad investire in 
un'r^ilizia di rapina. I.a rela¬ 
zione a questo proposito offre 
I alcune cifre: nelle zone in cui 
non era ammessa la costru¬ 
zione d’edifici rcsidenz-iali si è 
costruito, in violazione delia 
logge, por .1500 vani. Nelle al¬ 
tre zone poi. si è riscontrata, 
una cubatura « illegale » pari 
al 70 circa di quella realiz¬ 
zabile cd al circa di quel¬ 
la effettivamente realizzata. 
Raffrontando tali dati con la 
produzione edilizia complessi¬ 
va nel periodo 195.S-1965 (che 
ammonta a circa 20 000 vani) 
si può ritenere — dice il dì- 
cumcnto — in prima approssi¬ 
mazione e con una cautelativa 
valutazione per difetto, che 
circa 8.700 vani sono stati rea¬ 
lizzati in contrasto con le nor¬ 
me vigenti. .A tale cifra si ar¬ 
riva considerando i 3.500 vani 
realizzati nelle zone verdi, 
agrarie ed industriali od ag¬ 
giungendo a tale cifra il 30'« 
della residua produzione. i 


Il di.sordme edilizio di Agri¬ 
gento viene altrilniito — come 
abbiamo detto — anche e so 
prattutto alla carenza di un 
piano regolatore. Senonchè — 
si afferma nel documento - la 
carenza di uno strumento ur- 
hani.stico adeguato non rap 
presenta una spiegazione sudi- 
cicnte dei fatti denunziati. 11 
disordine edilizio della città 
\ iene considerato infatti co¬ 
me « un fenomeno che tra¬ 
scende la inadeguatezza dei 
mezzi a disposizione dell'auto¬ 
rità e cioè come un fatto di 
co.stiime del gruppo dirigente 
locale (amministratori, proget¬ 
tisti, etc.) il (ptale ha una vi¬ 
sione particolaristica e limita¬ 
ta delle c.siqenze della città, 
mostra di anteporre in ogni 
caso i problemi contingenti ai 
valori spirituali e permanenti 
e. quel che è peggio, misura 
il proprio prestigio e il proprio 
potere in ba.se alla capacità di 
fare concessioni c dispensare 
favori: e tutto ciò ignorando 
la legge ovvero considerando 
la sua applicazione come un 
f(ìilo persomde, di cui ognuno 
diventa arbitro esclusivo ». 

(Un esatto quadro, come si 
vede, del modo di agire del 
gruppo dirigente de agrigenti¬ 
no, dai Ciglia — clic, ricorde¬ 
remo. riveste ancora ncirat- 
tuale governo, la carica di sot- 
tosegretario ai lavori pubbli¬ 
ci — ai Sinesio dai Rubino, 
ai Bonfiglio. ai La Loggia, al¬ 
l’attuale sindaco Ginex). 

La relazione passa poi ad 
c.saminare rattivilà del Consi¬ 
glio comunale c, in particolare, 
la denunzia che in esso Top- 
posizione ha condotto contro gli 
scandali de. La prima conside¬ 
razione da fare però è che sono 
mancati alla commissione i do¬ 
cumenti per rilevare l’azione 
dei consiglieri comunali comu- 
ni.sti c di quelli degli altri set¬ 
tori che si sono opposti alla 
Democrazia cristiana. 

Ciò. anche perché i verbali 
delle discussioni consiliari sono 
risultati molto succinti c forni¬ 
scono pochi e disorganici cle¬ 
menti e. d’altra parte, non e.si- 
ste prc.s.so gli ufiici comunali 
un registro delle interpellanze, 
degli ordini del giorno o degli 
altri atti nei quali si manifesta 
fattività dei consiglieri comu¬ 
nali. (.A questo si deve aggiun¬ 
gere che la DC ha spesso im¬ 
pedito al Consiglio di funzio 
narc: fra fultima seduta e la 
precedente, per esempio, sono 
passati otto mesi). 

n documento critica poi fat¬ 
tività degli uffici statali (Genio 
Civile e Sovraintcndnze) di 


controllo .sull’edilizia. E’ di 
fatto risultato che; mai una 
indagine di carattere generalo 
è stata sollecitala dagli organi 
del locale Genio civile; le in¬ 
dagini. che si asserisce d’aver 
compiuto in occasione del rila 
.scio delle singole licenze, erano 
del tutto superficiali; non ne 
esiste comunque traccia poiché 
min venivano redatti verbali né 
era stesa alcuna relazione; la 
finalità dell’accertamento ve 
niva fatta consistere nella « tu¬ 
tela dell'interesse deH'erario 
dello Stato » (cioè nella veri¬ 
fica che il luogo non richiedeva 
opere di consolidamento da 
jxirre a carico dello Stalo) e 
non nclfacccrtamento delfido 
ncità del terreno ai fini della 
sicurezza della costruzione e 
(Ielle iiersonc: sono state con¬ 
cesse numerose autorizzazioni, 
anche per edifici di notevole 
mole, nelle zone precedente¬ 
mente dichiarate franose; l’uf¬ 
ficio ha valutato (sia pure in 
modo generico), per il rilascio 
delle singole autorizzazioni. la 
sola idoneità del suolo interes¬ 
sato senza considerare i sin¬ 
goli edifici e quindi gli effetti 
che la costruzione stessa avreb¬ 
be prodotto sui suoli e sulle 
costruzioni contigue; sono state 
concesse autorizzazioni a co¬ 
struire su terreni di differenti 
caratteristiche meccaniche; so¬ 
no stati autorizzati edifici con 
.sette o più piani .senza ossa¬ 
tura portante in cemento ar¬ 
mato o metallica, ccc. 

Do|jo aver affermato la ne¬ 
cessità di una formale e so¬ 
lenne dichiarazione della Valle 
dei Templi come « bene cultu¬ 
rale e testimonianza storica » 
e della sua trasformazione in 
parco archeologico per la sal¬ 
vaguardia integrale di quanto 
ancora resta dclfanlica Akra- 
gas c del paesaggio naturale 
circostante; c dopo aver chie¬ 
sto un vincolo cautelare sul 
centro storico di .Agrigento, in 
attesa del piano di risana¬ 
mento conservativo, la commis¬ 
sione ministeriale, occupandosi 
dell’attività dclfamministrazio- 
nc delle Belle .Arti, ha severa¬ 
mente condannato fazione svol¬ 
ta dal soprintendente ai mo¬ 
numenti nella difesa panora¬ 
mica. sia in sede di conces¬ 
sione di autorizzazioni, sia sotto 
il profilo della vigilanza sulle 
costruzioni. 

* I risultati di grave e pa- 
le.se perturbazione ambientale, 
che furono oggetto di ripetuti 
richiami da parte di cittadini 
arigentini. della .stampa locale 
e nazionale e di allarme da 


parte di uomini di cultura e 
di associazioni culturali, non 
potevano essere ignorati dot so 
printemlente nel loro progres¬ 
sivo attuarsi. Cosicché in dc/i 
nitiva il sopriutendcnle Giac¬ 
cone non risulta immune da 
respoii.sabilità uell'opera di sfa¬ 
celo paesistico perpetrata, sulla 
rupe agrigentina, dalla .somma 
di tumultuose iniziative .sin- 
Qole. Senza dubbio riprovevole 
appare, in questo settore, il 
comportamento della maggio¬ 
ranza dei componenti della 
commissione provinciale per la 
tutela delle bellezze naturali 
che agiscono in senso diame¬ 
tralmente opposto al compito 
al quale oguutio di essi era 
stato chiamato ». 

« Le manovre interne — pro- 
•seguc il documento — di (tue- 
.sto piccolo gruppo di potere 
che disfa a suo piacimento, e 
per compiacenti coperture, i 
vincoli consacrali dal decreto 
ministeriale, e che si pronun¬ 
cia troppo spe.s.so a favore di 
iuteres.si privati, vanno denun¬ 
ciate alla pubblica opinione co¬ 
me alto di inciviltà, da con¬ 
dannare anzitutto sotto il pro¬ 
filo morale. Né può essere pas¬ 
sata sotto .silenzio l'omessa tu¬ 
tela del centro storico di Agri¬ 
gento. lasciato completamente 
itidifeso dalla Soprintendenza 
ai monumenti, come ha dimo¬ 
strato la dichiarata mancanza 
dì informazioni .sul crollo della 
chiesa seicentesca di S. Vin¬ 
cenzo ». 

Anche fattività della Regione 
siciliana è stata esaminata c 
condannata dalla commissione 
mini.sfcrialc. la quale, nel suo 
rapporto, nota che nella seduta 
del 5 settembre 1966 fa.ssc.s.sore 
agli Enti locali on. CaroHo cosi 
giustificava innanzi alf.A.s.sem- 
blea regionale il proprio ope¬ 
rato dopo le risultanze del 
l’ispezione Di Paola (resa nota 
all’opinione pubblica nazionale 
dal nostro giornale) : « La Re¬ 
gione siciliana attraverso la 
pre.sideuza e Vassessorato. ri¬ 
tenendo di non poter colpire 
utilmente e definitivamente con¬ 
siglieri comunali e ammini.stra- 
tori. che sarebbero stati rin¬ 
novati nel novembre I9fi4. 
scelse la ria che li avrebbe 
insegniti senza scadenze di 
tempo, la ria cioè della denun¬ 
cia alle autorità giudiziarie ». 

Scnnnché — si ricorda nel 
documento — la denuncia alla 
autorità giudiziaria non era 
l’unico obbliga che Incombeva 
agli organi di controllo: gli 
organi regionali avrebbero do 
vuto esperire tutte le attività 


iH'cessarie al preciso accerta¬ 
mento delle inflazioni compiute 
dagli amministratori c dal per- 
•Sonale burneratieo ai lini della 
individuazione delle relative re 
sponsabilità di earallere ain 
minislralivo. 

« L' autorità amministrativa 
— prosegue il raptwrto — non 
può in alcun modo giustificare 
la propria inerzia in questo set¬ 
tore, affermando di aver atti¬ 
vato gli organi giudiziari. 
.Azione ammini.strativa e dentin 
eia all'autorità giudiziaria .sono 
azioni distinte e non alterna¬ 
tive. Lo Regione, dopo l'ispe¬ 
zione Di Paola, avrebbe do¬ 
vuto prendere la situazione 
sotto controllo, disponendo pe¬ 
riodiche ispezioni ai sensi del 
l ari. 90 del D.L.P. reg. fi m:,. 
in vìodn da c.sscre co.slaiite- 
mente informata sull'evolversi 
della .situazione. In realtà, .sol¬ 
tanto recentemente, dopo gli 
eventi calamito.si del 19 luglio, 
l'asse.ssore regionale agli Enti 
locali ha disposto un'i.spezione 
ed inviato un commi.s.sario ad 
acta. E' mancata insomma da 
parte della Regione un'azione 
energica, continua, che. anche 
in assenza di concreti stru¬ 
menti repres.sivi. avrebbe po¬ 
tuto. proprio per la sua conti- 
unità, indurre Vamministrazio¬ 
ne a modificare il suo compor¬ 
tamento ». 

« Uno strumento sia pure in¬ 
diretto. ma efficace per " supe¬ 
rare ” il disordine edilizio di 
.Agrigento esi.sieva, ma nean¬ 
che questo la Regione ha usa¬ 
to: l'intervento .sostitutivo per 
la formazione del Piano rego¬ 
latore, la cui redazione la Re¬ 
gione aveva, tuttavia, provve¬ 
duto a finanziare a sue spese. 
D'altra parie, in materia dì de¬ 
roghe — in cui la Regione è 
intervenuta per porre un argine 
all ’ arbitraria azione comu¬ 
nale — non ri è stato sempre 
un comportamento perfetta¬ 
mente esemplare da parte della 
Regione, la quale, in uno si¬ 
tuazione come quella di Agri- 
genio. avrebbe dovuto usare 
un rigore varticolare, un me 
tra di giudizio certamente più 
severo di quello u.soto normal¬ 
mente ». 

Nelfultimo capitolo del suo 
rapporto, il decimo, la Com¬ 
missione, a prc.scindcrc dal 
l'opera coordinata dei pubbli¬ 
ci poteri, (rc.sa oggi po.ssibile 
dalia legge 28 .settembre 1966 
N. 7-19) fa alcune proposte at 
te ad eliminare per quanto pos¬ 
sibile gli effetti delle illcgalità 
ed illcgillimità riscontrale ad 
.Agrigento, Per quanto riguarda 


i casi in cui il comi)ortamen 
to della pubblica amministra¬ 
zione ha carattere non disere 
•zinnale, bensì vincolalo llegi 
slazione Mieli abitati soggi-tti 
a consolidamento e leiiislazio 
ne regionale contenente agevo 
lazioni fiscali per le c osi ni 
/ioni t'dilizie) è stata proposta 
l’applica/ione integrale della 
legge 2.7 novembre 1962. nu¬ 
mero lli-’U. riguardante la de 
mnlì/ione degli edifici roslruiti 
senza autorizzazione. 

Laddove fazione della pub¬ 
blica amminislra/ioiie. invece, 
è diseri'zionak'. la commissio 
ne ha proposto che sì inlcM ven 
ga tenendo prcssenti le diveise 
situazioni. Per gli editici abn 
sivi. o clu' si fondino su lieeii 
ze illegittime. (' che siano an 
eom in corso di eostnizione. si 
propone la sospensioni' dei la 
vari: l’annullamento di ullìeio 
delle licenze illc'gittime (se del 
cn.so alleile da parte del gnver- 
no. su richiesta della Regione), 
la demolizione degli edifici la 
cui licenzia sin stata annullata 
o che siano siati costruiti in 
difformità dc'lla licenza o ad¬ 
dirittura senza di c.ssa. 

Per quanto riguarda gli edi¬ 
fici già costruiti, sia abusivi, 
sia illegittimamente autorizza¬ 
ti. in astratto e.ssi sarebbero 
passibili tutti di provvc'dimeii- 
ti di demolizione. La commis¬ 
sione fa notare tuttavia che si 
ri.schicrc'bbe di venire in con¬ 
flitto con altre esigenze pub¬ 
bliche. e ciò perchè gli edifici 
da demolire rappresentiino una 
notevole percentuale del nume 
ro dei vani disponibili in Agri- 
genio. Inoltre la demolizione 
non colpirebbe i veri trasgres 
sari, ma gli acquirenti che. al¬ 
meno nella maggior parte dei 
casi, non erano a conoscenza 
delle violazioni di legge. Per¬ 
ciò la commissione ha rileniitn 
che .solo in rasi del tutto 
particolari si possa considera 
re la po.ssibilità di adottare 
il provvedimento di demolizio 
nc: e precisamente quando la 
illcgalità o illegittimità sia ma- 
cro.scopica. e sussista conlem 
porancamenfe nei confronti di 
diverse norme. 

Vi è poi un altro rapitolo, 
quello delle responsabilità pe¬ 
nali. La commissione richiama 
a que.sto proposito l'altcnzinne 
delle autorità giudiziarie com 
petenti sui .seguenti specìfici 
reati: 

1) .sparizione o comunque 
mancanza constatata dell’origi¬ 
nale della planimetria allegata 
alle delibero di adozione del re¬ 
golamento edilizio e del pro¬ 
gramma di fabbricazione unito 


Dopo la relazione Martuscelli 


Allarme nella D.C. 



d'urgenzo i massimi dirigenti del partito — Pressioni di Moro su Mancini 


Rumor convoco 


Ixi notizia della consegna ai 
presidenti delle Camere della 
relazione .Martuscelli. a Mon¬ 
tecitorio è stata data dal vice¬ 
presidente Pertini a tarda se¬ 
ra. nel corso della .seduta not¬ 
turna. .Afa già molte ore prima 
la relazione da Moro era stata 
portata a piazza Beethoven, 
dove, nell'ufficio di Rumor, era 
stato convocato d'urgenza lo 
stalo maggiore della Democra¬ 
zia cristiana. Oltre Rumor, 
erano pre.senti alla riunione i 
due vice .segretari Piccoli e 
Forloni, i pre.sidenti dei grup¬ 
pi della Camera. Zaccagnini. 
e del Senato. Gara, il presi¬ 
dente del Consiglio. 

L'esame del voluminoso ed 
esplo.sivo documento deve over 
gettalo nel panico i dirigenti 
della DC, se già, sintomatica¬ 
mente. nelle prime ore delia 
sera hanno cominciato a far 
capolino sospette * anticipazio¬ 
ni ». secondo le quali il dibat¬ 
tito sul € sacco » di Agrigento 


non potrebbe .svolgersi a bre¬ 
ve scadenza, per lo meno alla 
Camera, e.ssendo l'a.ssemblea 
di Montecitorio impegnata ad 
affrontare, subito dopo la leg¬ 
ge finanziaria sulla scuola, il 
Piano di programmazione. (E' 
la solila .storia: prima ci si è 
serriti della legge finanziaria 
sulla scuola come pretesto per 
rinviare il dibattito sul Piano, 
ed ora è la programmazione 
che viene adoperala come alibi 
per allontanare nel tempo la 
discus.sione su .Agrigento: ma 
è un alibi che non potrà reg¬ 
gere. di fronte alla decisione 
dello schieramento di sinistra 
in Parlamento). 

Un segno della irritazione e 
della preocaipazionc che per¬ 
vade gli organismi dirigenti de. 
è dato dalla dichiarazione che, 
dopo la riunione, e come frut¬ 
to della stessa. Rumor ha ri- 
la.sciato alla stampa. Dichia¬ 
razione imbarazzata, nella 
quale si afferma che la DC 


esaminerà il documento € con 
l'attenzione, lo impegno e ì’ap 
profondimento che il tema ri 
chiede ». E i dirigenti de., se¬ 
condo Rumor, .si .sarebbero de¬ 
cisi finalmente a dare tutto il 
loro * contributo, così come lo 
abbiamo sin qui dato, in ogni 
sede ed in ogni momento ». 
Sorprendente affermazione que- 
st'ultima, dal momento che è 
noto a tutti il disperalo ten¬ 
tativo de. di mettere ogni cosa 
a tacere, tentatiro portato sin 
nell'aula di Montecitorio, e col 
quale la relazione .Martuscelli 
.sin dalle prime pagine pole 
mizza. 

Poca o niente .soddisfatto 
delle conclusioni cui è giunta 
la commissione mini.steriale 
sarebbe anche .Moro, partico¬ 
larmente colpito — riferisce 
un'agenzia che riffette gli umo¬ 
ri della destra democristiana 
— dalle € denunciate responsa¬ 
bilità di alcune personalità del 
partito di maggioranza relati¬ 


va ». Questo .sialo d'animo il 
presidente del Consìglio lo 
avrebbe manifestato al mini¬ 
stro dei Lavori pubblici in un 
colloquio a Palazzo Chigi che 
viene definito « vivace ». .Man¬ 
cini avrebbe poi informato te¬ 
lefonicamente Senni del conte¬ 
nuto dell'incontro, riconfer¬ 
mandogli il proposito di « rife¬ 
rire al più presto alla Camera 
tutto quanto è emerso » dal¬ 
l'inchiesta. 

Senni avrebbe sostenuto il 
ministro Mancini, ma, secondo 
alcuni non con molta conrin 
zinne, anche .se avrebbe dichia 
roto, riferendosi alla DC. che 
* se vogliono la crisi è affar 
loro ». 

E' tuttavia .sintomatico che 
la medesima agenzia vicina 
alla de.stra de., abbia ieri sera 
ricordato la esistenza della let¬ 
tera scrìtta da Rumor a Moro 
subito dopo il primo discorso 
di Mancini alla Camera, nel 
qualt il ministro dei Lavori 


pubblici avera denunciato le 
responsabilità politiche (de.) 
ad .Agrigento. Rumor allora 
prospettava la possibilità di 
gravi conseguenze politiche cui 
si sarebbe andati incontro se 
la relazione « nre.s.se coinvolto 
personalità del partito de. ». 

Moro .si limitò ad inviare co 
pia della lettera a Mancini, 
.senza fare alcun apprezza¬ 
mento. Nel colloquio ultimo 
con il ministro dei lavori pub¬ 
blici, aggiunge l'agenzia. « Mo¬ 
ro avrebbe invece assunto un 
atteggiamento notevolmente di¬ 
verso: avrebbe chiesto al mi¬ 
nistro Mancini di minimizzare 
le responsabilità denunziate 
dalla relazione Martuscelli ri¬ 
mandandone la discussione ad 
altro momento ». 

Come si vede, il cerchio si 
chiude: da direr.se vie si pun¬ 
ta ad un rinvio. Proposito che 
mal na.sconde la costernazione 
della DC, e che deve essere 
sventato. 


al regol,munto stesso, noneliè 
di alti e planimetrie. Tali fat¬ 
ti potreliheio integrare, a se 
conila delle risultanze degli ae 
certanu'nti del m.igistrato. o il 
delitto (Il omissioiie di atti di 
iillicio o il piò grave delitto 
di falso por soppic'ssione od 
occultamento; 

2) numenise. continue, siste¬ 
matiche violazioni di norme in¬ 
derogabili del regolamento co 
iminale. sotto il profilo sia 
della eo'npefenza. sia dei pre 
.supposti e (iella procunliira e 
sia iiilìne del (•oiiteiuito, ? Nii 
lucrosi cleiiicnti - è detto nel 
rapporto — alimciitaiin il .su 
spetto che sotto le ripetute rio 
hiz’oni si aiiiiidiiio non di rado 
casi ili cui l'abuso di ufficio 
coiiipinlo. con nrioiii posilire n 
coll voloutarie ouiissinui. rive¬ 
ste gli estremi del reato pre¬ 
visto daìlart. 32.1 cori. peu.. 
per es.sere stato provocato dal 
fine di procurare un vantag¬ 
gio al costruttore o comunque a 
per.sona iuleressala alla co.stru- 
zioiie ». 

3) concessione di licenze 
senza il nulla osta della So- 
vrintcndenza ai monumenti o 
in contra.sto con il nulla osta 
.stesso; senza il milla-o.sta (U'I 
Genio civile c in contrasto con 
il regolamento comunale di 
igiene. • . • • 

-1) colpevole folleraiiza del¬ 
le costruzioni abusive. Nume 
rose violazioni, è dello nel 
rapporto, sono .state compiute c 
tollerate nel comune di Agri 
gerito a pn'scindere dalfahiisi 
va ed illegittima larglu'/za con 
cui si è omesso di curare la 
osservanza di'lle prescrizioni o 
si è proceduto a .saiialoi ia del 
le violazioni compiute. Tale 
tolleranza si è trailotta non di 
rado nella omessa denuncia di 
reato, «l eguale omissione dì 
denuncia di reato sussiste in 
mnlteplìci casi in relazione al 
le violazioni alla legge 2.7 no¬ 
vembre 1962. n. 1684 e (k'I 
legge 27 lusllio in.’N. n. 1267; 
fari, del T.U. approvato con 

.7) rilascio da parte del Ge¬ 
nio civile di autorizzazione a 
costruire sv-iiza tener conto di 
già rilevale condizioni nega¬ 
tive del terreno, .senza ('fTel 
tua/ione di ricerche geogno 
sticlie o di perizie geologiche, 
e non di rado con prc'serizio 
ni generiche, insutlicicnti o 
imprecise. 

6) as.senza di controlli cir 
ca fesistenza del nulla osta del 
Genio civ ile. assenza di control 
li circa la rispondenza delle 
costruzioni alle prescrizioni 
contenute nelle autorizzazioni 
fonce.s.se dal Genio civile, as 
senza di altri effiraci interventi 
preventivi in situazioni specifi 
camente segnalale al cnmpe 
tento ufficio del Genio civile. 

.Si tratta di un complesso di 
omissioni, alcune delle tjuali 
difficilmente potranno .sfuggire 
— afferma la relazione — alla 
qualificazione fis.sata nell'arti¬ 
colo .328 cod. pen. (omis.sionc di 
atti di ufficio) soprattutto se si 
tiene conto del fatto che in non 
pcK-hi ca.'si vi furono .segnala¬ 
zioni e reclami dei cittadini del 
lo zone intcrc-ssate. c cionono¬ 
stante continuarono le omissio 
ni di atti impo-iti dalla legge; 

7) ome.ssa denuncia da par¬ 
te dello ,stes.so Genio civile di 
contravvenzioni all’art. 43 RDL 
22 novembre 1937 n. 210-7 e al 
fari. 28 legge 2-7 novembre 1962 
n. 1684. In alcuni casi anche 
la mancata vigilanza su cnstru 
zioni abusive, o perchè inizia¬ 
te cd e.seguile .senza autorizza 
zionc dclf.Ammini.strazionc del 
le Belle .Arti o perchè costrui¬ 
te in modo difforme da detta 
autorizzazione, è parso alla 
commissione che possa merita¬ 
re di essere esaminala sotto il 
profilo della omissione rii alti 
di ufficio. 

.A carico dei « privati costrut¬ 
tori » — in.inc — la Commis¬ 
sione ricorda che esistono i 
reati contravvenzionali previsti 
dalfart. .32 della legge urbani 
stica e dalle altre leggi vinco 
listiche. Inoltre — è detto nel 
rapporto — appaiono evidenti 
i reati, sia sotto il profilo della 
contravvenzione contemplata 
ncifart. 734, sia (come ad 
esempio nel caso della costru¬ 
zione Cumbo. che provocò il 
crollo della sovrastante chiesa 
seicentesca di S. Vincenzo) sot¬ 
to il profilo delfart. 449 in re¬ 


lazione all’alt. 4-31 t’.l*. (crollo 
coljxiso di eostru/ione). In re 
la/ioiu' a (|uisti iiliimi reati po- 
treblie e.ssere anche e.sammata 
— .’-ecoiido la coihmi.ssioiie mi 
nisteiialc — la possibilità di 
un concorso i-o|poso di organi 
(Iella pubiilua amministra/ionc. 

Givmgciuk) alle conclusioni 
la rckizioiic — rinviata ugni 
jiioposta generale di riassetto 
urbanistico a (iiiando sia po.s 
•sibile stabilire ^ determinazin 
ni definitive in mento al con 
solidameiito o al Irasrerimento 
(lelfaliitato ' — fa alcune prò 
posti* immediate: 

a) scegliere, iielfambilo del 
piano per fedili/ia economica 
e popolare, alcune aree |)er 
ìmiiU'diali interventi piibbìiei 
e privati fra quelle elle apiiaio 
no sieuraineiUe non compro 
messe dai problemi di con.so 
lukunento e che. per ubicivziiv 
ne ed ampicvza. siano tali da 
non pregiudicare l’assetto ur 
biuiistico definitivo, limitare al 
massimo fedificabilità nclfam 
luto dell'attuale programma di 
fabbricazione. 

Sospendere fattuale procedi 
mento per il P.R. intercomu¬ 
nale e rivedere la jmigramma 
zionc ed esecuzione d’alcune 
o|HTe pubbliche risultate in 
contra.sto con gli indirizzi orba 
nistici che .saranno resi fxi.s-si- 
bili dagli interventi coordina 
li (la realizzare. Non appena 
chiarite le caratteristiche fon 
duinentali del nuovo a.ssetto iir- 
lianìstico che dovrà a.ssumere 
.Agrigento .si dovrà piomiiove 
re nel modo più .sollecito, la for- 
intilazioiie c l'adozione del pia¬ 
no regolatore comiinak*. 

b) In atlt'sa dei nuovi stru¬ 
menti iirbanistiei. .si ritengono 
indispensabili infine alcune mo 
difiehe del regolamento edilizio 
e del programma di fnbbricazio 
ne di .Agrigento e cioè: I) sop 
prc.s.sione della facoltà di de 
roga; 2) riduzione ad 1:1 del 
rapjiorto tra altezza e spazi jiiih 
hlici e privati su cui gli edifici 
prospettano; .3) determinazione 
di precisi criteri per le misura 
zioni delle altezze delle costru 
zioiii elle sorgono su terreni ar 
clivi c‘ sono comprese tra s»ra 
de a livelli diversi; t) divieto 
di qualsiasi nuova costruzione. 
miKlifiea o riforma degli edifi 
ri nelfamhito del vecchio een 
tro abitato, lino alla forma 
/ione dei P.P. (Jj esecuzione 
del nuovo P R.G.; .7) elimina 
/ione — a scopo cautelare — 
delle prev isioni edificatorie per 
tutta la zona interc.ssata dai 
rnnvimc'nti franosi e delle sue 
adiacenze. 

Con la consegna della rela¬ 
zione Martuscelli alle Camere 
un primo alto importante, gra¬ 
zie alla fermezza del nostro 
Partito che ha reso impos.si- 
bile un aperto ostruzionismo 
da parte della DC. si compie 
sulla via dell’accertamento (Iel¬ 
la verità sullo scandalo di .A- 
grigenlo. Ma quc.sta strada de¬ 
ve ora essere percorsa fino in 
fondo affrettando per quanto 
possibile il dibattito parlamen¬ 
tare che potrà aver luogo, ov¬ 
viamente. .solo dopo che il do¬ 
cumento verrà messo a con(v 
scenza dei deputati e dei se¬ 
natori. Quanto al contenuto 
della relazione Martascelli se 
ne è già occupato Io stato mag¬ 
giore della DC. riunito ieri di 
urgenza, con la partecipazio¬ 
ne di Rumor, dei due vicese¬ 
gretari Piccoli c Forlani. dei 
capigruppo Zaccagnini c Ga 
va. e di Moro. E ahbastanz.a 
sintomatico è che, dopo que¬ 
sta riunione, abbiano comin¬ 
ciato a far capolino sospette 
« antienpazinni ». secondo le 
quali il dibattito su .Agrigento 
non potrebbe svolgersi a breve 
.scadenza, per lo meno alla 
Camera. es.sendo questo ramo 
del Parlamento impegnato ad 
affrontare subito dopo la leg¬ 
ge sulla scuola e l’esame del 
Piano Pieraccini. E’ la solita 
storia: prima ci si è serviti del¬ 
la legge finanziaria sulla scuo 
la come pretesto per rinviare 
il Piano economico, c adesso è 
la programmazione che viene 
adoperata come alibi per al¬ 
lontanare nel tempo il dibattito 
su Agrigento. Ma è un alibi 
che non reggerà, di fronte al¬ 
la decisione della schieraman- 
to dì sinistra in Parlamenta • 
alla vigilanza nd pmm. 
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Un esempio del caos nella scuola 


Doppi turni alla 
Persichetti: a 100 
metri aule vuote 
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Bambini in mezzo ni traffico aii'uscita daiia * Persichetti » 



L'ingresso del « Buon Pastore ■; da sanatorio a scuola 

Cinquecento ragazzi non hanno 
ancora iniziato a studiare 

Delegazione di genitori 
al Comune per la Tozzi 


Oflfii una (ii‘l«>fla7Ìi)uo di i»i'- 
nitori si miuTÙ in C’umuiu* 
per prolfslart* cnntro i'insost»-- 
nibili' sifua/idiu* dfi circa 5<H) 
rafjaz/i che- non lianno ancora 
ini/ìato le Ic/ioni di scuoia me 
dia all'istituto .Tozzi >. di sia 
del Casalctio a Montcvcrdc. 
La pr.ivissima situazione si ò 
croata perché i locali dciristi- 
tuto clic il Comune piò da anni 
prendeva m affitto alla seno 
la privata Tozzi c|Uisfanno. non 
sono stati ancora ceduti (e sia¬ 
mo ormai a 15 giorni dall ini- 


zia delle lezioni). Sembra che 
il Comune non abbia pagato 
l’affitto degli anni pa.s.sati. ma 
si dice anche r-he le aule non 
sono .state concc.sse perché alla 
ricliie.sta ili un forte aumento 
del canone di affitto il Comune 
ha ri.spo.sto negativamente, l'na 
cosa é ci'rta: la situazione va 
risolta; 500 ragazzi hanno per 
so troppo tempo, e spettava 
al Comune in un iiìimIo o nel 
l'altro trovare una idone.i so¬ 
luzione. per lo meno per l’iiii 
ZIO dell'anno. 


Scuola elementare di via Hra 
vetta: 750 alunni, |H'r .sole 11 
aule: rioppi tiiini, 5 amliienti 
adattati ad aule, tra le (|uali il 
refettorio, rainbulatorio e la 
.sala degli insegnanti. Nello 
stesso stallile, in un'altra ala 
è stata installata una scuola 
melila: di riuniva gestione -, 
come avvisa uno slialoiilitivo 
cut telili aU entrala. I..t cu.a di 
|ier sé fareliiie patte di una più 
che normale disorganizzaziotie 
romana se iier la scuola di via 
Hravetla non vi l'oi.se anche 
un piccolo particolare: la pre 
senza a .solo cento metri di urr<d 
tiii scuola media st.itale, la 

Persichetti i*. ticav.ila da una 
a!<i del * Hiion Pa.sloie * (..trailo 
edifìcio, goticiz/ante, e\ .sanatorio 
ed lini scile anche di un istituto 
di rieduciizione femminile). Due 
.scuole imdie, a soli cento metri 
(la Persichetti è in via Hra 
vetta itUO), uiui sovralTollata. l'.d 
tra semivuota. La massa scola 
stica infjitti si è riversjita in 
lineila di « nuova gestione * 
le aule sono piene e anzi due 
classi sono anche costrette ai 
doppi turni - mentre i locali 
athttati al Comune daHistituti) 
Hiion l’jistore (non si sa per 
i|uanti milioni animali) sono imi- 
tilizznti: circa nove infatti sono 
le aule tutte attrezzate, ma 
vuote. 

Nel caos. duni|uc la media, e 
in ditlicoltà anche le contigue 
elementari. « K' .stufa ima .sor- 
/ire.sa per tutti — ci ha detto 
un insegnante — credevamo 
proprio che quent'annu la situa¬ 
zione della eleno’ntare potesse 
in qualche modo mifihorare: 
quest'ala dell'edificio. adesso 
della scuola media di " nuova 
(/estionc ". ci era più che ne 
cessaria. Pensi che io ho una 
classe di 33 alunni, che non ci 
sarà alcuna pos.sihilitò per il 
refettorio, che i hamhini del¬ 
l'asilo fanno le loro ore in un 
anihiente ' seminterrato, prima 
anihiilatorio ». 

Una situazione assunta, come 
si vede, che tra l'altro mette 
a fuoco il completo fallimento 
della circolare del Provveditore 
|x*r c|uanto riguarda la compe- 
tenz.a territoriale. 

(iiiicchè 1 presidi, .senza un 
lungo e burocratico iter non 
possono trasferire i ragjiz.zi da 
unii seti»" all'altra: e tutto que 
sto a .scapito della scuola eie 
mentare 

("é anche un altro problema per 
il nucleo scola.stico di via Rra 
vettii; un prolilema tipico di 
molti istituti romani. Si tratt.i 
della infelice posizione del por¬ 
tone |)rincip.ile. .su una strada 
di intenso trafllco. dove quoti 
dianamente la vita degli alunni 
è nie.s.sa in pericolo. I^e madri. 
SI aecontenterebliero di un vi 
gilè che fosse presente |»er Io 
meno nell'ora di entrata e d 

Us< if;i 


l'Unità / glevtdl 13 oHebra T9<6 


Rmi 


I ^ 

I Domenica si 
I opre io 
I compagno del 
tesseramento 

I ’ ' ' ' * 


La campagna per il tevse- 
ramenlo e il prosellll»mo al 
Parlilo e alla FOCI per l'anno 
1947 sarà ufficialmente aperta 
domenica prossima, nel corso 
di una grande assemblea che 
sarà presieduta dal compa 
gno Luigi bongo, segretario 
generale del nostro parlilo. 

AH'assembtea, che si svol¬ 
gerà nel teatro di via del 
Frentani, con Inizio alle 10, 
sono Invitali tutti i segretari 
delle sezioni del PCI e dei 
circoli della FGCI di lutto II 
Lazio. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dal compa 
gno Enrico Berlinguer, segre 
tarlo regionale e membro del¬ 
l'Ufficio politico. Per la se¬ 
greteria nazionale della FGCI 
sarà presente II compagno 
Giulio Guercinl. 

La manifestazione si con¬ 
cluderà in mattinata. 


^automezzo dell'Esercito sbanda per la forte velocità 

SCONTRO TRA CAMION A VIA DELLA MAGLIANA: 
11 MILITARI FERITI (QUATTRO SONO GRAVI) 
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1 due camion dopo lo scontro 


Panico nel Duomo di Rocca di Papa 

Crolla un pilastro 
durante la messa 

m 



Il delitto di viale delle Medaglie d'Oro 

Duecento interrogati 
ma gli assassini 
restano sconosciuti 


Uno «lei pilastri che sostengono all'e.sterno la cuimjUi del Duoiimi 
(Il Itocca ili l'a|)a. è crollato improvvisiimcnte ieri mattina mentre 
il ixirroco. non Luigi De .Angelis. stava celebrando mes.sa davanti 
a lina trentina di fecleli. Il inla.stro .sì é abbattuto in frantumi contro le 
ca.e di fronte alla cliie.sa. sfondando i tetti, mentre nella parete si 
è aperto un grosMi lineo. Nessuno, jier fortuna, .si trovava nelle ahi 
taz.ioni. e anche le iiersone che erano in chiesa .se la .sono cavata 
con i>ochi attimi di terrore. 

La chiesa, intitolata a Santa Maria .■\s.sunta. era .stata distnilta 
Io stes'O giorno di 15'i anni fa; esattamente il VI ottobre Ifti-I. 
Venne costruita tra d Ififid e il 1754: rimasta danneggiata dal ter¬ 
remoto del IKOG. crollò, aiipunto. pochi anni doj'o. c venne rico¬ 
struita, come è adesso, tra il 1815 e il 1845, sa disegno di Domenico 
f’almiicci. 

Il crollo di ieri ha interessato lo siierone ovest della chie.sa e 
la p.arete che sosteneva, dove erano in corso, da anni, i lavori 
(Il consolidamento da parte del (Icnio civile. Le macerie sihio ca 
dote sulle c,ise di vicolo del Duomo e tutta la zona è stata imme¬ 
diatamente hlocc.ita dai vigili del fuoco, nel timore di ulteriori 
cedimenti. la; ca^e d.inneggiate e quelle adiacenti sono state fatte 
sgomlx-rare: dodici famiglie .sono .state ospitate provvisoriamente 
in ;illKTg(i a cura del Comune. 

Il Duomo era stato gravemente d.inneggiato durante un liom- 
liardamento nell'iillmia guerra: le infiliraz.oni d'acqua, in parti 
colare il violento temporale delfaltra notte, hanno fatto il resto. 
1 . 1 “ ojiere d'arte conservate nella chiesa — un « Hedentore > altri 
Imito a l’erin del V.iga. una « Madonna col bambino » della scuola 
senese del XI\’ .secolo e una copia in gesso della « Pietà » di 
(J’aglielmo Teodoro .-Xchtennan il cui originale in marmo è nella 
cattedrale d. .Mun>tcr -- s<ino state messe in salvo dai vigili del 
fuoco che h.inno provveduto anche allo sgombero delle case smi-trafe. 

\vV.a inUr '..i lurete lesionai.i 


Ripresa la caccia al 
« biondino » e al « mo¬ 
retto» - Oggi i fune¬ 
rali deirucciso 


Punto e a ia|H> nelle md<i 
gini |XT il delitto d. vi.dc del 
le .Medaglie d'Oro'.’ Tutto lo 
lascia supporrt“. ancli(“ s(- gp 
inve.stigatori della .Mobile con 
tinuano a dir.si soddislatti. e 
lonviiui di |M)ter ucciulTaie gl. 
assassini. Apparentemente, in¬ 
vece, si .sono visti .sfumale an 
die runica in.stu; lineila del 
garagista. Franco F.. che aveva 
convis.siito tx‘r cinque ine.si con 
il vecchio tenore .Xntonio San 
tini e che aveva dormilo nel 
l'appartamentu di Monte Mano 
giovedì sera, il giorno prece 
denle romicidiu. 

Il ragazzo, come è noto, ha 
un alihi di ferro; inutilmente, i 
imliziotti tianno tentato di demo 
lirlo. E allora? .-Mlora sono n 
prese h- .solito indagini; anzi 
lutto gli interrogatori dei gio 
vani noli nell'ambiente delle 
amicizie (Kirticolari e. sopra! 
tutto, di quei ragazzi (tanti) 
che. in qualclie modo, lianno 
freipicntato lapiiartamento di 
viale delle Medaglie d'Oio. Da 
v.inti ai tavoli dei funzionari 
sono sfilati almeno duecento gio 
vanissimi, nessuno di essi, a 
quel che si sa. ha raccontato 
particolari nuovi, decisivi |xt I.i 
. soluzione del r giallo >. 

Cosi, la caccia al < biondino > 
e al < moretto.. i due giovani 
visti entrare dalla [xirtiera e 
da un inquilino dello stabile 
neU'appartamento del tenore, è 
rinresa nfT;mnosamente; insieme 
a lineila al * terzo ionio >, al 
c mino » che ai compagno i due 
,n casa del «c.ivaliore» giovedì 
e venerdì in.i che si allontanò 
prima del delitto. E' logico, a 
questo punto, cominciare a dii 
bitare che qiie.sta caccia avrà 
mai successo. 

Oggi, inline. si svolgeranno i 
funerali di .-\ntomo Santini. Il 
corteo partirà alle 15,.'tO daH’ohi 
loro: s;ira. ovviamenle. sfguito 
;nirh<“ dai funzionari di [vvliz-a 


La diffusione di domenica 


I Con sempre maggiore Impe 

’ gno tutte le Sezioni di Roma 
I affrontano il lavoro di prcpa- 
I razione della Giornata di dif¬ 
fusione dell'Unità organizzata 
I dagli Amici dell'Unità di Ro- 
I ma. 

I Nomentano diffonderà 200 

I copie (superando largamente 
' Il numero degli iscrìtti); Vì- 
I gna Mangani 200 copie (supc 
I rande il numero degli iscrilti); 
Cinecittà 300 (raddoppiando la 

Lhbhi mmn» m 


diffusione normale); Quarto 1 
Miglio 150 (superando il nu- I 
mero degli iscritti); Quadrare ■ 
200 (superando il numero de- | 
gli iscritti); Tor de' Schiavi 
200 (pari al numero degli | 
iscritti); Villaggio Brcda 125 | 
(superando il numero degli 
iscritti); Torre Gaia 125 (su- I 
perando il numero degli iscrit- I 
li); EUR 120 (pari al numero ■ 
degli iscritti); Ccntocclle Abe- | 
li 300 


Vuol pagare in caramelle 
i moduli per riscrizione 


Stialoiiiitu c (ii.^iu ii-ntato c ri 
m.isto ieri m.ittina un imiiicgato 
(leirUnivcrsità quaniio un signn 
re sui 40 anni ha richiesti) inixluli 
per la sua iscriizone c ha poi 
offerto in pagamento, invece del 
le trecento lire necessarie, tm.i 
manciata ih caramelle. Supera¬ 
to il primo attimo di smanimeli 
to fimpiegalo lia fatto notare al¬ 
la matura «matricola» che il re 


golamento non gli consentiva di 
accetiare dolci m pagamenlot. 
L'niimo. identificato poi per Ho 
.salii) Candale.se di 41 anni, iia 
cumini iato allora ad inveire con¬ 
tro la Inirocra/ia e la scarsa fan¬ 
tasia degli impiegali e non si è 
calmato neppure di fronte agli 
allenti accolsi nel frattempo. Ha 
amile minaci iato l'impiegalo. per 
mi è stato denunciato 


^iiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiii:iii!iiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiimiiiMiiiiiiMiiiiiiiii:i;imitiiiii>^ 

I LIBRI SCOLASTICI I 

i D’ OCCASIONE I 

I COMPRA-VENDITA | 

I LIBRERIA BORZI | 

i VIA VOGHERA, 29/A (PIAZZA LODI) | 

I I LIBRI SONO RIVENDUTI CONTROLLATI | 
I E IGIENICAMENTE RIPARATI | 

I REPARTO LIBRI NVOV! | 

i SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE | 

^•'itiiiiiiiininiiiniiiniiMpaiiiniiiiiiiniiiiiiini'MnMitvriiimiiiimiiiiiiiiiiiMiiii'i'i'iiilllinniiii!? 


Urto frontale nel viale 
dei Fori Imperiali: morto 
l’autista di un giornale 

1 Undici soldati .sunu riunisti 
feriti ieri niattina in uno .scou 
i tri) tra due eaiuiou: quattro di 
essi giacciono ora in grav i con 
dizioni al San Uainillo. Lo scon 
tro è avvenuto ver.so le 10 in 
j via della Magliana: seeoiuio i 
! carabinieri, il condueenle del 
' rautonie/zo militare (un I.eim 
I duo deU'X'IlI .-Xiitoreparlo) ha 
I preso male una curva, finendo 
' sull’altra corsia e piombando 
addosso all'altro camion cari 
co di brecciolino. 

TI I , ’oncino (targalo Eser cito 
Italiano 85577) era partito 
me//’ora prima e av rebbi' do 
voto raggiungere Fmmieino' 
al volante sedeva il sergente 
r;irmeln Iliisso. dì '23 .nini 
<> .Voli ho piitnto far india per 
evitare lo scontro — ha rat i on 
tato i)ià lardi I notista deH’al 
Irò camion, un x Fiat 88? »' - 
il mezzo militare ha allaniatn 
troppo in curvo La strada In 
(/nel punta è stretta e, secondo 
me. il militare viaaqiavn n 
velocità sostenuta. T.'urto è 
stata inerdabile ». 

T due antome/zi si sono semi 
Irati frontalmente, faro sinislio 
eoniro fan» sinistro Poi II 
t Fiat (182 ' si è hloeeain In 
mezzo alla strada: il •» Leon 
( ino » é stato respinto qualch'' 
metro indietro ed é finito con 
tri) il guani r.iil: è .stata una 
fortuna, perché, .se non ' i fossi’ 
stata la barriera mela'die.i. n 
se qiie.sta non ave.ssc vi si: * ito. 
rantome/zo sarebbi pveiinìtato 
in una iirofonda srarp;d:'. TI 
enndiirente del lamino eivilo 
é rimasto ilie.so; i militari, in 
vece. Iinnno ripnrlaìn tiitli fe 
lite; .soccorsi e caricali so id 
Cline auto di passaggio, si/no 
stati immrdialam* ole traspor 
tali al San Camillo 
Quattro di essi i Domenico 
•Xrcna. di 20 anni, d * Messiu ’. 
Mann» Ma/zocclù. 21 anni da 
P.dermo; Canmme C.it'o 'I » 
21 anni, da Catania '■ I.nìgi 
Cipolla. 22 anni, da Favoni) 
sono siati rieoveniti in nssrr 
Vazione, con prognosi lisciva 
la. Citi altri scile siine sta'l 
medicati, giudicali guaribili in 
pochi giorni e dimessi Sono 
oltre al condneente. sei i'i n'e 
Russo i milifari flinsei'ne Mar 
Uno 20 .nniii' Antonio S-'Kade 
ri. 21 anni, da Trento; (linsep 
pe .Arigliaiio. 21 anni. (•.■» Rrin 
disi" Henafo Cminlati». 2* anni, 
da Roverefn (Trenle); Cdorgio 
Battaglia. 20 anni, dn Mndenn 
e X’incen/o Monti. 21 anni, da 
Catania. 

Uno .senntro mortale é av 
vernilo ieri a tarda sera in via 
dei Fori Imperiali, tr.i un’aii 
to del X Tem|X) » eaiica di gio.- 
nati per la Proviiieia e im.i 
<r 2.'f(X) » del (àirjxi diplomatiee 
argentino. Nellurtu. frontale 
e violentissimo, li.i penso la v i 
' ta l’auti.sl.i del giornale. .-\n 
tonino Mirra di .’)2 anni, abi¬ 
tante a Borgo Pio 12.5. Il lon 
diieeiito dell'altra vettura. Uin 
berti) Boccliini di 21 anni, ahi 
tante in via .Salaria .’f-f e .stato 
ricoverato al San Uiovanui 
con lina prognosi di 2(1 giorni 
L'intidentc è avvi nulo verso 
mezzanotte, airaltezza della 
Basilica di Massenzio. Nello 
.ste,s.so punto, ixithi minuti pri 
ma c’eni .stato un lieve t.impo 
iiamento e la Stradale slava 
effettiiando i rilievi. Sembra 
probabile, quindi, che uno o 
ambedue gli autisti si sj.Tnn 
distratti jxt un .iltinu). 

Lauretta Bonavita. di 55 an 
ni. è molla in un incidente 
avvenuto ieri mattina :d '27 
eiiilometro della Ni'tlunense 
L auto i midotta d.d figlio, pi-r 
evitare un cu lista è andat.i 
a sbattiTi (Olitili un pilastro 





TUTTE LE ^ 
MieUORI MARCHE^ 

AU7DV0X*B0SCH 
CANDY • CAST0R«C.G£ 
CONSTRUCTA*GASFIRE 
QELOSO*<àEMCO 
GENERAL ELECTRIC 
GRUNDN • HOOVER 
KELVINAT0R*IGNIS 
LESA^HAGNADYNE 
PHI1£0«PHONOLA«REX 
S.GIORGIO* SIEMENS 
TELEFUNKEN «VEQA 
VDXS0N*WESTINQH0USE 
ZOPPAS _ 
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ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI : 


LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. STIPOMATIC . . 

LAVASTOVIGLIE IGNIS Mod. ALICE .... 
LAVASTOVIGLIE GENERAL ELECTRIC - 10 coperti . 

LAVATRICE CANDY Mod. 3-5 kg. 

LAVATRICE CASTOR Mod. 509. 

LAVATRICE WESTINGHOUSE Mod. Florida . . . 

FRIGORIFERO IGNIS Mod. Hilosteel It. 185 . . . 

FRIGORIFERO REX Mod. It. 200 . 

TELEVISORE AUTOVOX Mod. Jolly 12" . . . 
TELEVISORE VOXSON Mod. Studio 16 ' . . . 


120.000 

97.000 

120.000 

63.000 

67.000 

96.000 

43.000 

52.000 

85.000 

104.000 


TELEVISORE GENERAL ELECTRIC Mod. 268 port. IV 
TELEVISORE RADIOVIHORIA Mod. Lusso 23" . . 

TELEVISORE PHILIPS Mod. Salerno 23 " . . . 

RADIORICEVITORE NUCLEAR Mod. 7 Transistor . 
CUCINA IGNIS Mod. 164-4 Fuochi . . . . 

CUCINA TRIPLEX Mod. 8070 - 4 Fuochi . . . 

MANGIADISCHI PHILIPS Mod. AG 9138 . . . 

REGISTRATORE GELOSO Mod. G 600 . . . . 

LUCIDATRICE SAN GIORGIO Mod. Perla . . . 

SCALDABAGNO IGNIS Mod. It. 80 . . . 


79.000 

79.000 

104.000 

6.000 

23.600 

24.700 

24.000 

21.000 

20.000 

15.000 


VASTO ASSORTIMENTO AMPLIFICATORI STEREO - HI - FI — FILODIFFUSORI — GIRADISCHI 

OFFERTA SPECIALE!!! Fonovaligia LESA oppure PHILIPS corredofo di N. 50 dischi a 45 giri normoii LIRE 22.000 
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l'Unità / giovedì 13 ottobre 1966 

Con gli amministratori capitolini 

Saragat parla 
dei problemi 
della Capitale 

Il Presidente della Repubblica ha detto che l'aiuto 
dello Stato non mancherà <c nella misura in cui i 
problemi della città sono anche quelli della Capi¬ 
tale » - La questione delia scuoia è la più grave 



Il Pro.sideiile della Hepubhlica 
ha ricevuto ieri al Quirinale il 
Sindaco di Roma e i comiwnenti 
della Giunta capitolina. 

Nel riipondere al saluto di 
Pctrucci, Saragat ha fra Taltro 
sottolineato la necc.ssità por la 
amministrazione comunale di 
« venire incontro ai bisogni di 
una grande cittcà moderna, sen¬ 
za tuttavia alterarne od olTen- 
derne il carattere augaito, uni¬ 
co e inconrondibilo. Si tratta — 
Ila anello detto il Presidente 
(lolla Repubblica — di tener 
conto delle particolari esigenze 
e dcirimpronta spiccatamente 
amministr<iti\a. inopi la del ritmo 
di attivdà di una città capitale. 
Si tratta di fronteggi.ire e di 
.sciplinare rimiMnientc' fenomeno 
deirespansione inbana v. 

Rispondendo alle .sollecitazioni 
di Pctrucci, inoltre, il presiden 
te Saragat ha detto: s Quanto 
al concor.so dello Stato (iier la 
.soluzione dei problemi di Roma - 
NdR), io credo che esso non vi 
.sarà negato, nella misura in cui 




i problemi della città di Roma 
sono anche i problemi della Ca¬ 
pitale d’Italia i. 

« I problemi cittadini di cui 
parliamo — ha aggiunto Sara¬ 
gat —, quando si venga alla 
loro specificazione, si articolano 
cosi variamente e fittamente che 
è difficile, rispetto ad es.si, ad¬ 
ditare delle priorità: baraccati, 
risanamento edilizio, borgate, 
traffico, sistema viario, approv¬ 
vigionamento idrico, polizia ur¬ 
bana: ecco non più che |)oche 
voci del lungo elenco che si ixi- 
trebbe redigere. K tutti indistin¬ 
tamente que-iti problemi singoli 
hanno una loro gia\'ità e recla¬ 
mano con urgenza l’adozione di 
provvedimenti. .Ma un problema, 
tra 1 tanti, a me paté sia giii- 
.sto segnalare con speciale risal¬ 
to alla vostra attenzione e alle 
vostre cure: il problema della 
scuola. Problema che è. in qiie- 
■sto momento, di palpitante at¬ 
tualità !>. 

Saragat si è intrattenuto quin¬ 
di a colloquio col sindaco e gli 
assessori. 


^ Oggi glMcdl 13 ollobre I TJlCCOlO» 

I (286^79). Onomasflco E- ■ 

I doardo. Il sole sorge alle | 

1 6,37 c framonla alle ore . 

17,41. Luna nuova doma- 1 XvIlldUcl 
ni. I 


Cifre della città. 


Ieri sono nati fiO maschi e 77 
femmine. Sono morti 20 maschi 
e 23 femmine, dei quali 4 minori 
di .sette anni. Sono .stati celebrati 
70 matrimoni. Le lemperature: 
minima 10, massima 20. Per oggi 
i meteorologi prevedono nvivolo- 
.sità variabile con probabili piog 
gè. Temperatura stazionaria. 

Fiera di Roma 

Saliato 1,7 ottobre alle ore II..10, 
nel recinto fieristico di via Cri¬ 
stoforo Colombo, sarà inaugurato 
il Salone Nazionale della Collet¬ 
tività. La manifc.stazìone, che du¬ 
rerà lino al 20 ottobre, è dedi¬ 
cala alle esigenze delle comuni¬ 
tà. ed è organizzala dall’Hate au¬ 
tonomo della Fiera di Roma che 
dal I9.7G ospita nefi'ambito del¬ 
la Fiera campionaria uno .stand 
di « Vita Collettiva >. Nel calenda¬ 
rio (Iella manifestazione sono 
compresi alcune conferenze e di¬ 
battiti su temi di carattere so 
cialc organizzativi. 

Personale 

Qne.sta sera, alle ore Ut. si 
inaugura alla galleria d'arte l.a 
Cassapanca. (angolo vìa del Ra- 
hiiino. piazza di Siiagna) la mo¬ 
stra personale della nota pittrice 
iingbeic.se iMarjanna Gabor. 

Culla 

La casa dei comiiagni Colette 
Babanll e .-Irrigo Fratelli, segrc 
tario del sindacato del ministero 
dei Lavori Pnbhliei. è stata allie¬ 
tata dalla na.scita di un bel bam¬ 
bino a citi è .stato im|>osto il no¬ 
me di Laurent. Ai felici genitori 
e al piccolo Laurent giungano gli 
auguri più vivi da parte della 
Seziono Statali Macao e del- 
l’« Unità ». 


Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18.30 nella se¬ 
de dcU’Istitnto Gramsci avrà ini¬ 
zio un corso (ii (x-onomia imlitica 
tenuto dal prof. Vincenzo Vitello. 

Per informazioni e |>er le i'cri. 
zioni rivolgersi alla .segreteria 
dciristituto Gramsci in Via del 
Conservatorio .7.7. lei. 6.71828 - 
65.740.7. 


njpaj*tìto 

BERLINGUER PARLA A TI- 
VOLI — Questa sera alle ore 19, 
nella sede del PCI di Tivoll-Cen- 
Irò, Il comp. Enrico Berlinguer 
terrà una pubblica <onferenza 
sul tema: 

< I comunisti e le prospettive 
unitarie della classe operaia nel¬ 
la lolla per la pace, la democra- 
bzia, il socialismo ». 

COMITATO FEDERALE - Lu¬ 
nedì 17 alle ore 17, riunione del 
C.F.; nel Teatro di via del Fren- 
tani. O.d.g.: c Lotte del lavoro ». 
Relatore Fredduzzi. I compagni 
sono pregati di tenersi liberi nel 
pomeriggio di mercoledì 19. 

COMMISSIONE CITTA' E A- 
ZIENDALI ~ Oggi alle ore 17,30 
riunione In Federazione della 
Commissione città e dei respon¬ 
sabili delle sezioni aziendali. 

COMMISSIONE PROVINCIA - 
Sabato 15 alle ore 9 riunione Com¬ 
missione Provincia in Federazio¬ 
ne. 

POSTELEGRAFONICI: In Se^ 
zione alle ore 17,30, assemblea- 
dibattito sul tema: < il contributo 
dei comunisti alle lotte del la¬ 
voro». 

CONVOCAZIONI — Prenéslino 
ore 19,30 ass. con D'Onofrio; San 
Saba ore 21 ass. con Lapiccirella; 
Torpignattara ore 20 ass. con G. 
Chiarante; Porta Maggiore ore 17 
ass. con Canullo; Ariccia ore 19 
C.O. con Marini; Italia ore 21 
assemblea; Torre Maura ore 
19,30 ass. con Buffa; Alberone 
ore 17, riunione del C.D. della Cel¬ 
lula del Poligrafico, C. Capponi 
con Fusco; 

DIFFUSIONE — Sono convo¬ 
cali per oggi, alle ore 18,30, in 
Federazione i segretari delle Se¬ 
zioni Centro, Celio-Monli, Borga¬ 
ta Fidene, Ludovisi, Villa Gor¬ 
diani, Settecamini, Monfeverde 
Vecchio, Laurentina, Ostiense, S. 
Saba, Testacelo, Alberone, Lati¬ 
no Meironto, Cassia, Cavallegge- 
ri, Mazzini, Ponte Milvio, Por- 
luense Villini. L'ordine del gior¬ 
no della riunione che sarà tenu¬ 
ta dal compagno Natoli è il se¬ 
guente: ■ La diffusione del- 

l'« Unità » importante momento 
dell'attività del Partilo a Roma». 
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■TROVI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,15 al Teatro Olim¬ 
pico inizio stagione con; . Re¬ 
nard « lllstuire du soldat » 
di Strawinski. Scene Berman 
e Manzu. Dir. C, Ferro. Regia 
Sequl. Repliche il 13-14. Bi¬ 
glietti al teatro. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio stagione C ia 
di prosa: « La quercia del Tas¬ 
so » con • Le diiiinc In Farla- 
meiito . di Aristofane. Adatta¬ 
mento di F Di Leo e A. Mag¬ 
giora Regia di Sergio Ani- 
mitaia. 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato alle 17 C la D’Origlla- 
Palmi con; « Giocasi a . trage¬ 
dia in 3 atti di Ignazio Meo. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE ilei 6872701 
Alle ore 21,15 Gilberto Casini 
presenta uno spettacolo di Da¬ 
rio Fo; • CI ragiono e canto • 
con li gruppo Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano. Mondo popolare 
attraverso le canzoni di tutte 
le regioni dTtalla. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Hortuensi. 230 Tel 5376304) 
Alle 21,15 C.ia del Teatro con: 
« Prima del falò » di C. Re- 
mondi, con C. Hemondi, Z. Lo¬ 
di, Soko. Regia e scene dcll'att- 
tore. Domani alle 18 familiare. 
DELLA COMETA 

Alle 17,30 familiare C ia Comi¬ 
ci Uniti in: « Musica e lazzi • 
dalla Commedia (lell'.Arte con 
Kdinonda Aldini. Luigi De Fi¬ 
lippo. Dmtin Del Prete, Attuto 
Corso, Renzo Fabri.s Musielie 
C. Hrero. Regia G. Shragia 
DELLE MUSE 

Allo 21.15 Carmelo Bene e Ma¬ 
ria Monti presentano « Il rosa 
e II nero » d| G.M. Lewis (ver¬ 
sione teatrale da « Il mona¬ 
co») con Llvta Mancinelli, 
Silvano Spadaccino. Regia C. 
Bene. 

ELISEO 

Da sabato C.la Proclemer-Al- 
bertazzi presenta: . Come tu 
mi vuol . di Luigi Pirandello 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Harold Bradley pre¬ 
senta P. Franco e le sue can¬ 
zoni; canti italiani e francesi 
con R. Jalonti: Duo Genovese 
Anna c Lisa. 

DESOLINE 15 (Tel. 684573) 

Da martedì 18 ottobre" « Viag- 
gl di Gtilllver • testo e regia 
Matto Rieci. scene Claudio 
Previicra. con Salinia de Gui¬ 
da. Deborali llayes. Angela 
Diana. Antonio Campanelli. 
Claudio Prcvitera 
PANTHEON (Via Bealo Ange¬ 
lico 32 - Tel. 8322.74) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Acect- 
telta presentano: « La betta 
addormentata nel bosco . fiaba 
musicale di Icaro Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella 
PARIOLI 

Lunedi alle 21.15 C.la Teatro 
Romeo dir. Ortizio Costa pre¬ 
senta • Don Gluvannl . du Mo¬ 
lière. con Raul Grassiltl, Carlo 
NinchI Maria Pia Tampestinl 
Prenotazioni tei. 874951. 
QUIRINO 

Alle 17 familiare C.ia del Tea¬ 
tro Stabile di Torino in: « Ric¬ 
cardo Il • di \V. Shakespeare 
con Glauco Mauri e Corrado 
Pani. Regia C. Debosio. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare Giusi Dando¬ 
lo, Antonio Crasi. M. Grassi 
Francia. Vinicio Sofia presen¬ 
tano « Clizia • di N. Machia¬ 
velli. Regia Sergio Bargone. 
ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 inizio sta¬ 
gione della Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei 
con Enzo Liberti: • Pensione 
La Tranquillità ■ grande suc¬ 
cesso comico di E. Caglierl. 
Regia C. Durante. (Tel. 652770). 
SISTINA 

Alle 21,15 Garincl e Giovannl- 
iii presentano Alighiero No- 
sche.so in: « La voce del padro¬ 
ni » spettacolo inu.sicalc di Fac- 
le e Ca.staldo Musiche di Bru¬ 
no Canfora Coreografie Gisa 
Gecrt. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle 17,30 familiare C.ia di 
Pi osa Teatro Libertino con'- 
• II nipote (li Ratneaii • di S. 
'Diderot; « I vedovi • di C. Tcr- 
ron. con G. Pertile. A. Barbe- 
rito. E. Carlon. 

VALLE 

Domani alle 21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenterà: « Dal 
Ino al mio • di G. V'erga. Re¬ 
gia Paolo Giuranna. 


AHRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle I7 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22J0: solo in inglese. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tei 731306) 
I SFttr ladri c rivista Lola 
Greci Show 


air ELISEO 

I da sabato 15 ollobre ore 21 < 
COMPAGNIA ^ 

Prociemer-Albertazzi ì 

presenta S 

COME TU MI VUOI 

di LUIGI PIRANDELLO ì 

(per concessione di Marta Abbai S 
> con > 

GIORGIO AlBEIilAZZI \ 
I PAOLA BORBONI \ 
il ROIDANO LUPI I 
^ AUGUSTO MASTRANTONI { 

( ANTONIO PIERFEDERICI ^ 
ANNA PROCLEMER \ 
regìa di \ 
Giorgio Albertazzi ì 
scene e costumi di ì 
Luca Sabatelii l 


CALFNDARIO SPF/n’ACOl.l ; 
Domenica 16 ott. unica lecita 
ore 17,30 - Lunedi alle ore 21 
a prezzi familiari . .Mart(Kli ri¬ 
poso - Mcrcolcdi. voiierdi e sa¬ 
bato alle ore 21 - GIOVEDÌ' 
e -SAR.ATO DIUR.N’K a i’RFZZl 
FA.MILIARI ALLF, ORE 17 

prenot. al hottcgliiiio del teatro 
(462.114) con 5 giorni d'anticipo 


VOLTURNO (Via Volturno) 

002 operazione Luna e rivista 
Adaml-Moreno 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

La caccia, con M Brando 

OR ♦♦♦ 

AMERICA (lei .768 168) 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 

ANTARES ilei 890.947) 

Detective Story, con £>. New- 
man G ^ 

APPIO (Tel. 779 638) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A -f 
ARCHIMEDE (Tei 8/5.567) 

The Amcricanizations of Emily 
ARISTON (Tel. 353-230) 

F.B I. operazione gatto di Walt 
Disney, con U Mills C -44 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA -4-4 

ASTOR (Tei 6 220.409) 

Un maledetto imbroglio, di 
Germi (VM 18) DR 444 
ASTORIA (Tel. 670.245) 

Gioco mortale, con N. Gtoen 

Ù 4 

ASTRA (TeL 648.326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La battaglia del Mods, con R. 
Sahync M 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Non siamo angeli, con H. Bo- 
garl DR 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Modesti’ Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sicario 77 vivo o morto, con 
R. Mark A 4 

BRANCACCIO (TeL r35.255) 
Sicario 77 vivo o morto, con 
R. Mark A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
America paese di Dio DO 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.784) 
Arizona Cole con G Gemma 

A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

II magnifico straniero, con C 

Eastwood A 4 

DUE ALLORI (Tel. -273 207) 
Taras Bulba, con H. Baur 

A 44 

EDEN (Tel 380 188) 

Biinny l.akc e scomparsa, con 
L. Olivier G 44 

EMPIRE crei 8.53.622) 

I.a caduta delle aquile, con G. 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Rafia 6 - Cur 
TeL 5.910.386) 

Il poliziotto 202. con R. Dherv 

C 44 

EUROPA (Tel. 8GÌ736) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

FIAMMA (lei 471.100) 

Un uomo, una donna con J L 
Trtnttgnant 9 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Alfle. con M. Calne SA 44 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Tre sul divano, con J. Lewis 
C 44 


GARDEN (Te). 582.848) 
sicario 77 vivo o morto, con R 
Mark A 4 

GiakuINO (')ci. 834 946) 

A zonzo per Mosca, con V. 
Mikhuikov SA 444 

IMPERIALCINE n. 1 ttiK6 745) 
Tom c Jerry per qualche for- 
niagginu In piu (prima) 
IMPERIALCINE n. 2 ib86.745) 
Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Africa addio (VM 18) DO 4 

MAESTOSO (le) 786.1)86) 

Sicario 77 vivo o morto, con 
R. Mark .\ 4 

MAJESIIC (Tei 674.908) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MAZZINI (lei (51 942) 

Rita la zanzara, con R. pavone 

SA 4 

METRO DRIVE IN t lei fiu.m I2ii. 
Il cullezIntiUla, con T Stuinp 
(VM 18 ) DR 44 
METROPOLITAN ilei »)K9 40U) 

Le piacevoli notti, con Vilto- 
I no GasMiian S.\ ^ 

I MIGNON Ilei 869 493) 

Juliniiy Viima. con K Douglas 

DR 4 

MODERNO 

per puclil dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 

Se tutte le donne del mondo 
(operazione Paradiso), con R 

Vallone A 4 

MONDIAL (Tel. 8:(4 285) 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 18) A 4 
NEW YORK (Tel. /B0.271 
Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

NUOVO GOLOEN (Tel 7.55 002) 
Rlllfi liiieriiazionale. con Jean 
Gabin G 44 

OLIMPICO (lei (02 635) 

Opere di Strawinski 
PARIS (Tei /.‘RJI 18 ) 

.-Xriiliesque, con G. Peck A 4 - 
PLAZA (lei 681.193) 

Riflfl iiilernaziiiiiate. con J. 
Gabin G 44 

QUATTRO FONTANE (470.261) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

QUIRINALE (Tel. 46‘2.653) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Oiilbaba. con N. Ottawa 

(VM 18) DR 4 
RADIO CITY (lei. 484 103) 
Tramonto di un Idolo, con S 
Boyd DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Aratiesque, con G Peck A 4 
REX ('fel 864 I&5) 

Africa addio (VM 18) Do 4 
RITZ ilei 837 481) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

RIVOLI (lei 460 883) 

Giochi di Doiic. con J 1‘hulin 
(VM 18) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia del giganti, con 
H fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.604) 

Alfle, con M. Calne SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: D eeitlmo si¬ 
gillo. di l Bergman DR 444 
SAVOIA 

La liattaglla dei Mods. con R. 
Sahvnc M 44 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Detcctlve's Story, con Paul 
Newman G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

La pupa, con Ni. Morder 

(VM 14) C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’armata Brancaleone. con V 
Gassman 8A 44 

TRIOMPHE (Piazza Aonibaliano • 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il poliziotto 202. con R. Dhery 

C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Agente IlARM. con 
M. Rtchman A 4 

AIRONE: S2S ba.se morte chia¬ 
ma Suniper. con M- Noci 

(VM 18) DR 4 


••••••••••••• 

• 

•tgl* elle appaiono ae- O 
canto al UlotI del nini • 
corrispondono alla eo- ^ 
gnente claaairicaalono per * 
generi: • 

A = Arvcntnreeo O 

C s COMlee # 

DA ■ Disegno anlmnta O 
DO e Decojuentnrle O 

OB s Oramauitlee • 

O a ainllo • 

M a Musicale • 

S s 900110)00(010 • 

9 A s «ntlrk* • 

9 M s 9 terlca-Hlteleflee • 

n noetre glndlste mu niM * 
Ttene espreeee ael mede * 
•egnente; ^ 

44444 = eccczlonnle • 
44 ^^ • ottime • 

444 s beone • 

44 = dlecrete • 

4 = mediocre • 

V M 19 = ▼teiau» ni aU- • 
■ori di IC anni a 

.... 


AL.’XSKA: Sinfonia per due spie 
con IL Laiig .X 4 

, .-XLB.X: Agente II.XRM. con M. 
Rictimuii .X 4 

ALL'X’ON'E; Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

ALCE: Operazione poker 
ALFIERI: Se tutte le donne del 
inondo (operazione paradiso), 
con H. X’alloiie .X 4 

.XMUASCIATORI: Oiiibaiia. con 
N. Ottawa (VM 18) DR 4 
.-XNIEN’E: La gatta sul tetto che 
scotta, con K. Taylor DR 44 
> AQUILA:. Dio come ti amo, con 
G. Clnqnètti S 4 

.XRALDO: La rapina del secolo 
con T. Curlis G 4 

.XKGO: All’omitra di ima Colt. 

con S. For*«.vtli .X 4 

.XRIEL; Il voto della fenice, con 
J Stew.nt DR 44 

.-X'I L.XSTIU: Danger dimensione 
morte, con J Maral.’; A 4 
A Ut; l’STl’S : Cinque doliari per 
Ringo. con .-X. 'l’aher .X 4 
AUREO: Un maiedelto iinliru- 
gllo, di Germi 

(VM 18) DR 444 
.XUSOS’I.X: li iioslro agente 

Flint, con J. Cobiiin 

(VM IJ) A 4 
AX’OUIO: I due della I.egloiie, 
eoi! l'ranelii-Ingras.sia U 4 
HEI.SITO: Agente Jo Walker 
operazione Estremo Oriente, 
eon T. Keiuiali A 4 

HOITO: Gli noinliil dal passo 
pesante, eon J. Coltcn A 4 
lIRAKIL; Salomone e la regina 
di Saba, eon X’. Hr.vnncr SM 4 
BRISTOL: La legge de) pili for¬ 
te, eon G Foni .-X 44 

HRO.-XDU'.XX’: Un inaleiletio lin- 
liroglio. tli Germi 

(VM 18) DU 444 ' 
C.XI.IFORMA: La rivolla degli 
sehiasi, con R Fleming SM 4 
C.XSTEI.I.O: Questo e il mondo 
delle donne (V’M 18) DO 4 
CiN’ESTXIt: Afriea addio 

(VM H) DO 4 
CI.ODIO; ,M3 eoiliee diainaiili. 

con J Gai nei" .X 4 

COI.OR.XOO; Xl\a Maria, con 
Bardol-More.ni SA 4 ^ 

COR.XLI.O: Smania ili sita, eon 
S Plesliettc DII 4 

CRISTALLO: Angeli con l.a pi¬ 
stola. con G. Ford S 44 
DELLE TERR.X'ZZE : Boeing 
lloeing. eon T. Cnrti.s C 44 
DEI, VASCELLO; Rita la zan¬ 
zara. eon R. Pavone S.-X 4 
DI.XM.XNTE: Le folli notti del 
dottor Jerryl, con J. Lewis 

C 4 ^ 

DI.-XNA: Il sorpasso, ron Vitto¬ 
rio Gassm.m (VM H) s.-X 44 
EDELWEISS: X’Iva Maria, eon 
Bardot-Moreau S.X 44 

ESPERIA: Hnniiy Lake e scom¬ 
parsa. eon L. Olivier G 44 
ESPKRO: Divorzio all’ilallana. 
con M. Mastroianni 

(VM 18) SA 444 ^ 
FOGLIANO: Laccio rosso, cii E 
Wallace (VM 1-1) G 4 

GIIM.IO CESARE: Cinque dol¬ 
lari per Ringo 
II.-XRLEM: Riposo 
IIOI.LYWOOD: La belva di Dus¬ 
seldorf. con II- Hossein 

(VM 1-1 ) DR 4 
IMPERO: I miserabili, con Jean 
Gabin DR 44 

INDUNO: I.a pistola per un vi¬ 
le. con F. Me Murray A 4 
.lOl.l.X'; La tomba di Ugola, con 
X’i Prive (VM 14) G 4 

JONIO: I 9 di Dr.sfork City, con 
B. Crosb.v A 4 

L.X FENICE: Il segreto del ga¬ 
rofano cinese, con D. Boselicro 

G 4 

LEBLON: Ora X commandos In¬ 
visibile 

NEX’ADA: Gli uomini dal pa.sso 
pesante, con J. Cottcn A 4 
NIAGAR.-X: i:pperseven l’uomo 
da uccidere, eon P. Hub.sehmid 

A 4 

NITOX'O: A 01)7 dalla Russia con 
amore, con S. Connerv G 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema .se¬ 
lezione: Il giorno della, ven¬ 
detta. 

PAI.LADIUM: Svegliati e urei- 
di, con R. Hollman 

(VM 18) DR 44 
PAI.AZZO: Una vita alla rove¬ 
scia, con C. Denner DR 444 
PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese: Antologia se.s- 
suale. con F. Prcvosi 

(VM 18) S 44 
PUENESTE: Il sorpasso, con V. 

G.as.sin.7n (VM 14) SA 44 
PRINCIPE: Il giierrigUero | 

RIALTO; Un dollaro di onore. > 
con J. Wa.sne A 444 

RUBINO: Soldati a cavallo, con 
XV. HoUIen A 444 

SPI.ENDID; Carda al marito. 

con W. Chiari C 4 

SULTANO: Sherlork Holmes 

notti di terrore, con J. Ne- 
ville (VN9 18) G 44 

TIRRENO: M.v Fair Lad.v. con 
■•X. Hcpburn M 44 

TRI ANON: Leone di San Marco. 

i‘on G.M. Canale SM 4 

TUSCOLO: I quattro inesora- 
hill. con A We.st A 4 

ULISSE: Idolo di Acapulco. con 
E Presle.v S 4 

X'ERBANO: Spogliarello per una 
vedova, con L. Canon 

(\'M 14) • S 4 

Terze visioni 

ACII.T.X: Donne mitra e dia¬ 
manti, con J Marais A 4 

ADR1ACINE; Marrhln di sangue 
APOLLO: Un dollaro di fuoco, 
ron A. Farlev A 4 

ARS CINE: Riposo 
.XURELIO; Cinque per la gloria 
con R Vallone DR 4 

•XURORA: I temerari del West 
C.XSSIO; La vendetta dei gla¬ 
diatori 

COLOSSEO: Amani) latini, con 
Tolo (X’M 14) C 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELI.E MIMOSE: L’amore è 


: Sher- 
seioero. 

C 44 


«le.stà SM 4 

SAI..X SESSORIAN.X : Mezzo¬ 
giorno di fifa, con J. Lewi.s 

C 4 

SA L.X TRASPONTINA : Sher- 
loeko investigatore srioero. 
eon .1. Lewis C 44 

S. FELICE: Destinazione Mon¬ 
golia. con H. Wi(lin.U"k DR 4 
S.-XX’IO: llrlo ili guerra degli 
Apaches. con C. Eastwood 

-X 4 

TRIONFALE: 1 prigionieri del¬ 
l’Isola insaiignjiiata. con J He- 
tllv.v DR 44 

X’IRTUS: Ipnosi, con E. Ro.ssi- 
Drago G 4 


DOMANI AL CINEMA 

ADRIANO 

GRANDE PRIMA 


★ ★★4 

La Blbl)la 
è un capolavoro. Un clas¬ 
sico senza et.7. E’ una 
magnifirn produzione che 
dovrebbe far testo nella 
storia del cinema. 

(New X'ork Dail.v New.s) 
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IMPORTANTE AVVENIMENTO COMMERCIALE 


la 



Annuncia Vapertura del nuovo grandioso negozio in 


VIA TUSCOLANA, 295 


PIAZZA S. MARIA 
AUSILIATRICE 



TEL. 78.87.700 

CON POSTEGGIO AUTO PER LA CLIENTELA 

IN QUESTO NUOVISSIMO CENTRO DI VENDITA I SIGNORI ( 

CLIENTI POTRANNO TROVARE QUANTO C' E' DI MEGLIO 
NEL CAMPO DEGLI ^ 

ARTICOLI PER LA CASA 



SEDE AMMINISTRAZIONE 

VIA TUSCOLANA, 295 - Tel. 78.87.700 


NEGOZI DI VENDITA 
PIAZZA S. mVETRO N. 25-26 - T(H. 6BI.756 
VIA NAZIONALE N. 206-207 • Tel. 465.780 


——Hai ili— 

controcanale 


(ma cosa meravigliosa, con J 

Jones S 4 

DELLE RONDINI: Peter Pan 

DA 44 

DORI.-X; I.a grande battaglia di 
Sebastopoli 

EI.DUR.XDO; xX S3S operazione 
Uranio, con T. Aliier G 4 

FARNESE: Patto a tre. con F 
Sinatiu S 4 

F.ARO: Te.vas Joliii il gitisli/le- 
re. con T. Tryotj .\ 4 

NOX’OCINE: Linea rossa 7000. 

eon J. Cauti S 4 

ODEON; Brevi amori a Palma 
di Majorca, con A. Soldi r 4 
ORIENTE: Colline nude, eon 1 ). 
Wavne x\ 

PL.A'flNO: .Xgeiitp X77 ordine 
di uccidere, con G. Bauav 

A 4 

PRIMAVERA: Bipo.so 
RECilLL.X: .Xgeiite spaziate KI. 

con G. N.iiler (VM 14) .X 4 
RENO; Danger diniensioiie mol¬ 
le. con J Mmrais X -4 

ROMA: Storia del dottor Wussel 
;"on G. Cooper .X 44 

SALA UMBERTO: Duello all ul- 
tiiiio sangue, con I{. Hudson 

DR 4 

Sale parrocchiali 

IlELL.-XliMINO: L’nltimo vendi- 
calure A 4 

BELLE ARTI; Tamburi ad ovest 
con A. Murpliy A 4 

COLOMBO : Sterminatore del 
barbari 

l'ItlSOGONO: MltragllaiPll sen¬ 
za pietà, con M. O’Hara S 4 
DEGLI SCIIMONI: Il tiioiidu si 
frantuma 

DON BOSCO; Flirto alla Banca 
d’Inghilterra, con .A K.iv 

U 44 

IH E MACELLI Stella solitaria. 

con C, Galile xX 4 

EKITRExX: .Xtleiito (ìriiigo ora 
si sp.ira 

Elici,IDI:: .Xmaiite indiana, con 
J Stew.nt DR 444 

giovani: TRASTEVERE : La 
grande guerra, con x\. Sordi 

DR 444 

MONTE OPPIO: Il sentiero del- 
l’oto 

NOMENT.-XNO: li grande spe¬ 
rone. con J. Wavne X 4 

NUOVO D. OI.IMPIA: Attento 
Grhigo ora si spara 
ORIONE: I.a hmga linea grigia, 
eon T. Power S 4 

PxX.X: Il vendicatore «lei Mnjns 
QUIRITI: Rapina al campo tre, 
con S. Baker xX 44 

RIPOSO: I sette gladiatori, eon 
H. Harrison SM 4 

SxXI. X S. SATURNINO : La 
srhinva di Roma, con B. Po- 


Lupi e pirati 

Balenanu di tanto in tanto 
net servizi di Almaiiacco in¬ 
dicazioni che, secondo, andreb¬ 
bero meditate e sviluppale, 
perchè probabilmente potreb¬ 
bero servire a rinnovare il 
linyuagyio e 1 modi di narra¬ 
zione, ormai piuttosto iiivec- 
etilati, di questa rubrica. Ieri 
sera, ad esempio, per due rol- 
te abbiamo notato richiami al¬ 
le tradizioni popolari, ad usi 
e costumi che conservano te¬ 
stimonianze di modi di vita e 
di fenomeni del passalo: nel 
servizio sui lupi si è accen¬ 
nato all’uso degli abitanti dei 
paesi abruzzesi di far doni a 
colui che giri per le case mo 
si,andò la pelle di un lupo 
ucciso; nella prima puntata 
della storia della pirateria si 
sono citale rappresentazioni 
popolari che ancora oggi si 
richiamano alla lolla contro i 
« turchi > (e, di sfuggita, ce 
n'è stata mostrata qualche im¬ 
magine). Ecco u» filone che 
varrebbe la pena, ci sembra 
di seguire, quando ci si pro¬ 
pone di portare sul telescher¬ 
mo la rievocazione di avveni 
menti, personaggi, fenomeni 
del passato: si approderebbe 
per questa t ia a rcrc e prò 
prie scoperte (almeno per la 
maggior parte del pubblico), 
che animerebbero la narrazio¬ 
ne, oggi basala quasi esclu¬ 
sivamente SII stampe, brani di 
film o immagini generiche. 

Abbiamo scritto l’altra set¬ 
timana che. comunque, anche 
entro gli attuali limiti. Alma¬ 
nacco ci dà le sue cose mi¬ 
gliori sul piano della « curio¬ 
sità » (usiamo questo termine 
perche raramente, si punta a 
un’analisi approfondita degli 
argomenti) e dei .servizi che, 
in qualche modo, si richiama¬ 
no od argomenti scientifici. 
iVt? abbiamo avuto una confer¬ 
ma nel tiiiniero di ieri sera, 
che ci è .sembrato più ani¬ 
malo del solito. 

Nel complesso, il servizio 
migliore a noi è sembrato Cac¬ 
citi ili lupo, sia dal punto di 
vista della narrazione per im¬ 
magini (particolarmente bella 
la sequenza delle uccisioni dei 
lupi sulla neve da parie di 


cacciatori a bordo di elicotte¬ 
ri) che da quello del commen¬ 
to, che si sforzava di affian¬ 
care all'informazione una ana¬ 
lisi dei rapporti tra l’tiomo e 
il lupo. Interessante e ben co¬ 
struito anche il « pezzo » de¬ 
dicalo al fisiologo Claude Ber¬ 
nard, che ha avuto il pregio 
di mostrarci direttamente lo 
sviluppo degli esperimenti sul 
fegato, di modo che 1 / com¬ 
mento didascalico ha acquista¬ 
to una evidenza immediata. 

La storia della piraterìa di 
Rei e Rossetti, della quale ab¬ 
biamo visto la prima puntata 
dedicala ai pirati barbareschi, 
era .senza dubbia accurata e 
si .segnalal a anche per la ric¬ 
chezza delle stampe che nc- 
cnmpngnnrann la narrazione; 
tuttavia, in questo caso, .se¬ 
condo noi, sarebbe stato ne¬ 
cessario andare al di là della 
cronaca, della pura rievoca¬ 
zione dei falli — e. invece, a 
parte qualche notazione inte- 
re.ssante (quella stilla sorte 
degli schiavi o l'allra .sulla 
trasformazione dei profughi in 
pirati), ciò non è avvenuto. 

.•Ml’nliimn posto, a nostro pa¬ 
rere. è do collnrarc il .servi¬ 
zio che apriva il numero, sul 
suffragio universale In veri 
tà. in esso mia trovata c’era: 
ed era quella di servizi delle 
vignette e dei diseani .satirici 
come materiale di dnrnmenla 
zinne Ma. lutto snmmntn. si 
È trattato di un'ideo in ìinnnn 
parte sprecata, anche perchè 
molte delle vignette sono sta¬ 
te riprese con una tale rapi¬ 
dità da non permettere al piib- 
hììco rii gustarne (o perlina 
di coglierne) il significato. 
D’altra parte, il servizio, nel¬ 
lo sua assoluta superfiriaUià, 
finiva ver far assomigliare a 
un haìlello il lungo scontro 
pnlitico che caratterizzò la ara- 
duale estensinne del diritto di 
voto, prescnlnndo come « inge¬ 
nue t 0 <r assurde ^ tidle le 
posizioni che contrastavano il 
suffragio universale. S’iri se- 
rondo canale è andato in onda 
la terza commedia del ciclo 
anidnninno: II vonttiulio. Ne 
nhhinmn visto il ferzo atto e 
ì'edizione ci è semhrnta piut¬ 
tosto mediocre e convenzionale. 

g. c. 



programmi 


I TELEVISIONE 1’ 


SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE dei pomeriggio • 
Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI . Janine - Gong 

LA SCOPERTA DELL'AFRICA - 2a La gloriosa età di mezzo 

TELEGIORNALE - Sport • Tic-tac . Segnale orario - Cro¬ 
nache iialianc • La giornata parlamentare . Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera . Carosello 

TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli - Confe¬ 
renza .stampa del Segretario Generale del P.L.I.. on. Gio¬ 
vanni Malagodi 

OPERAZIONE CIRCEO . Spettacolo musicate con Unetta 
Berti. Tony Dei Monaco, Riccardo Del Turco. Sergio En- 
drigo. Marianne Faithfull. I Giganti. zMicc ed Elien Kessler, 
Gianni Morandi, Gene Pitney. Rosy. Ricky Shaync - Sog¬ 
getto e regìa di Alberto Cavallone 

TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2 ’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA - Destinazione Fort 
Gregg - Racconto sceneggiato. Int.: Glint Eastwood. Eric 
Fleming. Sheb Wooley. Paul Brincgar. Terry Moore 

22,05 ZOOM - Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pinlus 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio: ore 7, 0, 10, 
12, 13, 15. 17. 20. 23; 6.35: Cor¬ 
so di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45; Vetri¬ 
na del Festival della canzone 
napoletana 1966; 9: Molivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: F<«U d’album; 9,35: Di¬ 
vertimento per ordiestra; 9^5: 
Vi parla un medico: 10,05: An¬ 
tologia operistica; 10,30: Colon¬ 
na sonora; 11 : (Canzoni, canzo¬ 
ni; 11,25: Una po^ia per voi; 
11,30: Jazz tradizionale; 11,45: 
(Canzoni alla moda; 12JK: Gli 
amici delle 12; 12,M: Arlecchi¬ 
no; 12,50: Zigzag; 12,55: (Tii 
vuol esser lieto...; 13,15: Caril¬ 
lon; 13,10; Punto e virgola; 
13^: Appuntamento con Dome¬ 
nico Modugno; 13,55: Giorno per 
giorno: 15,10: Archi in parata; 
15,30: 1 nostri successi; 15.45: 
Eari Hìnes al pianoforte; 16; 
Programma per i ragazzi; 16,30: 
Il topo in discoteca; 17,10: Vi 
piace U jazz?; 17,35: Orchestra 
diretta da Kurt Edelhagcn; 11: 
l,a comunità umana: 11,10; Gal¬ 
leria del melodramma; 10,45; 
Sui nostn mercati; 11,50; Ri¬ 
balta d’oltreoceano; 19,20: LI- 
talia che lavora; 19,30: Motivi 
in ^ostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Antologia d’ec¬ 
cezione; 21: Tribuna piritica; 
22,15: (Concerto dei premiati al 
« Xm OxKorso per il Premio 
Intemazionale di violino Nicolò 
Paganini ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 1,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15 . 30 . 16 , 30 , 17 , 30 . 11 , 30 . 1940 . 


20.30, 22,30, 6,35: Divertimento 
musicale; 7,35: Musiche del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio: 8,40: 
Canta Anna Identici; 9,10: E-id- 
die Cano al pianoforte; 9,20: 
Due voci, due siili: Richard 
Anthony e Wilma Goicb; 9,35: 
Il mondo di Lei; 9,40: Orche¬ 
stra diretta da Guido Relly; 
945 : Buonumore in musica; 
10,15: U bnfiante; IO 4 O: Com¬ 
plesso Pupi Lagaireta; 1045: 
V.I.P.; 114S; U Gazzettino del- 
l'appetito; 114$: Un motivo con 
dedica; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 13: L'appuntamento delle 
13: 14: Scala Reale; 1445: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità disco¬ 
grafiche; 15: Momento musica¬ 
le; 15,15; Ruote e motori; 1545: 
Concerto io miniatura; 1545: 
Controluce; 16: Rapsodia; 1645: 
Tre minuti per te; 1640: Picco¬ 
la fantasia mu’^icale.l?: Taccui¬ 
no di Scala Reale: 1745; Buon 
viaggio; 17,35: il naso di un 
notaio; 114$: Sui nostri merca¬ 
ti: 114$: Classe unica; 1140: 

I vostn preferiti; 1943: ^g-Zag; 
I 94 O: Punto e virgola; 20: Ciak; 
204 O: Intervallo musicale; 20,40: 
La riscoperta del teatro; 21: 
ni Festival nazionale delle ro¬ 
se; 224 O; Benvenuto in Italia. 

TERZO 

II 4 Ì: Musiche di A. Scarlat¬ 
ti; 11,4$: Pagina aperta; 19,15: 
(Concerto di («ni sera; Nell'in- 
tervalJo: Selezione di periodici 
italiani; 2941: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,49; Musiche; 21: D 
Giornale del Terzo; 21,S: Louis 
Armstrong; 22,15; Panorami 
scientifici; 22,45: La musica, 
oggi 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
® Vi* EkKtegbe Oocitre 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi iislisni ed esteri 







































PAG. 6 / spenacoli 


Alla Filarmonica Romana 

Stravìnskì : 

I 

Manzù lo 


lAl Festival delle Rose 


Accertata a Sandra Milo 
la rottura del timpano 


Ik paese ée ,H..a«us.rt 


d diama 


vede ^bianco^ ^ta-n-ta-ta^ 


Rappresentati con successo » Renard » 
e » La storia del soldato » 


i Cosi Gianni Moran- 

DoV 0 VR 1 di ha cantato al 


Ad uno spettacolo di favole, 

[ iremettiamo una favoletta. Quel- 
a del padre che piazza il figlio 
sull'armadio e poi. tendendogli 
le braccia, gli dice: < buttati 
giù ». Il ragazzino si butta, il 
padre si .scansa e gli fa il pre¬ 
dicozzo: € cosi impari a non fi¬ 
darti di nessuno, nemmeno di 
tuo padre ». 

Un'avventura del genere (vatti 
a fidare!) stava succedendo an¬ 
che a noi con la faccenda delle 
prove e delle non prove di cui 
dicevamo ieri. 

— No. guardi, non si disturbi, 
non e.sca di casa, piove, la pro¬ 
va non c'è. 

Invece ci siamo disturbati, non 
ha piovuto e la prova c'era. Al¬ 
tro che chiu.se. si lavorava, anzi, 
a porte spalancato. Cera persi¬ 
no il pubblico, un pubblico (li 
ragazzi, .studenti ai fpiali è stato 
concesso df vedere la prova che. 
dunque, c'era. Conclusione: guai 
a fidarsi, bolla roba... 

Del re.sto, non c'è da fidarsi 
troppo nemmeno dei numerosi 
padri di quc.sto pur splendido 
spettacolo al Teatro Olimpico 
che ades.so, grazio alla straordi¬ 
naria signora Adriana Panni si 
è arricchito anche d'un foyer. 
Eppure, a|)pena qualche anno fa 
sembrava che una glaciazione 
dovesse sopraffare l'Accademia 
filarmonica quando venne a man¬ 
carle l'Eliseo. Ricordiamoci 
che cosa era il Teatro Olimpico 
quando fu « occupato » dalla Fi¬ 
larmonica. e diamogli uno sguar¬ 
do adesso. 

Ma stavamo dicendo del padri 
dello spettacolo stravinskiano. 
No. francamente, non possiamo 
buttarci tra le loro braccia. Per¬ 
chè'/ Perchè Roman VIad dice 
a.s.sai bene nel programmino co¬ 
me il teatro di Stravinski sia 
tutto l'opposto di quello di Wag¬ 
ner, il quale rìiini.sce e fonde le 
componenti dello spettacolo mu- 
sicaie, mentre Stravinski le di¬ 
vide, non preoccupandosi di al¬ 
cuna sintesi. Certo, dice bene, 
VIad, ma qui la divisione è spie¬ 
tata. eccessiva. Prendete la Sto¬ 
ria del soldato, recitata in fran¬ 
cese nel testo originario di Ra- 
miiz (un bel testo che il pro¬ 
grammino non riporla, come non 
porta quello di Renard, che è can¬ 
tato in italiano ma nessuno se 
ne accorge), prendete questa Sto- 
ria: Maurice Bóiart ha preparato 
la sua coreografia a Bruxelles 
o chissà dove. Una coreografia 
attenta, minuziosa, proprio cesel¬ 
lata e miniata .sulle note della 
partitura. Ma l'ha preparata in' 
astratto, non legandola nè alle 
.scene di Giacomo Manzù nè a 
ne.ssun'altra .scenicità. E' un ca¬ 
polavoro di coreografia ma e.s- 
sa vive esclusivamente sui suo¬ 
ni. realizzando una libertà dalla 
scena. Bellissima. 

Giacomo Manzù, a sua volta, 
ha immaginato e costruito una 
scena che presuppone movimen¬ 
ti di fantasmi e il silenzio: una 
scena bianca, nella quale nes¬ 
suno potrebbe inserire il dise¬ 
gno d'una danza o proprio raf¬ 
fronto di un gesto. Caro Manzù. 
Ila preparato que.ste .scene ge¬ 
niali, cosi, per suo conto, senza 
pensare nè a Bèjart nè a Slra- 
vin.ski nè a nessun altro. 

Un grande cubo bianco al cen¬ 
tro del palcoscenico, con una 
faccia ricavata da un siparietto 
che, salendo e scendendo, svela 
c rinchiude bianchi misteri. 

Tutto è bianco, il cubo e tut¬ 
to il resto: un bianco punto della 
memoria, un bianco della fan¬ 
tasia, un bianco ostinato d'una 
mente ostinata di bianca Bian¬ 
che le pareti, bianchi gli oggetti 
e gli sgabelli, e il tavolo, e il 
letto, e la principessa. Una den¬ 
sa stesa di latte e di calce che 
si rapprende sulle cose, fcrman 
dolo in un bianco senza più tem¬ 
po nè pe.so. E‘ bravo Manzù e 
ai capisce perchè avrebbe fatto 
addirittura a meno dei mii’ii 
canti. Non li voleva sul palco 
scenico, cosi neri e vivi, cosi 
alle prese con veri strumenti. 
Non sapeva proprio che farse¬ 
ne. Caro Manzii, forse una pen¬ 
nellata di calco anello sul nero 
dello smoking (suonatori e di¬ 
rettore) non avrebbe guastato 
nuU'altro che i vestili e avreb¬ 
be meglio a.ssecondato il bianco 
di tutto questo bianco di Manzù. 
Bellissima scena e belli anche i 
costumi, i primi tre, il giallo, il 
blu, il verde delle prime meta* 
morfosi del diavola E sogtio- 
gonte, proprio un lieto e felice 
gran diav<do. è l’ottimo Georges 
Descrìcres. maschera e mani 
formidabili nel guizza Eccellen¬ 
ti, ma in un piano assai più 
acerbo, fragile la Use Pinet e. 
audaticcio. l’agile Patrick Belda. 
Affatto disìntonato al biancore 
Tafono Alain Cuny. laddove sa 
rebbe occorsa, per l’occa.sione, 
non diciamo una voce bianca, 
ma proprio una voce cristallina, 
metafisica, bianca perchè non 
più terre.strc. 

Le cose si erano svolle in un 
più caldo e morbido alone, nel 
breve racconto musicale. Renard 
(La volpe). 

La scena anch’essa stupenda, 
ma tiepida e tenera, ironica e 


incantala, di Eugene Borman 
/inventore anche dei .simpatici 
co.slumi) e la coreografia di Lu¬ 
ciano Luciani avevano mantenu¬ 
to lo scherzo (la volpe vuole 
mangiarsi il gallo ma il gatto c 
il caprone glielo impediscono) 
in una bonaria giocondità. Bravi 
e cari, i mimi volteggianti sulla 
scena (lo stesso Luciano Lucia¬ 
ni. Michael Krocher, Enrico Mon- 
tcsano, Enrique Gutierrez) e ot¬ 
timi, Incisivi i cantanti (Laias 
Kozma, Fernando Jncopucci, Bo¬ 
ris Carmeli, Franco Puglie¬ 
se). sprofondati in orchestra. 
Ma Renard, non impedi.sce. con 
il suo cosi'rifinito ed elegante rit¬ 
mo di farci rimpiangere la bian¬ 
ca Storia del soldato. 

11 regista dello spettacolo è 
Sandro .Sequi. Lo stimiamo mol¬ 
lissimo. e so nel groviglio di 
tutte le cose che abbiamo visto 
anche lui è riu.scito a fare qual¬ 
cosa che però non abbiamo vi- 
•sto. qualcosa clic voleva fare an¬ 
che lui. bene vuol dire che è 
proprio bravissimo. 

Gabriele Ferro — chi voleva 
gli strumenti di sotto, chi li vo¬ 
leva di dietro, chi non li vole¬ 
va per niente — Gabriele Ferro 
si è difeso, ha sopravissuto allo 
spettacolo, non si è fatto sbra¬ 
nare dalle tigri affamale (Bé- 
jart, .Manzù, Luciani, Berman, 
Sequi). Aveva dalla sua parte la 
tigre, dopotutto, più pericolosa 
— la musica di Stravinski — e 
ha tenuto tutti a bada, facen¬ 
dosi rispettare. Lo aspettiamo 
però in una « cosa * un po’ me¬ 
no suddivisa e meno da suddi¬ 
videre tra tanti, per quanto non 
si sia fatto togliere la ben me¬ 
ritata porzione di consensi, alla 
fine di una eccitata ed eccitan¬ 
te serata, quando i suoi campio¬ 
ni — bianche o rosse che vo¬ 
lessero le cose — sono venuti 
alla ribalta per lasciarsi beata¬ 
mente e lungamente irrorare da¬ 
gli applausi. 

Si replica. 

Erasmo Valente 


nascere 

domani 




A 


i ^ 

*< -.-ili.* 


HOLLYWOOD — L'attrice Angle 
Dlcklnson, sorridente, con in 
braccio la figlia Lea, di pochi 
mesi, lascia l'ospedale dove la 
bimba è stata ricoverata dal gior¬ 
no delia sua nascita. La piccola 
è infatti nata II 14 luglio scorso 
con tre mesi di anticipo sul tem¬ 
po normale e il suo peso era di 
circa un chilo. Ora la bimba pesa 
circa due chili e mezzo. Angle 
Dickinson è sposala con il com¬ 
positore Buri Bacharach. 


le prime 


Teatro 
Il rosa 
e il nero 

Ancor prima che lo spetta¬ 
colo fosse iniziato, cioè mentre 
il inibblico (numerosissimo, e 
sceltissimo) affluiva ancora nel¬ 
la salettn del Teatro delle Muse. 
Il ro.sa e il nero di Carmelo Be¬ 
ne, versione teatrale n. 1. che il 
rcgi.sta attore-autore ha tratto da 
un romanzo deU’orrore di un 
autore inglese del '700 G. M. 
Lewis. Il monaco. Il rosa r il 
nero di Carmelo Bene, dicevamo, 
era «introdotto», a sipario alza¬ 
to. da un'orgia di effetti musica¬ 
li più o meno elettronici rea¬ 
lizzati da .Sylvnno Bus.sotti e 
Vittorio Golmelti. e da un col¬ 
lane di brani letterari sconne.s- 
-si c incomprensibili, alcuni letti 
in francese (forse nella tradu¬ 
zione di Antonio Artaud). forse 
di questo Lewis settecentesco, 
un romanziere che. c’è da scom¬ 
mettere. nc.ssuno degli spettatori 
aveva mai letto o sentito nomi¬ 
nare. 

Ma. come era prevedibile, tan¬ 
to rumore elettronico per nulla. 
Man mano che si procedeva, per 
cosi dire, nell'azione — che si 
svolge in un monastero madri¬ 
leno dove un certo padre con- 
fe.ssore .Ambrosio, al .secolo Car¬ 
melo Bene, è al centro di una 
orgia sensuale barocca — lo 
spettacolo diveniva sempre più 
esplicitamente un non sen.so tea 
trale. N'on .sen.so perchè cioè che 
accadeva sulla scena era .sem¬ 
pre più * incnmunicaiiile > allo 
spettatore, il quale a mala pena j 
riusciva a seguire quella confu- i 
sione di colori, di luci, di prò 
fumo d'incen.‘m e di stoffe pre- : 
ziose che avviluppavano i corpi 
in calzamaglia degli attori /Ma¬ 
ria Monti. Lydia Mancinelli. 
Silvano Spadaccino. Omelia Fer¬ 
rari. Rossana Rovere e Max 
Spaccialbelli in preda a peren¬ 
ni spasmi voluttuosi. 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta dal Bene, alla fine dello 
scorso anno, in occasione della 
rappre-sentazione di Faust o Mar- 
oherita. l’attore ci aveva detto 
chiaro e tondo che quello sa¬ 
rebbe stato l'ultimo spettacolo 
della sua vita. I.a boutade con¬ 
teneva certamente una dichia¬ 
razione personale di < poetica ». 
i cui effetti sono tutti presenti 
in questo pasticciaccio tratto dal 
nostro l-ewis. Il ro.jo c il nero 
è \cramcnte quel {xinlo morto a 
cui Carmelo Bene tende da an¬ 
ni: costruire uno spettacolo, 
sradicato dalla realtà quotidiana, 
dove il peso del « gratuito » fos¬ 
se direttamente proporzion.ale al- 
Tistrionismo vitale ed esuberan¬ 


te deH'attore, che tenta di pro¬ 
porci immagini « teatrali » (me¬ 
glio di « teatro totale ») le quali 
dovrebbero essere accettate e 
consumate irrazionalmente dal¬ 
lo spettacolo. Siamo ben lonta¬ 
ni. (luìndi, dalla lucida provo¬ 
cazione dei testi dì alcuni com¬ 
mediografi deir« assurdo > (cosa 
ben diversa del « gratuito »), co¬ 
me per esempio Bcckelt. Ada- 
mov, Pinter. Genét. nel cui tea¬ 
tro si riflettono sinceramente la 
disiierazione e la sofferenza del 
nostro tempo. 

Ai contrario, in Carmelo Bene 
si avv'erte sensibilmente un in¬ 
sistito compiacimento neo deca¬ 
dente. che riflette il tardo ro¬ 
manticismo irriverente dell attore- 
autore /si rifletta sulla coinci- 
denziì in luì, senz.a mediazioni, 
di « arte » e < vita ») che cal¬ 
deggia la collaborazione « intui¬ 
tiva » di uno spettatore sognan¬ 
te. paralizzato dal fascino am¬ 
biguo e oppiaceo di pure imma¬ 
gini teatrali di.sorganicbe. 

Non si tratta quindi di un 
teatro d'avanguardia, nella sua 
accezione specifica di contesta¬ 
zione. ma di un tipico prodotto 
d’evasione (oggi, comunque, co¬ 
mincia ad andar di moda il < di¬ 
simpegno » degli intellettuali), 
vittima del suo stesso linguag¬ 
gio (nella mi.sura in cui Io è 
stato, per esempio. Io spettacolo 
più o meno < pop » di Fabio 
Mauri. L’isola), incapace di de¬ 
mistificare la concezione borghe¬ 
se del mondo contro cui vana¬ 
mente spara 1 suoi proiettili di 
carta. 

Ma alla fine, nonovlantc (|ua!- 
che diserzione in grupim doiKJ 
il primo atto, il pubblico ha mo- 
.strato di gradire il gioco sce¬ 
nico e<l ha apiilaudito a lungo. 
Come dire, e tutti vis-^iero felici e 
contenti.,,. 

vice 


Solo due giórni 
di fermo 
per Choplin 

LONDRA. 12. 

Charjie Chaplin, cne ieri si è 
fratturato una caviglia in se¬ 
guito ad una caduta negli studi 
cinematografici di P.newood. è 
in buone condiz.oni e riprenderà 
l'attiv.tà venerdì prossimo. Il 
-SUO agente. David Go'.d,ng, ha 
detto che rarti«ta riposerà por 
un paio di giorni nel suo alber¬ 
go di londra. per po; tornare 
a Pincwood per completare il 
montaggio del suo film f-<j con- 
I tessa di Hong Kong. 


BRACCIO Di FERROdi Tom Sims e B. Zabolv 

ESI-I TVCfVEPHeB UM'ALTBAieot^ 
—» Ct»Bit-euo,av\«e«iMBOS«AU£Mc- 


CovBit.euo,avvKeo«Bios«AU£Mc- 
CA su UN aiN& OI PflO 


UM'ALTB«ieo(A,| rnjOf«EPE(ZEUiZATTEQ&euLU< 9 UILB 


L cxMaamuMiU ujoeo-' 


E MON C'E' 

L'ISOLA E'OLUiZCU'pa cu 
UN 


CHE SI Pl?Efìs<2A PER 

IL coA^euTnaiaNTo omu 

SECOLO/ SCTHO LA 
CXCEZICME ot C)Mt’:roNE$, 

HA«UBn-nD H. Suo 
CAUfOfX ^LEuU<EMIO 

su UN'ISOLA.— . 

Palla ouals lAvieiA 
E* LON12WA HALL' ESAEOI 
CONPOSTAMTS. 
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posto della parola 
«Vietnam» censu¬ 
rata dalla TV 


Nel clima barocco dell'Hotel 
miton la rebel-song si è insinua¬ 
ta ieri come un colpo di vento, 
scompigliando le idee di tante 
testoline avvezze solo alle can 
zoni d’amore e agli innocui sha¬ 
ke del Ptper. E poi — ecco lo 
choc — Gianni Morandi che smet¬ 
te di piantare fiori sui monti di 
pietra e di inginocchiarsi per ti¬ 
rar fuori lo stile dei primi tem¬ 
pi (t Andava a cento all'ora per 
baciar la bimba mia », « Fatti 
mandare dalla mamma a preti 
dere il latte ») e piazza giù una 
bordala sul Vietnam che proba¬ 
bilmente farebbe paura anche a 
Bob Dylan. Era Questo il mo 
mento tanto atteso ieri sera, pri¬ 
mo round del Festival delle Ro 
se, anche perché tutti erano cu¬ 
riosi di sapere cosa avrebbe can¬ 
tato Gianni Morandi. dopo il pe¬ 
sante intervento della TV contro 
la canzone di Lusini e .Migliacci 
sul ragazzo americano morto nel 
Vietnam (« C’era un ragazzo che 
come amava i Beatles e i Rol¬ 
lino Siones »). Morandi. come 
Lusin’, non ha cantato una can¬ 
zone. Ila cantalo una strana fi 
lastrocca, musicalmente ottima, 
nella quale c'erano un sacco di 
1 ta ra ta ta ». me.ssi ti a sosti¬ 
tuire il testo originale, dove si 
diceva « m’han detto va’ nel Viet¬ 
nam e spara al Vietcong », t a 
far la guerra nel Vietnam » e 
« adesso è morto nel Vietnam ». 
Sicché dalla canzone è scompar- 
so ogni accenno al Vietnam, an¬ 
che se il lesto conserva una sua 
forza (t Non suona la chitarra 
ma. uno strumento che sempre 
da la stessa nota »: qui la 
batteria imita i colpi del mitra- 
e poi: € Nel petto un cuore piu 
non ha. ma due medaglie o 
tre »). 

« M'hanno imposto di non par¬ 
larne — ci ha detto Migliacci du¬ 
rante le prove — e io l'ho fatto. 
Ma se si aspettavano da me mo¬ 
difiche al (esfo, si sono sbaglia¬ 
ti. Cosi è una canzone ridicola, 
ma almeno la gente si domande¬ 
rà perchè ». 

Messo al bando il Vietnam, 
qualcuno potrà osservate che ci 
sono altre canzoni che parlano 
di pace. E' vero. Ma quelle, 
per ammissione di un dirigente 
della TV, venuto ieri mattina a 
controllare che la censura alla 
canzone di Morandi fosse stata 
eseguita a puntino, non preoc¬ 
cupano via del Babtiino e. risa¬ 
lendo la scala gerarchica, nep¬ 
pure quelli al governo. Parlar 
di pace va bene, non implica cri¬ 
tiche alla na.-itra posizione di « al¬ 
leali ». Così Robertino ha potuto 
salpare con la .sua Mille chitarre 
contro la guerra. 

Sero/o. già la prima, divisa 
nettamente in due: da un lato 
la canzonetta melodica, dall'altro 
il tentativo di rinnovamento dei 
giovani. Intendiamoci, giovani so¬ 
no anche, ad esempio, i nuoci 
della scuderìa di Teddy Reno. 
Carmelo Pagano (che ha una 
bella voce) e Titli Bianchi. Ma 
cantano cose vecchie (e franca¬ 
mente. come nel caso di Per 
quanto io ci provi, cantata da 
Titti Bianchi, chiaramente pla¬ 
giate: qui c'è una intera frase, 
quella iniziale, del Paint it black 
Àrpli Stones). Niente di strano 
che lo facciano Sergio Bruni e 
Lucia Altieri, coerenti al loro sti¬ 
le f< Perdonami Maria»), Nico¬ 
la Di Bari e AI Sano e tanti ol- 
tri. Ci saremmo aspettali qualcch 
.sa di meno vecchio, invece, dai 
Marcellos Ferial, autori di una 
stucchevole Ciao Italia, esegui¬ 
ta con coretti di voci bianche e 
inneggiante ad una Italia « cosi 
romantica » e * azzurra come un 
angelo ». 

Qualcosa di nuovo è venuto da 
Ico Ccrrutti c dai Fuggiaschi con 
Vale più di noi. apologia di un 
barbone e graff-ante satira di 
retta a coloro che ogni mattina 
si svegliano alle sette, si lavano 
di corsa, corrono in ufficio e: 
€ incontro il padrone, buongiorno 
dottore, ma certa dottore, fard 
come dice, in mezzo alle carte, 
non vedo mai li sole, e poi quan¬ 
do esco, è già quasi buio, e come 
una formica, cotto a rifugiami, 
a casa mia: ma che cosa triste, 
i questa vita >; dai Bad Boy* e 
Gilla. i quali hanno proposto II 
mio amore è lai capellone, ti¬ 
rando in hallo (com'era nell'a¬ 
ria). Verdi. Bach, Leonardo e 
Solleone (ma si tratta di utmJ 
canzone che .come tante in circo¬ 
lazione. ha tutta Varia di ehie 
dere .scu.sa). 

Stasera, seconda serata, anche 
questa con q'ialche motivo di in¬ 
teresse. Sarà interessante vedere 
c.ome li pubblico rar-o e grande 
della radio e della TV aiudicherà 
il tentativo di quei casfanli e di 
quegli autori che hanno cercato 
di tare un passo aranti. 

I. S. 


pubblicamente dinamits 
il padre dì ^ Tren 

mìa figlia » Fermata in Alto Adige la moglie di Klotz - Il ministro 

l'oHrino «oiiwo «a..*;* A* I. * ^storl di Booo non prende sui serio l’elenco 

L attrice, pallida, vestita di nero ha consegnato 

una lunga dichiarazione scritta ai giornalisti di organizzazioni pangermaniste fornito dall’Italia 


runitd / giovedì 13 onebre 1966 


I terroristi altoatesini di nuovo in azione 


Attentato 
dinamitardo 
a Trento 




Sandra Milo mentre si avvia all'Istituto di Medicina Legale 


Sandra Milo, p<illida, stanca, 
quasi sorretta dai difensori, si 
è recata ieri seia aH'I.stitiito rii 
medicina-legale deirUnivcrsità di 
Roma per essere .sottoiiosta a 
perizia. Due medici nominati 
dalla magi.stralura e altri due 
incaricati da Moris Ergas dove¬ 
vano stabilire l'entità delle le¬ 
sioni riiKirlale dall'attrice du¬ 
rante la furibonda lite al Pincio 
del 27 .settembre scorso. Le ope¬ 
razioni di perizia, durale tre 
ore .si .sono concluse alle 21: i 
periti hanno fatto quindi sape¬ 
re che a Sandra Milo è .stata 
accertata la ix'rfornzione del 
timpano. Tuttavia i medici con 
segneranno solo fra duo mesi al 
magistrato le risposte ai precisi 
quesiti che si .sono sentiti porre 
(|iiat è la causa delle lesioni: 
quale l'entità? quale la durata? 
In particolare, la guarigione è 
intervenuta entro dicci giorni? 

Dalle risiioste dipende la sor¬ 
te di Moris Ergas: se le lesioni 
sono guarite entro dieci giorni, 
il produttore non verrà nciipure 
.sotto|) 0 .slo a proce.sso. |H*rcliè 
Sandra Alilo non ha intenzione 
di presentare alcuna denuncia. 
Ma .se la guarigione è avvenuta- 
in un tempo più lungo, e .se po¬ 
tranno es.sere curate fino a gua¬ 
rigione completa e se le con¬ 
seguenze delie jK“rco.«sc sa¬ 
ranno ritenute permanenti, la 
magi.stralura iiotrà agire d’iifB- 
cio. .senza alcuna denuncia, sot¬ 
toponendo Ergas a un processo 
che potrebbe anche concliidei-si 
con una con<Ianna supcriore ai 
dieci anni di reclusione. La per¬ 
forazione del timpano accertata è 
di per sé una lesione grave: la 
unica s(KTanza per Ergas — ma 
è molto debole — potrebbe cs- 
-scre quella di riuscire a dimo¬ 
strare che questa lesione pree- 
.siste.s.sc alla ormai famosa sce¬ 
nata del Pincio. 

Sandra Milo, accolta da decine 
di fotografi, che erano riusciti a 
conoscere per misteriosi canali 
l'orario della visita, è entrata 
neH'edifìcio deiristituto di me¬ 
dicina-legale alle 18,05 di ieri se¬ 
ra. Era accompagnata dal proL 
Giuliana Vassalli e dall’avv, Et¬ 
tore Palareti. Sandrocchia in¬ 
dossava un abito nero, con calze 
bianche pfico trasparenti. Fi¬ 
no a quattro giorni fa. in cli¬ 
nica. .sotto i capelli biomli. .si 
intraveiieva l'originario colore 
scuro. Ieri Sandra era tornata 
biondi.s.>;ima. Qu.alcfie miniilo pri¬ 
ma dellaUricc erano giunti al- 
ri.stituto di medicina legale Fon. 
Giovanni Leone e l’avv. Ema¬ 
nuele Golino. difensori di Ergas 
Mori.s. 

I quesiti sono .stati povti dal 
doti. Pastinale Pedote. al quale 
è aflidata lislnittoria contro 
.Moris Ergas. PcriJi d'iinìcio .so¬ 
no stati nominati il prof. Fucci 
e il prof. Cerretti. Periti di par¬ 
te. cioè di Ergas i professori 
Gerin e Raschellato. E' proba¬ 
bile che le maggiori divergenze 
fra i periti si siano riscontrate 
proprio sulla lesione al padiglio¬ 
ne auricolare. 

Sandra .Mito non se l'è sentita 
dì affrontare i giornalisti, che 
l’alteridcvano a pie' fermo tanto 
aH’cntrata quanto aU'uscifa. Ma 
non ha voluto scontentare nessu¬ 
no c ha quindi consegnato una 
tanca dichiarazione scritta. Con 
l'aiuto di qiic'ta dichiarazione c 
di quello rilasciate nei giorni 
scorsi dagli altri prot.iconisti del 
clamoitr-o episod.o la storia del¬ 
la « roulotte » è orm.ii abbastan¬ 
za chiara. Sandra .Mito e Mons 
Ergas hanno da dixiici anni una 
relazione. Da qualche me.se nel 
la vita di Sandra è entrato il 
figlio di un noto chinirgo roma¬ 
no. Ottavio de Lollis. di 22 anni. 
Il giovanotta la notte del 27 set¬ 
tembre. entrò ne! camcrira>-ron- 
lotle deU'attrice, poi seguito da 
Moris Ergas. Vi fu una scena¬ 
ta. sulla cui intensità magi.stra- 
tura e periti stanno tentando di 
far luce: fatto sta che la Mito 
fu ricoverala in clinica, dove è 
nma.sta per undici giorni. 

Ora sono in corso due procedi¬ 
menti penali: uno contro Moris 
Ergas per lesioni, l'altro contro 
Sandra Milo per testimonianza 
reticente, in quanto Sandrocchia 
non ha voluto rilasciare dichia 
razioni alla magistratura Per¬ 
chè l'attrice ha voluto questa 
incriminazione? E" quello che ha 
tentato di spiegare oggi alla 
stampa con il memoriale. < Ho 
letto .sui giornali tutte le dichia¬ 
razioni e le minacce fatte da 
Mons Ergas nei nuei confronti 
e ne sono rimasta profondamen¬ 
te amareggiata. Non commente¬ 
rò • non mi difenderò: perchè 


.se mi tlifendcs.si sarei costretta 
a smentire ed a fare a mia vol¬ 
ta accuse contro Moris Ergas. 
Niente mi autorizza ad accusare 
il padre di mia figlia pubblica¬ 
mente di cose vergognose c che 
riguardano soltanto i mici stretti 
rnpiMrti iicrsonali con lui. Quin¬ 
di non mi lascerò trascinare nel 
pettegolezzo per il rispetto che 
devo e porto al padre di Debo¬ 
ra. Credo che anche il padre 


I vescovi non 
si opporranno 
alla vendita 
della pillola 

OTTAWA. 12. 

I ve.scovi cattolici non si oi>- 
porranno alla imminente legge 
che consentirà la pubblicità e la 
vendita in Canadà di anticonce¬ 
zionali. Lo hanno comunicato e.s- 
si stessi alla commissione sanità 
della Camera ponendo un'unica 
condizione: siano garantite la li¬ 
bertà personale e la possibilità 
di impedire una propaganda e uno 
smercio irresponsabili. 


avrebbe dovuto agire nei con¬ 
fronti delia madre della figlia 
in analogo modo ». 

Sandra Milo insiste: non accu¬ 
serà Ergas, « perchè — dice — 
mi ripugna accusare un uomo 
con il quale nel bene e nel male 
ha diviso la vita per dodici anni. 
Se qualcuno ha voglia di ride¬ 
re. ricordi che ride ci: una don¬ 
na seriamente ammalata, che 
non ha più la sua casa, sua fi¬ 
glia. la sua macchina, i suoi ve¬ 
stiti e che sta con una condan¬ 
na so.spesa sulla testa. Mi danno 
forza la mia dignità e la solida¬ 
rietà umana per quello che ri¬ 
guarda la mia posizione di m.i- 
dre cancellata. Spero nell'aiuto 
di Dio e degli uomini perchè ven¬ 
ga tolta ai figli e alle donne 
qiic.sta rolorosa, nmiiiantc ver¬ 
gogna. Ringrazio gli amici e le 
centinaia di madri che mi hanno 
scritto, e.sprimcndomi la loro so¬ 
lidarietà. e del conforto che ho 
ricevuto nel poter piangere il 
loro dolore con il mio. Siamo 
tante e anche noi rappresentia¬ 
mo l'umanilà e abbiamo diritto 
agli ste.ssi diritti degli altri. Cre¬ 
do di poter rispondere per tutte 
che non abbiamo bi.sogno di qual¬ 
cuno che ci ricordi i nostri do¬ 
veri di madre, che nascono con 
noi insieme ai nostri occhi ». 

Andrea Barberi 


TRENTO. 12. 

Una fragorosa esplosione ha 
mes-so in subbuglio oggi pomerig¬ 
gio. pochi minuti prima delle 15, 
il centro della città. Un ordigno 
che in via ufficiosa viene descrit¬ 
to come composto da almeno tre 
chili di donarite è esploso nello 
scantinato di un edificio in co¬ 
struzione facendo crollare ima 

scala, demolendo una parte del- „ Calvinisti? Più che calvi- 
le .stnitture murane e danneg- i i J 

giandone altre. Per fortuna del calvi- 

i'ottantina di operai che in quel quiuliato. Religiosi fa- 

nioinento lavoravano nel cantiere e fatalisti che ci hanno 

nessuno è rimasto ferito imichèi .seri grattacapi nella lotta 

a! momento della deflagrazione si contro la iMilioinielito » Il pro¬ 
trovavano in un'altra parte del fesso.- Willeniing del Labora- 
l'edilicio. Soltanto una .squadra di torio di .Microbiologia Medi 

una decina di muratori c .stata in- Vi; i , .a_ 

vestila dallo .s,K»stamcnto d'aria ''' 

iìi3 sonz3 coiìsoj^iicnzc (OIììikiìI) ikì cosi toiiimcntiìto 

Sembra ormai non sussistano l'oti/ia ripvirtiita su tutti i 

dubbi circa la natura dellalteii- giornali olandr.si. Un gruppo 
tato che è avvenuto ai danni di calvinisti — dnmitiec. li 
deiriinico edificio attualmente in chiamano loro — capeggiati dal 
coslru/ione a treiito ad mmati- pastore Wisse. della città di 
va dell amministrazione pubblica „• 

regionale: tra qualclie mc.se in- P/'/’* 

fatti nel nuovo palazzo dovreb- diche, propaganda c [zerfino 
lieio insediarsi gli ultlci del- minacce alla vaceina/ione dei 
fi.stitiito Trentino .Allo Adige di piccoli contro la iwilio. Il H- 
a.ssicurazione. l.:i stessa iwsizio- sultato. purtroppo funesto, è 
ne del cantiere, che da un lato che nella zona è seuppìntH 
ha il nuovo palazzo degli iillici i- u 

regionali e dall’altro la serie del ‘i'. c che 

comando legione della guardia armi di cui la scienza 

di liiian/a. starebbero a confer- moderna disiviiu* si spiint.'iiio 
mare ulteriormente la coiiviii contro (pieslo muro di su¬ 
zione degli iiKiuirenti che si |H'r.stizione religiosa. Il pn>fos- 
tnitti. appunto di iin attentalo Willording che fa parte del- 

iMuaito avvenuto a 1 renio dal ,,, (JeJcgazioiie oIande.se all'.XI 

.Nel quadro della prevenzione Congresso europeo coiitro In 
antiterroristica sono .state fer- !„ . ’** /'infermato 

mate, in vai Passiria. cinque per- • incrrxlibilc episodio, 
sene, .sotto l'accusa di collusione < Wisse e i suoi seguaci — 
con organizzazioni terrori.stiche. ci ha .spiegato — predicano 
Tra i fermati Rosa Poell. b' mo- ^he è ixx:cato opjiorsi alla vo¬ 
glie del latitante George Klotz. ]ontn di Dio. Dio è runica lo- 
Nel ntagazzino di un altro dei so- medieim- e «e Din A,, 
spettati. Rudolf Martb. sono stati : 

trovati detonatori, congegni a oro- ciso di far mo. ire i bambim 
logeria, lancia-razzi e micce. questa è la sua volontà e<l è 

A Bonn viene dato per certo, sacrilegio opjx)rsi. Per loro la 
intanto, che dopo le richieste vita umana non ha alcuna im- 
avanzate dall’Italia la polizia del- portanza: .sono dei fatalisti e 
la («ermania federale sta Inda- j-j nfjiita,)^ (jj discutere ». In 

SfS” «“«a,> vnmna.i™. contro 

porti » con i terroristi deU’.AIfo »? '9 ol^Iigatona. E tn 

.Adige. L’elenco dei nomi e delle Olanda? < In Olanda — pros«- 
organizzazìoni è .stalo consegna- gue il dottor Wilterding — 
to da funzionari italiani alle au- quasi nulla è obbligatorio e 
torità tedesche. . anche le campiigne di vaccina- 

[ Ma -- ha dmhiarato il ministro 2 ioue di massa sono siate con- 

I UaKnno fSr^lo irSizi è collaborazione del- 

non prove e questo < arreca pre- popolazione. .Ad Eispeet la 

giudizio nelfamicizia tra i due popolazione non collabora ». 
paesi ». Insomma è una strana Le campagne di vaccinazione 
inchiesta, quella aperta da Bonn, contro la pniio .sono iniziate 
se le prove le vogliono prima an- j,, Olanda nel l!).">fl: in (piell'an- 
cora di iniziare le indagini. pj, verificati 2l casi 

di poliomielite, l'anno seguon- 

--- ■ te i casi erano scesi a 9 per 

risalire poi alla cifra ma.ssi- 
ma di 69 nel I9fil. N’cH'ultimo 
lOilOllWlO anno gli sforzi delle autorità 

- sanitarie (furono vaccinati l’Rfi 

per conto dei ragazzi finn al 

te m i-l. anno di età) riuscirono a 

ridurre i casi a tre. *Ma pro- 
prio nelle ultime settimane la 
malattia è ricomparsa in modo 
allarmante nella città di El- 
.speet: .sette bambini sono sta- 
colpiti da polio, tre di essi 
Jm Wmm rimasti paralizzati. E cen- 

W Wwm tinaia di genitori, alle insisten¬ 

ze di medici, di mac.slri di 
, , ... , scuola, di .sanitari perchè vac- 

DntlnBntì * L It3ll3 6 cina.ssero i loro figli hanno rì- 

lioni, che V3 d3ll’UDi I stra religione ce lo vieta. 

linnna al Darlamantn difficoltà .sembrano insti- 

Qonne ai raiiamenig perabiii: oltre tutto roiand* 

è un p.acsc che non ha adotta- 
izionale delle AGLI e la tkiR. to >l vaccino orale di Sabin. 
aola Gaiotti. consulente del GIF. I risultati ottenuti con il vac 
I paesi .socialisti europei sono cino di tipo Salk — che come 


Follie di 
calvinisti: 
«E' peccato 
vaccinare 
i bambini» 


Iniziato a Roma il Seminario internazionale 

L'impegno ernie delle donne 
per il progresso della soeietù 

Presenti le orgsnizzezioni femminili di qu3ttro continenti - L’Itelis è 
rappresent3t3 d3 un v3Sto schieromento di 3SSOCi3zÌoni, che V3 d3ll’UDÌ 
3 ile AGLI e 3 l GIF ■ Nell’URSS il mdggior numero di donne si Perlemento 


E’ iniziato ie.ri al Palazzetto monti, negli organi dirigisti dei nazionale delle AGLI e la tkitt. 
Venezia a Roma il Seminario partiti, dei sindacati, delle or- Paola Gaiottì, consulente del GIF. 
internazionale sulla partecipazio^ ganizzazioni sociali. NeirL’HS.*ì. il I paesi .socialisti europei sono 
ne deile dorine alla sita pubbli- -12 por cento dei dopatati al Par- tutti rappre.sentati: gli 5kati Uni- 


tutti rappre.sentati: gli .Stati Uni- è nolo viene somministrato per 


ca, organiz7.ato da circa venti lamento e il -1-1.8 per cento dei ti d'.Amenca sono pre.scnti c<«i iniezioni — hanno pe-su,iso le 
organizzazioni femminili di tutto dirigenti sindacali sono donne. le delegate di diverse associaza» autorità mediche a non pre 
il mondo eoo fade.siooe di p.ù di G è. in generale, nelle donne, ni fe.mminill: Radhia Haddad, vedere nemmeno per il futuro 
.50 a-oociazioni europee, a.siali- m ritardo di formazione, ha af- delegata al parlamento timsino. l infrodu/iono del vneeinn ora- 
che. africane ed americane. fermato Jeanne I-anrent. presi- insieme alle delegate del Mali i - ’ 


n fatto che il di 5 co.-.so. dal rap- dente delle Leghe operaie fem della Guinea. deirAlgeria. rap 'la. intanto iwrsuadere 11 

porto generale di apertura della minili cristiane del Belgio. I.e presentano una note\ole parte del P^P'^.mzinne eli r.l.-ipe^t a sotuv 
signora Marguerite Thibert, dome non vedono il legame fra continente africano. Da Lsraele. persi alla pratica del . alk e 


signora Marguerite Thibert, dome non vedono il legarne 


continente africano. Da Israele, 


della presidenza del comitato di le loin difficoltà personali e la all’India, all'Australia, sono gim- diventato un problema che .sU 
coordinamento, ai primi àiter- org^zzazicne civile della toro te delegate che occupano posti di assumendo proporzioni gigari- 


venti succedutisi nella giornata città, dd paese in cui vivono, 
di oggi, abbia investito non solo Pe.sano su questo limite di for- 
la posiztone deila doma in aeno mazione. pregiudizi, mancanza di 
agli organismi eletti e nella vita cultura, ma aiKhe pesanti con- 


rilievo nella vita pubblica 


tesche- 


agli organismi eletti e neua vita cuuura, ma ancne pesanu cwi- m. 

pubblica in generale, ma le strut- dizioni materiali: la scarsiU dei ||| i^OlQDriQr SÌOrClGCinO O PlCmOntO 
mlitiche fiocia- servizi co’ilettivi. le condizioni di v 


ture economiche, pobtiche. socia- servizi co’Uettivi, le condizioni di 
Il che condizionano fin male o vita disagiate, le abitazioni ii>- 
XI bene) que.-^ta partecipazione, sufficienti. I-e organizzazioni 
è qualcosa di più di ma prova femmxiili forse, in un avvenire 
di impegno: è già m contributo più o meno kwitano. diverranno 


di impegno: i già m coninoutc 
ad uscire da m discorso gene 


inutili: oggi sono indispensabili 


neo. o femm-nista. o l.mitato come strumento por permettere 
ad '.ntere.ssi particolari, per in- alle donne di allenarsi alia di- 
serirsi jn una ncerca sugli eie- scussiore. senza e-ssere obbligate 
menti caratterizzanti della socie- alla concorrenza con gli uam.ni. 


tà moderna in generale. 


nvi per prepararsi invece alla in- 


Gravissimi danai 
per il maltempo 


.Alto conquista dei diritti elvi- di.spen.sabi!e collaborazione. ■■ ■**■■■■■■■ 

li da parte delle donne di quasi Sempre alla ricerca delle cau- ■■ 

tutti i paesi del mondo non ha se della jnsuff.dente partecipa- ■ ■ 

corrisposto una adeguaU parte- ziooe delle dorme alla vita p ib- o - n n 

cipazi^ deUe dome nella viU blica. una .sociologa del M chigan allagati, ponti crollali, ponti .sono rimasti seriamente 

pubblica: da questa con.statazione (USA). Elise Building, profe.ssorc case dichiarate pericolanti, in- lesionati dalla furia impetuose 
è partito il rapporto di Margue- alfUniversità rii .Armarbor. indi- terc coltivazioni sommerse dal- dei torrenti. Ore d'ansia c di 
rite Thibert vidua un atteggiamento gerierale le acque. feirOLie e strade in- terrore hanno vi.ssuto gli abi- 

Ma quali sono gli ostacoli reali delle società e dei governi che terrotte: questo un primo, soìn- tanti di Piati — una frazione 
alla parteci^zicne della ùor^ respinge ù'ucsta p.Trt^lxzzKi^ mario bilancio deU'ondata di del comune di Gcrace in prò- 

SSi -fu-»? -, ^ .bbauuu vi„cia d. Rogg,;. C - a ca"u« 

e gruppi etnici giocano un ruolo ve la società intera educa le don- nelle mUme ore in diverse re- di un movimento franoso pro¬ 
non «differente, risponde aU’in- ne all’ideale delfimpegno nella gioni italiane, sopratutto in Ca- vocato dalle infiltrazioni di ac- 
terrogativo la signora Irene Llio- vita collettiva, che questo impo- lebria. Sardegna e Piemonte. qua. 

kowski dell'» .Amicale intemazìo- g.no si regi.stra in mi.sura mag- n nubifragio che ha colpito In Sardegna il nubifragio sca¬ 
nale des éliies mun.cipales ». sin- g.ore che altrove. 


lebna. bardegna e Piemonte. qua. 

Il nubifragio che ha colpito In Sardegna il nubifragio sca- 
l’alta valle del Po ha provocato tonatosi sul Nuorese la scorsa 


.la<m (il Marennes in Francia. Il L azione concorde delle orge notte una serie di frane settimana ha reso ancor più 

diritto romano fa pesare m modo nizzazimi femminili di tutte le a; ai r-Ji _ 

negativo la sua influenza ancora tendenze auspicata neifindirizzo ® ® Rifreddo in provincia di la sUuazione di 

oagi sulla posizione della donna di saluto della dottoressa Tcre Cuneo, una donna. Giovanna e 0«ni. A Nuoro città decine 
nei SUOI rapporti con la società; sita Sande.schi Sceiba, presiden Occelli di 56 anni, è rimasta uc di abitazioni dei quartieri po- 
mentre i! massimo dt partecipa- te del Consiglio nazionale delle cisa nel crollo deH’abitazione. polari sono state dichiarate pe- 


iione femminile alla vnta pubbli- dome italiane, si delinea già qui. 
ca SI raggiiaige nei paesi socia- come un obiettivo non utopisti- 


Anche al sud il maltempo ha ricolanti, mentre le campagne 
provocato danni e disastri. In sono devastate. 


listi che ha^ ^ provincia di Roggio Calabria. Un nuovo fortunale ha Inv». 

sull^. c.n,^g„e a; Cala.ro e di aU|o anche 1. ^^^ 

giungono oggi percentuali uniche partiti politici di sinistra (dal Oppido interi olivcti sono stati san. il bilancio *^3?p*^* 

al mondo per quanto riguarda U PCI al PSI al PSDI al PSIUP). la abbattuti, le strade di campa- grayissutio, si parla di miliai« 

preMnsa delle donne nei peiie- dett. Maria Fortmato, delegata gna non esistono più. diversi di lira. 
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PAG. 11 / sport 


Pareggiando a Mosca (0-0) nel retour match con la Torpedo 


L’INTER PASSA IL TURNO 



I giocatori della Torpedo hanno attaccato 
in continuazione sfiorando spesso il goal 

Una traversa 
per parte 


TORPEDO-INTER 0-0: Picchi mentre ostacoia un'azione di Streltsov 


(Tclcfoto Ansa . l’Unità) 


Battuti in volata Dancelli, Bitossi e Motta 

Vittorioso Gimondi 
nella corsa di Coppi 


Dal nostro inviato 

SAI^O.MAGGIORK. 12. 

I campioni del cicli.'imo ita¬ 
liano iiaiino onorato rindimcn- 
ticabilc Coppi con una bella ga¬ 
ra. Niente di eccezionale, in¬ 
tendiamoci. ma un impegno co- 
.stantc, serio, ima prova clic 
merita il plauso degli .sportivi. 
Quando voglicno. i ragazzi ra¬ 
gionano. c in questa circostanza, 
es-si hanno compiuto il loro do¬ 
vere con scrupolo e dignità. 

S'è imposto, è tornato alla 
vittoria Felice Gimondi che al 
pari di Motta aveva rinuncia¬ 
to a un forte ingaggio (800 mi¬ 
la lire) proveniente dalla Spa¬ 
gna. per una « kermesse > in 
programma proprio oggi, gior¬ 
no dedicato alla corsa di Fausto 
Coppi. Declinando l'invito, ac¬ 
cettando rappimtamento della 
Tortona — Salsomaggiorc — Gi¬ 
mondi e .Motta hanno onorato se 
stessi c il ciclismo, un ciclismo 
tormentato dairinulile e stupi- T 
da guerra in allo fra i dirigen- | 
ti della Federazione e della 
Lega. 

Felice Gimondi non vinceva 
dallo scorso agosto, ma il siic- 
ces.so colto nel Gran Premio del¬ 
la Valsassina. era stato orche¬ 
strato da Fiorenzo Magni, in 
vista dei c mondiali ». e perciò 
possiamo dire che questo è il 
.suo primo, vc-ro trionfo italiano 
in una competizione in linea. 
Un trionfo che conferma, se per¬ 
mettete. le no.stre previsioni: ul¬ 
timamente avevamo vLsto un 
Gimondi in forma, ben messo, 
lai Gimondi diverso dal Giro di 
Italia e non l’abbiamo nascosto. 

L’atleta della Salvarani ha 
fatto sua la terza edi/i«ie della 
corsa di Coppi, battendo d’un 
.solilo Dancelli sul cocuzzolo di 
Salsomaggiore. e prima di bat¬ 
tere il commovente Dancelli. ha 
fatto fuori Bitossi e Motta ini¬ 
ziando la volata da Lxwtano. 
una volata in progre.ssione che 
testimonia le ottime condizio¬ 
ni del giovanotto di Sedrina. 

1 campioni, nes.suno escluso, fl- 
Iturano nel primo mazzo. I cam¬ 
pioni hanno diretto la gara c(> 
me chiedevano gli appassionati. 
Dancelli. solo contro tutti, è an¬ 
dato a un pelo dalla decima vit¬ 
toria. Dancelli. escluso dalla 
Moltcnl, non potrà partecipare 
jil Giro di Lombardia, ma noi 
ci auguriamo che si possa tro¬ 
vare il mezzo. la soluzione adat 
t* per non infierire eccessiva¬ 
mente sul ragazzo che indossa la 
ma.glia tricolore. 

E veniamo al racconto, alla 
storia particolareggiata della ga¬ 
ra. una corsa illegale secondo 
Rodoni. ma regolare, regolaris¬ 
sima per f dingenti della Lega 
C’è a CONI che ha «declinato 
oeni rcspon.sabilità ». e comnn- 
|que i 94 concorrenti (compresi 
igh ssizzen Maurer c Biggeli). si 
ottono in cammtio alle 9.3<1 
recise dopo un minuto di rac- 
glimento in memoria del 
(iampionissimo ». .\giscono i 
udici nomm.ali da Strumolo e 
testa alla carovana dirigono il 
rafTico gli uomini della polizia 
radale. Nessun impedimento 
atra, in.somma. di rilievo nella 
peraz’icne d’ainrio. Senzo scosse 
a quattro chilometri dalla 
etta. quado un guizzo di Zan- 
ro provoca la reazione di 
lotta. Anche Dancelli e il pio¬ 
ne si spezza. Motta insiste e 
iunge in con circa mezzo mi- 
uto su Tosello Fansato, Knapp. 
ancelll. Zancanaro, O.taviani. 
odrero e Polidon. 

Bobbio è m discesa. Motta ca- 
lisce che non è U caso di n- 
hiare e la dia si ricompone 
U sole asciuga l'asfalto. Sconv 
re il velo di nebbia e si mo 
tra il paesaggio, un po’ nudo e 
■ ero. Sfumano i tentalm di 
mgonl. Manza e De Prà. non 
anno fortuna le uscite di Pas- 
uelk). Stefanoni, Mugnami. Zuc- 
Itti. Neri e C^asarouo: poi al- 
iwiga niwvamente Mugnaini: sia- 
a (^astcll’.Arquato (km. 29) 


cioè ai piedi della Vemasca. uno 
strap(X) che .Mugnaini affronta con 
50 secondi di vantaggio sotto 
un cielo che toma a lacrimare. 

La Vema.sca è l’anticipo del¬ 
l’arrampicata di Luneto e Mii- 
gnaini prosegue solitario. Il 
groppo blocca Zilioli e Motta, e 
manda avanti Polidori per cal¬ 
mare Mugnaini il quale viene 
acciuffato nella valLata di Pelle¬ 
grino Parmense dove forano Zi- 
lioli. Motta e Vicentini. 

La tenta salita è un pezzo dei 
Millo Pini e qui nasce un’azio¬ 
ne. una fuga promossa da Ador¬ 
ni e via via sostenuta da Motta, 
Gimondi, Bitossi. Bodrero. Pas- 
suello. Knupp. Zandegù, Danccl- 
li, Zilioli. Massignan. Polidori, 
.Allxinctti c Carletto. .A cinque¬ 
cento metri dal culmine. Adorni 
cerca il colpo di forza, ma è ri¬ 
preso in disce.sa. 

Ecco Sabomaggiore. La corsa 
continua su un circuito ondulato 
da ripetersi tre volle. La jella 
(tre forature consecutive) colpi¬ 
sce Zandegù. Piombano sui primi 
Farisato. Basro. Fanlinalo, Bal- 
dan. De Prà. Grazioli. Balma- 
micn. Benfatto e Guerra, e per¬ 
ciò gli attaccanti diventano 22. 
Ma il gruppo è a un tiro di .schiop¬ 
po c al km. 195 assistiamo al 
ricongiungimento generale. 

Tutto da rifare. .Ma gli scat¬ 
ti si susseguono. Adorni e Gi¬ 
mondi risultano fra i più attiri 
e con 1 due < salvaraani » taglia¬ 
no la corda Dancelli. .Motta. Mas- 
signan. Albonetti. Passuello e 
Knapp. inseguiti c raggiunti da 
Zilioli. Bitossi. Bodrero, Armani 
e Polidori a metà del secondo 
giro. 

Il girotondo finale si rivela im¬ 
pegnativo. Ed è Gimondi l'uà 
nio che appare più deciso, più 
battagliero. Cede leggermente 
Bodrero. cade e nenlra Carletto. 
e avanza Ralmamion. .All’inizio 
deirultimo giro, il grappo (stac¬ 
cato di l'.IO”) è spacciato. 

La conclusione è prossima. 
Una pattuglia di 14 uomini af¬ 
fronta compatta la salitella di 
Poggio Diana che porta al tra¬ 
guardo. A 700 metri dal telone 
d’arriso sono ancora tutti insie¬ 
me. ai 400 metri attacca Gimon¬ 
di afflancato da Dancelli. Se 
gihmo Motta e Rifossi. E’ una vo¬ 
lata appassionante. Gimondi o 
Dancelli? L'efiigma si risolve sul¬ 
la linea bianca dove Gimondi ha 
un guizzo che gli permetto di 
avere la meglio per una ruota, 
forse meno Bitossi è terzo. 
Motta quarto. 

Dice Gimondi: « Finalmenìe! 
Staro berte, ho sempre fatto la 
corsa in testa e ho capito che 
per rincere non orero altra scel¬ 
ta: jjariire da lontano ». Un tifo¬ 
so in.sulfa Motta e Gimondi pren¬ 
de le dife.se del rivale. Dice D.an- 
celli: « Ho shaplintn rapporto, ma 
credo di aver fatto molto, con¬ 
siderata io mia posinone di i«o- 
lato. non ri pare? ». 

La bella giornata è conclusa da 
una dichiaraz'.oee di Vittorio Stru 
molo. Urna dichiarazione pacata, 
che butta acqua .sul fuoco. « Il 
CO.\7 à composto da per.tone in 
telUaenti e noi speriamo nel suo 
intercer.to Quella di oppi è uno 
cìitoria .sportiro della Lepo. ma 
siamo dispc,sti a sederci attorno 
ad un taralo per discutere, tl mo¬ 
mento è orare... ». 

Gino Sala 

L'ordine d'orrivo 

1) Felice Gimondi (Salvareni) 
In ore 6.11*; 2) Oancelli (iiola- 
lo); 3) Bitossi (Fllotes); 4) Mol 
la (Molteni); S) Passuello (Le¬ 
gnano; 6 ) I. Massignan (Bian¬ 
chi); I) Zilioli (Sanson); I) Ador 
ni (Salvareni); 9) Albonetti (Sa¬ 
lamini); 10) Knapp; 11) Polidori; 
12) Balmamion; 13) Armeni; 14) 
Carletto, tulli col tempo di Gi¬ 
mondi; 1S) Bodrero a ir'; 16) 
Criblori a 3*25"; 17) Campagna- 
ri; 11) Vicentini; 19) Zandegù; 
20) Pifferi. 



I TORPEDO: Kavazashvti; An- 
drluk, Saraev; Marushko, Sciu- 
' slikov, Voronin; Lenev, Brednev, 

I Slrelliov, Scerbakhov, Serguiev. 

INTER: Sarti; Burgnich, Fac- 
. cheti!; Landlnl, Guarneri, Picchi; 
Jair, Mazzola, Domenghini, Sua 
rez. Corso. 

ARBITRO: Zartquiegul (Spa¬ 
gna . 

NOTE: serata fredda con vento 
' e minaccia di pioggia; lempera- 
< tura da 6 a 7 gradi centigradi; 

' terreno in otHme condizioni; spet¬ 
tatori 100 mila. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

Hcrrera. aiipena .sbai calo in 
lena russa. ave\a seiuenziato; 
« Non perderemo! ». E ai eia 
aggiunto: « L'inlcr non può 

giocare un'altra volta male co 
me a San Siro e la Torpedo, 
secondo tue. ha dato il meglio 
a Milano. Quindi, l'inter ce la 
farà ». 

Quella che potei a apparire 
come una « boutade », si è in¬ 
vece rivelata una profezia az- 
zcccatissima. L’Inter co Iha 
fatta! Ila inchiodato la Torpedo 
sullo 0-0 duU’inizio alla tùie 
e. forte del goal (anzi, dell’auto- 
goal) dcU’andata, ottiene il di¬ 
ritto a passare il turno e a ri¬ 
prendere la marcia nella Coppa 
dei Campioni. 

Alla gioia degli italiani, fa ri¬ 
scontro la profonda delusione de! 
pubblico sovietico, cunvmtu alla 
vigìlia di assistere ad una larga 
vittoria dei suoi lieniatntni. De¬ 
lusione, e senza appigli di sorta. 

Si, d’accordo, Strellzov e C, 
si sono avventati in continua¬ 
zione contro la rete di Sarti, 
ma hanno regolarmente coz¬ 
zato contro la granitica difesa 
interista, rivelatasi iinbnttibilo 
nel gioco alto e superprotelta 
da Suarez, da Corso e da Do- 
mengliini. 

Di occasioni vere, nitide, pe¬ 
ricolose, a ben vedere, la Tor¬ 
pedo non ne ha creale c quando 

10 stadio stava per esplodere 
in un boato di gioia è stato per 
qualche fortuita mischia ac¬ 
cesasi nell’area del inagniiico 
Sarti, un portiere più freddo... 
dell’ottobre russo. Insomma. la 
Torpedo è caduta nella ragna¬ 
tela subdola ed cdicacc intcs- 
suta dal «mago» H.H.: impos¬ 
sibilitata a trovare sbocchi e 
a manoiTare sul « cuneo » 
Streltzov-Scerbakov (un bion- 
done. quest'ultimo, che aveva il 
compito di < panzer » così da 
provocare varchi al « canno¬ 
niere >). la squadra di Ma- 
rienko ha dovuto ricorrere alla 
unica arma rimastale: quella 
deU’aggiramento sulle ali. 

Infatti, molte sono state le 
incursioni sulle fasce laterali 
sia delle estreme Maniskov e 
Sergeiev. sia dei terzini e. nel 
finale, di Voronin, ma i tra¬ 
versoni finivano per essere sem¬ 
pre intercettati o dalle « te 
naglic » di Sarti o dalle teste 
di Guaraeri. Landini. Picchi. 
Facchetti e Burgnich. 

Nonostante il premere con- 
lulso e spesso commovente per 
l'abnegazione e l'impegno, la 
Torpedo non è riuscita a creare 
Toccasionissinia. L'Inter, miete 
di occasioni d oro ne ha avute 
due nel primo tempo, entrambe 
son capitate sul piede di Jair. 
lanciatissimo e smarcato dopo 
azioni perfette di contropiede. 

11 negrelto non ha avuto for¬ 
tuna. perché la prima tolta ha 
sparato addosso all'uscente Ka- 
vazashvili (e qui non è solo 
scalogna, ma anche precipita¬ 
zione) e la seconda ha scoc¬ 
cato un destro micidiale che ha 
colpito in pieno la traversa. 
Lasciati praticamente in balla 
di sé stessi, che Corso e Suarez 
dolevano dar man forte alla 
difesa. Mazzola, Jair c Do^ 
menghini hanno fatto l'impossi- 
bile per tener occupata anche 
la retroguardia sorietica. così 


La (( Piccola Olimpiade » a Città del Messico 


Vinta dalla Spagna la 
60 km. a cronometro 

Il quartetto italiano si è ritirato al terz'ultimo giro 


Nostro servìzio 

CITTA' DEL MESSICO. 12. 

La prima competizione della 
Settimana preoJimpionica ha avu¬ 
to un esito sorprendente: la lit¬ 
toria degli spagnoli e le scon¬ 
fitte dei danesi, campioni mon¬ 
diali della specialità, e degli ita¬ 
liani. tra 1 grandi faionti della 
corsa. 

Gh azzurri hanno donilo abban¬ 
donare al irediccsimo giro (il 
jiercorso comprendeva 15 giri di 
un circuito di quattro chilometri), 
quando erano in quarta posizione, 
in seguito a una caduta di due 
clementi della formazione. Gior¬ 
gio Morbìato e Gino Pancino, 
infatti, si sono toccati in corsa 
con le ruote c sono quindi caduti. 
Morbìato ha avuto la peggio ed 
è .stato accompagnato aU’ospedale 
con la sospetta frattura della cla¬ 
vicola. 


I.a formazione sovietica è stata t 
la più pronta a mettersi in azio- 1 
ne e a metà percorso era netta- ‘ 
mente al cetnando davanti alla 
Germania onentale e all'Italia. 
Nella seconda parte della corsa, 
però, i soi ielici hanno ceduto leg¬ 
germente mentre gli spagnoli e i 
messicani della «quadra .A. inci¬ 
tati dai 7 mila spettatori presenti 
«ul circuito, hanno aumentato 
l'andatura. I.a Spa.gn.a. cosi, si 
è imposta con netto margine 
La clas-siflca: 1. Spagna (José 
Linares. Jesus Ochi^terena. Ga¬ 
briel Mascaro. Jo-'é .Aibelda) che 
compie km, 60 in I ora U'46'6; 

2. Messico A. 1.I2'10 "7; 3. LFRSS. 
1.12'28”2; 4- Germania orientale. 
1.12’2«"6: 5. Danimarca. L12'3r’4; 

6. Olanda, l.iyi4"4; 7. Germania 
occidentale. 1.13'2r'6; fi. Messico 
B. L14'33’l; 9. Cuba, 1.16'36". 

V. f. 


Record di Jozy 
nei 2.000 metri 

SAINT .MAUR. 12. 

Nel corso della sua riunione 
d'addio agli sportivi franccM. Mi¬ 
chel Ja7>’ ha migliorato il primato 
mondiale dei m. 2000 nel tempo 
di n primato precedente 

apparteneva al tedesco Harald 
Norpoth eoo FóT’S stabilito l'il 
settembre scorso ad Ilagen. 

Com'è noto, l’atleta francese ha 
annunciato che si ritirerà dalle 
competizioni alla (Ine dell'attuale 
■taciongi 


da allcgg(MÌre il peso delle 
relroi’ie. L’iMiporlantissiiiio pa- 
reg.gio é mento anche loro, 
qumdi. è certo che. però, la 
grande iirotagoni.sta della par¬ 
tita è stala la difesa nerazzurra, 
sempre calma, autorilaria e cor¬ 
retta. Guarnen all’inizio ha do 
luto dannarsi per frenare l’ir 
ruenza. la mobilità e l'intelli- 
genza di Slreltzov. confermatosi 
centravanti di induhliie risorse. 
Però, alla distanza, Gunrneri è 
riuscito ad ammansirlo, quello 
del n. 5 italiano è apparso il 
compilo più dillìcile ed ingrato, 
ina nciipure |)cr Landini su Se 
geicv. |x.‘r Biirgnich su Scer 
ìnilov e iier Facclielli su Ma- 
ruskov si è trattato di un |x) 
meriggio di riposo, lutfaltro! 

E Picchi e Sarti, dietro, non 
sono mai apparsi in difficolta. 
OUimo, davanti a questa difesa 
di ferro, il lavoro di tampona 
mento c di rilancio di Suarez c 
soprattutto di Corso che sa 
brillantemente « addormentare » 
la gara 

Quanto aU’arbitro. se Tschen- 
schcr era stato censurabile, lo 
spagnolo Zaraquieguì va addi¬ 
talo a modello per la direzione 

precisa e sempre autoritaria. 

• • • 

Ci si aspetta un avvio veemen 
te della Torpedo e l’Inter mostra 
di temerlo perchè si attruppa 
a centro-campo, richiamandovi 
anche Domenghini e Mazzola. 
Invece, rinizio dei sovietici è 
quasi di studio, con molti pas 
.saggi e girandole, lesi ad aprire 
una breccia ove (xi.ssa infiltrarsi 
Strcitzov. L’insistenza dei toc¬ 
chi laterali è un invito a nozze 
per ITnter che al .5’ costruisce 
un’occasioni.ssiina da goal. Stia- 
icz. a tre quarti, mtui.sce il 
(lassaggio di Voronin a .Ma¬ 
niskov. lo inlcrcolta e, dopo una 
sbirciata in avanti, accortosi che 
Jair è ben scattato in proton- 
dità, serve il negretto con un 
magistrale lancio di 40 metri 
buoni. Jair supera in tromba 
Saraiev e anche Sciustikov. ma 
anziché tirare subito dal limite, 
vuole avvicinarsi a Kavazash- 
vili, col risultato che tocca 
troppo la palla e. quando si 
decide a sparare, trova il corpo 
del portiere in uscita. Lo stadio 
« Lenin » ammutolisce per lo 
spavento. 

Il pericolo corso sprona 1 sa 
vietici ad attaccare. Un minuto 
dopo bel « tacco > di Strcltzov 
in arca che smarca Scerbakov: 
Picchi intuisce e salva, la Tor- 
petlo avanza e per linee esterne 
con mosse prevedibili: si esalta, 
invece, sulla direttrice Brednev- 
Streltzov. per la mobilità e la 
varietà di palleggi e di finte 
della coppia. .Ma. supcnlo Guar- 
ncri. c'è Picchi a salvare in 
seconda battuta. AI 18' Brednev 
batte una punizione: allontana 
di testa Landini e il terzino 
Andriuk irromiie. tirando alto. 

Improvviso, il contropiede del 
rinler al 22’. Suarez esce da 
una mischia, scambia con Corso 
e lancia al volo Jair. scattalo 
al centro: il mulatto vince un 
takle col < gigante » Sciustikov 
e si trova solo al limite dcl- 
l’area. mentre Io stadio zittisce 
di colpo. Parte la legnata c 
Kavazashvili .sarebbe fritto se 
non ci ponsas.se la traversa a 
ribattere il pallone. 

Riparte la Torp^o. con cer¬ 
tosina pnzienza. chiamando sotto 
anche il terzino Saraiev. risuc 
chiato daH’arretramcnto quasi 
costante rii Domenghini. Al 32' 
boato della folla. Maniskov ha 
.segnato, deviando in spaccata 
un tiro di Streltzov diretto sul 
fondo, ma Zaraquigui aveva fi 
schiato per tempo il fuori gioco 
dcH'ala dc.slra e il punto è an¬ 
nullato. Mazzola rompe l’as¬ 
sedio al .3.5’. dribblando due 
volte Voronin e tirando a lato. 

E il preludio aH’unico spa¬ 
vento subito dairinter nei primi 
4.5': cross di Sa.’-a.ev da si¬ 
nistra. carambola su Guaraeri. 
Sarti esce su Scerbakov e resta 
a terra, mentre Streltzov e Ma 
ruskov tentano di recuperare la 
palla e metterla a bersaglio: 
arriva Facchetti e si salva in 
corner. 

Ripresa. .Mazzola e Jair ten¬ 
tano un palleggio impossibile, 
che Voronin rompe lanciando 
Brednev che smista a Streltzov. 
Fi.nta. ondeggiamento e bel si- 
ni.stro angolato che Sarti in¬ 
tuisce e de\ia sul fondo dopo 
un tuffo. La risposta dell'Inter 
è bruciante: CorsoSaarez-Maz- 
zola Suarez che, da sinistra, 
centra a mezz'aria. Jair arrc.sta 
col de.rtro e. col sini.'tro, spara 
verso Kavazashvili. Salva for- 
tu tamente Sciustikov. Lfnet (15’) 
tira a gioco interrotto e coglfe 
una traversa (ma l'arbitro aveva 
già fischiato un fallo in favore 
dell'Inter). 1 minuti passano 
lenti por Flnter. veloci, troppo 
veloci per la Torpedo. nelle cui 
file, fa capolino il nervosismo 

Un salvataggio di Burgnich su 
Scerbakov. im contropiede velo¬ 
cissimo di Jair su cui Kaza- 
vashvili deve uso're di piede 
fuori area, un'azione testarda 
di Saraiev sulla sinistra; Guar- 
neri di testa ribalte fl cross 
e &rgh:ev. irrompendo, manda 
la palla a lambire la traversa 
con un intervento acrobatico. 
E il .3.5’ e la Torpedo, pratica- 
mente finisce qui. 

L’Inter, ora ordina ai suoi 
stilisti di tenere la palla il 
più possibile. E' il momento di 
Cor.«o che dribbla, palleggia e 
perde tempo. Sarti esce (Àa) a 
bloccare un traversone di Ma 
ruskov. Come si porta al limite 
per il rinvio, l’arbitro fischia 
la fine, dando la stura ai salti 
dì g.oìa delle maglie nerazzurre. 

•• 9 * 



Ieri la nomina ufficiale 


Valaireggìfflà ut lavoro 
per il matdi eoa l'URSS 


A Ferruccio Valcareggi la 
notizia ufficiale dcirincarico 
affidatogli dalla FIGO è stata 
annunciata dai giornalisti prò 
prio al momento in cui il tec¬ 
nico si accingeva a seguire al¬ 
la televisione la partita di Mo¬ 
sca fra Inter e "Torpedo. 

« E’ indubbio — ha detto Val- 
careggi — che l'incarico mi 
giunge particolarmente gradito 
e che farò del min meglio 
per assolverlo nel migliore dei 
modi. Proprio stanotte, qui. a 
Firenze, ho acuto un lunghis¬ 
simo colloquio con il presiden 
te dott. Pasquale il quale mi 
avera preannunciato la comu¬ 
nicazione ufficiale che sarebbe 
stata diramata oggi da Roma. 
Al momento sinceramente non 
ho proprio niente da aggiun 
qere anche e soprattutto per 
chè il programma futuro do 
rrò essere tracciato nel cor.so 
delta riunione della prossima 
settimana e della quale si par¬ 
ìa nel comunicalo stesso ». 

Valcareggi non ha voluto ag 
giungere altro che se le fasi 
della partita Inter-Torpedo of 
frivano l’iKcasìone per un pri¬ 
mo commento: il prossimo a\'- 
versario degli aznirri come na 
to. sarà infatti l’URSS (1 no 
vembre a Milano) e una vi,sio 
ne (iel gioco della squadra so 
vietica poteva fornire spunti 
per la partita di San Siro 
L’altro incontro di novembre 
.sarà qizello con la Romania il 
26 allo stadio di Napoli. 

Per quanto riguarda la p.'e- 
parazìone della selezione az¬ 
zurra è quasi certo che le con¬ 
vocazioni e gli allenamenti sa¬ 
ranno compiuti come di con¬ 
sueto al centro tecnico della 
FIGO di Overciano (Firenze) 

Durante l’odierna sosta fio 
rentina, il presidente della 
FTGC Pasquale ha detto ai 
giornalisti che. comunque, la 
conduzione della squadra na¬ 
zionale sarà svolta di comune 
accordo fra lo ste.sso Pasqua 
le, il pre.sidente del settore tec¬ 
nico Mandelli e Ferruccio Val¬ 
careggi. 

La prima convocazione « az¬ 
zurra > in vista deU’incontro 
con l’URSS dovrebbe aversi 
probabilmente verso la metà 
della prossima settimana. ' 


Rocco squolificoto 
sino al 31 ottobre 

.MIL.A.\’0. 12. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha squalificato 
per una giornata Mascheroni 
(Novara). Renna (Varese) e San¬ 
tonico (Reggina) e ha squalifi¬ 
cato fìno a) 30 novembre pros- 
.simo Tallenatore della ■ Spai. 
Franco Petagna e fino al 31 
ottobre Tallenatore del Torino 
Nereo Roexo. 


La preparazione delle <( romane » 

Scala recuperabile? 


La Lazio 

In vista (ieH'infontro di dome 
nica prohMiiia col Cagliari Pu 
gliese collauderà oggi alle Tre 
Fontane le condizioni dei .«uoi gio 
calori. Don Oronzo "-cguira con 
attenzione il prov ino del giov .me 
Scala, per accertar«.i lùdle «no 
condizioni dopo f infortunio tii Vi 
cenz.i: anche le prove di .Spanio. 
Bertoni c f'eliizzaro «ono atte.sc 
con interesse. Puglie'-e conta co 
iniinque di fiotei Khierarc la for 
inazione vittono-a .i Vicenza. 

Più complicato invece il lavoro 
di .M.annocci L'allenatore della 
Lazio 'eri a Tor di Quinto ha fat 
to svolgere un intendo allenamento 
ai suoi II mister ha dichiarato 
che per domenica oltre al rientro 
di Bagni porterà alcune variazìo 
ni all'attacco. Intanto domani la 
squadra partirà j>ct Ganzo da rio 
ve poi SI porterà a S. .Siro per 
l'incfjntro coi Milan 


Penarol-Real 2-0 

.MONTEVIDEO. 12 
Il Penaroi ha battu.o ieri «era 
il Reai Madrid per 2 0 nella pri 
ma finale delia Coppa intcrconti 
nentale per .«ocietà. L’incontro di 
ritorno si giocherà a Madrid nel 
la pros.s'rra .settimana. 


a Ganzo 


Insediato 
il presidente 
dell'UNIRE 

Nella sede di ' la Sommaeam 
pagna 9 il ministro dell'.AgricoI- 
tura Re«tivo ha insediato ieri 
pornerigg o il n lovo presidente 
deli'L’.NTRE dr. Cario .-\!o:si. che 
sostituisce li comp anto presiden¬ 
te De Giov.ne. 


Baffuti i viola 
dal Manchester 

FIRENZE. 12 

In una partita amichevole svol¬ 
tasi Stasera al Comunale, il Man¬ 
che-ter United ha battuto la Fio¬ 
rentina per 2 1. Le tre reti sono 
«ono «tate «egnate nella ripresa 
con questo ord.ne: all’R’ da (Tharl 
ton. al da Rogora e al 30’ 
da Best 


i« 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


CabinrttO ' CDCdlCO pel la Cura 

delle < «ole a dtatunzioni e de¬ 
bolezze •esauoll d! origine ocr- 
voe» psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo- 
niall Doti. P MONACO. Roma 
Via Viminate. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, plano se¬ 
condo. Int 4 Orarlo 9-12, 16-18 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e net gtor- 
ol festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 Ito (Aui 
Com. Roma 16019 del 33 otto¬ 
bre 1956) 


CNIRURfilA PLASTICA 

£snne4 


OHsM SM elw m SM cera* 
DBFILAZIONB DCFiNiTtVA 

fiala a mrnm m 

ML mjm 


Dr.UUI 


EMORROIDI 

Curo rapide indolori 
nel Centre Medico Etquillne 
VIA (JtRLO ALBERTO 43 


L’IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

SM «iM • am cera* «tese cerai a 
raMcaimsnte c asHMitvamsMa osi 
olo rnsae na metsM tdsmiifa Cara 
•rmaMctte Olmst'aAn • «ana laS- 
cravsricf sena cMda 
iGintaarto <M E,staocm siadtea) 
(Dr ANNOTATI) 
MILANO: 

Tia «Mie marna. • Tm 03.990 

rONINO: 

^•na Saa Caria. tS) Tm ISktWt 
OCMOVA: 

Via OranalM )/3 TmaHaa Wl.fll 
PADOVA: 

Tla N'aargimania IO rsA OOH 
NAPDUi 

Tla Pania M foppla 4t f. MS-OIO 
•AHI: 

Cmaa Caaaar. IM TM. Ili Mi 
NOaiAi 

Tla Vsllsa. MI Tmataaa «OAW 
SooeuraaJI; ASTI CASALB 
ALUMNDRIA MVOINI 































I 




PAG. 12 / comitato centrale 
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I lavori del Comitato Centrale e della Commissione centrale di controllo 


I reme cn 
I indicano 


(Dnlla nrima) renze emergono elementi che sciare disperdere quegli indi- quello della nuova maggioran- solo cosi si può dare una ri- Irò provinciale. A Trieste e a politica del centrosinistra b 

' * . / indicano come sia possibile as rizzi generali, di richiam.irli za: ne deriva la necessità di sposta positiva ai problemi Genova si e costruito in que- divenuto sinonimo di rinvii, di 

le dei partiti comunisti, mentre mestare un duro colpo alle ten- airinsieme del Partito come riprendere con forza l'iniziativa nuovi che emergono anche ri- sto modo un sistema di alleati- manovre, di operazione di 

bisogna intensificare i contat- jenze egemoniche della DC e punti di fondo entro i quali si che fu delincata dall'XI con- spetto alla situazione esistente ze che va ben oltre la classe vertice: ma la realtà dello 

ti bilaterali e multilaterali per che può avviarsi un'inversione intreccia e si raccoglie tutta la gre.sso. La nostra non vuole e quando si svolse il nostro XI operaia. V'edendo. come è giu scontro in atto impone una no 


rafforzare i legami del movi- (jj tendenza nel PSI che pro¬ 
mento operaio. prone un rapporto nuovo an- 

bui processo di unificazione che con le forze socialiste che 


di tendenza nel PSI che prò- fluida specificità degli avve- 
prone un rapporto nuovo an- nimenti in corso. 


socialdemocratica Cavatassi af - 


che con le forze socialiste che Tra i punti di richiamo in¬ 
marciano verso runificazione e dicati da Lungo ritiene che par- 


gre.sso. L,a nostra non vuoiv v quunnu si svoise ii nosiro ai l sconiro m ano impone una no- 

non deve essere solo e tanto Congresso. Ogni verifica del- sto. i problemi in questo ino- stra presenza e una nostra 
una risposta alla socialdemo j lo stato del partito deve quindi si giunge alla conclusione battaglia su tutti gli aspetti 
crazia. ma una risposta alla | partire dalla verifica della mi- t-be la lolla per una program- elei piano Pieraccini. 


DC. una reale alternativa de 


ferma di giudicare positivamen- che può rimettere in gioco for- titolarmente rilevante, se non moeratica c unitaria verso il 


sura in cui va avanti l’applì- 
cazione della linea politica fìs 


mazionc democratica - in tilt- Le scelte del centro sinistra 


sue fasi — non può per la canlierisMca 


provano 


dente che su questi socialisti j^lla destra del PSI. 
esercita come polo di attrazio¬ 
ne il PSIUP. C’è quindi da te- Il • 

mere che l’unificazione social- |j0ff||77f 

democratica si ri.solva in un 

proce.s.so di frantumazione di al- ^.1 compagno Galluzzi si di- 
cuni settori del movimento ope- chiara d accordo con tutta la 
raio c di dispersione di vari relazione di Longo. ma in par- 
gruppi. ticolare con quella parte in cui 


posizione che. nel complesso dello schie¬ 
ramento polìtico e sociale ita¬ 
liano, l’anello più vulnerabile. 

f * più esposto alle tensioni e ai 

logoramenti di classe, alle ten- 
■zi si di- sioni e ai cc''*.raccolpi dei pro¬ 


non potrà non incidere all'in- i| problema del legame fra lot- Presenza 

terno del partito unificato e fra (c immediate e lotte di prospet- iniziativa, una direzioni 

quelle categorie che non hanno tiva. delle forze politiche. Con mag 

abboccato alle suggestioni del- K* su questo terreno che si g'ore impegno dobbiamo, in 
runificazione. costruisce — come l’XI Con- l^'*’*^* guardare a talune que 


ma agraria - una presenza, duzione a un ruolo subalterno 
una iniziativa, una direzione deirazicnda pubblica e della 
delle forze politiche. Con mag- impresa a partecipazione sta- 
giore impegno dobbiamo, in- tale, una precisa linea di pri- 
fine. guardare a talune que- vatizzazione e di .sostegno al- 


Il compagno Galluzzi si di- - . ‘ .. „ Dovremo perseguire questa gresso ha indicato - la via collocano nel le scelto private e al profit- 

Chìara d accordo con tutta la . _ . * Iliìr»» n nnn Cfiln in un nlù ncin- nnr» .ir.-, m.nt.n ....OA -i—li.. #-.... flUadrO della lotta ner la dife- Pì tìmnnnnlìclìr-n 


chiara d accordo con tutta la • » linea p non .solo in un più este- per una nuova unità delle for quadro della lotta per la dite- to monopoli.stico. 

relazione di Longo. ma in par- P cìnictn sp non addi -sviluppo dì lotte sociali, ma ze di sinistra e democratiche. sviluppo delle istiluzio A que.sta linea viene jxii so 

ticolare con quella parte in CUI ‘ _ j * i: anche in un più preciso porsi inve.stendo in que.sta nostra 'd democratiche e che chiame- vrapposta qualche co.sto.sa ini- 

c stata riallerrnala con vigore , , , p.p , . di obiettivi intermedi e in una .nzione sia le forze che si col Spaventa, di stira assistenziale e straordi- 

la necessita di una nuova poh- moderate della DL e tutte le ,.i„rcsa del dibattito di massa Incann a ,ipim nr Ip giustizia nelfamministrazione. paria. Quanto è avvenuto a 


E’ sufllcicnte il nostro appel c stata riallerrnala con vigore riiiura ira e lorze uirigcnii 
lo all’unificazione di tutte le bi necessità di una nuova poli- moderato della DC e tutte le 
forzo .sociali.ste per evitare che t'^a estera per il nostro paese, forze alla loro sinistra, com- 
quel proce.s.so -si verifichi? Cer- G’iò rappresenta infatti il car- prese le forze di sinistra e lie¬ 
tamente quell'unificazione deve iline dì tutta la nostra azione, mocratiche del movimento cat- 
costituire un nostro obbiettivo poiché ogni effettivo pa.s.so in tolico. Nemmeno oggi che la 
concreto, come deve esserlo avanti nella creazione di nuovi unificazione socialdemocratica 


fondamentale che non va igno 
ratal sia le grandi masse cat 


per le altre forze sinceramente rappor i unitari, di nuovi .sue- .sta per compiersi, neriimeno zinne giu.stamente si iK.ngono tolicile Non ci lascondiaU^b 
.socialiste, ma ora sarebbe op- della nostra politica non domani quando e.ssa saia com- ^.,,1 espri difficoltà che questa ^ 

portuno - per evitare franili- P^o pie.scindcre da una prò on piuta. la no.stra Io ta contro i capacità di ope- p„iu,ria oggi incontra a ca i 

p a lo _ ria nirirlifica/iniie re a nnlilir-a .suoi contenuti siihalterm e scis- _ _ _- , L... uihwiiki iul tinnii ii 


mazioni e dispersioni - porre da modificazione della politica suoi contenuti subalterni e .scis- „„„ dispersivamente ma delle diffémize oroM^^^ ' de - abbiano potuto esi 

obbiettivi più immediatamente estera. La iwlitica estera e sionisti deve impedirci di con- organicamente. D’altro canto, che oeiii ci sono tra noi e il mersi dal dovere morale co 

realizzabili. Cosa dobbiamo fa- queiia interna de governo si tinuare a guardare a biffo quel- proprio in P:milia il parlilo uni- nuovo partito socialista uiiifi- stituito dalla firma della ri 

re? Forse - si chiede Cava- mlrecciano profondamente Nel- lo spazio di.sponibile per la co- j ponti calo e della neSsi à di coi - di incriminazione. I re 

tn.ssi - dobbiamo invitare i direzione di una modifica struzione della unita delle for- con la circostante realtà politi- durre contro tale partito una -'^P«hsabili del salvataggio d 
compagni e I gruppi socialisti della pohtica estera esistono ze di sinistra, e di operare at- ca. con la forza del tessuto uni vigorosa nolemica idealo Non P""’» h 

che rifiutano l’unific,azione .so- grandi possibilità. Un attenta traverso tutta la sua estensio tario. se vuole evitare la sua ci sfuggono anche le differen DC — debbono essere chiamai 

cialdemocr.atiea ad aderire al analisi della situazione dimo- ne. L’azione per l’unità e la emarginazione, o il suo « assor- yp che si manifestano fra noi '* rispondere del loro atteggia 

MAcixA _. 1 :_ i _ «àirn rho il nmr^osRo rii rf*visin iinifÌA2i7innA #Io1Ia fnrvA crìpin. l? _r^/-i ii<i iiui . 1 : j._* 


nostro partilo? Oppure (li enfra- " processo di revisio 

re nel PSIUP? Oppure di for- ne di una tale politica, da no 
mare gruppi autonomi? Su que- sollecitato, sta facendo ser 
sti Interrogativi dovrelihe prò- passi in avanti, non soltanti 
nunciarsi il Comitato centrale ‘ra l'opinione pubblica ma an 
Sullo sf.alo del nari ito i’orato ^'lo fra le forze politiche. Si 
re ritiene che bisogna allegge- Pnnl' -soprallullo e procc 


sira che il processo di revisio unificazione delle forzo socia- bimeido * da parto della DC. Til PSIUP e X Slòno an 

»in Hi limi Inir* ria ami . . CHI L L.IIL Ì.MMUI1II <111 


no di una tale politica, da noi listo per sottrarre oggi quante b, nostra azio,;; dei'è dùnqno che fra nói e ìrfoX“^^^^ 
sollecitato. „ta facendo seii pm forze possibili alla fusione sapersi articolare, secondo una die oggi escono dal PSI- 
passi in avanli._ non soltanto .socialdemocratica, per strap univoca linea di fondo su luMn f.A .r?.±. . 1 - ' . r.*' 


passi in avanti, non soltanto .socialdemocratica, per strap unìvoca linea di fondo, 
tra l opinione putililica^ niii iin- 1 pare domani altro forze al suo l'arco di queste forze 
che fra le forze politiche. Su partito, l’unità nuova clic vo 

due punti .soprallullo è procc- j.|j;,mo stabilire con le forze v • 

(luto tale processo: sulla que socialiste die rifiutano dì cn | tCCCOtlI 


urgente in Emilia dove le forze fondamentale che non va igno P*',** *1. l^*'!**' forze come il sta — non volta a strappare 

che si sono ribellate aH’unifica- ratal sia le grandi masse cat ~ qualsiasi |)nsto di lavoro 

zinne giustamente si |Mingono tolidie. Non ci nascondiamo la 'orili dal muro del silenzio sostitutivo ma a difendere e 

tali problemi anche per espri difficoltà die que.sta azione l*' l''^ hanno coiuiiiistare posti dì lavoro 

mere una loro capacità di ope- unitaria oggi incontra a cau- *^‘* 11 *’ difesa dd parlamenta- ndi'.imliito di scelte nuovo c 

rare non dispersivamente ma sa delle differenze profonde ^ 1 ^ “ abbiano pollilo esi- qualificate di investimenti, nel- 

organicamentc. D’altro canto, die oggi ci .sono tra noi c il tini dovere morale co- l'ambito di un polenziamcnto 

proprio in Pimilia il partito uni- nuovo partito socialista unifi- ^t'hiito dalla firma della ri- ddi’ìndiistria canlicri.stica — 

ficaio dovrà subito fare i conti calo c della ncce.ssità di con- t^hiesfa di incriminazione. I re dimostra che il movimento 

con la circostante realtà politi- durre contro tale partito una salvataggio di operaio c il partito hanno sa- 

ca. con la forza del to.ssulo uni- vigorosa polemica idealo Non ~ primo luogo la puto porsi sul terreno nuovo 

tario. se vuole evitare la sua cj sfuggono anche le differen- ~ ddibono essere chiamali di una lotta per una program- 

emarginazione. o il suo « as.sor- 2 c che si manifestano fra noi •''spondere dd loro atteggia- mazione democratica, 
bimonto * da parte della DC. p j| PSUJP o che esLslono an- fronte alla pubblica Ma bi.sogna affrontare ~ co 

La nostra azione devo dunque clic fra noi c le forze socì.ólì- npinione. me hanno anche siiggeiilo Di 

sapersi articolare, secondo una sto die oggi escono dal PSI- qi>t'-‘'tionì di questo ti- Giulio c Alicata ~ i problemi 

univoca linea di fondo, su tutto cj sfugge la crisi profon h" vengono avanti: dì parti- die queste lotte limino noslo; 
l'arco di queste forze. da die altraver.sa in questo po- imiKirtnn/a il rendicon- in parlicolare quello dd rap 

rifwin l-i cìmÌcIi-i 'Critiche della Corle | porlo Ira lotta sindacale o lot- 


mciilo dì fronte alla pubblica 
opinione. 


univoca linea di fondo, su tutto ci sfugge la crisi profon 
1 arco di queste forze. (j;i che aitraversa in C|ii('stn pe¬ 


rire la nostra struttura nrga- processo: sulla que socialiste che rifiutano dì cn ireccam 

nizzativa. spcs.sn lenta rispelln dd Vielnam c sulld que trarc in quel partito, non pos 

alla tempestività che dnvreh stione della Germania e della sono ìmiiedirci il collegamento _ Ghi ha letto I appello degli 
boro avere a livello locale -‘'ienrezza eiirojiea. Un profonda con le forze socialiste rasse- intcllcltuali che aderiranno al 
certe derisioni c iniziative. Il critica si sta .sviluppando attor- jinatc ad entrarvi in posizione pmUto socialdemocratico unifi 
ilecentrnmenln è nndafn nv.nn. t’O «dia politica del governo, #.riiica e nenniire di mstriri- calo inizia Ircccani — ni 


critica, c neppure di co.striii- 


ti. ma non tutto a vantaggio *^^1 ‘’tpbilo del mondo ^,^^0 alla prova quel partito sul «tcfà colto tutta la povertà e 

delPefficienza doll’organizza- Ciiltolico. ^i forbice fra le po- terreno dei problemi concreti. •‘»trumentalita, nonché^ la mode- 
zinne. Oltre al doccnlramenfo cattolica e jcHa prospettiva, sul terreno poclic eccezioni, delle 

quindi è opportuna una scmpli- ‘*‘-‘**‘* si sta allargando. Ne jjcjjle. non come una opera- ^ eccezioni 

ficazinne della .struttura orga- 1*^ recenti mi- ^jonc solo di smascheramento c c Norberto Bobbio d quale ha 

nizzativa z'a ivc delle AGLI e le critiche nrnt,aL.anrli«»Ìcn mn come una dato della propria adesione una 

della sini.stra cattolica. Vi c 


riodo la sinistra democri¬ 
stiana. 

Ma ciò non fa che sofloli- 
ncare come fazione unitaria, 
l'azione iier condurre alla 
nuova unità, non può oggi non 
partire che dalla lotta per dar 
corpo reale ad una politica rin¬ 
novatrice. E’ proprio dai con 


ilei Conti al consuntivo dei bi¬ 
lanci statali dai (|iiali (‘iner 
gc che la nr manovra ì liil.in 
ci stessi al di fuori dello log 
gi Emergono qui questioni elio 
riguardano la riforma ilemo 


la |)olitìca e del ruolo proprio 
e autonomo di-i sindacali e 
dii partiti nella lotta per la 
orogramma/.ione democratirn. 
Dalle lotte di Trii-stc e di 
Genova \ iene io ogni caso no 


cratica di-lle strutturo stala- elemento di cortezza e di fi¬ 
li e degli strumenti di con ducia di tulio il partito sulle 
trollo: problemi dì primo pia- possibilità coiiereto attuali di 


, ,, ut- leneiiu uei pruuieoii cuiiuieii, --. . . imiiiU irono: iirooiemi in pi lino ijiii- i.w.-..-.,.,,,,,., i uni-i l-ic ciiiuaii in 

.si/ioiii della chiesa cattolica e prospettiva, sul terreno con poclic eccezioni, delle che Xf dohhHmn'nmnnrro f’” difesa e lo svilupoo passare al conirallacco e dì 

della DC si sta allargando. Ne come una opera- ^ uu*"- nUnversn ^*''**‘^ istituzioni democraliclie. j imporre noi temi di lotta c 

2'onc solo di smascheramento S „nn Gli .ste.ssi problemi che snran 1 dì confronto. 


Mftrmmi 


sviluppare la no.stra iniziativa, 
n rapporto del compagno dì rendere più incisivo il di 


iiuiici aiiiiAkici VI _ «... _ i n _i_ 

dunque la necessità di portare dalla quale po 

avanti la nostra campagna, di 

sviluppare la no.stra iniziativa, spostamenti unitari. Anche la 
dì rendere più incisivo il di "'l'G'jr'a 'crso il movi 

.scorso e il dialogo col mondo cattolico non e una spe 


Giulie* aulu UI <iiiii:iuii i . • n . ». uno n^iAAA AAAArAl^ aSaA a* vili Mfaai pi imiii'iiii uiil- <m- 

propagandistico ma come una traverso Dronosfe rVnli rii ni' ^'se . Gerorro estendere la no.stra 


Longo è nnportimnmente una scorso e il dialogo col mondo 
me.s.s.T a punto delle posizioni cattolico, di cui il compagno 


spiegazione interc.s.sante. Secon¬ 
do Bobbio il centro sini.slra è 
in realtà centrismo il quale, 
accanto al fallo positivo di 


traverso proposte reali di al¬ 
ternativa. che si può oggi ar¬ 
rivare ad un nuovo schiera 
mento, c non viceversa, rinò 


della grande battaglia per iniziativa su tutti i terreni fon- 


Agrigento. 


d.nmenfali. su lutti i prntilomi 


Per quanto riguarda In stato di'cisivi ai quali il ninno go 


eie di altro tavolo su cui giun 


aver chiuso a destra presenta prefigurando un nuovo schie 
quello negativo di un possibile ramenlo c sforzandosi di da 


■ «■» I/Uiitif liW.'ll/.llllll \|| v\<l II v-\»iiij#»«fi,ii\/ J l'I* I arresto dell'espansione a sin ¬ 
ché il PCI è venuto nssumen Longo ha riaffermalo in pieno 'p PP".“PP- ""P- stra. Di qui Bobbio fa dori 

a < . •• ... . oArriAVA nnllo AlIVInACfAr\A •. 


do rispetto agli svilunni della la validità. sempre nella dimensione orga- 

.situazione rinc.se. alla lotta II travaglio del mondo catto "“^p -'5PPj''P p sinistra del 

contro runificazione socialdo- lico avrà ripercu.ssioni c rifles- niodcratismo democristiano, ur 

moeratica e per una nuova si anche nel nuovo partito uni- elemento integrante seppure 

unità, e allo stato del nnrfifo. ficaio. Su un positivo .sbocco articolato del proce.sso genera 

Le ultime esperienze del PCI della fine dell’aggrc.ssione im- J ' pp'*p dello sinistre, 
a Firenze confermano la giu pcrialista al Vietnam c’è oggi questo è il senso delti 

.stozza dell’analisi di Longo. una so.slanziale convergenza fra no.stra linea unitaria /inali 

por quanto riguarda il prò- quc.ste forze politiche. Ciò si- ^ ' ^'p sviluppata, qui è i 

cesso di unificazione P.SI-PSni gnifica riio uno dei punti car- punto decisivo di chiarczzf 


re ad e.s.so un ronteniiln pro¬ 
grammatico. 

D’altro canto non ci debbo- 


flel parlilo. e>;so è assai ilif 
forme Le dilTirnll.à vere ci «^o 
no ilove il parlilo non è iirrne 


vern.afivo da in definii iva la 
•iletsa ricnosla clip dà a nro 
posilo della canliciislit-a E’ in 


.SL-Inpre leiii. iiiiia-..s.u.i.. .HHic j, problema, che va oltre D’altro canto non ci debbo- 

nica dello spazio a sinistra del i-unifìcazione. dell’intera sini- no sfuggire le contraddizioni 

moderatismo democristiano, un jjajjgnj, ^ conclude che il laceranti clic scuotono c .sono 

elemento integrante ^ppurc tprnpo è maturo per un incori-■ sempre più de.stinatc a scuotc- 
aiticolato del proce.sso genera- jro fra socialdemocrazia c cu- re il nuovo partito unificato 

le (Il unita (Ielle sinistre. munismo ad un livello più allo o Io contraddizioni non meno 

.Se questo e il senso (Iella rii consapevolezza politica, sen- acute che travagliano le mas- 


gnato nelf.'i/ìnne. nella inizia- questo modo die possiamo 
tiva. ristacna in iliscussioni comtiallere validamente c il 
spesso sterili e monotone, e nioderolismn demnerisfiann e 
dove i gruppi dirigenti, a tulli -sorialdcmncrazia, .su posi- 
i livelli, non manifestano la ^'eni che non siano solo di 
combattività necc.ssnria nella rottura ma di aggregazione di 


lotta politica, manifestano las¬ 
sismo (che è cosa diver.sa dal- 


forze socialiste e di forze cat¬ 
toliche. 

Cortamente il moderatismo 


ni viuiiiniii i.-u . .. ... • imiiiiiuìi. seii- iii-iiiu ii iivnuiiiiiiu le iiiìih- , Uorlameille il mniìnnl icri-ir, 

una so.slanziale convergenza fra P.^'r''*'}., za di che non può parlarsi di se cattoliche, anche a causa ‘ip,.-: ,i:‘ inrerinrità neil'i difo c la socialdemocrazia non 

quc.ste forze politiche. Ciò si- l'Xl 1 ha sviluppata, qui è il alternativa di sinistra. della contrapposizione che vie- ?id nnr vanno postr su? ? 

gnifica dio uno dei punti car- decisivo di chiarezza Questa posizione di Bobbio ne in luce tra certi orientamen- smarriscono la linea di con- "" politico, ma rindìvidiiazió- 


cesso di unificazione P.SI-P.sni gnifica dio uno dei punti car- punto decisivo in ciiiarczza Questa posizione di Bobbio ne in luce tra corti orientamen- ‘ L-rricnnnn i-i* linm Hi mn' uo politico, ma riiìdìvidinzio 
Il problema dcH’autonnmia de- dine della politica estera del dio occorre dare a tutto il mette in luce le contraddizioni ti della Chie.sa. che favorisco- H leó'lifimifà Hi rnriè rie di una giusta lìnea di' do- 

gli Enti locali c Io nostre .scoi- governo è in crisi. Chiedere con Partito portandolo su questa e le difficoltà dcH’unifìcazione. no il maturare della co.scien- !!!!ci» 5 pn 5 ‘-nX nnn'mrricnnn lil'ca ocnnomica e di nzìmie 

te programmatiche. forza un pronunciamento su tali baso alla piena iniziativa con Posizioni del genero pongono za dello masso, e le posizioni j^ntTrivcndicaliva ci può con.scnli- 

Questi gli avvenimenti fio- problemi a tutte le forze rap- un forte respiro di unita, ed in nmtilomi sinnhn n nni TTnr'n I iì\ ffriinni Hirìtfnnti HaIIa Ha. I ^ ^ ^ ifO O | j. ,_^ » CO 

T — _* _A— _ • _ •« • * * •A t 


un forte respiro di unità, ed in problemi anche a noi. Ècco di gruppi dirigenti della de- 


rentini. La giunta minoritaria presenta un atto politico di questo modo. ncH’azìono poli l'attualità del richiamo di Lon- mocrazia cristiana non solo 

JS mamIma mÌa S ^ _.1 . ! _A_ A I _..1 A IiAIII^IoaHa _ ^ . . t* • • • « I* tt 


di centrosinistra aveva richie- grande importanza. Anche .sul- 
.sto n Palazzo Vecchio un vo- la quc.slione della Germania e 


di altre posizioni che. lasciate cnnlrapixirci contempo 

andare a se sle.sse. sne.sso fi- r.'ineamenfe e alla lìnea rca- 


- . - . 1 iii.iwiiiii<i UI.I UI LAiii- ...v/i..iw.,ri VIi.^iiiiiiii limi sull» -riH.ipn a co ciocco cnoccn lì. r.iiieamenie e alla linca rea- 

lica. riassorbendo o liquidando go a «fare politica», cioè a a livello italiano ma europeo ofijcono non con Ì’csse?ó ‘supc- di puro .sostegno al 

stanchezze e irrequietezze a scendere in ogni momento sul cd internazionale. 99" meccanismo mnnnnolisticn ~ 

dove vi .siano. So for.se non ab terreno dell’iniziativa, con il Per quanto riguarda 1 temi [niÓnSÓÓirX^^^^^ ^ Wirne nelìó po.si- 

fl.T grande imnortanza a mie- Colombo c del rentro 


to unanime del Consiglio per- della sicurezza europea, il re- dove vi siano. So for.se non ab terreno dcH’inizialiva. con il Per quanto riguarda 1 temi • posinvamenie. ma con in 
chè ramministrazione pole.s- conte dilialtilo al Parlamento biamo fatto tutto il necessario rifiuto di chiuderci in noi stessi, di politica estera è venuto il 

«e .Cnnmwit/erA nllri fri» mn. c-nll'AlIn AHinn nKin A cinin nrin. nnr nrnlnllnrn sii livello Hello f o mnrr.nr.1.-. .4: 1....»:....» ___ granup importanza a que- 


tare avanti un processo di In- Ea presenza di forze nazislo questo è il momento di farlo. Riferendosi ad esperienze in unvu, ».iic i>it>»u\.iii n ì:iiiiiìiìii. nitrii /.inne» Ninn a r.r,c.c! risolvere i nroniemi soriaii «io 
goramento - vnluto dalla DC nella Germania di Bonn, le qua- ed è l'occasione, impegnandoci corso a Milano. Treccani ri to e lo .scontro con le altre ?‘""T' ^ vrapponendo a q?l rÓóee-,? 

c accettato dalla destra del fi agitano i tomi del revansci- .i fondo nell’attuazione di quel- chiama la recente costituzione forzo politicbc e le incalzi su ^ ^ Que.sto ngu.ardo una sistcnn orodulììvo 

PSI - dell’unità delle forze smo e dell.yevisionc delle fron- m linea, di far compiere un del Comitato d’iniziativa per quc.ste questioni che sono poi óen^TVeì coXromessr 

di sini.stra. In definitiva nc- tierc. non è stata sostenuta solo nuovo importante salto alla l’unità della sinistra a opera quelle che interc.ssano il de- 9 i " h' 'itit' ir 'H ' a.ssistcnziali correttivi 

celiare quella richic.sla signi da noi. ma anche, e per la pri- maturazione continua del Par- dei ferrovieri, il dibattito alla stino deirinlcra umanità II te- , "" f'/uen- nossiàmo dimenlirore 

ncava accettare ed avallare il ma volta, dai principali organi tilo. Casa della cultura fra e.spo- ma di quasla iniziativa dev^ ho conX?Bar“cX 

di.spgno democrisfiann che d’informazione e anche da al- - , ncnti di tutta In sini.slra. lo .svi- e.s.sere non .soltanto la fine n rannorlo dercommeno T^in P' con l’unificazione .socialdo 

mentre tende a togliere ogni tre forze politiche come dimo- luppo dell’intensa attività del- dcll’aggrc.ssione americana nel i -Xfii nórtrrigfX^^^^ moeratica ci troviamo di fron 

autonomia agli Enti Tjieali mi strano le chiare affermazioni ■ ■ rAssociazionc per l’unità della Vietnam, mn il vero tema che ? V- ,79 , riguariiante raggrunnamenti rom 

ra a egemonizzare tutte le deiron. Zagari sulla ncce.ssità II compagno Serri inizia sot- .sinistra che ha al suo attivo il da e.ssa scaturisce c che è quel ’/apnorti .oli interno del mo- ^ Xnimbi inlerrhssi 

forze del centro sinistra co- di ri.solverc il problema tcdc.sco lolineando l’esigenza di appro- nolo convegno .sulla N.ATO e Io dei contenuti della pace del- óTn^'^nartXh? cXÓ?lT no l’uno che va da Sceiba'e 

strigendolo ad indebolire tulli in modo realuslico e rassieuran fondireil giudizio sul modo clic si appresta a organizzare le carattcri.stiche che deve HpI ? ÓX?- Colombo a Donai C.iltin e al 

1 rapporti unitari te. II governo ha dovuto am come pri^ede I unificazione fra un convegno analogo sul piano avere un sistema di rapporti ' m^ró i MemorS di sind.orali.sli. 1 altro da 

TI nnsfrn riTiiitn nlin nrf'lf* n^niiAfA Ia »-AcrtAncnhititn rìolin P^i n P^ni a cm nflnc^i nho A_z._tz Afc_ t . •• ^ rnnro II ifiomnrifiir^ eli i lìiin ^ _. _ , 


Il unitari. i lavoratori, con l’opinione pub- ,i„i pp 

Riferendosi ad esperienze in blica, che provochi il confron- ntpp ‘ a «peei 


quale demnerisliano - e all’illusio 
posto -sociaidomocralica. comune 
I ft.-ii. u una parte dello .scliieramcn 
lo co- *? f^ullolico. di fronteggiare c 
nossì- risolvere i problemi sociali so- 


ccttarc quella richie.sla signi da noi. ma anche, e per la pri- mal 
ficava accettare ed avallare il ma volta, dai principali organi tjio. 
di.spgno democri.sfiann che d’informazione, e anche da al- 
mentre tende ^ a Ingliere ogni tre forze politiche come dimo 
nutnnnmia agli Enti Tjicali mi strano le chiare affermazioni 
ra a egemonizzare _ tutte le dell'on. Zagari sulla nece.ssità II 
forze del centro sinistra co ri.solvere il nroblema tede.sco lolir 


pensare a dei compromessi. 
La stampa di oggi. aH’rviden- 
fe scopo di seminare ennfusio- 


attuale interventi integrativi, 
a.ssistcnziali. correttivi. 

Non possiamo dimenticare — 


i rapporti unitari. 

TI nostro rifiuto alta prete 
sa ilella giunta minoril.Tria an 


mettere le re.sponsabilità della 
Germania di Bonn. Anche qui. 


PSI e PSDl e .sui riflessi che internazionale. 


internazionali fondato 


ne. tenta di far credere che ''incluso Barca — che og- 
il rapporto del compagno T-on- * unificazione .socialde- 

go — nella narte riguardante moeratica ci troviamo di fron 
i rapporti nH’interno del mo- ^ 7 raggruppamenti com- 
vimenfo operaio e comiini.sta ^ entrambi inlrrcla.ssi- 

e in particolare contro la po- 1!"" ^ Sceiba e 

litica del PC cinese - * hiitin Golnmbo n Dnn.if C.oftin o al 
n mare il Memoriale di Yalta » 7,""*, ^uulacali.sii. 1 altro da 


essa va provocando nella base Naturalmente compito delle coesistenza pacifica. 


dava fbinnio - ed è nò rtie 1 non sta dunque iniziando un popolare dei due parlili c tra i .nssociazioni unitarie non può Partendo da ciò dobbiamo órrSió mè iH orio ^fhirramrnli non coincirlom 

è stato fatto - ai lavoratori processo clic mette in crisi lavoratori. Si deve esprimere essere solo quello di organiz- _ in questa nostra iniziativa " h ,ód«Ó nell-, d i rr resto le ideologi 

r .alla nttadmanz.-, elio mani „„ ai,ro punto fondamen un giudizio positivo sulle forze ^arc convegni ma di svolgere - propugnare una nuova po ^indinóndénle iHllé eÓÓ r^nirano. ma certo , 

fost.avano sintomi d, s|,anehe 7 zn mie della politica estera del che esplicitamente hanno re- una larga azione nelle organiz- litica e.stcra deiniali.a. Si , plme óX ^ono larghe zone di sovrappos 

alle continue crisi e alle for povcrnn? Ridicole, .sotto que- spinto I unificazione ma anche nazioni di massa, nei partiti, tratta di esprimere anche in 1 im nrinrinió rìrdnb^^ " ''oincidenza. I.c coi 

nate elettorali ricnrrrnli Ma . sto aspetto, appaiono tutte tenere presente la forte carica nelle fabbriche. Vò un di.scorso que.sto campo tutta la carica HirónHn?Ó X traddizionì - molte, anche j 


•Si tratta di una .-iffornn^-»!npr' 
a'isurda. In quel documento vi 
era una affermazione di orin 
rinio — la uni»à nella diver 
sitò — indipendente dalle eon 


Paolo Rossi a Preti fino a 
Lombardi’ i liaricentri dei due 
schieramenti non coincirlnno. 
come del resto le ideologie 
che li isnirano. ma certo vi 
sono Inrglie zone di sovrapposi¬ 
zione e coincidenza. I.c con- 


pcr tenere aperta una prò |p affermazioni su una pre- critica dei compagni di sinistra 
spottiva positiva abbiamo sol sunta crisi nostra, proprio che aderiranno al nuovo partì- 
Iccifalo un alleggiamenlo aii mentre i temi da sempre soste- to. Si tratta, come si può costa- 
tonomo del PSI sul problema nuli dal nostro partito, trovano tare in varie province emiliane, 
del bilancio commissariale e spazio fra le forze politiche, non solo di una resistenza al 
sulla priorità di alcuni punti vengono fatti propri dalla stam- processo di socialdemocratizza- 


critica dei compagni di sinistra generale da condurre per re ideale del nosiro partito, ca 
che aderiranno al nuovo partì- staurare i motivi c i valori che pica che ha il suo asse proprio 
to. Si tratta, come si può costa- hanno fatto grande la sini.slra nella .strategia fondata .sulla 


mo difendere e svilunpnre per 
che esso è rimira b.Tie Hi ima 


certamente non tutte — .su cui 


del bilancio commissariale e 
sulla priorità di alcuni punti 
programmatici fcasa. scuola, 
eamxnla. ecc.V TI PSI. la sua 
maggioranza di destra, ha vo 
luto fare quadrato con la com 
pagine di rentro sinistra e ha 


spazio fra le forze politiche, non solo di una resistenza al problemi del futuro (contenuto noi una grande forza di pa 1 ''"l"!''", ' 

vengono fatti propri dalla stam processo di socialdemocralizza- democratico della tra.sforma- ce, cioè — non dimentichiamo 

pa non soltanto italiana. Il pra zione o di una difesa delle tra- zinne socialista, libertà deH iio io' — di una forza portatrice " 

cesso di revisione della politica dizioni ma di una risposta con- nio nella civiltà dei consumi, della più profonda aspirazione nuelló chT nerM 

atlantica e in corso, del resto, sapcvole che dai gruppi di sini- solidarietà intemazionale). degli uomini v i t r ii- 

non solo in Italia ma in tutta stra proviene in dimensioni su Anche la Casa della cultura Nel quadro della lotta ner j ^ 


nuova unità nel movimento ‘7'" 9'" ii"'f3'’e questa 

operaio e comunista inlcrnazio -''' Unzione pa.s.sano dunque al- 
nnlp p Hi rinpssn nnrhp npr il emo dci dllP SchlCramcn- 


_, . . - operaio e comunista inlcrnazio 

nel pa-s.sato e per affrontare i pacifica coesistenza che fa di mi» „ Hi rinosso anehp ner il 
Hoi fi.iiirp rr-nriipri..(r»_: _ __i_ ^_ ^ HiiP-S-so ancnp per ii 


IlellCT L' «Il I flilElll' in'l II A*. __ - 

movimento dei lavoratori nel , ' *^9*^ 7".7 ^"79 ^'***i’ 7" 


fa.scio nò della Democrazia 
cristiana nè della .socìalde- 


; :v , Vue.stione niversa era invece ’ -. 

dclla piu profonda aspirazione „„pna che nel Memoriale di sem 


degli uomini . 


mn solo in Italia ma in luna | stra proviene in dimensioni su^ | Anche la Casa della cultura Nel quadro della lotta per i nXo non‘'XfoTnroJ’s'urdó I incontro con 

Europa Su questi problemi è ,x?riori all altc.sa. V è poi il Hi Milano ha una ricca tradi nuovi indirizzi di ooliUca " ?- assurd.T r.n,r.-ìmhe queste forze 


pre la nostra azione in fermi- 


• . • 1 j 1 T%/'^T .'.-- , - . — —-- - -, ««•■•«•«•xA «tti • fx AA««x,« ntiovi indirizzi di nolifics ih'o- 

respinto nirni proposta del ITI | neeessario c urgente aprire un fenomeno del « rifiuto silenzio- zione d'impegno culturale della nomica il partito deve co 

Óufonomó'^Het "’psT'’ 'libatlito nel paese e in Europa, so » cioè dcll abbandono sfidu sinistra. Oggi può c deve svol pUpre subito^ l'importanza ili 

flliinnoiTia nri i oi i cvilitnnnnHn Iri nnOrn ini 7 ’nlivn ninfn nnr«;nnnlp rlpll;i milizia AA^:Am'ifA _ a_ • 


ifonoma del | sviluppnmio In noMm inventivo cinto e personale della milizia I una funzinne apciomnl,-!. quanto sìa avvenendo nelle i fn 

U'I nostra aperta_ cond.nnna , „nitj,ria. investendo tutte le politica da parte di un settore ! fn ,in momento in cui il oroble- *7' 7^'’ 'ff^nfiggere quelle 


l.a nostra aperia conci.nnna unitaria, inve.stendo tutte le politica da parte di un settore 
•Ila Giunta di Centrosinistra forze politiche, cercando con es dei militanti socialisti. Anche 
ha rimcs.so in movimento fotve 5 ;^ convergenze positive Su que qui. bisogna senza dubbio ve- 


politica da parte di un settore jp pn momento in cui il proble 
dei militanti socialisti. Anche p^g ò di raccogliere, far discu 
qui, bisogna senza dubbio ve- (ere uomini c gruppi che agi 


• - J I 1 noi V. .r.- -1 - ---- -- utillilill ^1 ti|f|«i ciiii 

Interne M esterne al l'M che ,;(p questioni di vitale impnrlan Hcre i limiti di una tale posi scono dentro c fuori dei p^ùiiti 
non accettano il disegno rie su ^prti dot mondo, por zione. ma anche capire che si nella sinistra e cattolici di 


foro uomini c gruppi che affi problemi e per obicltivi che 
scono dentro c fuori dei rappre.'^entano una chiave di 


campagne c nel Mezzogiorno j sizioni e creare così le rondi 
Milioni di contadini lottano per , /inni di una nuova unil.ò del 
problemi c per obicttivi che l movimento Ciò che r.TraHerÌ 7 


llt'iiiliP limi «.«'IMF mici _a t . * 

I- entrambe queste forze 

ricerca di un cnmpromc.sso con , ' 

, _- .... , j • IO questo niianro v,i collo 

le posizioni errate dei rompa- 

gni cinesi, ma un ninno di Po 

fotta ner ceonfiggere quelle po- ^ rapiwrtn di I.ongo. 

sizioni e creare così le rondi P'rJf- '7 


scifando Io sviluppo di i^ jj trionfo della politica di eoe- tratta pur sempre di un mo- 

traddizinnl all interno del F*SI sìstenza pacifica, grandi sono mento di protesta, che può ave- 

e gettando le basì per la ripre- jp pos;,ìhilità di contatto con le re sbocchi più avanzati. 


tratta pur sempre di un mo- ispirazione democratica. 


volta per una ripresa più ge¬ 
nerale dell’azione mcridinnali- 


zava il Memoriale è che tale 
piano dì lotta differiva dn 


*• dì un dialogo unitario.^ In forze cattoliche e con la base 
fatti la scomposta reazione operaia del nuovo partilo uni- 
dei gnippo dirigente del F'ST ficaio. 

•Ile nastre ferme posizioni ha 

mes-so in movimento forze che ^ | J aaS 

fino ad allora si erano nppo COlflUIOffOrcf 
afe. ma non con la necessaria 

fermezza ai disegni egemonici II merito maggiore della re 


Dobbiamo guardare ha stìca e por la riforma agraria 
concluso Treccani - al momen- 5 ,- tratta non .soltanto dei pro- 


induhhia verità e coglie rea 
li differenze o contradiiizimii 
tra la DC c lo schieramento 
ehe si colloca alla sua sini¬ 
stra: ma vanno soltnlirrati i 


Insorgono^^ d altro canto, con- t^ politico e culturale presente bipmj ^ nelle lotte che invcX 
trasti e dubbi anche m settori ^on respon.sabile ottimismo: il qo la colonia l’enfiteusi e — 
autonomistici e in gruppi sa pi,', dipende da noi. dalla nostra proprio nelle’« regioni rosse* 
cialdemocratici. specie in rai> apertura unitaria, dallo slancio _ I 3 mezzadria, ma anche del 
porto alla delusione per la man ^he mettiamo nella ricerca e nerimln Hi 


la mezMdria. ma anche del lettera del Memnri,'ile di Yalta 
pencolo di essere cancellati j una tuffa la concezione. Pone 


della DC. al calpestamento lazione di Longo è stato di ri 
deH’autonomia degli Enti Ix> condurre la situazione nella 
cali e al processo di social quale ci troviamo, la sua com 

democratizzazione del f’ST pipssità. la sua tensione, le 

Queste posizioni le ha assun sue contraddizioni, ad alcuni 

te unitariamente tutta la si punti di riferimento essenziali 
ni.stra del F*ST. incidendo an Questo è il contributo dirigen 

che in una parte degli auto jp Hi cui il Partito oggi ha bi 

nomislì. sogno, per vedere in maniera 

La situazione dunque^ è an- netta, più semplice. la ne 

fora aperta a prospettive pa e le possibilità della 

sitive. Un processo unitano iniziativa politica. U dif 
può affermarsi e può svilup fieoHà oggettive che ci stanne 
parsi tdini T»r i fronte non sorgono su ur 

oTa “arreno diverso da quello sul 
o fiddld à stata tracciata la linea 

pnontà delle scelte program congresso, e le difficolti 

Q^sia nostra battaglia ha t 


porto alla dctpione per la rnaa p^e mettiamo nella ricerca e pericolo di essere cancellati 
caia capacita dell unif^azione „p, j^voro. Non ci afTìderemo ^ 3 ^,; pip^p^j 3 naprafici che so 
di espnmere la sperata altra quindi a ^ contro appelli » ma ^.^ 3^,3 un milione e mezzo di 
zione SUI giovani, i tecnici, gli Haremn alle nostre iniziative ^nniaHini H«ii« 


quello allora prevalente in mol- ' 

li altri partili comuni.slì. Ogni 
interpretazione che presentì in- K ' 

vece queirimpo.sfazìone come ^"^-he bi.sogna sfare in guar- 

ricerca dell’unità nel compra f f”", 

messo tradicre non soltanto la , , . "" ronte nieo. piut 

lettera del Memori.-de di Yalta ÓXnr h "k 

r.,., !.. comprenda anche le masse 

ma tutt,"! la concezione. I one __ u - t-r- » • 

_calfnlirhe e che si qualifichi 

ra. I azione, il nensiero del , 

sue posizioni reali di 


Questo è il contributo dirigen 
le di cui il Partito oggi ha bi 


zinne sui giovani, i iccnici. gii . Haremn alle nostre iniziativi 
intellettuali, la nuova classe una caratterizzazione di costan 


operaia. Questa mancata altra 
zione ha due cause essenziali: 
il fatto che runificazione si ca 


daremo allo nnsirc ini/iaiuo contadini dello regioni mori 
una caratferizTazmrw di ^Man dionali Fatto, qucsFultimo, 
te inters-ento per impedire la p^e non è affatto un problema 


rompacno Togliatti. 


sue contraddizioni, ad alcuni | ratterìzza come un'operazione 
punti di riferimento essenziali | ppi^.g hì qualsiasi carica alter 


frantumazione a sinistra e snn 
cere le pregiudiziali anticomu 
nistc. 


Barca 


fronte ai nrohlomi dei prò 
grc,s.so civile, sociale e p.ici 
fico del Paese. 


nativa verso la DC. e il fatto 
che es.sa non esprima una ca- 


Alleata 


srtfonale cd assistenziale ma Questa sessione del Cornila 
che rappresenta nelle attuali centrale si trova ad affron 
condraoni del Me^giorro un jqpp una situazione compic.s 
giustizia e sq e difficile in presenza di 
o: libertà per i lavoratori me- fa((j obbiettivi che hanno crea 

rininn^ll, ia nrr^Hlomì f)r*iifi r» ctrai-i cui 


Natta 


sogno, per vedere in maniera j pica unitaria ma di rottura a nmonaii. | jq problemi acuti e gravi sul tuazione e dello stalo del par- 

più netta, più semplice. la ne sinistra, non solo verso i comu B rapporto del cippagno rtcr questa tolta per nuove piano internazionale c interno, lito. sottolineando il valore 


sa c difficile in prc.senza di II compagno Natta si è oc¬ 
fatti obbiettivi che hanno crea cupato principalmente della si 
to problemi acuti c gravi sul tuazione e dello stalo del par- 


già ottenuto dei risultati: al ^vano da una 

Ll,cKi%’X*tl^?dimtS uVStir?è d'unque di con va unitaria, sollciiitata dai prò Pieraccini e per la program impedire che queste città sia co porti a superare maIes.sori jf"momóntoTreX? 

;r?clf asSS^ri Huistare alla iniziativa sulla blcmi stes.si del paese e dalla mazione democratica: ^r la no pastai margine della slrub e incertezze e a dispiegare E’ in questo impegno XSóte 

ni degli assessori sociaii.su. 11 1 . . .. ^ - , be ne deriva ad un’in difesa e lo sviluppo delle isti tura produttiva del paese. A tutto il potenziale di iniziati 

STSra^ TpaTaSTe? vSÓnf 5i Unioni democralic?re. Solo con Tne.ste la ribcllio^ella po- va politica e di azione del 

Jhio^è sSta rSgSuAa cs? certo, comporta anche uno sfor Seni esprime a questo punto l'impegno in questa azmne si poìazione è lo sbo^ di un movimento operaio e del par- divenUiU un^^^^ 

monin n*r la ! nnsvtno simerarc in modo na I lungo oroccsso che ha Dortalo ! tilo. 1 . . oiveniaii una gran- 


suo sono; bisogna invece assu 
mersi pienamente la responsa 
bilità della più aperta iniziati 
va unitaria, sollecitata dai prò 


va politica estera del nostro in particolare, a Trieste il prò del centro sini.slra. contro il socialismo si fonda noii\ 

paese: per una nuova politi bicma non è soltanto quello dei moderati.smo democri.sliano e rif. di a-trPiiaro il rvaniin Jih» 

w economica, contro il Piano livelli di occupazione ma di il cedimento socialdemocrati " af^ómnit X 

Pieraccini e per la program impedire che queste città sia co porti a superare malesseri ^ 

mazione democratica; per la no poste al margine della slrut e incertezze e a dispiegare 'i. . _ im^ne 


chto e stala raggiuma rapii • nderire ner ade il suo apprezzamento per la possono su|)erare in modo pa lungo processo che ha portalo tilo. » , r - 

cita^t^ con le dkhlarazlo _ XiTindiriz forza con wl Longo ha riaffer sitivo le difficoltà che certa questa città — nel passato un Uno dei terreni sul quale va ^ 

hlnw rSiinto f lolPdci PLI generali dlllnca agli sviluf> maio l’obietUvo deH’unità. an- mente d sono, anche m soiw grande centro produtUvo e cui- condotto questo contratt^^^^ 
nanne respinto 1 vou uei ryi ' _ut- »r<fan:naiifa H iiitia le ben altra cosa della < crisi » di turale — ad essere relegata que 


inno respinto i voti del PLI ri senernll ai .nea « i ma» .. —5 tura e - ad «Vere relegala quello della programmarione. operando le neeessarie rill«. 

,1!' £“"i;tu'irionr<« rt fa c?^a''SoCl. * r»™ l'a“ 1 fì^°’?Snt'.‘'.^JlJuil; 'I Si CaaUe: Vvera^k,. . I In un ruolo di aecood^te len- 1 Sueato termino a causa deUa 1 sionl critiche, lavorando aui 


problemi reali, sui difetti e 
anelie .sulle insidio che sono 
presenti, di fronte al caratte¬ 
re c alla forza di massa del 
partito; un compito che investe 
il) primo luogo la responsabi¬ 
lità dei compagni dirìgenti. 
Non vi è e non vi può essere 
ne.ssun impaccio, nessuna esi¬ 
tazione in tale esame e ricerca 
critica, in que.sto sforzo di 
rinnovamento e di adeguamen¬ 
to del partito: qui. anzi, è un 
mumentu decisivo della nostra 
risiiosta al virulento attacco 
che oggi viene condotto contro 
il nostro partito. I risultali che 
si sono ottenuti nella campa¬ 
gna del tesseramento del 196G 
te.stimonian() che l'invito alla 
rillessione attenta è necessario 
e deve essere ulteriormente 
sottolineato. Gli iscritti al no¬ 
stro partito sono oggi l.575.0(H). 
e quelli alla FGCI sono 168.000. 
Siamo una forza tale che lutto 
le afTermazioiii su una nostra 
presunta crisi organizzativa c 
politica appaiono decisamente 
ridicole; tanto più risìbili ap 
liaiono. quando vengono falle 
da un partito come la DC. i 
cui metodi nel reclutare la gen 
te. te.s.scran(lo persino i morti 
sono noti. E tali affermazioni 
si condannano da sole, anclie 
quando vengono mosso dal 
PSI. se si pensa alla trasfor¬ 
mazione della sua base socia¬ 
le o ai salassi elio es.so ha su¬ 
bito, tanto da metterne in for¬ 
se il suo carattere di partito 
di mas.sa. Non dobbiamo, tut¬ 
tavia sottovalutare i lati critici 
che esistono nel nostro lavoro. 
Dolibiaino rilleltere seriamen 
te al fatto che ci stiamo av¬ 
viando alla conclusione del tes 
scramento scn/a avere linora 
raggiunto il livello degli iscrit¬ 
ti del l'Jd.). e ciò è avvenuto 
anclie per la EGC'I. Le spere¬ 
quazioni esistenti fra federa¬ 
zione e fedei aziono indicano 
che nel fenomeno della con¬ 
trazione della no.stra forza or¬ 
ganizzata pesano (iroblemi di 
lavoro, di impegno organizza¬ 
tivo delle sìngole federazioni. 
Ma ciò die deve essere nies 
so in luce è la tendenza gene¬ 
rale: si è fatta più debole 
razione di conqiiì.sta. anclie se 
i nuovi i.scrilti .sono un nume 
ro imponente (104.0(K)). tale ci 
fra non è sulTiciente ad assi¬ 
curare il ricambio organico di 
lina grande forza di massa 
come il PCI. Il riflesso più se¬ 
rio è dato dal nodo delle gio¬ 
vani generazioni: gli iscritti al 
(li sotto diù 8 U anni sono, in¬ 
fatti :t(M).() 00 , è in que.sta dire¬ 
zione die dobbiamo agire nd 
corso della prossima campa¬ 
gna di te.sscramenlo al partito, 
rivolgendo la nostra azione in 
direziono dei giovani — operai, 
intellettuali, donne — cercan¬ 
do forme organizzative e poli- 
lidie nuove per promuovere un 
grande confronto tra il PCI c 
i giovani. Ma occorre farlo 
combattendo contro ogni for¬ 
ma di vizio burocratico ten¬ 
dente a sottovalutare l'impor- 
taiizn del te.sscramento. della 
componente « numero > colpen¬ 
do il difetto di intendere il 
proselitismo in termini difen¬ 
sivi e come un compilo subai 
terno. II nostro è un grande 
partito di massa; In sua azio¬ 
ne incide profondamente nd 
quadro politico della nostra so¬ 
cietà. Ma il no.stro partito deve 
avere la capacità di portare 
avanti, nei posti di direzione, 
energie nuove, fresche. Sono, 
invece, pochi i dirìgenti al di 
sotto dei 30 anni, e que.sto in¬ 
dubbiamente. è un aspetto ne¬ 
gativo che deve essere supe¬ 
rato. 

Per respingere la campagna 
anticomiinisla. per alTerinarc 
il carattere dì massa c di lot¬ 
ta del PCI c.s.sen/ialc è Tinizia 
tivù politica c razione di mas¬ 
sa. Ma necessaria è nello slcs 
so tempo la risposta sul ter¬ 
reno della direzione. dcIPorga- 
nizzazìonc. delia vita interna 
del Parlilo. 

Nece.ssaria è la determina¬ 
zione di condurre una lotta ri¬ 
soluta contro l'affiorare di ten¬ 
denze al partito di opinione. 
Occorre condurre un’azione sc¬ 
ria. forte, contro ogni forma 
di la.ssismo. contro ogni Twsi 
zione contraria alla linea del 
partito. Ne.ssiin limite — si in¬ 
tende — deve opporsi, nessuna 
« prudenza > nel dibattito, nel 
confronto delle idee; ma io 
credo si debbano combattere 
con risolutezza le posizioni sba¬ 
gliale c respingere tendenze 
a sottovalutare o a tollerare 
gesti di indisciplina, atteggia¬ 
menti che nulla hanno a che 
vedere con lo sviluppo neces¬ 
sario della democrazia di 
partito. 

Continuando a parlare del¬ 
lo stalo del partito. Natta ha 
ricordalo come sia stato porta 
to avanti un processo di de 
centramento organizzativo. E' 
.stato giusto farlo, c tate orien 
lamento dcv_‘ essere confcr 
malo, perché esso garantisce 
con l'efficienza politica, l ini 
ziativa di base, il carattere 
democratico del partito. Ma ta¬ 
le linea rende più necessario 
ancora il compito di intervento 
c di controllo dei gruppi diri 
genti contro le tendenze ccn 
irifughc. autonomistiche che 
affiorano e che. se non com¬ 
battute. potrebbero portare a 
un accentramento anziché a 
un decentramento, ad una di 
storsione della nostra conce 
zione del partito e della fun 
zione delle (.stanze dirigenti 
Il partito deve essere più ar 
malo sul terreno del costume, 
del rigore, della moralità poli 
tica. La fiducia nel nostro par 
tilo si accresce quando noi 
colpiamo posizioni di infiacchì 
mento morale, di cedimento 
politico. Assolutamente illuso 
no è il ricorso che oggi i na 
stri avversari fanno a sparuti 
gruppetti di ex-comunisti che 


hanno abbandonato o sono sta¬ 
ti cacciali nel passato dalle 
nostre file. • Occorre, quindi, 
sviluppare una campagna idea¬ 
le nel nostro partito, che oggi 
è sano e vigoroso. Con più 
audacia occorre procedere in 
tutte le nostre iniziative uni¬ 
tarie. batleiulo tutto lo mano¬ 
vre anticomuniste, coiiquìstan- 
ilo nuovi successi alla nostra 
azione politica. 

Petruccioli 

Ci .sono o.stacoIi soggettivi ed 
oggettivi — ha detto Petruc¬ 
cioli — al pieno dispiegarsi 
delle nece.ssaric iniziative per 
la mobilitazione di masse e 11 
rafforzamento del partilo che 
giustamente questo CC iiiilicn 
come obicttivi ila per.scguirc 
ncH'atluale silivzionc. 

Gli orientamenti stiagliati 
vanno corretti c comlialtnli con 
grande energia e tempestività. 
Ma ci sono osineoli die ven 
gono dalla difiicollà e dalla 
novità della situazione obietti 
va. clip bisogna soprattutto ri¬ 
muovere (lercliè ad essi sono 
dovuti il malessere, la sfiducia 
o anche .solo l’attesa che |)oi 
possono pregiudicare la con¬ 
tinuità c la tcmiieslività del¬ 
l’azione. 

I.a Cina con i suoi orienta¬ 
menti sbagliali, con l’atlaccn 
all'iinità del movimento romu- 
nista internazionale, con la pro¬ 
fonda crisi interna die altrn- 
versa. apre l'interrogativo .se 
è ancora possiliile ennirastare 
efiìcacemeote la strategia ag¬ 
gressiva ddl'imneriali'^mo anit'- 
ricano e giungere alla vitto 
ria nd Vietnam. La risoo>-fn 
a questo inlerrog;ili\ t» din e es 
sere molto chiara’ è po'^sitiile 
e necessario andare av.inti e 
vincere anche nella situazione 
attuale. Una sola via è valida 
per raggiungere l'oliiettivo es¬ 
senziale della vittoria della lot¬ 
ta di lilierazione na/ionale nel 
Vietnam, evitandone ringalitiin- 
mento in iin compromesso di 
potenze di tipo corrano e. 'o 
siemo. faiiiiegamento in un 
rontlittn generale dio •Jenzn 
risolvere il prolilerit.a del \h'et- 
nani nprireblit' nnellri tifila so 
pravviveii'/n stessa rlell’ttiiiani 
là. Gli USA se ne andranno 
dal Vic'tnam solo nnando. fer 
mo restando il fulcro insosti¬ 
tuibile della lolla e della re.si- 
.slenza armata del popolo viet¬ 
namita. il movimento rivolli- 
’/ionario. ilemocralico. di pace 
di tutto il inondo avrà rag 
giunto una ampiezza tale per 
cui gli US;\ pagheranno, coii- 
Itnuandn raggressinne. un prez¬ 
zo politico più alto di quello 
che pagheranno interrompen¬ 
dola. Noi possiamo avere un 
grande ninlo. non solo ehie- 
denrio al'governo italiano di 
abbandonare la « comnrensio- 
nc » verso gii USA, dì denun 
cìare la minaccia alla o.icc 
mondiale, ma andic nidlen- 
dori al centro di uno schii'rn- 
mento comprendente ampie for¬ 
ze caltolidie e consisleniì for¬ 
ze .socìaldemocralidie. volto a 
dare aH’Europa una colloca, 
zinne internazionale soi(ratln 
nirallranza con gli U.S.A. 

Jobn.snn ha lancialo recente¬ 
mente una « offensiva politica » 
in Europa mirante a fare usci¬ 
re almeno in parte gli US.A 
dairatliinle isolamento politico 
e a disimpegnare truppe per 
il .sud-est asiatico. Que.sta « of¬ 
fensiva » die Ila trovalo nel 
governo italiano il più convin¬ 
to paladino in Europa deve es¬ 
sere respinta. La coesistenza 
pacifiea è indivisibile’ il Vici 
nam lia hicognn della coesi¬ 
stenza nacifìra per vincere, e 
la coesistenza pacifira ha biso 
giio della vittoria del Vietnam 
per sprigionare e rendere evi¬ 
dente tutta la carica rivolu¬ 
zionaria die contiene. 

La unificazione socialdemo¬ 
cratica — per altro verso — 
.se nasce caratterizzata dalia 
povertà ideale c dn un bilan¬ 
cio fallimentare della esperien¬ 
za governativa, può pert con¬ 
tare. almeno in una prima fa- 
-se. sulla attrazione che posso¬ 
no esercitare la « novità » e fl 
fatto che si fratta di ima ope¬ 
razione. come dire la propa- 
g.anda dd PSI e del T^DI. die 
€ unisce c non divide ». l,a 
iinificazinne rirtiicfle una rispo. 
sfa politica anche a questo li¬ 
vello. Bisogna raccogliere, uni¬ 
ficare a breve scadenza te 
forze nostre, quelle del PSIUP 
c le forze sociali.ste che nnn 
aderiscono alla fusione T*ST- 
l’SDI. Ma risulterà notevol¬ 
mente accresciuta la capacità 
della sinistra operaia italiana 
sia di attrarre le masse, sia 
di incidere nella lotta politica 
investendo già oggi alcune for¬ 
ze che rimangono nel F*SI e 
soprattutto organizzazioni di 
massa che si rifanno alla DC. 
come le ACLT o alcuni settori 
sindacali. 


Saadri 


n compagno Sandri analìzz.a 
il modo come si è sviluppata 
in Italia la campagna di soli¬ 
darietà con la lotta di libera¬ 
zione del Vietnam richiamando 
un recente scritto della Stampa 
secondo cui l'Italia è il pac.se 
europeo nel quale il parlamen¬ 
to e l'opinione pubblica sono 
stali maggiormente « disturba¬ 
ti * dalla questione vietnami¬ 
ta. Si deve tuttavia riconosce¬ 
re che adesso questa battaglia 
è giunta ad una c stretta » la 
quale ripropone la necessità di 
affiancare l’azione sempre ne- 
ces-saria delle avanguardie con 
una estensione del movimento 
alla più larga opinione pub¬ 
blica. 

Orti lìmiti della nostra azia 
nc derivano, in parte, da una 
visione restrittiva dcU’impor- 
tanza della questione vìeina- 

(Segue a pagimm IJ) 
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mila come fulcro dell’intera 
battaglia per la coesistenza 
pacifica, e da un certo ripie¬ 
garci in noi stessi, in discus¬ 
sioni sulle premesse generali 
della strategia. Ciò spiega an¬ 
che l'emergere, qua e là, di 
posizioni semplicistiche del ti¬ 
po di quella che propone la 
€ controscalata > militare dei 
paesi socialisti. Si tratta natu¬ 
ralmente di fenomeni di mino¬ 
ranza. che però costituiscono 
una qualche remora al pieno 
dispiegamento della nostra ini¬ 
ziativa. 

Il problema è di conquistare 
alia linea strategica della coe¬ 
sistenza pacifica, riaffermata 
con tanta forza dall’XT con¬ 
gresso, l’intera nostra base di 
massa: coesistenza non come 
strategia di pura difesa dai 
pericoli di guerra ma come 
strategia di avanzata verso un 
nuovo assetto dei rapporti in¬ 
ternazionali. Tanto più neces¬ 
saria è quest’opera se si tien 
conto deila probabilità di un 
ulteriore aggravamento della 
escalation nel Vietnam, da un 
lato, e dcll’altacco del PCC 
alle posizioni del movimento 
operaio intemazionale, dal¬ 
l’altro. 

Dopo aver affermato che la 
relazione di I.ongo risponde ad 
un’esigenza di chiarezza emer¬ 
gente dal lavoratori e dai com¬ 
pagni, Sandri nota come deb¬ 
bano e.ssere colte tutte le con¬ 
traddizioni insite nella politi¬ 
ca deH’imperialismo america¬ 
no. La cosidetla « offensiva di 
pace > è senza dubbio una ma¬ 
novra strumentale, ma si de¬ 
ve capire che gli USA hanno 
bi.sogno di tali strumentalismi 
proprio perché non possono 
sottrarsi alla pressione del 
mondo e della lotta dei popoli. 

A proposito della sicurezza 
europea va respinto ii tenta¬ 
tivo speculativo secondo cui 
rURSS sarebbe impacciata 
nella sua azione diplomatica 
dalla remora cinese e vietna¬ 
mita: cosi come va respinto 
ii tentativo opposto, da « si¬ 
nistra ». secondo cui l’URSS 
sarebbe disposta a sacrificare 
il Vietnam per ottenere con¬ 
cessioni americane in materia 
di sicurezza europea e di di¬ 
sarmo. In reaità bisogna sa¬ 
per vedere che intercorre uno 
stretto legame dialettico fra 
i vari aspetti della situazione 
mondiale: qualsiasi passo fat¬ 
to nel senso della sicurezza e 
dell'isolamento del revanscismo 
in Europa è un contributo alla 
stessa causa della libertà del 
Vietnam. E’ un dato di fatto 
che esistono oggi frizioni fra 
gli Stati Uniti e l’oltranzismo 
tedesco-occidentale e non si 
vede come una diplomazia so¬ 
cialista potrebbe non valutare 
l’importanza di fatti di que¬ 
sto genere. 

A proposito delle reazioni 
che le posizioni cinesi susci¬ 
tano nel partito. Sandri nega 
che vi siano zone di effettiva 
popolarità di tali posizioni; 
piuttosto vi è talora la ten¬ 
denza a « storicizzare » giusti¬ 
ficativamente tali posizioni, a 
sospendere un giudizio defini¬ 
to. Da qui l'esigenza di un 
completo chiarimento, di una 
battaglia politica, se occorre, 
per la piena affermazione dei 
! capisaldi della nostra strate¬ 
gia che il PCC nega c com- 
I batte. 


Pistillo 


n compagno Pistillo pone 
lai centro del suo inlcrven- 
|to il problema della social- 
Idemocrazia nel Mezzogior¬ 
no. in rapporto alla sua pos- 
jibile evoluzione dopo l'unifi¬ 
cazione. E' stato notato che la 
kocialdemocrazia nel Sud si ca¬ 
ratterizza soprattutto come una 
(orza trasformistica. Non v'è 
lubbio che in essa operì una 
sle componente come dimo- 
trano Tcserclzio della corra 
ione e la provenienza racco¬ 
gliticcia. persino di destra, di 
inti suoi quadri. Ma non vù 
solo questo elemento. E^sen 
ialmente e.ssa. grazie alle leve 
(i potere, proprio in quanto su- 
nrdinata alla DC. si avvia ad 
solverc una funzione di me- 
lazionc fra strati di lavorato¬ 
li capitalismo di Stato ed i 
jnopoli. Si pos-sono fare in 
roposito molti esempi, fra cui 
tipo di linea politica che la 
cialdcmocrazia porta avanti 
elle campagne. antiteUca a 
nella delle riforme. 

[Questo tipo di mediazione 
affermarsi se non sarà da 
»i ben contra.stata. EIssa si 
jva dell'attacco anlicomuni- 
ed il suo terreno di azione 
[la politica economica del cen 
►-sinistra che relega il Sud al 
)Io di colonia dei monopoli 
ttentrionali mentre attiva 
Aumenti di pres-sione altraver 
la spesa pubblica. Si deve 
rimettere una nostra insuf- 
enza di piattaforma, di ini 
^tiva polìtica e di organizza¬ 
le dinanzi ai problemi posti 
tali fenomeni. Tuttavia si 
re tener conto che la social 
locrazia si presenta alle po- 
lazioni meridionali con uno 
iventoso vuoto ideale e pro- 
immatico. priva di slancio 
novatore. Si pensi ancora al 
nblema della terra: i capi 
PSI e del PSDI non sanno 
lare oltre la disim’olta 
lizzazìone delle iniziative go 
native di t Controriforma 
[e è il caso delle gravissime 
stioni deirirrigazione. delle 
^sformazioni. degli elenchi 
igrafici. veri problemi so 
^1i dinanzi ai quali la social 
locrazia o è indifferente n 
prtamente schierata dalla 
rte opposta a quella delle 
nlazìoni. 

fe’ proprio su questi problemi 
il nostro partito sviluppa 


la sua iniziativa di massa e 
unitaria: è su di essi che noi 
diamo appuntamento alla so¬ 
cialdemocrazia. Vi è, però, l'e¬ 
sigenza, nel quadro del gene¬ 
rale rilancio della nostra azio¬ 
ne meridionalista, di accentua¬ 
re il carattere centrale e di- 
scriminante del problema della 
terra, proprio mentre si pia¬ 
nifica l’emigrazione e si accen¬ 
tua il dìsiivello di reddito fra 
Nord e Sud. E’ questo l'obiet¬ 
tivo es.senzìale che noi dobbia¬ 
mo riproporre al Mezzogiorno 
quale « nodo » dell’intera stra¬ 
tegia delle riforme. 

Pistillo dedica l’ultima parte 
del suo intervento al problema 
delle autonomie e della libertà 
come si esprime ora nel Sud. 
Se tale problema è grave nel¬ 
l’intero paese, nel Mezzogior¬ 
no ha raggiunto aspetti che de¬ 
vono preoccuparci. Nel Foggia¬ 
no, si è giunti a comporre le 
amministrazioni dopo quattro 
mesi dalle elezioni, i Commis¬ 
sari esercitano le loro gestioni 
oltre il periodo legale, non si 
permette a vari Comuni di vo¬ 
tare a novembre perchè ciò 
disturberebbe la DC. Anche il 
PSI, dopo un iniziale tentativo 
di posizione autonoma, ora ha 
ceduto alla DC e al PSDI. Que¬ 
sta crisi delle istituzioni demo¬ 
cratiche locali impone una no¬ 
stra azione pronta ed ampia. 
L’essenziale è che tale azione 
si svolga attorno ai « nodi > de¬ 
cisivi della società e non at¬ 
traverso battaglie di retroguar¬ 
dia, e si svolga nella chiarezza 
delle no.stre posizioni, senza 
pasticci ideologici o impossibili 
compromessi politici. 

Carotti 

Pone al centro del suo in¬ 
tervento le lotte operaie. Il di¬ 
battito ha fatto uscire che esi¬ 
ste nel paese una grossa ten¬ 
sione tra uno schieramento 
unitario che rimane impegna¬ 
to nella lotta e l’indirizzo di 
governo a una programmazio¬ 
ne antisociale. Questa tensione 
è esplosa nelle recenti mani¬ 
festazioni proprio nei settori 
più investiti dagli indirizzi go¬ 
vernativi. Si trutta di un feno¬ 
meno che il Partito deve ana¬ 
lizzare profondamente per ve¬ 
dere quanto c’è di insofferen¬ 
za in queste esplosioni ma che 
indica l’avanzare di una co¬ 
scienza nuova, che chiede di 
stabilire chi deve decidere del- 
Teconomia. doU’occupazione. 
dello sviluppo del paese. 

La politica del centro sini¬ 
stra sempre più si manifesta 
come resistenza ad ogni riven¬ 
dicazione, respingendo le ri¬ 
vendicazioni dei sindacati, le 
istanze delle amministrazioni 
locali che convergono spesso 
con le battaglie condotte dal 
nostro partito. Ora questa po¬ 
litica, in un momento di ri¬ 
presa economica, non si giu¬ 
stifica con necessità congiun¬ 
turali ed è quindi una posizio¬ 
ne autoritaria che nasce dalle 
esigenze della riorganizzazione 
capitalistica e monopolistica. 
Di qui appare che lo sposta¬ 
mento del PSI ad un ruolo di 
copertura di questa polìtica fa 
parte dì questo disegno auto¬ 
ritario, delle sue necessità, e 
non già del tentativo di con¬ 
dizionare dall'interno la DC co¬ 
me affermavano i dirigenti so¬ 
cialisti. L'unificazione social- 
democratica è Io sbocco finale 
di questo spostamento che si 
traduce in tendenza a liquida¬ 
re le interne dissidenze: que¬ 
sto è il carattere deH'opera- 
zione che dobbiamo denunciare 
per chiamare le forze socialj- 
ste a nuovi impegni unitari. 
.Assume quindi enorme impor¬ 
tanza il coordinamento che noi 
riusciamo a stabilire tra le lot¬ 
te rivendicative, gli obbietti¬ 
vi di riforma, con i ” tempi ” 
e gli obbiettivi che si dà la rior¬ 
ganizzazione capitalistica, ve¬ 
dendo sempre lo stato di te¬ 
nuta della classe operaia nel¬ 
le lotte, attraverso le neces¬ 
sarie verifiche. 

Una prima verifica da effet¬ 
tuare è se il movimento è an¬ 
dato avanti nei settori princi¬ 
pali. più dinamici deirccono- 
mia. quelli dove si decide oggi 
lo scontro fra i due tipi di pra 
grammazione e che .sono "già” 
soggetti ad una ristrutturazio¬ 
ne con conseguenze dirette sul¬ 
la condizione operaia. Nel set¬ 
tore tessile ciò si impone, per 
una ripresa del movimento. La 
nostra azione non è stata ade¬ 
guata. quanto è stata adeguata 
e tempestiva la linea elabora¬ 
ta dal Partilo. Se avessimo af¬ 
fermato di più i nostri conte¬ 
nuti fra i lavoratori, la oppo¬ 
sizione alla fusione Edison Mon¬ 
tecatini. ad esempio, sarebbe 
stata più compresa dai lavo^ 
ratori stessi nelle sue conse¬ 
guenze anche dirette, non cor¬ 
rendo il rischio di sembrare 
una opposizione di princìpio. 

I Dove abbiamo sostenuto que¬ 
sta proposta politica, sia pure 
in condizioni difficili, abbiamo 
ottenuto importanti raccordi 
coi sodalisti. suscitando di.s- 
sensi all interno deH integrali 
smo de. E’ intorno a queste 
lotte che si sono manifestate 
serie incertezze dei quadri so¬ 
cialisti airunificazionc. 

Ma ci sono questioni più ge¬ 
nerali che riguardano lo scon¬ 
tro politico in atto. Siamo in 
presenza di lotte profonde, che 
saldano città e fabbrica. La po 
polazione capisce che dietro le 
resistenze c’è il governo di cen¬ 
tro sinistra, ne hanno coscien 
za i lavoratori cattolici e sa 
cìalisti. Il PSI conta sulla sfi¬ 
ducia delia classe operaia ma 
poiché le lotte ci sono e ci sa¬ 
ranno. occorre localizzare me¬ 
glio i settori di sfiducia, di 
" presa " del PSI. Oggi Funi- 
ficazionc ha perduto il suo ca¬ 
rattere politico " attivo ”, con¬ 


sistente nella illusione di con¬ 
dizionare il PSDI e la DC ed 
assume il carattere, per 11 
PSI. di trasferimento passivo. 
Tentando una giustificazione 
alla capitolazione, i dirigenti 
del PSI acuiscono la polemi¬ 
ca anticomunista per limitare 
le possibilità unitarie. Bisogna 
avere coscienza di ciò, chiarire 
la contraddizione tra unifica¬ 
zione socialdemocratica e lotte 
operaie, e qui collocare il no¬ 
stro discorso ai socialisti e alla 
sinistra de, sull'autonomia sin¬ 
dacale e operaia, contro la po¬ 
litica dei redditi, le nostre 
proposte. 

Pasquitti 

D’accordo con la relazione 
di Longo limiterà a due punti 
il suo intervento: coesistenza 
pacifica e unificazione social- 
democratica. Longo ha detto 
che. di fronte a chi parla di 
coe.sistenza pacifica in termi 
ni di crisi, occorre chiarire le 
ragioni e le po.ssìbilìtà del .suo 
affermarsi come alternativa 
alla guerra e come po.s.sibilità 
di avanzare verso una società 
nuova. .Se le ragioni di questa 
linea di coesistenza trovano 
sempre più vaste comprensio¬ 
ni tra l’opinione pubblica, per 
le passibilità del suo affermar¬ 
si. permangono perplessità e 
incertezze anche nel partito. 
C’è quindi la necessità e la 
urgenza di azioni di lotta an¬ 
timperialista. il rilancio della 
battaglia per la pace cui far 
corrispondere una più vasta 
convinzione delle possibilità di 
affermare un sistema di rap¬ 
porti di coesistenza pacifica. 
Prima ancora, occorre puntua¬ 
lizzare i succe.ssi fin qui otte¬ 
nuti nella lotta per isolare 
rìmperialismo, nella conquista 
di forzo popolari e perfino di 
governi alla nece.ssità di una 
politica di negoziati (per il 
Vietnam) sulla base degli ac¬ 
cordi di Ginevra. Alla posi¬ 
zione dei cinesi contro la stra¬ 
tegia di coe.si.stenza pacifica, 
alle battute di arresto registra¬ 
le nel terzo mondo fda cui trag 
gono spunto le esitazioni e i 
dubbi), occorre poi. far emer¬ 
gere il crescere fle| successo 
della classe operaia nel mondo 
capifalistico che ha fatto espio 
dorè contraddizioni e crealo 
possibilità nuove per la pace. 
In questo senso il nostro ruolo 
e le no.stre re.sponsabiIifà acqui¬ 
stano un valore preciso e de¬ 
terminante per allargare quel¬ 
le alleanze che po.ssono inten¬ 
sificare la lotta per la pace, 
in primo luogo alleanze coi cat¬ 
tolici che possono influenzare 
la politica estera dei governi 
e del nostro governo. Il che 
nella pratica rappresenta un 
modo concreto per combattere 
le posizioni erronee introdotte 
dai cinesi. 

n secondo problema è quello 
dell’unificazione socialdemo¬ 
cratica. 

Bi.sogna vedere chiaramente 
le prospettive del nostro lava 
ro politico in rapporto ali’uni- 
ficazione. La Toscana è inve¬ 
stita dall’attacco massiccio del¬ 
la DC contro il ricco e arti¬ 
colato tessuto unitario negli 
Enti locali e non solo in questi. 
L’attacco si sviluppa in due 
direzioni: colpire l’autonomia di 
programma e d’azione dei co¬ 
munisti. * omogeneizzare > ca 
munque le maggioranze a im¬ 
magine del governo centrale. 
H momento è delicato e diffi¬ 
cile perché l’attacco della DC 
è generalizzato e fatto proprio 
sìa pure in forme e gradualità 
diverse dalla destra del PSI 
che passa sui programmi pren¬ 
dendo quasi sempre pretesti di 
ordine generale. Dì fronte a 
questa situazione come dobbia¬ 
mo reagire? AI dì là dei gua¬ 
sti locali che portano alla per¬ 
dita di importanti punti dì po¬ 
tere popolare, il pericolo mag¬ 
giore per il partito è quello di 
cadere nelle recriminazioni, di 
rinchiudersi, di limitarsi al con¬ 
teggio di quanti sono dalla no¬ 
stra parte. Reagire co.si non 
basterebbe nemmeno alla di¬ 
fesa dei punti unitari. E’ sba¬ 
gliato dire, come ha detto qual¬ 
che forza politica, che ormai 
la DC e il PSDI hanno vinto. 
Intanto bisogna tener conto del¬ 
le reazioni che questa opera¬ 
zione incontra tra la popotazio 
ne. nel partito socialista, nelle 
stesse forze del centro sinistra. 
Ma soprattutto bisogna guarda¬ 
re ai problemi incalzanti su cui 
impugnare l’iniziativa politica 
e attorno ai quali de\*ono^ mi¬ 
surarsi tutte le forze politiche. 
Tra questi problemi — Pa.squi- 
ni — si intrattiene sulla mez- 
zadria e .ralle Questioni del¬ 
le stratture civili. La par¬ 
tita è tutfaltro che chiù 
sa e noi dobbiamo impegnare 
tutte le nostre forze per rove 
sciare questa situazione, non 
per subirla. Alla denuncia, che 
da sé però non è sufficiente, 
occorre unire la costruzione di 
un mo\imento reale che punti 
a stabilire il massimo incontro 
unitario, eliminando le insuf¬ 
ficienze di iniziativa politica 
che esistono da parte nostra. 
Qui potremmo trovare una ri¬ 
sposta anche al fatto che al¬ 
l’unificazione socialdemocrati¬ 
ca non ha fatto riscontro un 
più massiccio distacco di mi¬ 
litanti socialisti. C’è anche un 
distacco silenzioso che però ri 
schia di rimanere tale se la 
nostra iniziativa, oltre che in¬ 
centrata sui temi ideali non 
si muove nel concreto di certe 
situazioni e delle lotte. 

La battaglia per l’unità rima¬ 
ne aperta. Si sposta su nuovi 
campi, si costruisce ponendo le 
altre forze politiche di fronte 
a quelle scelte come il con¬ 
tenuto della programmazione 
che investono le grandi masse. 


Ingrao 

Sono d’accordo con il rapporto 
del compagno Longo e con le 
linee dì iniziativa politica e di 
lavoro che indica. Voglio svi¬ 
luppare alcune considerazioni 
circa l'azione che il nostro par¬ 
tito deve svolgere di fronte alla 
fusione P.SI-PSDI, per combat¬ 
tere il processo di .socialdemo- 
cratizzazìone. costruire una 
nuova unità di forze socialiste, 
avviare un’inversione di ten¬ 
denza e creare le condizioni di 
una nuova maggioranza. In¬ 
nanzitutto credo che sia da re¬ 
spingere come una fandonia la 
campagna della stampa borghe¬ 
se per stabilire una separazia 
ne e addirittura un'antìtesi tra 
la nostra iwlitica d'unità delle 
sinistre e il nostro dialogo col 
mondo cattolico: antitesi che 
non esiste nel rapporto di Lon 
go e nella nostra politica, per¬ 
chè anzi si tratta di momenti 
della nostra politica che si in 
tegrano e si sorreggono a vi¬ 
cenda. Non vedo fx?rchè do 
vrcmrno rinunciare a realizza¬ 
re tutti i po.s.sibili momenti di 
unità delle sinistre contro il 
monopolio de e d'altra parte la¬ 
vorando per l'unità delle sini¬ 
stre dovremmo dimenticare che 
Donai Cattin e La Pira sono 
parecchio più a sinistra del so¬ 
cialdemocratico Paolo Rossi. 
Lavorare per un’unità delle si¬ 
nistre aiuta il sorgere di forze 
nuove nel mondo cattolico, e 
d’altra parte ogni posiziono a- 
vanzata cattolica condiziona la 
socialdemocrazia e stimola i 
processi di aggregazione a si¬ 
nistra. Analogamente nella no 
stra azione verso la nuova co 
slellazionc socialdemocratica 
dobbiamo partire dai problemi 
reali con cui essa è chiamata a 
misurarsi. 

Longo ha sottolineato la con- 
traddiziotie tra l'aspirazione al 
socialismo tuttora viva ijella 
base del PSI e la rinuncia dei 
gruppi dirigenti a lottare per 
uno sbocco socialista. Questa 
contraddizione esiste, è operan 
te e già ha portato prima alla 
scissione del PSIUP. poi al 
l'uscita del gruppo Anderlini 
Gatto Carettoni. e alla lolla di 
Lombardi e di Santi. Tutto ciò 
che fa compiere passi avanti 
al processo di avvicinamento e 
di unità delle, forze autentica¬ 
mente socialiste è importante 
non solo in sè, ma perchè agi¬ 
sce su questa contraddizione, 
indica uno sbocco e un’alterna¬ 
tiva alla base socialista e quin¬ 
di la spinge a resistere al pro¬ 
cesso dì socialdemocralizzazio- 
ne. E’ vero però che il nuovo 
partito ha scontato e sconta di 
pagare un prezzo per la rinun¬ 
cia ad una lotta attuale per il 
socialismo e tende a stabilire 
un suo rapporto con determi¬ 
nate masse operaie e popolari 
che di fronte alle difficoltà del¬ 
la battaglia ritengono impossi¬ 
bile oggi una trasformazione 
della società e però aspirano a 
superare arretratezze civili, 
ingiustizie nella distribuzione 
del reddito e chiedono che sia¬ 
no mantenute e difese le libertà 
politiche. Qui vi è un campo di 
azione per ii nuovo partito e il 
terreno per un suo rapporto 
con strati abba.stanza vasti, 
tanto più in un Paese dove la 
restaurazione capitalistica è av¬ 
venuta sotto l’insegna del mo¬ 
nopolio e della prepotenza cle¬ 
ricale. Dobbiamo saperlo non 
per accodarci, ma per svilup¬ 
pare la nostra iniziativa anche 
in questo campo, senza gelosie 
e convinti che riniziatìva .su 
questi terreni corrisponde alla 
nostra strategia che salda la 
lotta per il progres.so e per la 
democrazia all’avanzata ver.so 
il socialismo. Perchè però la 
contraddizione tra nuovo par¬ 
tito socialdemocratico e prcpo 
tenza democri.stiana possa svi. 
lupparsi sino in fondo, e non 
ri.solvcrsi in una concorrenza 
aH’inlerno del potere, ma di¬ 
ventare effettiva lotta contro il 
* sistema di potere » della DC. 
bisogna che riniziatìva no«fra 
sappia vedere con grande chia¬ 
rezza altri punti critici con ctiì 
il nuovo partito è chiamato a 
misurarsi e do\'e si decide il 
suo rapporto con le masse. Tre 
soprattutto appaiono impor¬ 
tanti. 

1) n Partito .socialista ha 
accettato di gestire, senza tra¬ 
sformarlo. l’attuale meccani¬ 
smo di sriluppo. che ha come 
« motore » principale il pra 
fitto dei grandi gruppi mono 
polistici. Quc-sto significa, per 
una logica che più volte ab 
biamo analizzato, muoversi 
verso una centralizzazione del 
la dinamica salariale, una su 
bordinazione di tale dinami¬ 
ca alla produttirità dei mo 
nopoli e in definitiva muoversi 
per dare un colpo ai sindacati, 
come sta facendo in Inchil- 
terra Wilson. Ma il rapporto 
con il morimento sindacale è 
oseenziale per la socialdemo 
crazia. se essa vimle mantene 
re una base operaia c popola¬ 
re. Come il nuovo partito ten¬ 
terà di risolvere questa con 
traddizione? Si vede già il len 
tativo di dirigenti del PSDI e 
della destra del PST di uscire 
dalla difficoltà spingendo a sin¬ 
dacati burocratizzati e di verti¬ 
ce. e accentuando le rotture 
melante la costituzione di 
sindacati di partito. Ecco il va¬ 
lore grande che assume la 
spinga all’autonomia e alla de¬ 
mocrazia. aH’unità del sinda 
calo, che t>ongo giustamente ha 
fortemente sottolineato. O la 
socialdemocrazia raccoglie an- 
ch’essa questa spinta oppure si 
pone contro di e.s.sa. pagando 
un prezzo come influenza nel¬ 
le masse. 

2) I proce.ssi di concentra¬ 
zione e ristrutturazione mono¬ 
polistica. accettati o subiti dal 
go\'erno di centro sinistra, stan¬ 
no sempre più riducendo l’in¬ 
dustria di Stato a un senizio 


dei monopoli e spingendo a una 
crisi degli istituti rappresenta¬ 
tivi, chiamati a registrare le 
scelte dei grandi gruppi priva¬ 
ti e se mai a « temperarne > 
le conseguenze. Tutto ciò met¬ 
te in crisi principi, istituti e 
conquiste di quella democrazia 
rappresentativa, in nome della 
quale vuole il nuovo partito 
giustificare la sua esistenza e 
far accettare il rinvio del so 
cialismo. Chi decide realmente 
della programmazione? A che 
cosa è ridotto il ruolo del Par¬ 
lamento. delle Regioni, delle 
assemblee locali? Ecco le do 
mando drammatiche che emer¬ 
gono dalle lotte di questi gior¬ 
ni. come giu.stamenle hanno sol- i 
tolineato Alicata. Barca. Di i 
Giulio, ecc. i 

Anche in questo caso (ed è 
tipica l'iniziativa di Pioraccini 
in questi giorni per la cantie¬ 
ristica) il nuovo partito ten¬ 
ta di salvare le forme della 
democrazia, riduccnclo gli isti 
tuli rappre.senlativi a organi di 
aggiustamento, di rattoppo, di 
piccola compensazione. Su qne 
sta strada le scolte vere rimar 
ranno nelle mani dei grandi 
gruppi privati, e invece si sca¬ 
teneranno il corporativismo e 
il municipalismo, con la possi 
bilità che anche la competizio¬ 
ne fra socialdemocrazia e DC 
si riduca a mezzadria nell’am- 
ministrazione del .sottogoverno. 
Altra cosa è se noi impostiamo 
la battaglia per la democrazia 
politica prima di lutto come 
conquista di potori reali nella 
programmazione o di un nuovo 
rapporto fra assemblee elettive 
e le forze organizzale del Pae¬ 
se. facendo si che la sorte del¬ 
la programmazione non sia de 
cisa a < trattativa privala ». 

3) La nuova costellazione 
socialdemocratica sorge mentre 
è aperto in modo bruciante nel- 
rOccìdenle europeo il tema del 
rapporto con rinr;perialismo a- 
mericano, e pròprio mentre lo 
imperialismo americano dà vi¬ 
ta a un contrattacco aggres¬ 
sivo che ha il suo epicentro 
nel Vietnam. 

Qui la contraddizione è esplo¬ 
siva tra le esigenze di pace 
delle masse, a cui il nuovo par¬ 
tito socialdemocratico vuole ri¬ 
volgersi. e la politica di acquic 
scenza ver.so raggressione ame 
ricana che rischia di portare a 
un conflitto mondiale di pro¬ 
porzioni immani. Si parla già 
di uno .sbarco US.A nel Vietnam 
del Nord, che cambierebbe qua¬ 
lità alla guerra e potrebbe es¬ 
sere il preludio di uno scontro 
con la Cina e di un conflitto 
a livello mondiale. Dobbiamo 
però anche vedere che è in 
atto una manovra dei dirìgen¬ 
ti americani, i quali mentre 
conducono Taggressìone in 
Asia, riaprono il discorso sul¬ 
l'Europa. mirando chiaramen¬ 
te ad avere mani lìbere in Asia 
con la promessa di concessio¬ 
ni in Europa e illudendosi di 
potere in questo modo stac¬ 
care l’URSS dal Vietnam. Noi 
rispondiamo che l’URSS non si 
staccherà dal Vietnam, e giu¬ 
stamente valorizziamo il soste¬ 
gno che rURSS e i Paesi so¬ 
cialisti dànno e sempre più da¬ 
ranno al popolo vietnamita. 
Dobbiamo però comprendere 
che questa manovra può avere 
presa su forze europee di ispi¬ 
razione cattolica e socialdemo¬ 
cratica le quali po.ssono pen¬ 
sare di avere una distensione 
in Europa in cambio di uno 
statu quo in Asia, e possono 
credere in questa maniera di 
sfuggire a strette gravi e di 
trovare un maggiore spazio e 
autonomia per l’Occidente eu¬ 
ropeo. 

La nostra risposta, del tutto 
j giusta, l'ha data Ixingo quando 
ha affermato che la pace è in¬ 
divisibile. Questa risposta noi 
la motiviamo non solo con la 
solidarietà verso il Vietnam, 
ma anche in nome della pace 
e deH’autonomia dell’Occidente 
europeo, che possono essere af¬ 
fermale oggi solo gettando le 
basi di una nuova unità euro¬ 
pea e rilanciando la battaglia 
per la coesistenza pacifica, poi¬ 
ché solo in questa prospettiva 
ci può essere respiro e spazio 
anche per l'Occidente europeo. 
Lavorare per la unità europea 
significa oggi prendere posi¬ 
zione contro il revanscismo, di¬ 
fendere le frontiere uscite dalla 
I guerra antifascista, aprire la 
I discussione sul patto atlantico 
I per spingere a un superamento 
dei blocchi. E d’altra parte ri¬ 
lanciare la lotta per la coesi 
I stenza pacifica, significa salda- 
1 re la lotta per la pace con le 
I lotte per l'indipendenza dei po 
I poli, perchè solo così si co¬ 
struisce uno schieramento ca- 
I pace di fermare oggi l'aggres- 
sione americana e di battere 
l'imperialismo. Se questo è ve¬ 
ro noi dobbiamo dare una mo- 
^ tivazione nazionale ed europea 
alla nostra richiesta di una 
politica estera che si di.ssoci 
dalla aggressione americana, 
che lavori per xma pace fon¬ 
data sull'indipendenza del Viet¬ 
nam e sul riconoscimento del 
FNL. per la fine delle discri¬ 
minazioni verso ii Vietnam del 
.Nord e la Repubblica cinese. 
Dobbiamo ìnsomma saldare la 
nostra iniziativa in Occidente 
europeo con il nostro discorso 
sul Vietnam. 

Questo è il modo con cui noi 
uniamo la nostra critica, net¬ 
ta e chiara agli errori dei ca 
munisti cinesi, la lotta poli¬ 
tica che raccoglie la sfida — 
come diceva Togliatti — lancia¬ 
ta dai dirigenti cinesi, e ridà 
vigore alia battaglia per la 
coesistenza, individuando un 
contributo della classe operaia 
dell'Europa occidentale e un 
terreno per questo contributo. 
Questo va fatto con tanta più 
forza perché la strategia dei 
dirigenti cinesi è oggi in pra 
fonda crisi, si dimostra inca¬ 
pace di costridre uno sclùera- 


mento capace dì battere rìm¬ 
perialismo e per imporre una 
linea settaria e dogmatica, sta 
aprendo lacerazioni gravi nel¬ 
la stessa Cina. E sono del tut¬ 
to d’accordo che il senso del 
memoriale di Yalta è questo: 
battere la posizione errata dei 
dirigenti cinesi, non limitando¬ 
si alla critica, ma lavorando 
per costruire in positivo, con 
un lavoro certo lungo e diffi¬ 
cile, un fronte nuovo di pace 
e antimperialistico. 

ferma 

L'atialisi del compagno Lon¬ 
go sulla situazione internazio¬ 
nale e in particolare sulle po¬ 
sizioni assunte dal partito co¬ 
munista cinese costituisce ol¬ 
tre che un chiarimento indi- 
s|)onsabile sulla natura della 
< questione » cinese soprattut¬ 
to un contributo per il rilan 
ciò, nel partito e nel movi¬ 
mento, del va.sto tema della 
politica di coesistenza, che re 
sta (anche nelle attuali e gra 
vi condizioni determinate dal¬ 
l'aggressione americana) Funi 
ca alternativa di pace che il 
movimento operaio {wssa prò- 
|X)rre a se stesso e ai popoli 
in lotta come piattaforma ge¬ 
nerale non per il semplice ri¬ 
spetto dello status quo, ma per 
imporre una specifica e origi¬ 
nale proposta. 

Del resto la ricerca dì nuovi 
momenti unitari nel condurre 
la lotta per la coesistenza pa¬ 
cifica è stimolata da sempre 
nuovi Latti. In Francia, golli¬ 
sti. democristiani, la federa 
zione socialista e i comunisti 
haniìo firmato un documento 
comune di condanna dcll'ag 
gressione americana. E anciic 
in Italia, pur nelle nostre di¬ 
verse condizioni, la via della 
ricerca di momenti unitari è 
tutfaltro che preclusa. Dobbia¬ 
mo di conseguenza respinge¬ 
re con forza le teorizzazioni 
che da qualche parte vengo 
no avanzate sull'opportunità di 
una « contro-scalata ». Accetta¬ 
re questa linea signifirherebbe 
solo attestarsi su posi7Ìnni di 
sfiducia e di attesa, delegando 
ad altri l'impegno nella lotta 
antimperialistica. 

11 problema del processo di 
unificazione PSl-PSDI e quel 
lo della politica unitaria del 
nostro partito è .stato bene esa¬ 
minalo nel rapporto di Longo. 
La nostra politica unitaria og¬ 
gi meno che mai può essere 
risii otta soltanto alla ricerca 
dì una unità organica .solo con 

10 forze autenticamente .socia¬ 
liste. La politica unitaria nn- 
.sce da elementi complessi che 
si intrecciano e possono anche 
contraddirsi. E noi non pos¬ 
siamo limitare la nostra stra¬ 
tegia unitaria alla funzione di 
polo di attrazione per tutte le 
forze che si oppongono radi¬ 
calmente al processo di social- 
democratizzazione. Certo, que¬ 
sta funzione rimane per noi 
importante; ma noi dobbiamo 
lavorare per la prospettiva di 
una nuova unità che sia ca¬ 
pace dì battere l’egemonia po¬ 
litica della DC. che resta la 
forza avvcr.snria principale, 
tenendo conto dei vecchi e nuo¬ 
vi alvei in cui vivono larghe 
zone di clas.se operaia. 

n nuovo partito unificato sta 
i nascendo male. Ira contraddi¬ 
zioni e dissensi; ma sbaglie¬ 
remmo a considerarlo alla 
stregua dì un partito « mino 
re > dell’epoca degasperiana 
e delle maggioranze assolute 
della DC. Il nuovo partito avrà 
caratteristiche di partito di 
massa che, certamente, nutre 
delle illusioni se pensa di co- 
.sliluire di per sé un’alterna¬ 
tiva alla DC ma che se vorrà 
sopravvivere dovrà operare 
non solo alla sua sinistra, con¬ 
tro di noi, ma anche cercando 
una differenziazione con la DC. 

E’ que.sta realtà che dobbia¬ 
mo avere presente per far 
sprigionare con la nostra azia 
ne le contraddizioni che ine¬ 
vitabilmente si verificheranno 
tra il nuovo partilo e il grap¬ 
po di potere democri.stiano 
espressioni diverse dei due di¬ 
versi tipi di riformismo della 
nastra epoca. 

n problema della nuova uni¬ 
tà resta dunque alla base del- 
I la nostra azione politica. E 
! ben lo .sanno Tanassi e De 
Martino che sfuggono ad un 
confronto diretto con le nostre 
I posizioni e le nostre proposte. 

! Ed è giusto affermare che que 
[ sto confronto noi dobbiamo 
cercarlo e provocarlo. Infatti 
bisogna avere chiaro che il 
puro attacco polemico, anche 

11 più duro e radicale alla sa 
cialdcmocrazia. non è ancora 
una politica né contro né ver¬ 
so la sodaldemocrazia. I.a no¬ 
stra deve essere invece una 
azione competitiva, molto ar¬ 
ticolata. che partendo dall’uni¬ 
tà più stretta con il PSTlfP e 
con le altre forze sinccramen 
te socialiste inquadri questa 
unità in una prospettiva al cui 
.sbocco si veda chiara la crea¬ 
zione del partito unico della 
classe operaia che sarà lo stni 
mento capace di battere il ma 
nopolio politico democristiano. 

Cossutta 

Sui temi c sui quesiti che ap¬ 
passionano tutto il partito — 
ha dello il compagno Cossutta 
— mi pare che il CC abbia 
fornito risposte esaurienti, so 
prattutto nella relazione di 
Longo e poi nel corso della di¬ 
scussione. Desidero quindi sof¬ 
fermarmi soltanto su due que¬ 
stioni. Prima di tutto, la na 
stra posizione nei confronti da 
gli errori dei compagni cina 
si. verso la politica cinese e 
la cosiddetta rivoluzione cul¬ 
turale. Condivido, a tale pra 
posilo, il giudizio chiaro e sa 


vero del compagno Longo, che 
è anche la risposta a una no¬ 
stra pretesa equidistanza, a 
nostri inesistenti imbarazzi. 
Nemmeno nel passato noi ab¬ 
biamo avuto incertezze: nes¬ 
suno può accusarci, .senza scen¬ 
dere sul terreno delle falsifica¬ 
zioni. di avere avuto tali at¬ 
teggiamenti. La nostra è sem¬ 
pre stata una posizione artico¬ 
lata. composita, equilibrata. 
Tutti sanno, per contro, che la 
nostra giusta [Misizioric ha re¬ 
cato un contributo non secon¬ 
dario aii'isolainentu delle erra¬ 
te posizioni cinesi. Vero è che 
non siamo riusciti ad ottenere 
una revisione della polìtica ci¬ 
nese. la quale, anzi, si è ‘ig- 
gravata: ma è irnixirtanle sot 
tolineare che la nostra giusta 
azione ha recato risultati no¬ 
tevoli. essendo riuscita a sta¬ 
bilire rapporti solidi e frater¬ 
ni fra le forze che fanno iKirte 
del movimento operaio interna¬ 
zionale. Non è poco es.sere riu¬ 
sciti a stringere legami frater¬ 
ni non solo coi dirigenti del 
partito democratico vietnami 
ta. ma anche coi dirigenti di 
(|uei partiti coi quali avevamo 
luitevoli diveigen/e. e proprio 
sul giudizio da dare nei con¬ 
fronti degli errori cinesi. Tali 
risultati confermano la giu¬ 
stezza della nostra linea. Ri¬ 
spetto ad alcuni anni fa, allo 
stesso memoriale di Yalta, la 
situazione è cambiata. Se più 
gravi si sono fatte le posizioni 
cinesi, più preoccupanti, diver¬ 
so è lo schieramento delle for¬ 
ze antiimperialiste nei confron 
ti degli erntri dei compagni 
cinesi. Vi ò oggi una maggio 
re consapevolezza che tali er¬ 
rori devono essere isolati. 

Ciò si deve tonclie alla giusta 
ixjsizione del PCUS. Non è se¬ 
condario sottolineare i meriti 
e i succe.ssi della politica sovie¬ 
tica. la giusta linea strategica 
adottata dall'URSS verso l’ag¬ 
gressione imperialista, nello 
stabilimento dei rapporti con i 
parliti comunisti e con le forze 
di liberazione. Oggi FURSS si 
conferma come un solido pun¬ 
to di riferimento per le masse 
popolari, rappresenta una ga¬ 
ranzia di forza per tutti i po 
poli. Si conftrma più die mai 
il bastione dt'lla lotta antimpe¬ 
rialìsta e j)er la pace. Abbia¬ 
mo detto die oggi il quadro è 
diverso rispetto ad anni fa. 
Può essere legittimo, quindi, 
come motivo di discussione, il 
tema di una eventuale convo¬ 
cazione di ima conferenza in¬ 
ternazionale dei partiti comu¬ 
nisti. Mi pare, tuttavia, si deb¬ 
ba risjHindere che tale convo¬ 
cazione non risulterebbe anco¬ 
ra nè utile nè opportuna. Non 
ci sono obiezioni di principio, 
nè ci sono mai state, del re¬ 
sto. Ma io credo che tale con¬ 
ferenza può essere convocata 
.solo nel momento in cui ci sia¬ 
no le condizioni per un raffor¬ 
zamento del movimento operaio 
internazionale. Oggi, purtrop¬ 
po. tali condizioni non ci sono. 
La convocazione di una tale 
conferenza, oggi. potrebbe 
compromettere anche i positi¬ 
vi risultati che sono stati ot¬ 
tenuti nello stabilire rapporti 
fraterni con numerosi partiti 
comunisti e operai, coi quali 
stiamo portando avanti, pur 
nelle diversità, una reale unità 
nell'azione antimperialista. 

La st-conda quccslione sulla 
quale intendo soffermarmi è 
quella della definizione di una 
nostra posizione nei confronti 
del proccs-so di imificazione fra 
il P.SI e il PSDI. Già una di¬ 
scussione ampia su questo te¬ 
ma si è sviluppata in questo 
CC. E.ssa ha fatto giustizia di 
numerosi luoghi comuni, e in 
primo di quello che i nostri av¬ 
versari agitano per far crede¬ 
re che noi saremmo oscillanti 
e non sapremmo scegliere fra 
un nostro inserimento nella 
nuova situazione che viene a 
crearsi e un nostro arrocca¬ 
mento. Tali oscillazioni esistono 
soltanto nella fantasia degli 
avversari. 

Noi abbiamo confermato la 
nostra opposizione alla politi¬ 
ca di centro sinistra e al pro¬ 
cesso rii unificazione. Abbiamo 
però sottolineato anche il mo¬ 
do in cui deve svilupparsi tale 
opposizione, attraverso, cioè, 
un grande movimento unitario 
di massa. Il no.stro obiettivo 
per stabilire nuove maggioran¬ 
za permane in tutta la sua va¬ 
lidità. c questo obiettivo inten¬ 
diamo perseguire attraverso a 
zioni concrete e risultati con 
creti attorno ad obiettivi par- 
I ziali. tali che ci consentano di 
sviluppare la nostra azione per 
stabilire nuove intese unitarie, 
per creare le condizioni che ci 
permettano di fare operare una 
svolta al nostro paese. Il CC 
non soltanto ha confermato la 
giustezza dì questa linea, ma 
ha anche indicato i mod' e le 
I forme di lotta. Già sei mesi fa 
j il CC indicò che occorreva da 
re il massimo di concretezza 
I alla nostra azione. Oggi pos 
I siamo raccogliere i frutti di 
tale giusta impostazione, pur 
negli squilibri e nelle spere¬ 
quazioni fra zona t zona che 
ancora su.ssistono. .Alla vigilia 
deli’unificazionc, ci presentia¬ 
mo oggi senza ansie, senza 
drammi, con grande e serena 
fiducia nelle possibilità della 
nostra azione. L’unificazione 
indebolisce le possibilità di a- 
zioni unitarie, ma non può cer¬ 
to arrestare la nostra iniziati¬ 
va, Si presenta, del resto, con 
tali e tante e grandi contrad¬ 
dizioni. che è difficile ritena 
re possa ottenere i consensi pa 
polari. 

Osserviamo, infatti, che nel 
nuovo partito, prima ancora 
che sia nato, uomini e idee sa 
no in contrasto fra di loro; es¬ 
so nasce in contrasto con la 
realtà del paese aggravando 
il suo di.stacco dalla coscienza 
delle masse. £ non, ai badi, su 


questioni secondarie, ma su te¬ 
mi vitali come quelli della pa¬ 
ce. della coesistenza pacifica, 
della lotta contro Fimperiali- 
smo. della programmazione c- 
cononiica, della .scuola, del co- 
•stume. Sono esplo.si nodi cru¬ 
ciali, sotto la pressione della 
nostra iniziativa, che si chia¬ 
mano .Agrigento. Trieste e Ge¬ 
nova, mezzadri, lotte operaie, 
divorzio e cosi via. 

Se alcuni compagni o gruppi 
.socialisti non sono usciti dal 
loro partito è |X'rehè in loro vi 
è stata una scarsa fiducia nel¬ 
le prospettive di una nuova 
|K)litica unitaria, una scarsa 
fiducia iK'Ila possibilità di esi¬ 
stenza e di azione di un ma 
vimento autonomo effcttivamen 
te socialista, per il quale vice¬ 
versa esi.sle lo spazio in Italia 
ed esistono già le forze per Io 
meno in tante regioni del Pac.se. 
Forse in loro ha giocalo una 
influenza non positiva il ruolo 
.svolto sinora da altri raggru])- 
patnenti, spe.ssn attardatisi su 
po.si/ioni di mera protesta. 

Oggi verso le forze della si 
nistra che sono rimaste nel 
partito socialista e confliiiran 
no in quello unificato, dobbia¬ 
mo rivolgere la nostra azione. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 12 

Al suo ritorno in Algeria do¬ 
mani (dopo la visita in Jugo¬ 
slavia c i colloqui con il pre¬ 
sidente Tito che si sono eonelu 
si ieri) il presidente algerino 
Roumedienne avrà da affronta¬ 
re i problemi collegati al rim¬ 
pasto governativo, di cui si 
parla da tempo e la ctiì attv\a 
zione è resa ormai improcra¬ 
stinabile dalle dimissioni c dal¬ 
la partenza dalF.Mgeria di Ba- 
chir Bnnmaza. E proprio la 
defezione di Rnnmazn. ministro 
delle informazioni, è l’argo¬ 
mento che richiama ancora 
Fattenziono degli osservatori 
politici. 

La spiegazione della parten¬ 
za del ministro, datane dal¬ 
l’agenzia ufficiale .APS. è che 
Bmimaza sapeva che egli sa¬ 
rebbe .sfato .scartato dalla com¬ 
pagine governativa coll’immi¬ 
nente rimpa.sto. 

E’ una spiegazione che. per 
quanto in contrasto con la di¬ 
chiarazione rila.sciata all’AFP 
da Boumaza stesso, potrebbe 
e.ssere presa in considerazione 
per comprendere, di un mini¬ 
stro e membro del Consiglio 
della rivohizinne. la secessio¬ 
ne. ma non anche Fesnatrin, 
Questo è dovuto evidentemen¬ 
te alla certezza da parte di 
Boumaza di non poter dichia¬ 
rare la sua onposizinne senza 
incorrere immediatamente in 
sanzioni di polizia. 

D'altra parte l’opinione pub¬ 
blica si chiede le ragioni di un 
rimpasto, che parrebbe orien¬ 
tato non già verso un allarg.-i- 
menfo, ma ver.so un restringi¬ 
mento arcentuafo della ba.se 
polifiea della comnagine go¬ 
vernativa. Baehir Boumaza è 
il terzo ministro che abbando¬ 
na il governo negli ultimi sei 
mesi. TI primo ad andarsene, 
in aprile, è sfato il ministro 
delle abitazioni Badi Smain; il 
secondo, in luglio, il ministro 
delFagrienltura. All Mahsas. 
Ali Mah-sas è sfato sn.cfifuifn 
da un uomo politico. AH 
Yahia. il quale, oer il s'io pas 
salo di sindacalista, offre ga¬ 
ranzie di apertura sociale. Non 
si .«a ancora chi sostituirà Rou- 
maza. 

* Si è chiarita una situazia 
no » — dicono qui alcuni. Ma 
la partenza di Boumaza ha an¬ 
che un aspetto negativo. Oltre 
le difficoltà che qtji ancora in¬ 
contra il dibattito politico, che 
suppone .sempre alcune garan¬ 
zie ai dissenzienti, essa espri¬ 
me una divisione, e quindi \ma 
debolezza, dei socialisti alge 
rini 

Di e.ssi. una parte è certa 
mente nel governo, poiché non 
vi è motivo di dubitare delle 
ripetute affermazioni del pre¬ 
sidente Roumedienne e di mol¬ 
ti suoi ministri c collaboratori 
Ora questi figurava appunto 
sinora Boumaza) Una parte, 
la cui forza politica sosTasta 
certo di gran lunga la forza 
mmierica. messe da parte al 
cune punte eriremistiche com¬ 
prensibili nel momento agita¬ 
to della sua formazione, dima 
stra oggi di voler condurre una 
politica costnitliva. unitaria, 
che permetterebbe il dialogo e 
Fazione comune tra tutte le 
forze avanzale dell’Algeria, e 
sì richiama all’ORP Un’altra 
parte ha formato FOCJR.A f.Ait 
Hocine. Ix?biaoui. Boumaza) 

Quanto ai Sindacati del- 
IX^GT.A. la loro influenza pa 
Irebbe essere un po’ diminuita, 
negli ultimi mesi, perchè da 
po gli arresti di sindacalisti 
nella regione di C!ostantina e 
■Annaba. le proteste, e poi le 
lotte sindacali condotte dalla 
Centrale sono state scarsa¬ 
mente popolarizzate. Ma essi 
restano la grande organizzazia 
ne democratica dell’Algeria. 
Nel movimenti dei giovani e 
degli studenti regnano \ivi con- 
Ira.sti tra la ba,se e le direzioni 
ufficiali delle organizzazioni. 
Una grande forza di organiz* 


allo scopo di far loro acquista¬ 
re fiducia in un processo nuo¬ 
vo, unitario. Il pericolo più 
grave sarebbe quello di rin¬ 
chiudersi in sterili posizioni, at¬ 
torno a polemiche astratte, an¬ 
ziché dare nuovo slancio alla 
jwlitica unitaria. In ciò risia 
de, forse, il pericolo più gra¬ 
ve costituito dagli sparuti 
gruppetti di estremisti antipar¬ 
tito: quello, cioè, di costrin¬ 
gerci ad oziose discussioni su 
presunte deviazioni nostre. Oc. 
corre avere chiara la consape¬ 
volezza clw sui problemi di li¬ 
nea politica non si debbono fa¬ 
re concessioni. Tutta la nostra 
azione deve essere te.sa. su¬ 
perando tutti i ritardi c le de¬ 
bolezze. a dare nuovo sviluppo 
alla politica unitaria. In ciò 
(levo impegnarsi tutto il par¬ 
tito. ma è bene aggiungere che 
è ai dirigenti del partito che 
si (leve chiedere l'impegno 
maggiore: un impegno volto 
conlemporancamonte ad avere 
lina sempre maggiore iniziativa 
ed a difendere con maggiore 
c()mbatti\ ita la linea del Par¬ 
tito. 

I lavori sono stali aggiorna¬ 
ti a questa mattina. 


zazione democratica potrebbe 
diventare l'Unione delle Don¬ 
ne. che terrà il suo congresso 
a fine novembre, ma non è an¬ 
cora efficiente. 

Un certo di.sagìo nella vita 
politica algerina, l’attesa per 
ì'anniin/iatn rimpasto, i molti 
problemi da risolvere, fanno 
si che alcuni pongano in dub¬ 
bio che le elezioni comunali, 
con gli sforzi organizzativi che 
e.sse implicano, possano tener¬ 
si effettivamente in dicem¬ 
bre. Le difficoltà oggettive 
non mancano. L’annuncio di 
una prossima riforma agraria. 
nono.stanfe la campagna subito 
iniziata per spiegarne il ca¬ 
rattere e i limili, ba suscitalo 
una certa diffidenza non solo, 
come era normale, tra i grandi 
proprietari, ma anche tra mol¬ 
ti medi agricoltori. Si sono 
avute nel passato troppe na¬ 
zionalizzazioni inconsulte dì 
piccole e medie aziende per¬ 
chè ì contadini, tra i quali so- 
no numerosi gii ex-moujnhìdìn 
(gii ex combattenti), non pro¬ 
vino un certo timore, che .si 
traduce in .scarso entusiasmo 
per le arature e le semine. 

Ora. già quest’anno, per ra¬ 
gioni mrt(>oroIogiche. l’Algeria 
ha avuto un deficit, rispetto al 
consumo, di otto nove milioni 
dì quintali nel raccolto grana¬ 
rio. c si è dovuta rivolgere per 
un pre-stifo di grano agli Stati 
Uniti (senza peraltro, occorre 
rilevarlo, rho risulti mutato di 
un ette l’orientamento antim¬ 
perialista della sua politica 
c.sfera. con un aumento anzi 
del suo aiuto al Vietnam). Il 
problema è grave: il nuovo 
ministro dell’agn'colfura si è 
affrettato a dichiarare che la 
riforma agraria avrà inizio, si. 
nel 19()7. ma dopo il raccolto. 
o.s.sia dono il me.se di luglio. 

Si misuri il danno che ver¬ 
rebbe al paese qualora forze 
estranee, neocolonialiste, po- 
ncs.cero a profitto queste divi¬ 
sioni e queste difficoltà per 
spingere a repressioni e a nuo¬ 
ve discordie interne, e. come 
con.seguenza lontana, a un ral¬ 
lentamento dei rapporti con gli 
altri paesi arabi avanzali. O 
anche semplicemente se ne ve- 
ni.s.se sminuito il più grande 
capitale oggi in passes.co del- 
F.Algeria: la popolarità, il 
credito immenso di cui essa 
gode in campo internazionale 
per i sacrifici del suo popolo 
nella guerra di liberazione: per 

10 slancio rivoluzionario e le 
scelte socialiste <xìn cui ha 
affrontato i problemi della ri¬ 
costruzione; per la sua azione 
continuata in favore delFunità 
araba e del ferzo mondo: per 
la piena, costante collaborazio¬ 
ne con i paesi socialisti, e per 

11 suo contributo alla lotta per 
la pace, 

Loris Gallico 



i modelli 
«EuracriI» 
deir ANiC-ENI 

CER.VOBBIO. 12 
Nel salone del Grand Hotel 
Villa d’Este sono stati presen¬ 
tati ieri I modellt confezionaiti 
in euracril. Le più importanti si¬ 
gle defi’alta nrada hanno dima 
strato con una convincente sfila¬ 
ta dì modelli l'alto pregio, la dut¬ 
tilità ex impiego e Telcganza dei 
tessuti confezionati con la nua 
va fibra dell’ANTC. 

L’euracril è stato tenuto a 
battesimo l’anno scorso a 
d'Este affermandosi con succes¬ 
so sul mercato interno e interna- 
ziimale. L’ammin'istratore delega¬ 
to defi’AKTC. ing. .Angelo Forna- 
ra, ha dett o jn una conferenza 
stampa che 8000 tonnellate annua 
della nuova fibra risultano oal- 
locate sui mercati a un anno (S 
distanza dal lanciai 


Imminente un rimpasto di governo 

Interrogativi dopo la 
defezione del ministro 
algerino Boumaza 
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Dichiarazioni alia partenza per Mosca 


Tribuna Ludo in una 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


corrispondenza da Pechino Vietnam 


Gromiko: l'ONU sì pronunci La hm in Cina 
in modo utile per la pace . 

fase più anesa 


Nuove voci per la fine dei bombardamenti sulla RDV — U Thant contrap¬ 
pone il suo piano a quelli degli Stati Uniti e della Gran Bretagna 


Recessione nel 1967 
dicono i più autorevoli 
economisti americani 


NKW YORK, 12 Rontiing, il quale allo inizio di 
11 ministro degli esteri sovie- quest’anno si è recato a Hanoi 
tico, Oromiko. ha lasciato oggi per incarico del govenio di Ot- 
New York per far ritorno a tawa, ha dichiarato che fino a 
Mosca. Hrima ili partire. Oro- quando gli Stati Uniti continue- 
iniko ha reso ai giornalisti una ranno a bombardare la RDV non 
lunga dichiarazione, nella quale, ci sarà alcuna possibilità di in- 
I senza menzionare i suoi ciil- tavolare negoziati per una solu 

I '“.'“Xlin":”? ,UZlM 


WASHINGTON. 12. 
n 72 per cento del pii! 
competenti e autorevoli 
esperti deireconomia ame¬ 
ricana ritiene che il paese 
attraverserà, probahilmenle 
nel 1007, un periodo di re¬ 
cessione; e molti di loro am¬ 
mettono che l'inizio di que¬ 
sta fase negativa della con¬ 
giuntura economica potreb¬ 
be già aversi nei prossimi 
mesi. 

Questo ò il risultato di 


vono ammettere che l'at- 
tuale ritmo deireconomia 
non potrà essere sostenuto 
in futuro per lungo tempo. 

Ma ogni periodo dì re 
cessione non è mai troppo 
lungo c subito dopo si avrà 
una nuova espansione, con 
nuove punte nell'occupazio 
ne. nella produzione e nei 
consumi: questo ò stato di¬ 
chiarato dagli economi.sti a 
conferma — sia pure con 
un'espressione di ottimismo 


un ellicace contributo dell’As- un indiretto appello al go- Jj !• p!|||| jj i* n;__ ___ |_ Al r’nnnrfacci’i 

.semhlea dcirONU al migliora- verno di Wa.shingtoii affinché {hjii- WI LIII r IIIU V 6 » 01 LlH l 130 POF lO A' V.OngrGSSO 

mento delle prospettive intei- ga termine alla «guerra aerea ^ t'awuì ih j ii j* ■■ ---- 

nazionali. , „ contro il Vietnam del nord, av- Un articolo odierno del'* q'uo- StUCllO 06116 OpOFO 01 MaO diBlackpOol 

L A.s.semhlea. ha detto Gite vertendo che i bombardamenti ^ 

miko, tiene la sua sessione in non con.sc-ntiranno agli america- Radio Pechino — invita o"gi tul- ^ 

una .situazione caratterizzai ni di vincere la guerra nel sud. ta la popolazione a .scguirS le in- Dal noslro COrrisDOndente | m_• 

dagli sforzi «della maggioianza anzi non fanno che rafforzare ,iì(.-i/ìoiiì «t. li» Pria- «Il cam- ............ ... I ^Al^lf#ÌTAI*I 

degli Stati» in vista dcirclimi- la volontà di resi.stenza dei vici- caglio Lin Piao - alferma - ci rr ,. | CUllSCl V U lOl I 

nazione del iic'i icolo di una nuova namiti. ha inchcato che il «Wi allocchi ni (Itrioenh " 

guerra e di una dislensioiie in „ „ . . ha inaitalo clic il jKii uro ui Ala centrali e locali ilei partito, i _ 

teriiazioiiale. « K- dovere di tutte ha anche me^^o In Fse don e marxismo leninismo al confimi sempre più iluri e ili •_ 

le delegazioni non deludere le Snardia i dirigiti americani massimo livello ed e anche il f it- fremente sanaiiinosi tra le ||| firrArflfì 

attese dei poiK.h c adottare contro una « scalata » che provo ore che iiiiirica 1 intero partito. rosse e i membri rlel- III IHaIaUI UU 

(leelle decisioni clic sono suscct- chi 1 intervento della C.na. Que_ 1 mieto popolo, I intero pae.se e oraanizzazioni di partita che 

tihìli di odificcue una snlida liar- st ultima possiede infatti le piu >intero esercito». ,;j opponf/orio alta ^ riroIu^ione IIAI*I 

iiLM'a contro le forze dell’a^'^res- grandi risorge umane della ter* l/cditoriale rende nolo che in c/i/l»rn/e ». tionr/u} il ruolo scm- lAlllf AM 

sione e .salvaguardare i diritti ra. ^ è co«iseguentemente iri gra tutto il pac.se sono in corso riti- pre maarjiore che va assumeii- IaU|| VVIDUII 

sovrani dei txipoli ». p’ porre fuori questione una nioni di comandanti militari nelle do l'esercito, losciann .supporre. 

fmmiU-i. hi in narti ^'‘Horia artiericana nel Vietnam, q„ali i partecipanti si impegnano secondo il corrispondente da ■ ■ ■ 

colóre 11 iiroiiosta sòviclica ner intervento cinese, ad applicare le direttive impar- l’echino dell'orpano del l’artilo ^--| l_|^^^^ 

lattuizione deÙi dicliiara/ione dovrebbero dun tite da t,in Piao alle forze ar- operaio unificato polacco Tribù- CAI A 

contro ìingeieiÓza négh!^ scegliere tra porre termine mate, per lo studio delle opero na Ludu. che la ^rivoluzione ^^1 MIWVVV 

terni degli Stati e tur la difesa Sferra o impiegare armi nu dì Mao. il giornale alTerma che culturale ò entrala tu una uno- 

della loro indiiundcnza e so cleari. d’altra parte chiunque manchi di va fase che preparerebbe ul- | • | 

vraiiità e quella |ut la liquida- Frattanto, il Dipartimento del studiare gli insegnamenti di Mao tenori cambiamenti di (madri #||l|||^|||ip 

zioiie delle basi straniere in commercio, mettendo in pratica sarà colpito. scn/.a riguardo per a diversi livelli (Mia oerarcliia «Pillili IlllU 

Asia, in Africa e in America le direttive di Johnson, ha abo- la posizione che occupa nel par- del partilo e (dello SInlo > c 

latina. Oltre a que.ste proposte, lito le restrizioni sulle esporta- t'to pci* elevala che possa essere, che « la discussione e le pq.e- Nnelm corvÌ 7 Ìn 

che hanno un evidente riferi- zioni dj circa quattrocento prò- Le autorità del Kuantiing han- >nicnc npunrdmili 1 avvetme , k io 

mento con la fiue.slione vicina- dotti ver.so l’URSS e altri paesi no lanciato appelli perchè nella aaUa Gma popolare e m sirut- LONDRA, iz. 

mila, Gromiko ha indicato la deU'Europa socialista. Si tratta provincia siano sospese Io atti- tura della vita prilitica del pac- 1 conservatori inglesi stanno 
IMissihilità di un accordo per la di prodotti non classificati come vita conne.sse con la rivoluzione slatino entrando in una fase cercando di recuperare un ruo 


H Quotidiano del 
Popolo »: tutti 
debbono seguire 
le indicazioni 
di Lin Piao 


mentre è esplosa clamorosamen- 
— te tra le mani degli americani la 

w montatura della « tregua > nella 

F AFAW U parte sud-orientale della stessa 

mMW mmWgW zona. Nei giorni scorsi gli ame- 

mmg ricani avevano annunciato che 

fin dal 27 settembre la parto 
sud orientale della zona non era 
più soggetta a bombardamenti 

_ per permettere alla coiiimissioiic 

internaziunalc di controllo di « n- 
gmmgMm prendere le ispezioni ». La zona 

WmmmWti que.stione non superava i 30 

chilometri quadrali di superficie, 
ma i portavoce americani indica¬ 
rono r« iniziativa » come un 

__ passo di « de-escalation > che i 

nord vietnamiti avrebbero (lotu'.o 
mM M. ■ m utilmente imitare. Oggi il Neie 

VWf York' Times, una corrisponden¬ 

za da .Saigon, dice ehe non vi è 
mai stala i sos|>en>ione dei bom- 
n i . I . hardamenti » iierehè in realtà. 

o3r6uD6F0 in pF6p3F3ZlO* quei trenta chilometri ipiadrati 

non erano mai stati iKimhardati. 

ne nuovi cambiamenti di f,/'- ""i; 

quadri a diversi livelli l.“.,vrdS''” 

... . Il bombardamenti su tutta la zona 

KÌpF6S3 0611 3ttlVÌt3 06ll6 demilitarizzata (que.sta informa¬ 
zione è venuta a galla solo oggi). 

gU3FdÌ6 F0SS6 - int6ns3 richiesta che gli americani rc- 


leniu iieuu piuspeiiuu lermiiie alla «guerra aerea» TOKIO P 

azionali. i contro il Vietnam del nord, av- articolo odierno del « Quo- 

L A.s.scriihlea. ha detto Gio^ vertendo che i bombardamenti 
..liko, tiene la sua sessione in non con.sc-vitiranno agli america- Radio Pechino — invita oggi tul- 
uiia .situazione caratterizzata ni di vincere la guerra nel sud. la popolazione a .seguire le in- 


pF0p3g3nd3 3ll6 «dÌF6ttÌ- 
V6» di Un PÌ30 P6F lo 
Studio dolie opoFo di M30 

Dal nostro corrispondente 


• le deiegiizioni non deludere le Snardia i dirigiti americani massimo livello ed è anche il fat- frepuente san,minosi tra le 
I attese dei poix.h e adottare contro una « scalata » che provo ore che nutrica 1 intero partito. rosse e i membri del- 

I (leelle decisioni clic sono suscct- chi 1 intervento della C.na. Que_ 1 mieto popolo, I intero paese e orr/anizzaziont di partita che 
. tihili di odiftcure una solida nai' 


.sfultima po.ssiede infatti le più i'intero esercito *. s) opmm(jot]o'''m^^^ 

granrJi risorse umane della ter- L'editoriale rende noto che in culturale ». nonché il ruolo seni- 
ra. ed è coviseguenternente iri gra tutto il paese sono in corso rio- pre maaniorc che va assumeiv 
do di porre fuori questione una nioni di comandanti militari nelle do l'esercito, lasciano supporre, 
vittoria aniericana nel Vietnam, quali i partecipanti si impegnano secondo il corrispondente da 
Nel caso di un intervento cinese, ad applicare le direttive impar- l’echino delTorpano del Partito 
gli Stati Uniti dovrebbero dun- tite da Lin Piao alle forze ar- operaio unificato polacco Trihu- 
que scegliere tra porre termine mate, per lo studio delle opere na Ludu. clie la < rivoluzione 
•libi guerra o impiegare armi nu di Mao. il giornale alTerma che culturale ó entrata in una uno- 
cleari. d’altra parte chiunque manchi di va fase che preparerebbe ni¬ 


nna recentissima inchiesta sul futuro non immediato — 


promossa dalla associazio¬ 
ne nazionale degli operato¬ 
ri economici fra i suoi mil¬ 
le membri che in ma.ssima 
parte, pur prevedendo un 
ulteriore .sviluppo delia eco¬ 
nomia nel infi7, sì sono detti 
convinti che il ritmo di 
sviluppo sarà nettamente 
inferiore a quello del infifi. 
R’ chiaro comunque die 
aumentano te preoccupazio¬ 
ni fra i maggiori rappresen¬ 
tanti ed esperti economici 
USA per una temuta e pre¬ 
vista flessione del « boom » 
che da tanti mesi ormai 
caratterizza lo sviluppo 
deireconomia statunitense. 
Ora le nubi dì una recessio¬ 
ne si stanno profilando al- 
rorizzonto ed anche gli eco¬ 
nomisti più ottimisti de- 


dclla convinzione che la 
crisi ci sarà. 

Per quanto concerne i ri¬ 
sultati particolari delPin- 
chic.sta condotta dalla « Na¬ 
tional a.ssociation of busi 
ness economist ». alla do¬ 
manda se ì membri preve¬ 
devano una recessione entro 
il 1970. il 72 per cento ha 
risposto affermativamente, 
il 2fi per cento ha risposto 
di no ed il 2 per cento non 
ha risposto 

Alla domanda relativa al 
probabile inizio di un pc 
riodo di recessione il 4 per 
cento ha indicato gli ulti¬ 
mi mesi del Iflfifi. il 49 per 
cento il 1967. il 20 per cen¬ 
to il 1968 ed il 27 per cen¬ 
to si è astenuto dal rispon¬ 
dere. 


spinsero. Tuttavia, dal < malin¬ 
teso » segnalato oggi dal New 
York Times essi presero le mos¬ 
se per cercare di sfruttarlo a 
lini di propaganda su scala mon¬ 
diale. 

Sul Nord, nelle ultime 24 ore, 
sono stale effettuate 138 incur¬ 
sioni: gli americani segnalano la 
perdita di un aereo a reazione 
Supersabre, nel Sud. Radio Ha¬ 
noi .segnala dal canto .suo l’ab¬ 
battimento di tre aerei, c la cat¬ 
tura di parecchi piloti, sul Nord. 
Tre altri aerei erano stati ab¬ 
battuti domenica. 

Ad Hanoi il vice Primo mini¬ 
stro della RDV. Nguyen Duy 
Trinh. partandn ieri .sera ad un 
ricevimento offerto in onore di 
una delegazione bulgara, ha ri¬ 
badito che l’ONU non ha alcun 
diritto (li interferire nella questio¬ 
ne vietnamita o che « qualsiasi 
dichiarazione, risolinionc o qual¬ 
siasi altra forma di interroren/a 
da parte dell’ON’U è nulla o pri¬ 
va di significato » ed ha qnalili- 
rato come trasparenti manovre 
destinate a coprire l'aggressione 
lo recenti «iniziative (li pace» 
degli IIS.A e della Gran Bretagna. 

A Saigon, pare aggravarsi la 
crisi aH'interno del governo col- 
InlMirazioni.sta; ben sette mini¬ 
stri hanno presentato le dimis¬ 
sioni. ohiedeiulo rallontanamento 
del capo della polizia, clic nei 
giorni scorsi aveva arrestato il 
segretario del ministro della Sa¬ 
nità. per ragioni politiche. Cao 
Ky ha respinto lo dimissioni dei 
ministri e ha invitato i sette mi¬ 
nistri « a mantenere riinilà del 
governo». Ma si ritiene che la 
crisi, che pare si sia estesa an¬ 
che alla cosiddetta .Assemblea 
costituente al punto da paraliz¬ 
zarne i lavori, sia di soluzione 
alquanto difTìcite. poiché essa 
opiKine cricche e interessi forte¬ 
mente contrastanti. 


I riera contro le forze deiraggres- grandi ri.sor.se umane della ter- 
• sioiie e salvaguardare i diritti ^ ^ conseguentemente iri gra 


I sovrani dei txipoli ». porr 

I Gromiko ha indicato, in parti 

I colare, la proposta sovietica per . .. . 

l attuazione della dicliiaraz.ione = ' , 

contro l ingerenza negli atfari in f 

' terni degli Stati e iier la difesa guerra 

I deila loro indiiiendcuza e so Cieac*- 
vranità e (luella |)er la liquida- Frattantc 
/ione delle basi straniere in commercio, 


Togni 


vranità e quella |)er la liquida- Frattanto, il Dipartimento del stucliare gli insegnamenti di Mao tenori cambiamenti di (madri 
zione delle basi straniere in commercio, mettendo in pratica sarà colpito. scnz.a riguardo per a diversi livelli dalla ocrarcltia 

Asia, in Africa e in America le direttive di Johnson, ha abo- la posizione che occupa nel par- del partilo e (dello Stato* c 

latina. Oltre a queste proposte, lito le restrizioni sulle esporta- t'to per elevala che possa essere, che € la discussione c le pq.e- 

che hanno un evidente rifeii- zi(xii dj circa quattrocento prò- Le autorità del Kuantiing han- ’awhe rifiuardattli l (jvventre 
mento con la riueslioue vieina- dotti ver.so l’URSS e altri paesi no lanciato appelli perchè nella delta Gina popolare e In striti- 

mila, Gromiko ha indicalo la deirEiiropa socialista. Si tratta provincia siano sospese Io atti- "ira della vita priltltca del pae- 


l'iiuincia. da parte di tutti gli « strategici »: 


Stati inemhri. ad alti suscetli- di metallo, macchinario, generi 
bili di compromettere la realiz- alimentari. pr(XÌotti chimici e ma 
zazioiie di un trattato contro la nufatti in gcticre. 
dilTusione delle armi nucleari. 

« Desidero notare — ha iiisi- - 

stilo Gromiko — che la mag¬ 
gioranza delle delegazioni con- 

sidera con comprensione le Si prepara II prOCGSSO i 

proposte sovietiche. .Noi proce- ‘ * __ 

diamo dal prcsupixisto che nelle 
attuali condizioni vi sia una 
reale op|>ortunità di pratica 0 

realizzazione di questa c di al- ^ 

tre costruttive proposte ncll’in; K 

tcresse della pace e al fine di 
eliminare i residui dei regimi 
coloniali ». 

I • • I Tanto il vice presidente Hiiinph- santi accuse, il sepreiario Wanp nìfeslarsi. più o meno aperta- 

H /inArto SCfimblO di ìdGG » di.scorso pronunciato __ _ ^ En-mao. l’uccisione del seprcta- mente, negli ultimi tempi. Per 

nel .Massachusetts, quanto il se- A '''O del partito di Tienis'tii e le questo, nel suo intervento odier- 

———--—-gretario di Stalo. Rusk, in una mm mm Wm gmmm mm m mm ^ dure accuse avanzate contro il no. Heath ha teso a rimontare 

deposizione al Congresso, hann() vW W W Primo sepretario del partito la corrente rilanciando il tema 

■ t _ po.sto invece Taccento sugli - ■ della - Mmipolia interna, aceti- della « rina.scita » del partito 

M -sforzi in vista di un trattato di .salo di t nazionalismo monpo- malgrado che. per la prima voi- 

V%|lina1T n lllMll " «non diffusione» delle armi ^ ^ _ lo ». revisionismo e Iradimenlo ta in quasi venti anni, i conser- 

%aaiWll ImI ■Awl ■■■■w worB cleari. Humphrey ha detto che gg g g delle idee di Mao Tze-dun. valori debbano adattarsi ad una 

il fallimento di tali sforzi e lo g -- ^ «Pro .■ criticali - scrive il Prospettiva lunga, cioè dimenti- 

• a II accaso di altri paesi alle armi M MM corrispondcnie di Tribuna Lu- care per il momento l'obicttivo 

MIIM nucleari sarebbe «una cala- g ggg gggg ^^^^ggggggg _ accusali di essere "de governo (ci sono almeno 

OSDIlB 0 CBIIQ 01 lu .strofe » Ru.sk si è riferito s^i- # W# # WV V m mùmmmammwu moni, mostri c membri di bau- Quattro anni prima delle pros.sl- 

^ ficamente ai colloqui con (irò- m nere” si trovano tra l'altro elezioni) e sviluppare una 

■ miko per esprimere la speranza alcuni dei massimi diripenli strategia di opposizione alla qua- 

A mkficrSntll CAulotirn ' Ma"ha‘‘?rrti‘;o rST lc Papandreu. pur non rinunciando a servirsi di slogan f"SS, d, H„,h 
AnlOaSCiaTU SlIVIClltU anticomunisti, rinnova la denuncia del complotto Efà. n" bS™ 

mc.s.si d'accordo per continuare tario del comitato cittadino del aPParenlemcnte attaccato a fon- 

.. ... ... . la di.scussione « significa che non i -.a j j partito a Pechino al posto di u° T.”., viene criticato è 

Il vice nresìdente dGllS SPD WgIHIGF DFODOIIB sì è ancora giunti ad una con- Dal nostro inviato polarità, a (ietta dei giornalisli p f- nuovo sepretario ^ui la fi¬ 
li Vite IJintklUCIIIC UCIId oru Ticimci |IIUHUIIC clusionc. Un altro punto su cui «7, nvirrn i 9 •''i ^voìpe l'accusa di realizzare d> W'I.son è stata raggiunta 

•nfAon Mnnnnminlia PoriTiania Huoct o RIÌT ixilrcbbe aversi qualche risul- riconosciuto di avere commessp maniera pa.ssiva la rivolti- 9 j’confusione e le 

intese economiche tF3 UeFmSniS ovest e KUI tato Ò. secondo Rusk. n trai. Gh ultimi sviluppi dell aliare errori di debolezza nei c()nfronli ^ione culturale e allo stesso 'ncertezze della pratica di gover 

lato spaziale. « Aspida » hanno improvvisa- de a corte (« Uno dei piu gravi esepuire assai attira- "o -'otto i laburisti. 

II segretario di Stato ameri- ["vnle preso il p()sto nei titoli di della mia vita*, ha detto te- constali di un anonimo , dello sccl- 

Dal nostro rorrisDondente vietica. ha attravcr.sato uno dei capo ha proscgu to affermando giornali del processo stualmente. è stato quello di dare personappio che viene indicato «e di fondo (deflazione e disoc- 

ual nostro cornsponaeme noti incroci berlinesi, quello di sperare « in qualche aiuto dei Lambrakis. al quale fino a ieri a Garufalia.s il ministero della come X >. Ciò che comunque sem- copazione) viene tacitamenK? 

, BERL NO. 12 tra la Fricdrichslrasse e l’Uajcr °óvi^ici per ristare la pace «a stampa dedicava il massimo difesa; un altro, quello di met- bra essere più caratteristico cd 'inorata in quanto 1 conservatori 

L ambasciatore .sovietico nella dcii Lindeti. finito di costruire j rilievo e i piu lunghi re.soconli. lerc alla testa dell esercito il gc- indicativo della pieoa che stanno possono logicamente trovar 

RDT. Pjotr A. Abrassimov ha ne||„ stile più moderno proprio rócciunirimcnfo di tale oh- giudice Tarasuleas ha con ncrale Ghiennimatas. uno dei prendendo pii avvenimenti se- ^ disaccordo con esse, 

intrattenuto questa sera a cena ppHa primavera di qiie.sto anno. J*. " diiiondossc dagli ristruttoria preliminare e principali organizzatori della (-ondo il corrispondente di’ Tri- ® meglio, anche sostenendo de¬ 
ll sindaco di Berlino ovc.st e r |)ortavoce del -Senato non c Ói: Unitn o Ht mosso alh RDV trasmesso il dossier al prò- truffa elettorale de! 1961); ma i,una Rudu è che da qualche magogicamenfe che con un ga 

presidente della SPD (socialde- ha precisato quando Brandt ave- ,11 concentrare -su vasta curatore Haggikos con la richie- si è giustificalo dicendo di avere piamo vengono diffuse con par- conservatore non ci sa- 

mocrazia tedesco - occidentale) va ricevuto l'invito. Il borgoma . . .. triinoe nella zona di aprire un'istruttoria for- accettato i compromessi e di dcolare insistenza e spazio su bisogno di arrivare 

Willi Brandt. Ui notizia. dilTusa slro aveva comunque incontrato '.;n,iiit-irizzalT c a sud di essa contro « ignoti ». Per quanto avere più volte ceduto solo per tutta la stampa le « nuove istru- ^ tanto, i cnnxcrvatori sono per 

nella tarda serata dall'addetto Abrassimov il '29 settembre scor- . .;„‘i(iati nord-vietnamiti — ha riguarda il presunto tentativo di non fornire alla reaziime occa- zioni di Un Piao* nelle quali si Fcttamenfe d'accorrlo con quel 

stampa del Senato berlinc.se oc- so a un ricevimento a Berlino j„.iò _ non sono certo là per uccidere il maggiore Arnautis. sioni e argomenti di critica, e dj chiama l'esercito a rendere an- di quelle scoi 

cidentale. Egon Bahr. ha susci- ovest in onore del musicista .so- rnolivi turistici nn nrobabil- segretario del re. il giudice ha avere sempre posto rinteres.se cor più massiccio il movimento t contro i sindacati 

tato una certa .sensazione. Per victico Kondrascin. che aveva orotietlVno di lanciare chiesto l'incriminazione defi'ex nazionale al di sopra di tutto; per lo studio e la pratica appli- c contro il livello salariale della 

incontrare Abrassimov infatti diretto un concerto della Irxiale ..nofTpnsiva » Rusk si è detto ufficiale Kanakis e dell'uomo po- giustificazioni, queste, su cui ci cazione delle idee di Mao Tze- cla.sse operaia. E qui si inseri.sce 

Brandt ha me.sso oggi piede a orchestra filarmonica. Il collo- . V ' americane btico Lefakis. già consigliere sarebbe molto da discutere. dun quale * programma unitario !? manovra di He.ith rosliendo 

Berlino dcmocratka iier la pri- quio tra l'amba.sciatore e il sin- earmnn in cndo di fronteceiare speciale del presidente del Con- Venendo ali'atlualità. Papan- di azione di lutto il partilo, del- ! occasione della divergenza fra 

ma volta dopo la costruzione dato era durato una divina di j , „vpntiialità siglio e membro del cosiddetto drcii ha ribadito contro la destra l'esercito e del popolo*. '* Boyerno e la sinistra lahuri- 

del muro, e per giunta nella minuti. Un precedente incontro . ' clan Mìtzotakis. per la « elabo- e la corte l'accusa di preparare »_ **. *^^00 coeiseiwaforc offre 

sua vc.ste ufficiale di capo del- jra j due si era avuto nel giu- imixistazione americana, fon- rji^iong di progetti di assassi- un nuovo colpo di Stato. Le note « j '' intervento in funzione « an- 


tessili, manufatti culturale, per fronteggiare la gra- 
icchinario. generi vissima siccità che ha colpito 


più accesa ». lo e un significalo politico da 

Il corri.spondeiite dell'orpano essi perduto dopo l’avvento ul 


^ 7«'^oi ^11^ iIl/iMif pion.i. ^fo,io mi periodo SLa di èl4re'per il momU 

nufatti in genere. regioni della Cina. „„ ... .. ,,a ..,1 


Sì prepara il processo agli ufficiali democratici 

IXversfvo del 
governo greto: 

l'affare Aspide 


di relativa calma che ha oc to tagliali fuori, dà cor.so ad 
compannato te celebrazioni del- un notevole processo di autieri 
la festa nazionale, l'atlivilà tica che si è mamfcslalo fin 
delle Guardie rosse è ripresa dalla seduta inaugurale del con 
con eccezionale vigore .snprat- gresso del partito a Blackpool 
lutto contro decine e decine di L’insixldisfazione degli iscritti c 
diripenti del partilo a lutti i simpatizzanti conservatori è sta- 
livelli che vengono attaccali ta abbondantemente rifles.sa dai 
non solo a parole, ma anche delegati che hanno oggi rileva 


brutalmente malmenali. 


to l'insufficienza programmati- 


Vengono citati Tatlacco alla ca, la scarsa penetrazione tot- 
orpanizzazione di partilo del Sin- tica e, in certa misura, anche 
Cbiang, dove gruppi di guardie l’incapacità direzionale. L'attac- 
rosse hanno occupato la sede co al « leader » del partito. Heath, 
del partito cacciando, sotto pc- aveva già avuto modo di ma¬ 
santi accu.se, il segretario Wanp nìfe.slar.si. più 0 meno aperta- 
En-mao. l’uccisione del segreta- mente, negli ultimi tempi. Per 
rio del partito di Tienis'tn e le questo, nel suo intervento odier- 
dure accuse avanzate contro il no. Heath ha teso a rimontare 
primo sepretario del partito la corrente rilanciando il tema 
della ■ Mongolia interna, aceti- della «rina.scita» del partilo 
.salo di € nazionalismo monpo- malgrado che. per la prima voi- 
lo ». revisionismo e Iradimenlo tn in quasi venti anni, i conser- 


(Ielle idee di Mao Tze-dun. 

« Fra i criticali — scrive il 
corrispondente di Tribuna Lu- 


vntori debbano adattarsi ad una 
prospettiva luoga. cioè dimenti¬ 
care per il momento l'obiettivo 


m dn-a^u^andi^^e’-dh- dei governo (ci sono almeno 

" ^ e membri di ban- quattro anni prima delle pros.sl- 

» de nere” .si trovano tra l’altro elezioni) e sviluppare una 

alcuni dei ma.s.simi diripenli strategia di oppo.sizione alla qua 

Papandreu, pur non rinunciando a servirsi di slogan T/órf di He,ih 

anticomunisti, rinnova la denuncia del complotto Si/,™ Efà" S„"','°vi'n', 


minato nel giugno scor.so seprc- 


P.SIUP 12 su 12; PSI 6 su .32; 1 
PSDI 0 .su 14: Misto 3 (tra 
questi Ferruccio Parri) su 10; 
DC 0 su 124; MSI 0 .su 17; 
PLl 18 -su 19. 

Ecco i nomi dei socialisti 
che hanno firmato. Alla Ca¬ 
mera, Anderlini, Santi. Lom¬ 
bardi, Hallardini e Codignola; 
al Senato, Carcttonì, Cìatto, 
Banfi, Bonacina, Bonafini c 
Bernardi. Essi si sono rifiu¬ 
tati di avallare un’altra triste 
pagina nella storia del PSI. 

LA MALFA-CARLI La Malfa, 

latitante per quanto riguarda 
le firme sul ca.so Togni, ha 
tenuto invece a farsi vivo a 
proposito dell’assurda propo¬ 
sta avanzata dal PRI di una 
legge che hlocrhi la spesa pidi- 
blica fino a dopo le elezioni 
politiche del 1968. li segre¬ 
tario repubblicano ha scritto 
una lettera ai capi-gruppo 
della maggioranza chiedendo 
un parere favorevole a que¬ 
sta legge, ricevendo subito 
una benevola accoglienza da 
parte del PSI, per il quale 
i’on. Ferri si è dichiarato 
pronto a discutere la propo¬ 
sta. 

Sintomatica coincidenza, 
alla commi.ssionc Interni del¬ 
la Camera, il governatore 
della Banca d’Italia Carli ha 
.sostenuto ieri analoghi con¬ 
cetti in materia di spese de¬ 
gli Enti locali, spingendosi 
fino a chiedere un più forte 
controllo del potere centrale. 


Cantieri 


tarlo del comitato cittadino del spps^nlemcnle attaccato a fon- 
vartito a Pechino ni nnstn di Viene criticato è 

polarità, a (ietta dei giornaiisl! Cen. AI nuovo segretario sopraltullp il modo in cui la li- 

greci. e piu grande che mai) na .,1 ^volpe l’accusa di realizzare """O" ^ stata raggiunta 

riconosciuto di avere _commessi, j„aniera pa.ssiva la rivolti- ? applicata la confusione e le 


approvato a Napoli mm vi è 
alcuna traccia di quelle richieste 
« assistenziali » o di pura c con¬ 


servazione» delle strutture esi¬ 
stenti. contro cui polemizzano 
esponenti del governo e stampa 
padronale, ma c’ò invece un 
grido di allarme per le pio.siK't- 
live economiclie — già preca¬ 
rie — della città. L’accenno ai 
programmi dcll’industriu di Stato 
in generale è significativo iier- 
clié non si è mancato di avver¬ 
tire che. nella furia di olTrire 
.suluziuiii < compensative » ad al¬ 
tre città, niente è stalo detto 
delle prospettive che residuano 
per i programmi di attività dcl- 
riRI nel Sud. Una posizione 
ugualmente preoccupata di que¬ 
sti problemi generali, di svi¬ 
luppo, è quella pre.sa dal PKi 
a Trieste nonostante rinlervenlo 
fatto sul luogo due giorni fa dal- 
l’on. La Malfa. Il direttivo pro¬ 
vinciale del PRI (li Trieste, in 
un documento reso noto ieri, 

« ritiene insoddisfacenti le deci¬ 
sioni del governo perché esse 
non assicurano il reinserimento 
della città nel mondo industriale 
nuKleriio ». 

Nel dibattito al Consiglio re¬ 
gionale le dichiarazioni del pie 
sideiite. il de Bei'zaiiti. non si 
sono discostale dalla pura o sem- 
plice illustrazione delle decisioni 
del CIPE. La DC triestina ri¬ 
tiene che le oITcrtc compensative 
del governo risolvono (piei pro¬ 
blemi (li sviluppo, i (piali ora 
si cumulerebbero ai drammatici 
eliciti della smobilitazione del 
San Marco, problemi che invere 
nemmeno i gruppi più conser¬ 
vatori locali (i liberali, per e.sem- 
pio) ritengono risolti. ()iiesta tesi 
(■ stata accettai.! dagli alleati del 
centro sinistra che a tarda sera 
lianno volato loro soltanto un 
»KÌg col (piale pur approvando 
!(• ini|>u|K)lari dreisiom del C’IPE 
chiedono « garanzie p('r il pieno 
mantenimento (lei livelli (li oc- 
eiip.tzione ■> impegno m em li.in¬ 
no scarsa lidiicia. Per il re¬ 
sto. tutto il discorso della D(' 
è spostato su un.i violenta pole¬ 
mica contro il noslro (laitito c(»l 
(piale ha finito con l’identificare 
(piella massa di cittadini e di 
lavoratori che saliato scorso sono 
scesi nelle strade per manife¬ 
stare una protesta die è sgor¬ 
gala prevediliile e inevitaliiie 
dopo le decisioni del CIPE. 

La replica del P(M. secca c 
priH'isa riguardo alla responsa¬ 
bilità degli scontri di sabato 
scorso — documentala, anche, ri¬ 
guardo alla volontà provocatoria 
(iella polizia — è stata ampia 
e rivolta a costituire una base 
unitaria sulle sorti deH'economia 
lornic e. in particolare del c,an- 
liete. Le organizzazioni sin¬ 
dacali. riunite per decidere sul¬ 
lo scioiKTO generale proclama¬ 
to per domani, lianno per par¬ 
ie loro espresso un apprezza 
mento positivo delle apeitme die 
si sono manifestale nel primo 
ineontro col ministro del bilan¬ 
cio Perciò hanno deciso di so¬ 
spendere lo scioiiero cencrale e 
(li rimanere in attesa degli svi 
loppi che dovranno verilic.irsi 
nel nuovo incontro governo sjn. 
(lacnti ns.sato per lunedi pros¬ 
simo. 

A I.a Spezia, dopo In decisione 
del Consiglio provinciale di oro 
muovere un incontro nazionale 
degli Enti locali iiitcre.ssali alla 
sorte dei cantieri, analoghe con 
chisioni .sono state tratte dal di- 
h.iÌtito .lei Consiglio comunale. 
Il ric.same della sorte del Miig- 
giano, annunciato dal governo, 
non ha affatto sopito railen/ionc 
(li tutti gli ambienti cittadini: 
tulio dipenderà riairenlitn della 
soluzione che sarà olTorla. 

Nel complc.sso. gli sviluppi della 
situazione accre.scono il peso del 
rincontro governo sindacati pi e 
visto per lunedi Per questo in 
contro ci si attende dal governo 
la manifestazione rii un prono 
sito reale dì mcltcre da narle 
il piano cantieri e di aprire un 
nuovo dibattito con le forze eco 
nomiche e sociali interessale :icr 
la elaborazione di una nuova prò 
spetliva di sviluppo. 


Dal noslro corrispondente T^cr^^t 

BERLINO. 12 jpj, la Friedrìchst 


Gli ultimi sviluppi detl’aRare errori di debolezza nei confronti culturale e allo stesso '^certezze della pratica di gover 

«Aspida» hanno improvvisa- (Iella corte (« Uno dei più gravi tempo di esepuire assai attira- no .s(gfo i laburisti, 

mente preso_il p(,sto nei titoli di della mia vita», ha detto te- j„g„tg con.sipli di un anonimo . Tuttavia la snsanza dello scoi 


.. «-li firtmrì IIICIIIC lilSJOV li UVilU lillà Ilei IC™* 

11 testa dei giornali del processo stualmente. è stato quello di dare 

ano ha proseguito aflermandi^ Lambrakis. al quale fino a ieri a Garufalia.s il ministero della 


mente i con.sipli di un anonimo , Tuttavia la soRianza dello scoi- 
personOQffio che l'iene indicato di fondo (deflanone e disoc- 
come X » Piò rlip rnmnnniia tom- cupazionc) Viene tacitamente 


a uaruiaiia.s 11 niinisiero ociia come X *. Ciò che comunque sem- ^np-izione, viene laciiamenii? 
difesa; un altro, quello di met- essere più caratteristico cd 'inorata in quanto 1 conservatori 
tere alla testa dell’esercito il ge- jndicatirn della nìena che stanno non possono logicamente trovar 
ncrale Ghiennimatas. uno dei mendendo òli nrren'!menU^^ si in serio disaccordo con esse, 
principati organizzatori della rondo n rnrriennndrntr di' Tri. O meglio, anche sostenendo de- 


--- — -, — ijciitr furi' ui ifiui/ i cc' it t_ <■• •• » 

arebbe molto da discutere. quale < propramma linifario [? maiiovra di Hcvilh Coiilìendn 

Venendo ali'atlualità. Papan- di azione di tutto il partilo, del- j occasione della divergenza fra 


siglio e membro del cosiddetto dreii ha ribadito contro la destra l’esercito e del popolo * 

• • _»_ _ _ l____ .Ir __ ^ ' 


la amministrazione dei settori | scorso durante un ricevi- | tentativo di far pas- 


... , . ' - clan Mìtzotakis, per la telaba e la corte Taccusa di preparare »_ r^yzhhUi-n-inri ci H/. 

Le' razione di progetti di assassi- un nuovo colpo _di Stato. U note pLrr J.ìl pFnn mmr od: nmn 


il governo e la sinistra lahuri- 
.sfa. il capo conservatore offre 
il suo intervento in funzione « an- 


uii iiuuio volpo Ul oi«iiu. L-v iiu»u r -j .......-e..... ... ....,,.,...,1. 

rivelazioni di Sulzberger (.sulla mU' tLLT « dife-'a del sist_^ 


occidentali della capitale della mento dato dal con.solc generale corno « aggre-sson » le vit- g „ queste informa- disposizione di re Costantino a pi J invano cercalo 

RDT. A bordo di un’auto del svcde.se a Berlino ovest Urne dell acgre.s.siono amen j...„ . _. _: :_ Perno si invitano i cinesi a € se- d\ Tom rnororrm-,^ ^ \v,irr.o r.r.r 


(leu aggre,s.sionc amen ^ignì |a stampa di destra tesse sospendere < provvisoriamente » 

T«iff.»*«i'i cmviiif-A mi- I * - *_ - - _ 


■''c- I di fare concorrenza a WiUon per 


1*^*. •• ..«.. «I i>t:iiiiiu .- ^ _ zioni, lu Stampa ui uesira « piuv\i:)uiluiiit'iut; » .7 f P.^/i 

Senato con Iautista, e acxompa- Siil contenuto delle conversa- cana. trova tuttavia sempre mi- molti ricami, .scrivendo che si è la Costituzione) sono - ha detto Tp a"® deiramnwy 

gnato dalla moglie. Ruth, egli zìoni di que.sta sera ufficialmente non con.scnsi nel mon lo. vigilia (ìeìrincrinunazione di Papandreu — < un segnale d’al- «« nriin ru-din n nrìin^mr-cn ^('rnamento e dell efficienza, il 

ha superaK, il posto (ti controllo è stato comunicato nulla. Oggi. U -nuinl. tramite un por- Andrea Papandreu. figlio deirex larmc ». La dichiarazione « dello i' «leader» con.serv-afore sembra 

della l* ricdnchstrasse verso le breve annuncio diffuso nel- tavoce. ha ribadito la sua convin- presidente del Consiglio e pnn- p.^eudo governo che non rappre- ' j 

ti j, nottata dall « .ADN ». agen- zionc che il piano in tre punti cipale e.sponente dcH’ala sinistra .«cnta ncs.suno e che è un burat- 

Lultima volta che Brinot ^3 (R stampa della RDT, parla 83 fin già esiiosto (fine incondi deÌÌ'Uni(Hie del Centro. Ieri sera tino» sulla fedeltà del re alla 

venuto nella capitale ^lla Itui (fi nn «aperto scambio di idee zionata dei bombardamenti, ridu- nn giornale scandalistico aveva CostituziiMie — ha soggiunto — 


p.-^eudo governo che non rappre- „„„ .g^jg pubblicazioni 
senta nc^wuno e che e un bur.at- sempre secondo il cor- 

bno » sulla fed(dta del re alla rispondente di Tribun.i Ludu. sol- 


in pratica delle sue idee*. Tut- rjiornare sn posizioni d, de.sfra 
la sene di pu >j>lica~ioni pj,*, ortodosse. Lo spostamento 


è deferminafo In parte dal cor¬ 
rispettivo sbandamento subito dal 


---— ...— _ ,,, ,,,, ... ZKHi.iid tiri inHiMKiititiiiixnii. . ...u j nn giornale scanoail.siico aveva vosiiiuzioue — lu — tnlinennn rnn semnre -mnoniOT J .- .............. y... 

ri-sale all aprile d(?l 1961. Qi'an- 5,1 qne.stioni di reciproco inte- zinne delle ostilità nel sud. trat addirittura annunciato che l’atto non rassicura nessuno. Occorre ;i -uolo •faranouordia del- . laburista negli ultimi 

do egli visito in forma privMa rc.s.se ». Probabilmente, oltre che taiRa col F'.NL) rappre.senti tut Rj accusa contro Andrea Papan una dichiarazione più solenne e Vregrrdo e dì Un Pian nella ri p .In parte dalle crescenti 

il famoso miiscoPerpamon. ^ la situazione ^rlinesc occiden- torà l'unica via per arrivare a dreu era pronto, ciò che aveva da più alto luogo (in pratica, dal ta mlit1cacine.le €^^ pressioni interne a cui i grappi 
allora ad oggi nwlte ^e .sono state affrontate an- ,,03 soluzione pacifica nel \ict alimentato voci insistenti .suirinv palazzo reale) per restituire la _ afferma il corrispondente del reazionari del conservatori 


a ivonn iniuna una vioienia po- Uniti e la Gi 
lemìca .su una .serie di dichiara- conferì! 

zioni .sMla politica pan tede^a. polemico, 

rilasciate dal vice presidente del- . 
la SPD. Herbert Wehner. ad un sua volta 


re polemico. sato di « complicità » nell'affare numista farà negli ambienti più 

.A sua volta, il ministro degli * A.spida >. il suppo.sto completo democratici, non soltanto di Ate- 


cambiate anche nell arcnitettura ehe quc.stioni piu generali ri- nam. La riaffermazione è stata minente arresto dell'uomo poli- tranquillità alla nazione, 

(Iella citta o iiranat non ^o guardanti la Germania e 1 Eu- foRg dal portav(x:e in riferimento tico. al suo rientro in patria da « Rifiutiamo la tirannia dì qual- 

^ cl’ .A . . allf- diverse proposte avanzate da un viaggio all’estero, alla fine siasi tipo, di dc.stra o di 

per raggiungere 1 ambasciata so- L incontro è avvenuti, mentre 4 gfiri paesi» (leggi: gli Stati della settimana. — ha concluso Papandrei 

a Imnn infuna una violenta p(v Uniti e la Gran Bretagna), ciò Brevemente ricordiamo che da cairarsi della penosa impi 
•“ Icmica .su una sene (li (lichiara- 1 ^, conferisce un evidente va- tempo Papandreu junicH" è accu- che questo tipico sl(,gan 

zioni poluica pan tenera, polemico. salo di < ccmiplicìtà > nell'affare numista farà negli ambii 

Al lL'‘S^lleXrt‘'vvSr ad un sua volta, il ministro degli « A.«pida >. il suppo.sto complotto democratici. n(m soltanto 

Monito di m,to giornaiisl I^ Lhiarazioni esteri egiziano. Mahmiul Riad. ha « nas^nano ». antiironarchico. ne. - Il iwpolo gr^ r 

^ WehnVr verfanM racco te in espresso all'.A.vsemblea il .suo ap antiatlantico e neutralista, conv glie fra i tiranni. Rifiut 

C!lllrc»«*llA O nrhn un volume che uscirà a novem- poBB'O «iÌp richieste di una ccs- pI(Bt(, che molti rilengiKio essere ranni a». . 

l^lllOmO £1 noli stralci nubhlio.iti nel nazione incondizionata dei bom- nienl'altro che una grossolana Come si vede, la disp 

«« la notte"scorsa si apprende che hardamenti. di un ritiro delle provoc.-izione montata ^alla de- a servar.si opportunista 

YIoIIp egli propone la costitii 7 i(Kie di tnippe straniere c del pieno ri- Hq particolare dal gene- degli stnimenti retorici c 

caoore neilC «comunità economica todes cwKv^'ìmonto del FNL quale in- Gnvas) allo sc^ di ma- co!nuni.>mo r^ta uno de 

• « 1 • sca » tra la Germania di Bonn terlocutore in una trattativa. scherare 1 ven coniplotli monar- piu seri di l apandicu. _ 

Iti SI ni nP0‘ll o la RDT. A parere del vice- fi diplomatico canadese (Hiester chia. confondere 1 opinione pub- che. albi sua età (^tre « 

llldlll UCgil prc.sidonto della SPD por ginn- Mica e fornire alla casta mi i è rì.mcile perdere le catt 

• ' • 1* X* Boro ad una tale « confedorazio- aj'a «>'ona un pretesto tiidmi. L vero anche p 

imiieriallStì no economica * non è neces.sario - Pfr Ifa drastica epurazume nelle ogni parola att^ 

modificire i risnettivi sistemi ùJo delle forze armate. Ciò che, scorrila nelle file domocr; 


— afferma il corrispondente del 
aìomaìe polacco — sottolinea che 


pressioni interne a (mi i groppi 
più reazionari del c(Hi'ervafori 
smo inglese sfanno S(Btop(mendo 
il « leader * del partito una vol- 


i metodi militari di studio e di ,3 n tèma ‘ «ÓV^iano del 
applicazione delle idee di Mao «dinamismo» e del «rinnovo» 
smo indicazioni per il partito e appare esaurito, 
per il popolo >. I reparti oc/io Sulla Rhodesia. ad esempio, le 
guardia Tassq vengono dennih posizioni degli estremisti favore- 
« riserve dell esercito ». ^.pjj 31 regime razzista di Sali 

Il capo di .stato maggiore pc- sbury sembrano aver conquista- 


iti Q HI flPfiTII o 1,1 RDT, .A parere del vicc- 

lllOllt u^^aa prc.sidonto della SPD por giun- 

• ' * 1* 4 .* gore ad una tale «confedorazio 

liti IteI*13I1SL1 ne economica » non è necessario 

nwdificare i rispettivi sistemi 
GI.AC.ART.A. 12. politici. Wehner infine si è 

n presidente Sukarno, in un e.spresro a favore di trattative 

ascorso pronun<:jato nel cor^ '‘Ha re^in'o il 

di un3 cerimonia organizzata principio del riconoscimento uf* 
in onore del nuovo ambascia ficiale della RDT da parte di 
tore indonesiano in Ungheria. Bonn. 

Sujono Hadinoto, ha messo in , rifiuto mostra già 1 

guardia l’Indonesia <x>ntro la lì"’'’' 

-.A _— ««Un Piirtuttavia il .segretario di Sta- 

eventualità che es^ cada nelle Informazioni a Bonn. 

€ braccia degli imperialisti ». yon H 3 S 0 , a nome del governo 


la oriz. lierueri vvenner. an un •• : ™ •.-. V'-r - , x antimnmrrhiro ne — Il nnnoln greco non sce- " ni .xuin thu ’ iw'uik uv - '•oury semorano aver COnqmsTa- 

noto giomali.sta. I.e dichiarazioni esteri c-giziano. Mahmiid Riad. ha ... . ' neutralista conv elie fra i tirami Rifiuta la ti- Gen rni e il vice fq tutto il partito che rivendica 

di Wehner verranno raccolte in espresso all .A.v^mblea il .suo ap- Lqì riSmo'es^ rannia» sicurezza Janp ora Pabbandono anche della li- 

un volume che uscirà a novem- POBB.o alle richieste d, una «s- p che nw.ti si vede la disposizione Ci-cinp. vengono citati come con- mitafa politica di sanzioni per 

bre. D.igli stralci pubblic.ìti nel -pinone incondizionata dei W de a ^Airri TwèortunNtTaSe omanizzazio- Padozione di un compromes.co 

la notte scorsa si apprendo che hardamenti. di un ritiro delle provoc.nzione montata dalla oe a semrn op^nunr iica^^ definita anche < Reparti (fa.s- puro e semplice a favore della 

egli proivvne la costituzione di troppe straniere e del pieno ri- !=«ra (in particolare dal gene- degli McnU retorici ^ salto della riroluzionc ndturaìe *. minoranza bianca 

una èr(;munità economica tedev conoscimento del FNL quale in- rale Gnvas) allo d. rm- cornimn-mo r^ta «m dei h^^^^ C^klar.; IL X/ » * 

sca» tra la Germania di Bonn terlocutore in una trattativa. scherare 1 ven coniplotli monar- piu seri di Papandieu. h sera FraiìCO f-abiani 

o la RDT. A parere del ricc- fi dipiomatico canadese (Hiester chici. confondere 1 opinione pub- che. albi sua età (^tre-re anni). 


rale Grivas) allo scopo di ma- c(xnunismo resta uno dei limiti 
scherare 1 veri ccKnpIotli monar- pii'i seri di l’apandreu. E’ vero 


Franco Fabiani 


'/«e* 


Il presidente ha poi afferma 
to: « Noi naturalmente, dob 


to alle Informazioni a Bonn. 
Von Ha so. a nome del governo 
ha definito « preoccupanti > le 
idee del \ice presidente della 


hlica e fornire alla casta miH è diffìcile perdere le cattive abi 

tare e alla conma im pretesto tiidini. E’ vero anche però che 

--- per una drastica epurazi(Hie nelle ogni parola che attizza la di 

file delle Ione armate. Ciò che, scordia nelle file democratiche è 

di fatto, è avvenuto. M(rfti uffì- un servizio prczi(K(o reso alla 

Se Hanoi lo chiederà Ciali democratici, o che «empii reazione in un momento, per 

_(xmente si rifiirtano di accettare giunta, più diffìcile c delicato 

la parte umiliante di marionette che mai. 

- — I della rcazi(me e della corte. s(wio .Al prtx'esso Lambrakis, sta- 

In F||rO|| DODOlarC infatti privati del comando, mane, la deposizione più impor- 

• • trasferiti o arrestati. tante è stata quella del facchino 

_ • • Una risposta indiretta alle con- .Arghiostrtgidis. Egli ha narrato 

pronta o inviare clusioni deiri.struttoria prelimi- che il mattino del 22 maggio ’63. 

’ nare e alle voci tendenziose sulla passeggiando con K(gzamanis, si 

■ * complicità > di Papandreu ju- 1 accor.se che questi portava un 

■ruppe in Vietnani nlor è venuta dai padre. Pren- vbIumin(,so arnese sotto la ca 

dendo len la parola durante la micia. « E’ un bastone», spiegò 

TOKIO. 13. consueta riunione settimanale del Kigzanoanis, e aggiunse: « Sta¬ 
lo un dispaccio diffuso oggi nel gruppo parlamentare del Centro, «era I.amhrakis vorrà a Salo 


biamo farci degli amici nel SPD c ha deplor.ito il fatto che In un dispaccio diffuso oggi nel groppo parlamentare del Centro, sera I.ambrakis vorrà a Salo ' oumen icoo u iuomm an- soc^ia la ^noiiciw in 
nimoro più gracile pos.sibile. esposte • in la capitale g^ppooese. l'agenzia Giorgio Pa^ndreu ha nvel^ nicco e noidisperderemo ,1 mk, 4 mT! S oumen el, in 

"jwu- ® I- L forom n.serv.ata al cancelliere. « Assoaated Press * scrive che il che. prona del colpo di Stato mo comizio perche lui ha pas.salo 1 annuo J3 000 . «eroe«raie «7» .niiaaii m Italia - Telefoni 

e dODDiamo ampliare le ntKiire |j partito di Erhard. la CDU- Partito coreano del Lavtxo. della narchict, del giugnoluglio 1965. limiti. .Alla Camera Lambrakis trimestrale 3 500 . S numeri 683M1-J-3-4.5 - TartiTt 

relazioni con il maggior nu- (^u ha dal canto suo giudicato Repubblica popolare di Ctwea. ha in altre quattro occasioni il re ha picchiato i deputati dcU’ERE. (aent* 11 lunedi e senza i» millimetro colonna,: Gom¬ 
merò ptKsibile dì paesi. Ciò — le proposte una «offerta perì- approvato — nel corso della cercò di <Ktac(,tare I’a 2 i(me del Noi macedoni iJobbiamo dargli domenica) annuo 10 85u. seme- merciaie. Clnem» u ZOO; Do- 

ha proseguito — non significa colosa » al goccrno della RDT. ultima riunione del suo CC a goserno. rifiutandosi ostinata una lezione ». 1 

«hhLerin Wehner .si è difeso afferman- Pyongyang - una ri.soluzione con mente di accettarne le decisioni. I testimoni sono atre duecento. Limo . » «ionl®i' ^so 
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però che dobbiamo abbraccia 
re i nemici della n(Ktra rivo 
luzionc ». Sukarno ha poi ag 
giunto che i nemici dcU’Indo 
nesia rimangono gli imperia¬ 
listi. 


(dolosa » al goccrno della RDT. ultima riunione del suo CC a ginerno. rifiu,and(Ki (istinata una lczi(x,e ». 

Wehner si è difeso afferman- iS'ongyang — una rìsoluzitxte con mente di accettarne le decisioni. I testimoni sono (Mtre duecento, 
do: « Noi dobbiamo divenire at- la quale si afferma che la (?orea o. al ctxitrario. pretendendo di .Anche se non deporranno tutti, 

liti verso l’Ovest c ver.so l’Est, settentrionalfi è pronta a inviare imporne alcune dettate dagli in si calcola che il processo non 

Questa attirità deve avere ini- truppe nel Vietnam nel caso che tcrcssi particolari della corte, potrà concludersi prima di di¬ 
zio in cas.3 nostra >. il governo di Hanoi Io richieda e delle regina madre e della casta cambre. 


Romolo Caccavaie 1 


il governo di Hanoi Io richieda e delle regina madre e della casta cambre, 
subito (iopo che tale richiesta militare. 

venga avanzata. H vecchio statista Ga cui po- 


Arminìo Saviolì 
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l’editoriale 

infinita di elezioni senza effetto; rompere ad ofjni 
costo le giunte di sinistra con pretesti incredibili, come 
neirultimo, scandaloso caso della Provincia di Fi¬ 
renze. per sostituirvi poi non un’altra maggioranza, 
ma il commissario o il caos: liquidare, con le assurde 
discriminazioni pregiudiziali, lo spirito di democratica 
tolleranza che la Costituzione pone a presidio dei rap¬ 
porti tra maggioranza e opposizione: ecco ciò che si¬ 
gnifica nella realtà la linea deU’i omogeneizzazione 2-! 

^^UEST.A è una politica cieca cd aberrante, che di¬ 
strugge lentamente un tessuto fondamentale della 
democrazia, qual è quello dcirautonomia locale. Por¬ 
tare questa politica nell’.ANCI. significherebbe para¬ 
lizzare e distruggere l’associazione rappresentativa 
dei Comuni, annullare i risultati positivi di un lavoro 
di molti anni. 

Faccia la maggioranza governativa, come deve fare 
e se vi riesce, lo sue scelte. Ma non pretenda il pre¬ 
ventivo assenso c la cicca subordinazione dei rappre¬ 
sentanti democratici delle popolazioni locali. Solleci¬ 
tare c garantire una dialettica democratica con le 
comunità locali, considerare tale dialettica anche come 
un momento importante ed insostituibile di un corretto 
rapporto fra maggioranza e opposizione: ecco ciò che 
si deve fare, invece, se si vuole rispettare l’autonomia, 
cioè la Costituzione. L’unità di indirizzo fra gli orga¬ 
nismi locali e quelli centrali dello Stato può essere 
perseguita soltanto con que.sto metcxlo. Così si sarebbe 
dovuto procedere ncirelaborazione del programma 
quinquennale, se si fosse voluto evitare di dare solu¬ 
zioni insoddisfacenti o errate ai problemi dello svi¬ 
luppo e delle autonomie. 

Gli amministratori comunisti in tutti questi anni 
hanno dato un contributo importante alla vita del- 
l’AXCI e ne hanno so.stenuto le giuste rivendicazioni. 
Essi non hanno mai tentato o preteso di forzarne a 
fini di parte le risoluzioni; hanno semmai sollecitato, 
e dove era possibile promosso, una sua più vigorosa ini¬ 
ziativa, una sua articolazione democratica. 5 >ono presen¬ 
ti ora a Salerno per continuare que.sta collaborazione 
c si batteranno perchè sui decisivi problemi all'ordine 
del giorno dclFassemblca continuino a manifestarsi 
liberamente le opinioni e la volontà reale degli ammi¬ 
nistratori. siano essi socialisti, democristiani o comu¬ 
nisti. al di sopra di ogni forma di ingerenza strumen¬ 
tale dei partiti, ed attraverso ÌI necessario confronto 
tra le correnti ideali e politiche che condividono, pur 
dandone diverse interpretazioni, i principi autonomi¬ 
stici dello Stato democratico. Essi sono convinti che 
in tal modo è possibile conseguire una larghissima 
unità e che ciò non può signiHcare in alcun modo, 
come afferma l’on. Arnaud. cadere in < paralizzanti 
compromessi » ma, al contrario, rappresenta una ne¬ 
cessità per l'affermazione della autonomia e della 
j democrazia per un rapporto nuovo fra tutte le forze 
1 democratiche, per il rafforzamento dcirANCI come 
j unica as.sociazionc rappresentativa di tutti i Comuni 
italiani. 
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Vigoroso intervento olla Camera dell’on. Bastianelli 


Dopo la «stasi» verificatasi nelPultimo sciopero Polemi ca 

elettorale a Spoleto 


Torneranno nelle Marche le Decìsa la ripresa della I Le tardive 

«vaporiere» del Far West? lotta alla «Perugina» *Tpw 


Il sottosegretario ai trasporti riconferma le sorti 
riservate ai « rami secchi » dai governo • Non è 
stato dimostrato che le linee sono deficitarie • il 
caso delia Fabriano-Pergola - Le strane teorie 
dei funzionari dell’Azienda Ferroviaria 


CALZATURIERI 


Ad una iiilcrruf-'a/.iniic sulla 
pro^'c'llata suppifssioac dilli- 
lim i- fi-riov iai'ii- tiiiiiori mar 
(‘Ingialli- pi'fst-iilata d.d (nm 
papali iia. Hi-natu Hastiaaclii. 
il suUusiKri-lario ai 'Irasixiiti 
ha ruari-rmato la minari-ia i hi- 
pi'sa su iim-sti- linci- alli-rman 
ilo rhi- i-ssi- i sono cflVllica 
menti* t-oinpri-sc tra ((ui Ih- a 
Ri-arso trallii'o i- rnrti-mi-iilc 
di-lirilarii- inii-ii-ssati- da^li sin 
di in corso in \ ista di un auspi 
rato riilinn-nsionanicnto della 
ri-ti- fi-rroviaria v. Il lappn- 
Rcntanti* di -1 i!oM-mo ha poi 
apumido che la fiin/inm- di-llt- 
Ifni-i- [lassici- (lo\ rchlii- essi l i- 
limitata al solo ^:i'i'\ i/io di Ira 
S[)orto men i da esercitare col 
più economico ii-mme dei rac 
cordi Sostituendo il ser\ i/ o 
rerrm iario \ iaUpialori con id-i 
nei auloseiAÌ/i. 

Il com|ia[ino II i-.l ianelli si è 
dichiarato ìnsoddisfatlo d<-Ila 
risposta. 

- Il po\ eriio aM erma che I - 
linee sono del'ii-itaiie e ehi- 
pertanto le sopprimerà, limi 
tandone l’altixità al ‘.eivi/i-i 
merci. Ora — ha dichiarato il 
dejinlato comunista -- da par'e 
defili enti locali, da [larle il-.-i 
vari comitali sorti m-lle diM i 
.se località della naione e da 
parte del eomitalo ri-fiional- 
a|)|)o.sitameiite eostituilo dajiii 
enti locali è stalo ditiioslralo 
-- cii') che tion ha sa|)nlo ran- 
il noverilo — che non .-^i tratta 
di linee \erameiite deficitarie. 
Come ho detto, il (loxcriio non 
ha saputo dare dimosira/ione 
della sita afrerma/ione 

Il com|>afino Ha.stianelli ha 
prosi-fiuilo; .Ad esetnpio. la 
linea Fabriano l’etfiola. [ler 
f(uanlo rif/uarda il .si-nixio 
viafifiitdori. noti può essere so 
■stituita ionie ra/ienda feiro 
viaria ed il fio\eriio .soslenfiuno 
da aiitosenizi I.NT. 

■I .A i|Ue.sto proposito devo ri- 
cordare ehi* nel l'.itìà per tre 
mesi fu abolito il serv izio vian- 
niatori e sostituito con auto 
[lullman. I/esperiiuenlo fu ni- 
f*ativo a tutti fili effetti. Ih-hho 
nntliiii'UiTe che. se il provve¬ 
dimento venisse adottalo pel¬ 
ili linea l''ahriano Percola, eir 
ca iltKI studenti di ([Uesi ultima 
località non [xiirehheio [nosi- 
fiuire fili studi a Fabriano, i he 
è un po' il ca|Miluof>o di tutta 
una zona montana. Inoltre ciò 
vuol dire mettersi in coni rad 
dizione con la lefifte sulle aree 
de|)resse. con l attività di prò 
ftrammazione e anche con noi 
stessi. Noi [lossinmo dire ehe 
se le [irev isioni del floverno si 
realizzassero alcuni c.i|xiluo<ihi. 
quali Fahriano tira l’altro, col 
piti) dalla chiusiir.i di fahliri 
che come la Fiorentini i. ver 
ri-hhero i-ol[)ili immediatameii 


te nelle loro attivila cionomica 

i- [iroduttiv,! 

N(-l suo iiiiciviato il coni 
(lai'.iio Hastiaoilli lia fatto ri 
lenmeiilo alle s ti orie » di al 
cimi funzionari dell' .Azienda 
ferroviaria scioiido i (|iiali il 
servizio Ilici ci è quanto ni ics 
sita alla icftioiie m.ircliiftiana ; 
non .Solo; con la so(jpi'e^sioiH- 
dcl M-rv iz.io V iaficiatori r.Azien 
da leriovi.iiia -- sempre sc 
( ondo quei funzionari -- limi 
teli lilii- II- sin- sp. Il- c. quindi. 
I SUOI debiti poiché tale sop 
|)ic-i'iione lomporti iel)l)e tmi-ht- 
la eliminazione del casi llan!i 

.A questo [amio li deimtaio 
eoinunisia Im o-servato- -< A 
della di-i f'in/ionari. diin(|iic 
basta U'i si-r\ i/io merci a un.i 

V i-loeita (Il -,ei ( hiloinel ri ora 
II. t.de che eon-en'a ai terrò 

V ieis di fermai •- ai pass.iifiii 
a 1 1\ elio, set inlel e d.d 1 11 no 
per controllare se vi .siano 
ostacoli di persone o di (-ose 
(iiimdi di ri'..dire in treno e 
ri|)i end; ri- il eamnimo Conie 
dire un ritorno alla va-i-chia va 
polli la (he abbiamo visto ini 
film o di cui alihiamo letto sui 
libri. (.Iiiesio (- quello clu- inteii 
de fan- l'Azii-iida lerroviaiia m 
una leinoiii- ( he per deimita 
teiroviaria è aH'ullimo [insto 
insieme con la Sai dt-én.i. ch(- 
e molto indietro lisfietto alla 
Si( dia pel non p.irlare [loi ri 
spi tto al l.azio ed alla I.om 
ballila. Inoltre la reuioiie è 
stala )'i:'i eolpitii abbastanza 
nelle sin- di boli slruttiire indù 
striali dalla politica economica 
favoi il.'i dal l'ovt rno. In questa 
siliiazioiie ovai si vuole intai- 
(-ai'i- anche una infr;istrultur:i 
in(lis[iensal)il(-. 

-' l.a motivazione addotta dal 
dov(-rno v ieni- eontcsljita da co 
Intd che hainio fatto un esaiiie 
del costo (l(-i trasporti |H-r v ia 
terroviaria. Infatti, si tratta di 
una iii-stioiie in economia. la 
trii/ione è Diesel, il materiale 
è quello (h-classalo. il Iriiffid) 
è int(-nso. S(ill;i li/i(-;i .Albticina 
Civ ilanov a, una line.-i ( he v i(-ne 
( eiisidi-riita s(-con(lari:i c defi- 
eitari;i. vi sono 'J 1 corsi' fiior- 
iialieie. venlidut- [ter vitiiiéiii- 
Im i e due [ler le mi-ii i. Si diei- 
chi- ( >.sa sia defii ilari;i. m;i 
non si dimo--tra qui-sta affer¬ 
mazioni- '. 

Il di-putato ( omunista ha chii- 
sto che [)rima di tissumere 
(jUiilsitisi di-i i.-ioiii- il aovi-riio 
|)i('iida contiilto kmi il ('otnilalo 

ii- fiionale pi-r hi (iroitramni;! 
zinne delle .Marche e ioti fili 
enti locali della retiioiu-. 

< .Ma si (lev e discuti re siihi 
tu — ha detto il com|)a.mio 
Mastiaiielli. “ Poiché non si 
av ri lihc alcun risultato da una 
discussione su una decisioiip 
Uià [iK-sa *■. 


S/attemai/eff'Àsco/am 
la resistenza padronale 

ieri si è scioperato a Montegranaro — L’accordo positivo raggiunto nel 
Maceratese — Forte spinta verso la trattativa 
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Si è conclusa ia mostra nazionale 

Ad uno milanese il 
Festival della chitarra 




wrow 

Si é -.afici.ila I n-i i ti.ii-.; l.i 
2 * molila r..)/ion.i!c licil.i ilii.ir 
ra niodi in.i, oi-.r.iii.z/at.i (i.ill.i 
.Aziciai.i aiitonoiii.i di i in .1 c 'o-' 
Jfiorno « Hivn r.i nel l’nricro ► ,i 
Cui ha .irreo i;n iiiScvo'c - 
CC"(> 

I “-aloni ilei l.’ico “i II nufu II 
di .Ani on.i ove l.i ic.iwtr.i i “-'.il.i 
«tlcstit.i, viino 'tati Ielle: .ile i-n 
fp [Il c-'i d ,i".illo li. Il \ i'-il.ili'i 1. 
s|)i-cii' d.i );ii>\.ir.i, S<>r,ii -i.iii 
p-pti-'li olire dofii-nto c'c:'i|i'.iri 
di 'iniTCì nti in i .ioni C'i-i,!,i'i/,t 
(iella Vti' 1 .) vi.nnie.i ui ili lari.i 
i));):i in V oi;a ncilc mi tìi-'-lrc: d.i! 
In ifiit.irra i I.is'.'c.i .1 lo.cli.i d.i 
studio, li. dia ihit.irr.i i-lcitnc.i 
«Ila chitarr.i Iv.i'vo Fra jIi csi'o 
(Vitoii I |>iu nnoni.iti liutai 

N'i'l quadro di Ila « Mostra > c 
■tato iilM-rito anche il fi stiv ai 
luzionaln per chitarristi che si 




Operaio calzaturiero alla pressa 
.AXCO.N.A. Ì 2 

I)o|)o il cmisisti-iile suci-e.sso 
ottenuto dai calzatiirii-ri della 
[irov iiK'ia di .Macerata, clu- si 
sono i-on(|iiislati -- |)cr la [)n 
ma volta nella storia della 
eatefforia — una seria leftola- 
luentazione del rapporto di la¬ 
voro. la .s|)inta vi-rso la tratta 
tiva si fa ofùii ffioriio |)iò [ue.s 
sante e trova seiuiui- minore 
re,sist(-nza iieiraltra (jKivineia 
ruarchif;iaiia — rascolaiio — 
dove si aecentraiio le fabbriche 
[iriHlutlriii di scarpe. 

Dopo fili seio[)i-r; e le mani 
t'e.stazioni di ieri, oftfii si é ri- 


• • •-.•*/ VP. z.- 


< i tM'.c c':ì .r.,i ' » T i! i u.i’a 

li-.’i'.'.-.i .li l '.ili-» s -i Iiic.i-ir,i.i 
un II Ila'.co III I l'.il.i. ; i-ti prove 
n i Ilo li.i ezic li' 4 :iini- li,dilli;.I 
'l'Ut' l'ii'.i:. \ ii'.i II : IH- liti Fc 
-uv.il c r;-. ill.i;.i I: viziiorm.t P.i 
-.l i/ .i Iv-ti;/zi ui M'i.cui li 'C 
I oli,io miii.io c , rdiilo. ir.vcic. a 
P,oi!.( rou,Il di \.t Cc'.o i-ii lì te r¬ 
zo .1 .M.c.iio D.ii ZI di l’nir cu. co. 

I Viiic.ioii delio ,i.I: c I .c.oiiorio 

'Olio ri'.i.l.ùi; l’.i! H f.nric.i 
Nk..li no. li. .1! M '.usi; l'.i’. l’; 
l'.ii 1-I ’ l.icdi di Fci:.i:.i ('al F; 
IciMi..:d.i i'i[ ri.-.iu 01 \cui-’.li; 

l .0. (ì; I.i ' li.olili' ili .\i;ii-n.i; 

l’.ll II I. .11.1.1 ('.ilo! di \'l l<T..l 
\li,i n'.infrc''.‘/io';c ftn.ili- h.in 
no )i;i'0 p.irti olire ai pruni 
i l.iN'if.c.ii 1 di i'zni c.iteeori.i , l'or 
it’C'lr.i .1 ii’.iitri» «Clini) Neri » di 
Feti.li,1. il noto mneertisfa Pa 
'Uu.duio llur/i.i e il complesso 
a Pietro « Rossi » rii .Mihino. 


tornati a si-ioperari- ii .Molile- 
f'raiiaro. ima cittadina in cui 
miffliaia di lavotaiori .sono oc 
i U[)ati nell’attività ealzaturie 
ra. 1.0 .st-ii)[)ero ha rafiuiunto 
punti- di astensione molto ele¬ 
vate. Intanto |)ir que.sfa sera 
è m [ii-oflramma un incontro — 
su intervento del siiid.ico — 
fra i ra|)|)resentanti sindacali 
e lineili depli iridu.striali. 

1,0 scio|)ero è stalo, iiivi-i-e. 
sos[)esi) a -Monte Urano, dove 
il siiiilaco .si è impeftoaio a eon 
volare le parti per raiii'iuu.i'e 
le sollecitamente un accordi). 
Ieri [uimcrif'f'io. ftli industriali 
non avevano ris|)osto alla con 
vocazione che é stata, tuttavia, 
liioufi-rmata [lei- questa sita. 
.A l’orto .Saiit’Klpidio. altro im 
portante centii) calzaturiero 
dell'ascolano. contimiaiio le 
tratlalive tra le parti. .Anche 
qui si è iiUer[)o.sto il .sindaco 
della i ittadimi. Come .si vi¬ 
de. hi ciim[)attczz.i c hi fer¬ 
mezza ilimostr.ile dai i.dz.ilu 
tu ri in ([iii-st ultiimi battaftlia 
.smihic.de I .letofjiii- i [uimi li 
siiilali. Il ' muro » p.ulriui.de 
iirmai sl.i ihmdii scftiii d’iiKi-r 
tczz.i i- di cn-sccnie [Jieoccil- 
[)azioiii-. lm[)orlaiUi- d fatto i he 
uli enti locali ahL’i.mo f.itto 
.'i-ntire la loro voce .sollei-itan 
dii le trattative fr.i le p.irti. 
Kv ideiitcmi-nli- lu-II.i situazio 
:u- niiov.i ere.itasi ncH'arco c.il 
z.ituncro dcH’asi.ihiiii). ha in 
thnti) hi no'i/i.i ih Il'accoriio 
r.iftftinnto ndhi iiintinanie prò 
vincia di ,M.ii i-r.il.i (Jui un 
merito non secondarli) v.i riio 
nitsciuti) ai i .ilz.iturii-ri di Cor 
ridoni.1 > hi- h.mno r,i[)[)rcscn 
t.ilo 1.1 [>-.inl.i av.mz.ita — nel 
1.1 (itt.iilm.i si è scmpi-r.ito 
minli-riDti.imi-iite [)er i irc.i una 
scitmi.i'i.i ~ (hi movimento 
di Il.i I .iti L’-'i 1 . 1 . 

Con r.Il cordo, sili qu.ile ci 
dilToiidiicmo hiril.imintc mi 
numero di d.un.ini. i c.ilz.i'u 
r.i I i del m.ii i r.Iti -1- h.inn.) 
-straup.iti) alia p.i.Ii- p.iiiron.iic 
ì’impi-!:no di im.i it.-’.idu.dc .ip 
phc.izionc del coTitr.iito n.iz.o 
n.ili- ih I .itcstori.i. I.’.ii cor.i i 
imi.ìrr.i v.ihdo fi*;o .d sliupr.o 
de! prossitni» .inno, cioè tino .il 
mesi- in cui sc.Tdr.à il vigente 
coiitr.itto. 


Aggiudicato il 
primo lotto per lo 
nuovo sede del 
nautico CI A. Elio » 

ANCONA, i: 

II pr.ililom.i ife’.;.i re.iI://.vz:one 
ih un.i n.iov.i p.ij idoiii-.i 
le!! Ir.o torn.ci) n.vmiii. « .An 
ton.o F-I .i » ri; .\:u'o-'.i é 
.ili.) s.i.i f.i'-.‘ ciri.-Iusiv .1 con i.v 
.iJZ. i.h. .i/io’H- ik--. lavori li. co 
'tr.iz.uni- d: un pr.iii.) lotti) di ’, 
l’.n;;) ).-t.i.'i!<- o.H'.-a scoXtic.! i ,he 
sorjierà .vi l.unitouiare A’ainpitell; 

l. ’uflicif) s'anipa del convunt- d. 
.Ancon.v ha infatti comunicato che 
la relativa ijara li’app.ilto. a bei 
tazione [invata. si è svolta l alira 

m. tttina nella sede comunale. 


Le decisioni dei convegno delle 
Compagnie portuali dell'Adriatico 

Si sviluppo l’azione 
rivendicativa dei 
lavoratori portuali 
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S; é tenut.i it-i I oi'-'. u l.i .'i de 
( 1 ( 11 .1 C.-ir.er.i ('onfcdi-r.ile del 
I.;i\iirii ( 1 : Ancona nra rinniore 
— .ndi tt.i d.ill.i S viii-ii n.) t>a 
z.on.ile d -1 FIt.Pit.lI. — di 
r.inni est i 'uid.u.ih i- m-iie 
I emp.nmie |siiI-Tiii f |s r in:i r.(-i 
|siTt* .iiiii.it.ir tsii';». Pt'i lonv.' 
tco l'i .i ipa-l’o d: t'.mìni.:: e ;.i 
'l'u.iz.or.e d-'l’.i i.iti-or;,! I.i 
vor.ito:! isirTi;,:!.. 

( ’d: 'i-i en-.*; nel dir-o d.-!!.-» 
d-sf i:.i'!one 1 :m: o tati, i.r.im- 
men.i n'e di n.uni'iiito lo sl.mo d; 
in'i'fJ-. ii r.-e .it'i;n < ui 'i t;o 
van-) I iavor.iton d. i ixaiti t‘-'i 
le iintnui. d;!.;,-.iini d.i l'.n'i 
r.'.in -'ti'TÌ.ih Ti's.- .1 imvi.iyf l.a 
di-finzaini deli.) -pi.ili.ìfoim.i n 
V iT.'hi .)• V .1 pri-serl.it.i rnP.ìria- 
nii-i (e d.ille orc.ii’./z.i/.oui sir.d.t 
c.d: n.*/:on.i!i Ik-tt.i n'Ofafor- 
n-.i nri visi--. fr.v 1 ,litro un.'. n;,o 
va II eoi,ma r'.i/ or I- lii-I l.'.-.oru 

PiUtU.IU-, 

I lonMTi .ti .ivir pri .'O 

.itto di Ile Ini' /i 4 .”i' !,|S..1,1.1 li,' 
u’u iT '-.r; vto’. ern.i* v i i» r D s,» 
!u''i‘>'.e di t.i'e p'-i.tile-n.i l,,n co 
ins-.'ti r.tf-i'n. r.'.- e ru -etut imerte 
projvislo di oas'ari- lon mire 
rii.itez/.i s'd ••TM-no deila h-t:.'*. 
si'-fd.ic.ile. 

II conv I f-.no ha inoltre st.ih ìl¬ 

io liti- IM I orti [Mi't.iri- a t iit'i) 
'I i r.z.i ilei I.iv r.r.iTiiri le s’.ito di 
ci's;- I' 'tenie. invP.in.hVi a oro 
nTioVfH- l'.rie q-a T.e inizi.'tive 
sind.ic.di .l'te a runnovi re itli 
ost.iioh che .s: .all.’, 

ri'rtli/z.iz.one lievli olia-tlivi ri- 
vi-ndic.itiv 1 .ittr.iviiso l.i imn.e 
di.it.) riprcs.i diith imo:;!ri tr.i ; 
sinii.K.iti. le .is',x j.izioni [vvdro 
n.ili o li Ministero (iella M.ir n.i 
Mercantile conte ri.i questi u.à 
temilo proiirantm.ìti. 

1 convenuti hanno altie.si r.lxa- 






L’ampio dibattito ail’as- 
semblea dei lavoratori 
indetta da CGIL e CISL 
Malcontento per l’au* 
mento dei ritmi di la¬ 
voro - L’azione per il 
contratto 

Dalla nostra redazione 

PKRUC.IX. 1:1 

Che cosa sianific.i la z Penijti- 
n.i pi ;• il settore dolci.ino'.’ Qual 
e il |)i'So (li-ftli operai (Iella * l’e- 
r•.lt;in.^ • sul settore dolciario n.i 


Perugia 


I problemi della 
Saer discussi al 
Consiglio comunale 


z.on.ili-. i loé su uno (li-i settori 
(he .sono stati mauftiui'iiienti' mi 
ln-itnati nell.i lotta contr.ittuale 
Il (|oe't’ultimi> .mnoV Su (|iii-.sii 
m'i-rroimt IVI si e coiu rclat.i hi 
li'i ii'Siniii nella leci-nle assi-in 
h'e.i dei l.c.or.Itoli dell.l . Fi- 
t linai.I 

I. .i"emh!( <i. 1,1 pr.ma iiidi t!.-. 
uniI.UMmente d.ii sindacali ino 
vinci,ili .dimenlari'ti della CCII. 
e dell.l CISL. e inizi.it. 1 io:i mia 
miroltizione dei membri di Com 
mi--,DII-.- mtein.i \'mt. iFII.ZIAT 
(’ldl.i e ('uei lolutt 1 iClSl.i 1 (|lia 
li, doiMi .c.er ri.-ln,im.Ao 1 ti-rmi 
li. .uni.di dell.l verten/,i, 'i sono 
'olfi-riii.it 1 |i.ii I n (il.iMiu-nte stilla 
.sitii.iziiinr e 'III (Iim.i mU-ino 
o!*i;i e'i'teiUt- nell.i fahhriea. 

Do|H) avi-i rilev alo i'imn"! tanza 
dell.l m.issicela i>.ii ti-cipazioiie 
■ dl.i m.ioaiiii t'arle 'Irnh scioiiei 1 
lite s. -uno sii'scnuiti iliiH imzio 
deil.i liui.i contrattuali* ad ovezi. 
.si e I eie,Ito di sjnt-oort* le la 
.Uioni (iell.i » momentane.i » st.isi 
vt-i ilii .it. isi ni-H’ultimo seiopero. 
.Sia \ inti i-lie Cueciololli i* .uli al 
In Olierai iliterveniiti. hanno ere 
(luto (Il l ieere.ii i- queste ragioni 
'Il mia scrii- di motivi interni ed 
esterni. 

I..1 m.iiu.it.i ri.i.ssmizione di ,il 
tini; '.zruiipi (li st.inionali é stata 
(i-'at.i (l.ii (liriUi-iitì dell.l Fe- 
rnuuia e (l.ij v.iii e.i|), ii-i).ir;o 
come .irni.i di rii-.itto nei ton¬ 
fi oriti ileuh ojierai. .Semine a 
scopo ili lieatto i-d iniimiil.l/io 
Ile. le iiuilie si sono and.ite nini 
tiplii-anilo a di'inisiira. .Malftraiio 
ciò il tHitenzi.de rii lotta e.si 
stente fino ad .lii uni mesi f.i non 
('■ .md.iio periinto: si Ir.itt.i nra 
(Il I ieonquistare la maU.Hioran/a 
dei 1,1 VOI.itoli all.i hattiftlia sin 
d ic.ilt-. 1.0 i-onsentono le conili- 
zio-n i>;t-.fetlive. le qii.di sono .State 
iniiiviiliiate nel cre.scente mal- 
fiintenlo esistente tra gli operai 
che nelle iiltiine .settimane si è 
andato accentuando grazie anche 
all'tilteriore aumento dei ritmi di 
lavoro tvfdi sopiattutto il re¬ 
pai lo Romhoneria formato i-si lii 
.sivamente da donne). K' da qne 
sto fatto che deriva il maggior 
.ussenteismo da! lavoro tcirca il 
20 '. ) e — come ha detto Vinti - 
oggi è .sempre pivi ilifiìcile .soste¬ 
nere un ritmo di lavoro così este¬ 
nuante. 

Gli nitri limiti individuati ri- 
eu.irdano razione dei sindacati, 
(^iii-'ta azione .s.iià limitata lino 
a che non .si liu.scirà ad ottenere 
una reale sinilai-alizza'zione di 
m.i.ss.1 e |)cr far ciò. il segreta¬ 
rio (lell.i CISL Fomini c della 
FlLZl.A’l’ Ronconi, hanno .ivan- 
/-.iio ilt-lle j)ru|X)ste di azione uni¬ 
taria che si riferisconi) ad as 
semblt-e ronnini di atlivist) e di 
l.ivor.itori, al linaiiziamento del 
'ind.icalo. Si é anche detto che 
o.corre iin.i maggior chiart-zza 
sulle questioni .sindacali .soprat¬ 
tutto oggi che e necess.irio ri¬ 
prendere l’iizronc (H-r d contrai 
to. m;i anche all’indomani delht 
lirmii del contralto, il quale la- 
si-erà iiperta tutta una .serie di 
p:o})Iemi. 

In conclu.sione deirassemblca si 
è rilxidita ia necessità di una 
forte mobilitazione all intcrno del¬ 
la fabbrica e l.i importanza rii 
iiiti-res.s.ii c. fuori dei confini 
aziendali, tiitt.i la cittadinanza e 
tutti gli altri strati di lavoratori, 
la maggioranzui dei quali .sono fra 
l’altro imivegn.iti in lotte contrai 
luah non meno aspre di quelle 
della Ferugina. 

Con riiiesii .seri impegni c prò 
jM>s,ti. gh operai della Perugin.i 
hanno dimastrato la loro inten¬ 
zione di continuare la lotta e so 
praltutto di ricercare nell'unità 
dei sindacati quella forza che 
è loro necessaria per ottenere 1 
loro giusti diritti. 

Augusto Giacché 


FFRCCIA, VI. 

1 diiK-ndenti dell.i Saer di l’e 
l ugia sono .scesi in scìoih'io ati 
che peiché l’.\mininistta/ione co 
mimale di centrosinistra non 
aveva liquidato in tempo i eri- 
liili albi Soi-:i‘là coiiti-'Sionali.i. 

Couu- -.1 ricordei à. mf.itti. le 
m.iestran/o dell.l Saer hanno di 
sertati) il lavoro appunto iK-ichè 
la So; ietà i oiu e"ion:i! ta avev .i 
inleri'utto il p.i-g.iiiK-nto degli sii- 
()endi. .1 c.iiis.i della m.iiu ata re:i 
h/zazione di erediti v.int.iti ni-i 
confronti della .\mmini'*'-.i/.iom- 
co-nunale. 

(^iii-'ta 1.1 couclii'iore de'l’ui- 
tei pelhmz.i che il consiglieri- co 
nuinista prof. Luigi Relliui lia 
avanzato nell.i recente seihata del 
Cotisigiio (-omiinale, K' eeilamen- 
’e cos.i grave, inche -e non mio 
v.i. questa ultima inademi)ienz.i 


Terni 

Aperto il corso 
d'aggiornamento 
per presidi 
e professori 

TKRN'I. 12 . 

Il i-orso (li aggiornamento )H‘r 
[iiesidi c [irofessori degli Istituti 
inofe.ssionali di Stato [ver l'indù 
stria e l'artigianato. |)t“r il lom 
mercio. jror ragricolt ma e [ler 
ij turismo, delle [n-ovincc di Fi- 
nigia e Terni, organizzalo dal 
Centro didattico nazionale i)0i- 
ristruzionc tecnica e [irofcssio 
naie con la collaborazione dei 
dirigenti c delle indu.stiic più im¬ 
portanti della Regione, è gi-.into 
al terzo giorno dei suoi lavori. 

Nella giornata intmgurale si so 
no avuto tre relazioni: siiirisliu- 
zione profi-ssionale noi Mercato 
cotmine. in Italia e in Umbria, 
rispettivamonto del prof. Giovanni 
Gozzer. direttolo del Centro ou 
ro|K‘o deH'odiiraziono, de] |)ror. 
i'inicio Baldelli. [vresidente del 
consiglio di amministrazione del 
l'Istituto profe.ssionale o del doti, 
ing. Osvaldo Firrarni. [ircsjde 
deiristitolo ivrofossionale di Tc.' 
ni. L'imporlanzti di un discorso 


genera Io 


, dito 1.1 ni-cessità di aver incontri 
ton li- altro Foderazioni sindaca¬ 
li {U T iiorlaro avanti Fazione ri¬ 
vi ndicativa iinitariamonte in so 
'tcciiii riolì.i "piattaforma . sot 
tO'Critt.i e pre.sontata a .suo tem 
Ih) d.dìt- organ.z/azioni .sindacali 
I p ize.n.ii, rit i I.ivoratoii [lortuali 
I tali.ir,-. 

j V--,'f<i •<.:•).• -,>-)!tu-iìi anconetani 
.1! l.ivuro. 


Missione francese 
a Graderà 

\N( ON V. ; 2 . 

(..■i.:.i..i g.i («voi-i-i'O 1 intonsa 
't.ig o-.o t.ri'tu-j Ikfìò CO') una 
t«-T-.m.an;.) ilq.;.i:i-.o 'ign.fu'.Jt.v.); 
h.) .^.•^■)’.:o r.'f. fo-ti»',i.rs,-r:*- 

;,n •. ,',•.1 .) 2 .i c.tiij ;.i .'m-.s.o'u-j 

f'.c'; »-'0. (S-I!.) fj j.Lo fa-t-v ano 

,i '.naa.o F.isì Filo-, prò 
' ’i ,*i-. i ir - gl.o m inicina.f 
;i: F.ir:--. ;! .'co nr»-':.!» n’e *.i 
g .-■•* Ma.'!»-M- .f. '; .i'.'0'S,>-o anv 
m n > ■> F .rx'iu-t o li c,),>i> 
za'n -.otto F.t-Ton, Frano ad .it- 
tfP lì s.nd t, i) di M.icerata 
'’on I i <»ns gl or.-. ;; oro-^.den'o 

doli.) FroIa>.o. il p'osiden’o del 
Coir. t.Vo R.min; Farigi. ■! s;n- 
, 1 a-. i* d: Fo'.i-o compagna (ìiorzio 
Di’ S.ìhhita o aVi.ni d ngon’i 
do!’Fnti* prò.ine alo ih'ì tarismo 
i' IV-s.ir.) 

.g ('n.;-> .iop.-) si re.'.<!: roL.i 

sodi- m.nio palo noila q.iale 'ono 
.l'. vi n.i'o !o p'o--, nt,izion; o tonati 
1 rol.iti.i d.scor'i. A! tornine 
del!.; lor mon..a. il pro«i.donto Fa 
btT ha Cotto: * I franivsi am.ano 
molto rital'.a 'm per s;mp.i:ia 
cN' per r.nocogla-nza che eli ita¬ 
liani c; riso.-vano ogni volta ». 


Assemblea dei 
lavoratori della 
Cementerio di 
San Angelo 

SPOLETO. 12 . 

S; è tenuta nei giorni scorsi a 
Spoleto la annunciata riuniont- 
ira i rappresentanti dell'Inter- 
-sind e delle organizzazioni sind.) 
cali per e.sam.nare il problcnva 
della rivalutazione del premio rii j 
produzione da corrirpondere ai 1 
lavoratori della Cementeria rii | 
S. .Angelo in Mercolc di Spoleto j 
appartenente alla Cemcnlir. ; 

Come è noto la questione del • 
premio (il produzione i- tra le ! 
rivend caz.oni al centro della lot- j 
t.i che i cementieri stanno condii ) 
vendo unitariamente da oltre un 
anno. Martedì 11 ottobre 1 lavo 
ratori della Cementeria si riuni- 
r.inno in assemblea per discutere 
tf proix)ste scaturite dalla svkI- 
detta riuniime tra Flntcrsind e le 
(irganizzazion; o[)eraie. 


Conferenza di 
Anderlini a 
Terni ed Amelio 

TERNI. 12 . 

I.'on. Luigi .Anderlini, rrÉcmbro 
del CC del PSI. terrà due comizi 
sul tema; t Perché non aderia¬ 
mo al partito socialdemocratico ». 

Il compagno .An(t-?rlini. che as 
sierr.e a una notevole parte riel 
l’SI rii Terni h.i ditto no alla 
fusione sociaidemocratica. terrà 
[lubblica es[)osi 7 'onc delle prò 
prie posizioni ideali e politiche 
sabato a Terni parlando in piazza 
ridia Repiibblic.i alle ore 17.30 
e domenica ad .Amelia alle ore 10 
parlando in piazza XXI Settembre. 


I II compagno Pierucci 
! presidente della 
j C.F.C. di Perugia 

PERUGIA. 12 . 

Ti ri a Perugia si c riunita la 
Commissione provinciale di 
Controllo del PCI per eleggere 
il suo presidente. Questo inca 
rico era rimasto vacante fin 
dalla morto del compianto 
compagno Gino Scaramucci. 

Commissione di controllo 
ha eletto aii'unanimitkà il com 
pagno .-Alunni Pierucci Fran 
cc-sco. 

Come si sa. il compagno Pie- 
rucci è stato uno dei fondatori 
del partito nella nostra regio 
ne. perseguitato politico du¬ 
rante il regime fascista, fu ar- 
re.stato e subì atroci pcrco.ssc 
finché riuscì a rifugiarsi in 
Francia. 11 suo impegno poli¬ 
tico non é mai venuto meno; 
dopo la Liberazione por la sua 
attività e rapacità venne elet¬ 
to senatore della seconda le¬ 
gislatura: attualmente, oltre a 
dirigere il molino popolare .Al¬ 
to Tiberino, nel partito fa par¬ 
te della Commissione federale 


di-l l'entro-òni'tr.i. du- cdii :i:i 
minimi) di biioiisen'o e di dili 
geii/;i avrehhr pu’iito evit iti' li- 
■vagli) alle mae.<tr.inzi- delhi S.u-r 
e a tiitt.i la |)();)()lazioiie. 

Non voiiemmo cadere in f,i 
Cile pnli'mic.i, m.i ci 'c:iih:’.i ;>i-r 
lumeiii) (lillìcile che l'Amniin;-t ; 
/ione (Il eeiil''i)'in.'ti ,1 |ii)",i cin 

I durre a ■;i)Iu/;i)iu‘ l,i in;i'iici;i.i!jz 
z.i/iurc dei vc:\-/; m-lj.ic: ci't.i 
(lini, per 1.1 ipi.ili- é -i'ata pie 
venti'..it.i 11:1.1 ';k*-.i :ii.i'';m.i ih 
L. ITI) milioni. -- duci. iz.mie in: 
ziat.i m;ile pei' l.i ipi.ile d v:: 'i;i 
po con-vihare comun 't.i li.i c<i:i 
dotto nn.i forte l).itt.i'.*!;.i .d li. c 
di evitine ri-'O'i) p.mamento del 
p-ezzo (il rise.Itti) - '(• non rii-'cc 
già fin (hi or.i .1 ’iiioidarc ere li* 1 
(li (ii-cine di mdio.-ii per Ictlcicnzc 
I monii-n'aree j- di c i»,;! 

La seduta è po; co-iiino it.i citn 
lo svolgimento di .dire in!cr;ic! 
lanze e ’nterrogazioni II -znippo 
del FCI ha lu-g.ito il voto all.i 
ouo'ta (Iella (limita - votai.1 
dalla magL'iiiran/:i di mogare 
tin contrihiito all'F.N \(' (Ente 11.1 
zionale assistenza coni.1.imi» ar 
goniv’ntando chi* -vono nccc'sari 
interventi ben piò in.i"U-ci ed 
organici a Livore de! 'i-tlore .nir' 
colo e che e a’-rettanto con*ro 
prodocenti- e pera olo^ii coticedi-rc 
ioni rihiil I a orgamz/azioni ik)!i 
tielle e di ti;)o 'cissjonistieo (piale 
quella in (piestione. 

Si è avuta anche una disciis 
sione riguardiinte il p.igamento 
della indennità iiccessori.i al |m-- 
sonale cimiiin.ile per la quale 
r.Amministrazione di centro siili 
sira hi! avanzato ricorso al Con 
siglio di Stato contro la (li-cisionc 
della CCFL che ha sira'ciato ilal 
bilancio il finanziamento relativo. 
II gruppo eomiinisla al lignardo 
ha ricordalo clic già in altre oc 
casioni aveva avanzalo una p-o 
posta in tal senso, più volte ga 
ix-llato daH'allnale maggioranza, 
e che iH'rtanti) il tutto viene pol¬ 
lato :i coin|)iment() con alcuni 
mesi di ritardo, anche questo a 
danno dei lavoratori. 

Brando Fanelli 


Istituti 


I professionali, non lirnlt.-ilo soltanto 
airtlmbria. è stalo ribadito (hai 
professor Ciriaco D'Elia, diret¬ 
tore del Centro didattico nazio 
naie, che è .stalo chiamato a prò 
siedere i lavori. 

Un discorso preciso suirindii 
stria e l'artigianaln è .stalo fatto 
ria alcuni dirigenti di industrie 
ternane come l'ing. .Aldo Barfoc 
ei. direttore generale della « Ter¬ 
ni V. (hiiring. Aldo Ncgrini diret 
loro centrale delle indn.strie chi 
miche della stessa società, da! 
Fine. Sebastiano Rei)etti. direi 
lore delle ofFicine « Bosco » di 
Terni. daH'ing. l^eto Bonjfazi. di¬ 
rettore di-nc industrie elilmiche 
di Papigno. riaH'ing. Cipolla, di 
rettore dei nuovi impianti della 
società e Terni ». e dah'ing. .An 
Ionio Quercia, preside delFIsti 
luto industriale di Terni. 

Nel .secondo giorno il tema trai 
tato è stato l'agricoltura in Um 
hria c l’cl Mercato Comune En 
ropeo. Hanno parlato il nrof 
Vezio F.)enzi. preside deH'istit-.ito 
professionale per l'ngricolfura rii 
( ittà di Castello, Fon Luciano j 
Badi, il dottor .Alberto A'itali vice 
presidente deH'.Associdzione degli 
agricoltori di Foriigia. il prof. 
Gagliardini preside delIT.stituto 
.)r()fessi(>q.i;c di Bieti. il prof. 

( arìo Gian.santi capo deli'Lspe' 
forato ag-'-arm di Perugia ed i! 
prof Salvatore Martino capo de] 
i'IspettoT-ato agrario di Terni 

Il corso proseguirà nei pros 
simi giorni; saranno affrontati i 
temi dei:'artig:ana;r> e de! t-jri 
'ino. ed infine gh indirizzi di 
educazione civica c di cultura 
g‘'nera!o. 


Sl’OI.F.'l'O. 12 

Scditfvssdtulo il i.'d un ili (ime lite 
se stes.si. i rt iJuhhlieoitt .'pdJcfi 
ui che furono luirlcctiii del /hi 
ieraechio eeutrosiuistrd delire che 
ha cduiieloto per circa dui' au 
ui Ilei più (is.wlulo iiumiilidi.sinii 
la cita dtumiuisl rat ira delht cif 
tà l'tueudii piu per rulline .s/o 
leld lillà iiestuiu,’ (unu uit<'i:r’'i 
le. limino... scoperhi lìupu 22 me 
li e Ì 7 iiiiirui che ’ con IS .<ni 11 
■•ai IO UDII SI fjdcerud .. 

Questo l'nuuinino in tir loro 
mauiiestd chi- riio.'c e-'Cri- non 
iiu dito di niutrniime per d ciF 
Imi St-rrnui re<ii dlhi <• llu dn 
pii le ele:iii:!' ammuu''ru’ ie ,/■' 
lOiil. ma piii'l'elii !'i nc'ee'’u /!• 
un dilli d: h-di' iieHii Jiiuhd d'nie 
ni sema hi inidle — C'.'/ diemn 
-se Spide'ii euiiw il lèeuti un 1 
,'i iinrrniii 

I>d <1111 hi richw.-lu di rnli jier 
il ri\I ehi' .1 Spn'.ein .<• e li 'll.tn 
d liiintie III leni ile n'iilu .u'iui 
;iiiii“ per tiieit' .-l■e‘lll' li e >0 
eitiìilenrir'Ilici • dnj it ni er’n 
Ini.^entnlII p'U' dlh' dui" icUn ni 
It'iiir.d eiimiiiin'n' '' l't 1 dnrnlei e 
enu le lii -.t/c - lOiiifof-* <li c e > 
nlierlii ’.el'n !"!" Ii.eu - in: li 
eii’ii ndiiiiiuneunii ni dm sim 
l.n!' ileUn ii‘"ni!e me n'deri,u'iii 
lini (leel.c In hiii' u d.'eiieid 

.\iiehe ili 'iineI ' I uniì e liheraJì 
/ninno mlnuln Inlin enun et'ie le 
Inni ulIeiKiiiui per In rnmpUiini 
elel'nnile. I demnen.l iiiui ,'i so 
no rni’iil' ’U mseiuhled l er 1 nhi 
l i' mi rn/i/oo-o ii.dui. nul 'enmmd 
sin eiin '1 pilli e .•enpn il- un 
si'n‘:dere com i nmi un niin'i si 
nini eneeinl' enu In e ' pillsmu' 
fhd pnrn'n den i e pnueuh de’.ln 
snintni .Mere,Pel!’ e Mnuenn e!:P 
si eniun eiierniedmerU- nppin'i 
nlln ninilurin'ie u de Ir.' del ■ /' 
dienin - l'eiil nenii.^l ni tu-ed'n n 
ni ('umilile. 

Dd palle Idiende 'i e uiinrn 
melile iilferin rappnnnin ad iiii'nl 
Ira nipid del '< reei'iile e.peri 
menili II che ruppe « uni ammun 
.'Innidue Inmiista e più pren. a 
melile limi diltdllini enmuui-.ln * 
(• si ('- dirhiarald In ih.ipniidehlù 
dei Iihendl per min li.-lii nnen 
unni resiltisiime del simhnin'■ 
pur di pater leiitiire <h ridille 1 i 
ta ad mi iiiioro putlei aei hin o ad 
mi tdleriiire periiido di (jrstiiuie 
coniini-ssm iole. 

Il l’I.I tnnrt 

risparmiare liei.enili appu-cii 
nienfi jn-r la polificu snemhsta di 
nitluni delle a m iinui. t rn • inui pn 
liiihiri iiidinila in rela iiiue nl'e 
pasizifiui nssiiule dnl l'SI rer-n é 
nostro parlilii nime < l'iiuìn i.rn 
demnrral ini anidutd meule os" 
smilo (Iddìi er som che si nim'n 
COSI ìdieraudn del pa* In nuirn -. 

.-l'icorn .'■'olleeitii.'ii‘"i dulipiipn 
lari dmiipie per d F.S'f ei e non 
semhra arredei.-i. nelle 'iie .'le 
re rliniieuU didla Iraiipnln lu em 
lo SI ritnle di tilinni niiinliheire. 


g. t. 


A proposito dei «rami secchi» 

Il piano Scalfaro 
contrario agli interessi 
deiritalia centrale 


Dal nostro corrispondente 

TEB.NT. Fi. 

La decisione del Governo di 
smantellare* hi linea ferroviaria 
Terni-Bicti-.Aqnilu Sulmona è st.i 
ta accolta .sLivorevolnu-nte in tu! 
te le tre regioni interessate, nel 
le decine di comuni serviti ria 
que.sta linea. I-a ri.s;) 05 ta gover¬ 
nativa data alla interrogazio.ic 
[larlamentarc del comjiagrio F'r.iti 
co Coccia ha ignorato la [irote 
sfa e,spres,sa dai Comuni intere.s 
.sali nel convegno tenutosi a Ikir- 
govclino due mesi fa. 

In quel convi-giK) gh ent; locali 
delle [irovincie di Hicti. .Aq-.nhi. 
Terni e Sulmona coi parlamenta 
ri Coccia de! PCI e Radi rh Ila 
DC deliberarono di interessare 1 i 
comitati della programncizionc j 
regionale dell'Umbria, del Lazio j 
e dcir.Abnizzo .D-srehé consi.lc- , 
r.iS'i-ro il jiMiK) governativo per 1 
le ferrovie statali avend*» p:e I 
.sente le e.sigenze deli.) iioiKiia 
zionc. 

Il convegno ritcfi- va « etn i (•► 
mitati della prograrn-nazinrii fo' 
.sero i più competenti ari espr - 
mere le esigenze della [Wpoia | 
zione ». .Ma il governo non ha ì 
a.scoltato ne-ss,ijrM) ed ha ribadito 
! la volontà tonti nula nel piano j 
ministeriale di .smantellare que-'t.i 
ferrovia. Una decisione che viene 
giii.stifìcata con la solita frase 
che « le entrate fomite dai pd.s 
seggen sono mftr.on ai costi di 
e.sercizio ». .Abbia.mo uno Stato 
dunque che garantiseO i 'ervizi 
— quando li garantisce — «o!o 
.se i cittadini .se li pagano: uno 
Stato che ragiona alla maniera 
del privato che amministra >ol 
tanto le entrate e non spende 
un quattrino .a favore delle p-» 
polazioni. 

Il convegno di Borgovelmo af 
fermò « che la linea 'Tcmi-Sulrno 
na è una insostituibile infrastr.it 
tura, necessaria allo .sviluppo dt-i 
poli industriali e turistici ritriìe 
zone servite ed ha una caratte 
ristica premmentemente sociale*. 

Non esiste al centro deU itaha 
una trasversale .str.ida’e. Della 
esigenza rii avere un.i su;>t'r 
strada thè colleghi i d;!c Ma^i -“C 
ne .soTK) fatti portavoce gli enti 
locali de! I.azio. Umbra. .Mar¬ 
che. Abruzzi al recente tonve 
g.no di Viterbo dove ó stata {jrc- 
sentata la camionabile Civitavec¬ 
chia Temi Rieti che prosegue da 
una parte per .Ancona e dalFal- 1 
tra per .Aquila e Pescara. I na I 
strada che collegherebbe 1 due | 
porti con 1 ce.ntri econom.ca 
mente piu depressi e eoi poh .n- i 
dustriali delFIialìa centrale. Vi é I 
l'esigenza di un collegamento tra 
la Capitale e i centri industriali 
non solo di Temi ma dei reatino. 

Vi è l'esigenza di un collega¬ 
mento tra la capitale c centri tu¬ 
ristici come Mar.morc. Piediluco. 
Terminillo, il Gran Sasso. Vi è 


rv.-i:gi-;)/,i li: :iii !.ip;i'»:t*i t.i tut¬ 
to Pentìotcr.'-.i (Pive vi c il eros 
'<) fcMiimeno lit i » iif!i(lol.ii-i ' di 
centiiiai.i ili oìktoi v 'ii 't.ideiiti 
die (hti luvcoli (omuiii si rei .ino 
ogni glorilo .illi- i itili. Q.u-'to r. 
gu.ml.i le Libbi II he di Terni e di 
Bici;. rCmv'r'ità Uj .\ipnUi. g'i 
istituti dei gro-'i i.-n'ri. 

.■Anziché ijroixnte un r.iz;i);i.iie 
amiixKli-riiameiiio U(-i;<i lint-.i 'ler 
Iil-Siilmoii.i e v.ii.iie 1 jnogvtti 
|K*r una -i.i;>er.^tr.i(l.i dn- 'i.i .lu.i 
ver.i vertdir.) r.' !!.i (io: -:.i!e ti: ! 
(entro Itali.! il p,.i:it) go-, i rn.it ivo 
(ic; t l'.i'iH 1: ; : pif.eie Io -maq 

teìhimciito l ’i p..i:,‘) q.ieìlti (le! 
mitn.'tro Sc.ilf.co du- .ig-zr.i,,i 
'g'i.izio'ie (if'I'I’.iI. 1 

a. p. 

« Italia Nostra » 
contraria alla 
eliminazione della 
Spoleto-Norcia 

SPOLETO !2 

In rf '.(z:t)'.,- <,!!.< nìrie-e i.i di 
'n»n;l.t.iz.o it- eie. ,1 ; a 

S;)oie'.t) .Non ;.i, puFro,);») jH-nl-j 
Tante nKiIgr.ido le ;>re..'t-e g-; e 
riche • i ira,’o-, * li: .‘-•••e 
gOV(‘-.-.'l,lti'. a. I.l .St '7 nn.- ;i St-o 
le'o della A.'-i'X i.)»n: ■» It )! a 

.Nostra » ha ap.nro-.at<) un 'io- 
cumento in cui. i-m^.der.it' il ri 
levante valore e-.t<t;co e tecn.iO 
della F'c.'-ro. :a snidi tta. I .Lt.) n 
tcresse .'laes.-tico del ,r:-r;<ir.-o e 
il .-aro pregio .sto-ic.* e art.st.fo 
degli .nsediarrD’nt; e deg;; ed.flci 
monumentali che ia hn<-a torca o 
lambi.'Ce. « e-.pr;n)e il voto che 
il propo'Po d: s-T>,i.n:e;i.('i..r,-.;f( 
deiha Ferrov,.) .S;mi’*-*o NCrci.i - a 
definitiv.im-T.te arr.sn'ro.ito e la 
Ferro'.'ia [loss.i ( onserv un- e-l ai- 
z. acrrc.ic ere. con o.'ìpo’tune i.-vi- 
ziat.ve ri.) p;'te degl: enti ir.’e 
rcssati. 1.1 s.t.) ;:Kori ;.,('.ib;!e f..n- 
z one c i!* ir.Le d: mr-.-r.*;vo .é.’.a 
Conoscen/.i ( -1 al gol.mento -’i 
uno dei p.u s.igg,-stivi terr.tori 
dell Itali.I ce.ntrale 


Fiocco ozzurro 

SPOLETO. 12 

La nascita d u.q h-.l b.mbrr ha 
alì.et.ito in q.e-'i giorn; !.-) f.s 
miglia de’I’arr.ivo G..neomo Cam- 
;>occi.) a Spoleto La signora .An¬ 
tonietta. che fu eletta consjglif-r« 
comunale qu.ile ini.p-v.idente ."el¬ 
la luta comunist.) a Spaleto .ielle 
eiczicxii amministrative riti 1964 . 
ha donato un fratellino alla pr.- 
mogcnita Maria Angela. Fetìclia- 
ùoiù «4 auguri deìi*UB.tè. 
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l’Unità / giovedì 13 ottobre 1966 
Al 2^ convegno sulPagricoltura in Calabria 

ELUSA DAI DIRIGENTI DC 
L’ESIGENZA DI SUPERARE 
SUBITO I PATTI AGRARI 

il relatore ha parlato di « eliminazione deiie posizioni di rendita »: ma 
come? — Generico ottimismo ma nessuna idea concreta 


li 

'4 

" 'y 


Dal nostro corrispondente ! 

COSKNZA. 12 

11 sctoiitli) (lei ((uattro coiuf 
fini orfiani//;ili dalla DC calahre- 
fe nel ((nadro deiro|)erazi()ne </ l.a 
Calabria verso la Uefiioiie ^ si c 
coneliiso d()|)o due fiiorni di di¬ 
battilo (sabato 8 e domenica 9 
ottobre) con un fienerico inter¬ 
vento del ministro Iteslivo im¬ 
prontato sufili schemi tradizio 
nati di un suiierficiale ottimismo 
che ha profondamente (h luso sia 
i calabresi che fili stessi demo | 
datici cristiani presenti al con- 
vefino. La (inestione più scottali 
le |)osta nella relazione — il su- 
peraniento dei patti afirari — è 
rimasta inoltre senza risposta. 

L’elemento di fondo emerso dal 
convefiiio è ciistituito dalla netta 
frattura verificatasi tra (|uanto 
alTermato dal relatore ulTiciale 
liiof. ScardaccioiK- t- dalla mafi 
fiior parte defili intervenuti al 
dibattito e (|uello che ballilo det 

10 il ministio Kestivo e fili altri | 

T. fiovernalivi v. * 

Il prof. .Si-ardaccioiie si è di- 
nio.strato molto abile. .\'ella sua 
relazione prevah.'nt-'nr.'iite tecni 
ca efili ha tracciato un (|uadro 
fleiragricoltura calabrese molto 
vicino al vero lasciando ihuò ad 
altri il compito di trarre le con 
chisioni iKiliticbe. 

Partendo <lallo stato di crisi 
profonda che attraversa l’afiri- 
toltura in Calabria ihu' effetto 
del iR-rmanere della rendita pa 
rassilaria. deirimiifira/.ione e ilei 
l esodo rurale, il relatore ha avu¬ 
to il merito di sfiombrare subito 

11 campo da un firosso (“iinivoco 
.■-nsteiiendo che la rinascila ilel- 
la refiione può ri'ali/zarsi sol 
tanto ■; con una simultanea ed 
orfianica azione sul piano indù 
striali', afiricolo e della vaio 
rizzazione delh» risorse turisti¬ 
che. azione che esifie ' una fiene 
rale mobilita/ioiie di tutte le 
forze sociale e ixilitiche della 
refiione 

Quindi, dopo avere divi.so il 
territorio calabrese in «inattro 
realtà economico afirarie <piano 
re litoranee e valli, terre colli¬ 
nari non irrifiabili. inontafine. zo 
ne bosdiive) e illustrato lo ca 
ratteristiclie di ofiiiuna. .Scardae 
cione ha sostenuto « che il prò 
blema dominante in tutte le zone 
è (|uello di dar vita ad un tuo 
derno ed elTiciente sistema as 
socialivo ed orfianizzalivo capa 
ce di svilnpiiare anche nelle 
campafine calabresi razionali in¬ 
dustrio afirarie > ed ha conclu 
.so affernianilo che ih'i- ottenete 
risultati immediati soddisfacenti 
sono ni'cessari la applicazione 
rifiorosa della lefifio sui patti 
afirtni. snireiiuo canone e sul- 
renlìteusi in modo da favoriti' la 
scomparsa dei i-ontratti abtiormi 
ed accelerine il tramonto di po 
siziotii redditnarie hi lefifie sul 
riordino fondiario, la proposta di 
lefifie per il ricotioseimento delle 
associazioni fra i produllori. un 
afifiiornamento (lelhi lefiishizio 
IH' sulla coo|)oriiziono afiricohi. 
In riforniii sul credito fondiario, 
il rilancio della lefifie iter hi 
mnntafitiii. 

•Sui binari tracciiiti dal rehito 
re si è svihippiito il dibattito 
che non h;i in;mciilo di offrire 
momenti tli autocritica e di eri 
tiea. a volte anche aspra, da 
parte di molli intervenuti sul 
modo loiiv.' la DC ha aTrontato 
nefili ultimi venti anni i problem: 
deirafiricollnr.i in Cahibria met 
tendo in discussione tnlta la imi 
litii'a « mi'ridionalistica lino ad 
ofifii portata avanti. 

.•\ lutti ipiesti interessanti prò 
bletni sollevati lU'Ila relazione e 
nella strafirande m,ififi:or.m/.a de 
firinti-rventi. ; fiovernativi ^ h.m 
no risiMi.sto. come suol dirsi, biit- 
tnndo acnn.i sul fu<K-o e trincc- 
rau'losi <P:'tro a un vafio burocra¬ 
tismo. Infatti, mentre il sottose 
firetario aU'afii .coltura .'Nntonioz 
zi si è diluiifiato in una monoto¬ 
na elt'ocazione di cifre opixirtu 
namente mani|H>hite e tendenti a 
fare l’esallazione del centrosini 
sira e dei preci'ilenti t'overm 
ein! risii, il min s|rn Itesi ivo d.il 
canto suo. dicendosi l onvmio del 
In prossima rin.iscita deU afiricol- 
tura e di tutt.i ri'vopomia della 
refiione. ha detto ibe tutto si 
realizzerà ai’raverso fili inter 
venti della Cassa ix'r il Mezzo 
fi orno, della Lefifie .‘ioeciale. rie] 
Piano Verde e sopr.ittutto dello 
istituendo Hate ili Sviluppo 

In sostanza il ministro Restivo 
ha riproixisto. chissà per quan 
fi anni ancora, fili st,-ssi stni 
menti che ojx'rano da oltre l.*) 


anni e clu' sono stati incapaci vii 
incidcie profondamente nella 
realtà calabrese sia perché |k> 
co idonei e insulTicienti sia |K'I'- 
ché dal loro nascere sono stati 
subito trasformati in ixitenti 
fireppie elettoralistiche al .ser¬ 
vizio dei notabili de. I problemi 
stessi posti dal relatore sono sta¬ 
ti del tutto elusi, 

Ihista considerare soltanto il 
caso deirOpera Valorizzazione 
Sila (QV'S), Tente di riforma fon 
diana calabrt'.se in via di tra¬ 
sformazione in ente di sviluiipo. 


Da oltre un anno, proprio in 
vista della trasformazione, in tut¬ 
ta la refiione si è scatenata una 
lotta sorda e implacabile tra le 
varie cricche e gruppi di iiotere 
facenti ca|)o alla DC e al PSl |X'r 
contendersi te ixjltrone di presi¬ 
dente e direttore che, a chi rie¬ 
sce ad arrivarvi, procurano tanto 
prestigio e in ogni corniietizione 
elettorale t.mli 'oti. l.a riorga¬ 
nizzazione deirafiiicoltura, iier i 
dirigenti de. può aspettare. 

Oloferne Carpino 


PESCARA 


Tracotante presa 
di posizione degli 
industriali edili 


Dal nostro corrispondente 

PESC.AR.A, 12. 

1 co.struttori edili, attraverso un 
tracotante comunicato dcH’llnionc 
industriali, sono intervenuti sulle 
((ue-itioni urbanistiche. L'inaudito 
(lociimento. attaccando lo stesso 
ministro .Mancini, si scaglia con¬ 
tro i comunisti, definendoli co 
loro che iireferi.scono il facile 
ruolo (li [iredicatori moralisti ad 
oltranza >. ed arriva iK'rfìno alle 
minacce. Infatti vi si dice; r Non 
esitiamo ad atfermare che .s<' nuo¬ 
ve e reiterate ostilità, confusioni 
e remore verranno a gravare 
inopinatamente sul settore, le 


schermi 
e ribalte 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

t fiifi.-tiiii (t('tt,-i roccia (Il falco 
PALAZZO 

Itiiifio nel Ncliruska 
CORSO 
IVsyco 


ANCONA 


GOLDONI 

Missione speriate l.adv Clia- 
pliii 

METROPOLITAN 
I.e piacevoli noni 
MARCHETTI 

Per pochi dollari ancora 
SUPERCINEMA COPPI 

SSS sicario servizio speciale 
ALAMBRA 

Ciochl di none 
ITALIA 

l.a mia vita coniiiirìa in Ma¬ 
lesia 

FIAMMETTA 

Ofifii. dotiiaiii. dopodomani 

ASTRA 

Opera/ione Toliriik 
PRELLI (Falconara) 

Tallii II. i 

EXCELSIOR (Falconara) 
Operazione Toiiriik 
ROSSINI (Senigallia) 
l a ciorìara 


CAGLIARI 


l'HI.ME VISIONI 

ALFIERI 

t'n nonni, una donna 
ARISTON 

Missione speriate I.ady Cha- 
pliii 

EDEN 

l.a città del vizio 

FIAMMA 

^■^cell.lrri c iircellinl 
MASSIMO 

Nevada Smith 
NUOVOCINE 
Oiorlti di notte 
OLIMPIA 

Il secreto di itinco 

SErti.NUh VISIONI 
ADRIANO 

tlltrr ofiiii limite 

ASTORIA 

I.'assassino viene ridendo 
CORALLO 

Kl tifirc 
DUE PALME 

I.a verfiliie della valle 
ODEON 

Soldati a cavallo 
QUATTRO FONTANE 
^ Marnie 


conseguenze saranno oltremodo 
gravi e irreparabili >. E poi: < 1 
datori di lavoro non esiteranno 
ad adottare ed usare tutti i mezzi 
ìegitlimi 11 loro disposizione... 
Essi, infine, declinano ogni re- 
siionsabililà... ». 

Questo è il linguaggio di co 
loro che .sono abituati a consi¬ 
derare il Comune di Pe.scara co 
m(' il loro banco di affari, di 
coloro che. .altraverso la compia¬ 
cenza defili amministratori di de¬ 
stra e tli cenlrtvsinistra. hanno 
ritlotto la città in un caos di ce 
mento, di coloro che hanno sfrut 
tato fino all’o.sso il lavoro degli 
operai. 

Un documento unitario delle tre 
orfianizzazioni sindacali (CGII.. 
CLSL. UIL) nel giugno scorso li 
definiva con e.sattezza: «Gli im 
nrenditori edili sono i responsa¬ 
bili: della grave crisi del settore 
che ha provocato il dramma del¬ 
la di.soecupazione: della continua 
violazione del piano regolatore c 
del'e norme edilizie della città 
[ter realizzare profitti scandalosi, 
con il con'cfiuentc caos nello svi¬ 
luppo urbanistico cittadino, tanto 
da provocare rintervento della 
MaCi.stratura: della inaudita vio- 
lazione dei contratti e delle leggi 
sul lavoro, fino a rinnegare gli 
accordi .stipulati dinanzi alI’Uf- 
ficio regionale del lavoro per il 
completamento del contralto inte¬ 
grativo provinciale ». 

E concludeva: - li padronato 
edile è fuori legge! Ancora una 
volta, facendo crollare ogni illu¬ 
sione, il padronato getta la ma¬ 
schera e si presenta con il suo 
vero vo'to. quello dello sfrutta- 
trento di seniore, della prepoten¬ 
za e dei ricatti r 

E' qiie.sta la verità, c nessuna 
altra. Essi parlano di « riassetto 
urbanistico sia giuridico che mo 
rale>. mentre .sono loro che han¬ 
no violato le norme giuridiche e 
morali, non rispettando fi Piano 
Regolatore e le leggi edilizie esi 
stenti. 

E' ’ moralismo ». dunque, chic 
dere il ri.spctto della legge e la 
condanna dei fuorilegge? Gli im¬ 
prenditori c;lili devono rispondere 
di tutte lo negative con-seguenze 
economiche e scK'iali. che il t sac¬ 
co > ha determinato sulla vita 
stessa dei cittadini e su'J’avve- 
nìre di Pescara. Signor Di Pro¬ 
perzio. quanto vale un piano in 
più? Signora Maresca Ettorre. 
quanto valgono i pini di Villa 
Riseis? I piani in più e la di- 
.struzioTiP del verde pubblico, a 
vantaggio di chi sono andati se 
non soltanto dogli iniprenditori? 
E dato che abbiamo fatto alcuni 
i nomi, non possiamo compiere in¬ 
giustizie contro fili altri, che non 
i suno st.ati rommeno «beneficati » 
dal sacco di Pescara. Eccoli: 
D'.-\nrilc. Pacifici. D’.Vmico Cro¬ 
ce. Tc.sta, Orofino, .\nelli. Savini- 
CetrulIoDonnad'o. Hailini c Sac¬ 
co. lannamdrcili. Orlando .-\qiii- 
lino. Di Donato. De Gennaro. Mi- 
chetti. D'Eramo. Galli. Trovo. 
Ruggeri. Monfedoro. Taraborolli, 
Mancinelli. Cori o Girolimctti. 
Sciiccimarra. Giiadagnoli. 

Gianfranco Console 


Ospedaletto 
di Bari: 
voto alla 
Provincia contro 
la gestione 
commissariale 

Dal nostro corrispondente | 

BARI. 12. 

Sulla vicenda deH'Ospedaletto 
dei bambini (conclusa.si come è 
noto con la nomina di un com 
missario ministeriale in sostitu¬ 
zione del Consìglio di amrnini 
.strazione disciolto) forse non sa 
reblie stato i’ caso di ritornare 
dopo il dibattito svoltosi recente¬ 
mente al Consiglio comunale, sol¬ 
lecitato da una mozione comuni¬ 
sta. se non so ne fosse ancora 
discusso al Consiglio proviiK'i.ile, 
sempre su iniziativa comunista. 
.Non sono enKTsi elementi nuovi 
da (|uest‘ultimo dib.attito. nè è 
venuta fuori tutta (|iiella verità 
che la cittadinanza si attende 
sulla scandalosa vicenda. 

Un asiM'tto iierò è emerso con 
ancora maggiore evidenza. L'eqiii 
librio del centrosinistra non si 
è rotto su questa vicenda sui prò 
b'emi di fondo deU'Ospedalctto 
dei bambini di Bari, ma su epi¬ 
sodi di sottogoverno e di coper¬ 
tura di responsabilità sul cui al¬ 
tare è stato sacrificato tutto. 

Il gruppo comunista, attraverso 
forti interventi del caiiofinippo 
Fiore e dei consiglit'ri Sieolo. (’i.i 
dalela e Damiani, ha rinnovato 
le necti'O alla DC in primo luogo 
ed al PSI e PSD! i)er il modo 
come si è voluto coprire da park' 
loro la crisi in c'.ii era caduto 
rOsjKKla'etto. Il P.SI ed il PSDI 
hanno cercato di difendere il loro 
oi>orato mentre la DC ha fatto 
quadrato intorno ai componenti 
del disciollo Consiglio. 

Il Consiglio provinciale, a con 
clusionc del dibattito, ha espres.so 
unanimenwnte voti perchè la ge¬ 
stione commi.ssariaIe duri il più 
breve tempo possibile e che il 
commissario non prenda decisioni 
impegnative per la vita deU'ente 
senza consti.V.are gli enti locali. 
E' quanto tutti ci auspichiamo 
perchè le istituzioni democraliclie 
ora sacrificato riprendano il loro 
ruolo autonomo e democratico. 


Forte protesta 
popolare a 
Rocca di Neto 

CHOTONE. 12 

Una possente manifestazione 
popolare si è svolta ieri sera a 
Bocca di Neto. per demineiaie i 
gravi problemi che da più anni 
travagliano il paese. Vi erano 
molti, al corteo che ha sfilalo 
per le vie principali e che si è 
recato sotto ’l .Municipio dove 
una delegazione è stata ricevuta 
dal sindaco compagno Lerose: 
di.soecupati, contadini, giovani, 
donne, assegnatari. Tanta gente, 
tanti problemi. Ed a quc.sto è 
servita la manifestazione: ad 
esprimere le esigenze di un pae¬ 
sino di cinquemila anime i cui 
abitanti sono assillati da grossi 
e .seri problemi economici, di ci- 
vilità e di progre.sso. Rocca di 
Neto ha 460 lavoratori di.soccii- 
pati: 210 famiglie di ns.scgnatari 
dell Opera Sila che alle prime 
piogge, a causa dello .straripa¬ 
mento del torrente Cavallino, si 
vedono allagati .100 ettari di ter¬ 
reno; molte famiglie di conta¬ 
dini si trovano in un-': situazione 
debitoria preoecuiiante 

La manifestazione è stata in¬ 
detta unitariamente dalle orga¬ 
nizzazioni della CGIL, della UIL 
della Coltivatori diretti: è stata 
insQUima. In prote.sta di un intero 
paese che. per ru>ti\i diversi e 
per il bene di tutt.'. ha inteso 
levare il grido di miseria, di e.sa- 
sjscrazionc. ed iia evidentemente 
puntato il dito aecusatorc sui go 
vernanti che sono responsabili di 
una situazione che a Bocca di 
Neto diventa sempre più drani 
niatica. 


Interrogazione 
sul risanamento 
di Comoro 
e Villa Lina 

MF-S.S1NA. 12. 

Il ritardo dell'.ippulto di Iav<iri 
in costruzione — i)cr un imi>orto 
di quattro miliardi — di alloggi 
IKipoIari dc.stinati al risanamento 
di Camaro c Villa Lina è stato 
lamentato dal compagno on. Pan¬ 
crazio De Pa.sriuale in una in 
tcrrogaziono. della quale chiede 
ri.sjxista orale, al ministro dei 
lavori pubblici. 


^ banca dei francobolli ^ 




Quotazioni 
dei cataloghi 
e situazione 
del mercato 

Per quanto j>os<a e.'sere sora- 
fievole tnrrhìrc .'ii certi citqìI 
ric-.ri. Dcco'rt’ partire liac'.i ar 
l'cniuu'iiU (àì.'a /‘.j.-.'Utii <ta(in::f 
ftìaU'l'ca per cnaipri'r.dcrr ì'a'. 
tiiaU' i-chu raru -lUt i.'Cii’i t-di.'.iri 
dì la yit.'U'.’i.a vita':, 

c vu'ii'i li: li rera,di ir:.i;..r 
eoMi) li,''.le rpia'.i ai'rerìn rwir, 
d: >ieeu; arei i-i a::ra m'ea.' rr:e 
il riirario iti Uirdo è fri .1 enJa 
ioni) Holatti eì:e ntai.lietie ip.n.- 
tnrinrii ha.'.-'e ;h'r i ,?roi:eolio,^'i 
della Repubblica, e pii altri ca 
tclophi (Sa.<.<fuie. Cntalopo Itaha- 
rto. Giono, f) ( r,<ol che prendo- 
ro come n/eri mento le quota 
zioni rappiunte nella scor.<a pri¬ 
ma nera. Perdura aoè la lotta 
cric opiHme Ro’.afli anh altri com 
riercianti italiani, lotta clic espio 
.'■e III torma drammatica nel ùn 
troppo ru'ordato Co’ircono di Ì'i 
rcn:e .4 distanza di tempo, oc 
corre rdifìiìire che .se Hnlofi, 
ebbe r.tiiione nel .'Oifeuere eìu’ 
Ir quotazinrii areeano raqaiunto 
lirelli eeee.'.-in. enìi ebbe toitii 
r.e.l arnUare rn un primo tempo 
(jueste Quotazioni llnnccrando.'i 


dietro il troppo comodo intra 
cento della ^ ohictiirità cri 
cblH' ancor più torto nel modo 
e nella misura in mi il riditncn- 
sumamento fu attuato, scuotendo 
profondamente tutto il mercato 
filatelico. Z,a manorra ribassista 
deliberatamente condotta a ter¬ 
mine per fin tropjm scoperte ra- 
pioni di cassetta ha infatti ri¬ 
seli.ato di trorolacre un settore 
assai più casto di quello diretta 
mente colpito, e non è certo me 
rito del pruppo RoiaUi se ciò 
non SI è reri’icato Chi ennfron’i 
I prezzi (ili fommerato appnrno 
mento con quelli del eotalooo 
pubblicato a fine aposto, non 
oiTt'i difficoltà a notare tutta una 
serie di aumenti, a coìte clamo¬ 
rosi I Rossano da 530 a 900 lire. 
Dnnizetti da .350 a 900. XXVII 
Fiera di Milano da 1750 a 3000. 
Mazzini da '2500 a 4(i00). che ten¬ 
dono a ridurre lo scarto fra le 
quotazioni del catalopo Bolaffi e 
quelle depli altri cataloahi. Ora. 
daranti ad aumenti di questa 
entità repistrati nel pira di pochi 
mesi ( mesi d’incertezza del mer¬ 
cato e mesi eslici per qiunta) 
si possono ocanzore molte ipo 
tesi, nessuno delle quali è lusin- 
iihiera per ehi compilò il ben 
noto aoniornamento. Infatti ri 
sulla palese che le quotazioni 
di'll'appiornamentn erano delibe¬ 
ratamente troppo basse e che la 
manocra di Rolo.'fi ha incontrato 
una resistenza suiycriore al prc- 


visto c tale da co.sfrinoere i .««oi 
ideatori a fare marcia indietro. 

Detto quc.sto. duole o.s.serrare 
che nessun catalopo abbia acuto 
il coraggio di assegnare ai fran¬ 
cobolli italiani e vaticani degli 
ultimi tre-Quattro anni le quota¬ 
zioni che essi meritano, e che 
sono assai più basse di quelle 
stampate sui cataloghi; chi osas¬ 
se ridurre drasticamente' le quo¬ 
tazioni di queste emissioni reti- j 
dcrchbe certo un servizio alla 
verità c alla filatelia, ma non 
SI farebbe molti amici crì è per¬ 
ciò che nc.ssuno si piplia la briga 
di mettere nero su h'ono jht 
quei che pensa sulVargomento. 

l'n settore al quale la magaior 
fuirte dei collezionisti non bada 
è quello dei francobolli classici: 
anche qui il dirario fra il Bo- 
laffi e gli altri cataloghi è for¬ 
tissimo. ma in questo caso è il 
Bolaffi ad avere quotazioni molto 
ciccate e talora esorbitanti che. 
.se accolte da! mercato filatelico 
italiano, rischierebbero di chiu¬ 
dere questo settore della filate¬ 
lia a chi non è miliardario. Per 
fortuna dei collezionisti, si tratta 
pcneralmente di quotazioni coìu 
' tamente forzate, che non trovano 
j riscontro nel reale andamento 
j dei prezzi. Vn'apcrta sfida alle 
quotazioni Bolaffi })er i classici 
è Fasta che la ditta Ra.ubaudi 
terrà a Torino il 14 ottobre in 
occasione delle manifestazioni fi¬ 
lateliche che avranno luogo in 
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FOGGIA: alla Provincia dopo un faticoso accordo 

Si spacca il ceatrosimstra 
nel voto per gli assessori 

I consiglieri de impediscono reiezione ad assessore anziano del se¬ 
gretario provinciale del PSl - Per tutta risposta i socialisti non votano 
un assessore democristiano • Sospesa la seduta 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 12. 

fi centro sinistra appena rasit 
tuitosi alla Provincia dopo qual 
tra mesi di lunghe ed e.-ilcmianli 
trattative, di riuvii. nella sciiti 
ta (Il ieri ha approdato alla sua 
prima grave crisi pulitica. l.a 
DC con un colpo di forzo, ve 
nendo meno a precisi accordi, 
ha inflitto ai socialisti una dura 
umiliazione non eleggendo, co 
me doveva, (luale assessore on 
ziano il segretario provini iole del 
PSl, IJios De Maio: in suo reee 
ita eletto il deinucnsiiano ari. 
Matassa, es socialista. I sociali¬ 
sti e i .socialdemocratici. subito 
il colpo, hanno negalo, nello suc¬ 
cessiva elezione delFas.se.s.sirc 
supplente, il loro volo al de Ben 
zulli. che non è risultato eletto. 

Questi drammatici colpi di sce¬ 
na di cui si .sono resi responso- 
bili i partiti d<’I centro siiustro. 
hanno esterefatto il foltissimo 
pubblico presente che ancoro 
lina volta è stato costretto ad os 
si.slere o ano .spettacolo indeeo- 
ro.so, politicamente avvilente. .Ma 
lirocediamo con ordine. 

In apertura di seduta il lire.si 
dente delFa.s.semblea. eomitagno 
Fmilio Amoroso, leglievu una let¬ 
tera inviata al Consigito dal pre 
sidente de lierardina Tissani che 
nelFultima seduta del consesso 
fu eletto presidente dell'ammini¬ 
strazione grazie al voto concor¬ 
dato e qnali.ticnnie del monar¬ 
chico consigliere Barbetta. cari¬ 
ca che egli accellò con ri.serva. 
Xella lettera il Tissani .scioglie 
va la riserva negativamente per 
sopraggiunti accordi tra i itar- 
liti del centro sinistra. 

Il capugrappo democristiano Ga 
Ih.s.so leggeva, a nome dei parlili 
della maggioranza, la dichiara 
zioiie dell'arvennto accordo tra 
la DC e gli alleati per dare ri 
ta a una giunta di maggioran¬ 
za di centro sinistra. La dicliia 
razione ricalcava iias.so a pa.s.so le 
identiche affermazioni che il 
centrosinistra fece nel lontano 
UIC,2 .sia alla l’rorincia che al co 
mane di Foggia senza tenere 
conto (luanto di nuovo ri fo.s.se nel¬ 
la realtà politica e .senza tenere 
conto oltresi d(‘lFesperieiiz(i che 
il centro .sinistra medesimo ave 
va fatto nei trascorsi guati ro 
anni. 

Su giiesto tema il compagno Sa¬ 
vino Vania, capogruppo del PCI. 
ha sriliippalo il suo discorso de¬ 
nunciando i metodi antidemocra¬ 
tici della DC e dei partiti del 
centrosinistra. 

Dopo tot intervento del capo¬ 
gruppo del PSl. De .Maio, si pa.; 
sava all'elezione del presidente. 
Il de Berardino Tis.sani veniva 
rieletto questa volta con i roti del 
centro .sinistra. Dopo l'elezione del 
presidente, la crisi è scoppiata 
clamorosamente quando si è pas- 
sali olFclczione degli as.sessori 
supplenti: come abbiamo detto 
sopra i socialisti non hanno ro 
iato il candidato de Renzulli che 
ha riportato i soli voti del suo 
gruppo, cioè II. A qiic.^lo punto 
la DC. nel tentativo di riparare la 
gravità della situazione, chiede¬ 
va, tramite il capogruppo Gala.s 
.so. di sospendere momentanea¬ 
mente la .seduta. Il gruppo comu¬ 
nista ha protestalo energicamen¬ 
te per questa richiesta in quan¬ 
to si era già in sede di votazione. 


Il presidente neoeletto, anziché 
accogliere la giusta protesta del 
gruppo comunista. nel tentativo 
(il permettere ai ruiiiiresenlanli i 


tu dal rsivr. 

Con l'ahhandono del gruppo 
comunista e dell'unico eonsiglie 
re del F.SH'F. In seduto non ha 


del centro sinistra di incontrarsi. ' potuto aver luooo per inaneonza 


non passava alla votazione dell'as¬ 
sessore supplente non eletto. .\ 
(pie.sto piiillu. il grntqn) coniiuii 
sta ha abbandonato l'aula segui 


di numero leinile e il presidente 
ha dovuto rinviare la seduta. 


Per mancanza di aule 

Vacanza forzata 
per gli scolari dei 
rioni di Taranto 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 12. 

.Nel ciiu.-i e.si.-iteute nella .seuu 
la tarautiua si iiKiuadra la si 
tuazinne venutasi a ereare nei 
rioni Italia e .Magna (ùccia. .Al¬ 
la (lata odierna i ragazzi di'ì 
suddetti rioni non hanno ancora 
una .sede scolastica definita. L’e¬ 
dificio scolastico dì via Cam- 1 
pania non è ancora eomplelameu 
t(' ultimato ('. a (|url che pare', 
potrà essere adilùto ad uso seo 
lastìc'o solo sabato. 

Ma eo.s;i c’è dietro (iiies’.o iiii 
slt'i'o (h'IIa uou afiiliilità defili 
edifici? 

Non c'è sfato iiu coiicrc'to im- 
pefino (h'iraiuuùuistia/ionc co | 
mimale nei Irt' mesi dì vacanze 
|M'r far si elu' fili edifici fosse¬ 
ro agibili alla data del 1. ot¬ 
tobre: e mentre si era coscienti 
(li tutto ciò il Comuiu'. jiiir a- 
>en(lu (ii.sdetlato i locali pei- 
fanti anit avuti in filli). !ia r(' 
fiuìarmenit' pagalo l;i pigione 
p('r<bè ueeiiiiati (’*’Ia suppellet¬ 
tile esislenle. 

Per quali' ragioiu' i locali di 
via Romagna, via Luvania ('d 
altri non sono .stati adibiti in tut¬ 
to questo pi'i-iiHlo pi'i- ospitare 
gli alunni che sono sitili regu- 
larmonte rinviati ti casa in at¬ 
tesa (h'H’ullimaziono di'ìla cu- 
struzioiio deirc'difiriu dì via Cam¬ 
pania? E per quale ragione, giu- 
.s|o il fonogramma de! Prowe- 
diforo agli .studi del 29 setli'iii- 
lue e del sindaco del fi ottobre 
i locali deircdifieio in ftise di 
mstruzione situato in contrada 
•Salinclla e ric'.stinalo pi'r le scuo¬ 
le elementari vieni' om adibito 
a suecur.salo deiristitulo magi- 
.stnile « .-\nrironico »? 

La verità è rhc non c'è stata 
una seria ed imiiegnativa volon¬ 
tà programmatrice per realizzali' 
una effettiva svoll.i della politi 
ca scolastica. E per giunta l’.im- 
ministnizione comunale è vittima 
della volontà di un parriK-o il 
(piale upoonendosi al fallo che 
l’asilo comunale venga trasferì 
:o da alcuni lucali drll cdificio 


Mino Fretta 


giuochi 


Il Maestro Dmo Frau projxinc 


DAMA 

.'■oluzionc è allegra c ixinc 


tre costruzioni di fronte alle qua- 1 il Bianco, alla .■'ua peuiiltim.» 
li. chiunque fos.~c in grado di a;y ! mossa, di fronte a! bivio di due 


prezzare il giuoco della D<im.i. 
.si lancercbbe a caiwlitto nella 
problcmistica jH'r emulare il 
■Maestro. II primo è un problema 
da concorso nel (|ijale. in elegan¬ 
te diagramma, due dame e cin¬ 
que pedine del Bi.inco debbono 
(iestreggiarsi contro cinque dame 
e due pedino rieiravvcr.sario. 11 
primo tratto è ben na.scosto c la 
soluzione ingegnosa si comjxm- 
dia in due tiri che scaturisco.no 
da una manovra ammirevole: 


mmmmi 


prese di uguale (alore e .'•uc- 
cos'ione. II procefiirnento <• con- 
chi.-o d.i (lue tiri consecutivi <i 
scatto automatico; 



quella città: in quest'asta rorr-ì 
(iisper.sa una splendida collezione 
di francobolli di Sardegna e i 
risultali non potranno e.sscre 
ignorati senza danno dalla ditta 
Bolaffi c dai suoi cataloghi. 

l'isfo che .siamo in terna di 
pubblicazioni filateliche. ci .sem¬ 
bra giusto non lasciar pa.ssare 
sotto silenzio uro stohào arti¬ 
colo di Renzo Rossotti pubbli¬ 
cato sul n. S di Fr.incobo’.h, Un 
scritto, dedicato alle manifesta¬ 
zioni filateliche cui dà lungo la 
eroica lotta del papero vietnami¬ 
ta (del Sud e del Xord del pae¬ 
se) contro ali agaressori amer;- 
cani. rivela la più completa 
incomprensione dei motivi dì 
questa lotta, oltre a contenere un 
certo numero di veri e propri 
svarioni. 

.4 pagina 5S dello stesso nu¬ 
mero della rivista rileviamo una 
infelice espressione di sapore 
razzista nella quale è incappa¬ 
to involontariamente il direttore 
stesso della rivista: che l’espres¬ 
sione usata non f(ìsse frutto di 
un atteggiamento antisemitico ah 
hiamo potuto apprenderlo dal- 
l’autore stesso, il quale chiarirà 
il proprio pensiero nel prassimo 
numero di Francobolli che verrà 
posto in rendita anticipatamente 
in occasione delle mani.^esfazioni 
filateliche di Torino. 

Dino Platone 



il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

In que.sto secondo diagram.Tia 
del Maestro Frau. se la dama 
nera in là avesse potuto siptarc 
in li senza guastare i; proble¬ 
ma. si .-iareboe vi-^ta una con.- 
}ratta simn-rotria delia forma e dei 
colon di una rara bellezza. Sol i 
zionc d.ille molte ■'orpreso che 
con ab le ed crn'.etic.j m.ino-, r.i 
• uritco tiro 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Nella p-.intata pretcdrri’.e vi 
dieetnmo che c'è stato un certi) 
risveglio nclì'estro dei fìnali'ti e 
\e nc diamo conferma pre.scntan- 
dovene tre del Maestro Ia>ris Ber¬ 
lini dei quali, i primi duo, si so¬ 
no verificati in giuoco vivo. 

Nel primo di essi, con abile 
manovra il Bianco attira l'avvcr- 
sario ncirangolo e lo chiude n 
una morsa a stretta progressiva: 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Il ferzo tema di Frau è presen¬ 
tato in una simmetria di forma 
ariosa con asse sulla diagonale. 


il Bianco muove e vince 

Nel secondo finale del .Maestro 
Bc'rtini la più forte .schiera Bian¬ 
ca e la posizione favorevole del¬ 
la jxxiina in 6 riamabile a \i'ta 
al portatore fanno ve.iere chi.i- 
ramente che il Nero non può a\ e- 
re altra via aU’infiiori dell’es;- 
I.o o di una inane difo'a; come 
rpiella citata dairautorc e che 
pilli concludersi con uno scambio 
nel biscacco: 


-— 

controcanale 


'■ NXV Luglio > alla sueeiiisale 
(iella seiiula media ■' .-Mfieri - sita 
iu via Rilagur.'i. ha messo lu 
eondizioiu' rammiuistrazione stes¬ 
sa di adibire IH aule su 20 ino 
eedentemeiile destinale ;i scuola 
elemi'iitarc ue! quartiere (’EP. a 
siiceursale deHistitiitu magi.sfra 
le .-Vndronico. 

Quindi nel qnarliere meivzio 
nato per fili olili' l.tMIO alunni 
(Inv rebbei'o essere riservate solo 
due aole: mentie. pur essendo 
stala (Mista la (irima (lietra il 2.'{ 
ollobre del 190,i ihd ministro 
Giù (lei- la coslriizioue dell’eili- 
lieii) in Viale Mafiiia Grecia, dii 
M' la siieciilaziune edilizia ha 
rafifiiiiutu il massimo (irofittn. la 
eiisti'iizioni' stessa min è stata 
(M'i- nienle iniziata. D’altro i.-an 
tu iKire r-lie lo stesso (ireside 
dell’-. Andronico s. giustamente, 
non abbia gradili) la nuova .sede 
lierebè mancaute dei |)iù eie 
mentari mi'zzi di eomiinicazione 
(trasiMUto. sti-ade. ccr ). 

Da tutto ne consegui' una con 
sidc'iazione di elementare natii 
la: non è con la (lolitiea dei 
(lannieelli caldi clie si (lossono 
affrontare e risulvcre gli anno¬ 
si (iroblemi della scuola taran¬ 
tina ma solo con iin intervento 
progiammatieo che garantisca la 
creazione di una scuola ('flieien 
t(' sia (ler fili alunni che (ler i 
docenti: la garanzia che nn edi 
fieio non .«ia costruito (x-r .soddi¬ 
sfare la i)iù bassa s|)e(iilazionc 
|)olitica del centro sinistra ma 
(H'r venire iueonlrii alle reali 
esigenze di'lle (lopolaziuni ed al¬ 
le necessità di una società in 
fasi' di svihi[)() 0 . 

Intanto da tutto (\vicsto c.ans 
quelle che si avvantaggiano no 
le'olniciile =oiio le seuu!,- ip-j 
vate che riescono, con il contri 
hnto dello .Stalo i' con il bene- 
(l’alito degli amministratori, a 
sfrutlari' il maleonlenfo dei ge¬ 
nitori l'i'-oddisfalli deiranila-z/n 
della sc’«'a (x.bblica. (loitando 
avanti la loro s(H'cuhizione di na¬ 
tura econumieo (X'dagugiea. 


Motori e noia 

Dopa un'os.sciiza di qualche 
settimana, abbiamo ritrovato 
ieri .sera II inoiulu a motore: e, 
ci spiace dirlo, l'abbiamo ri 
trovato nettamente peggiorato. 
Soprattutto. Fabbianw ritrova 

10 piuttosto noioso: e la noia, 
si sa, è un segno mortale per 
una trasmissione televisiva. 
Di que.sto. (ì'(dtroii(ìe. debbono 
essersi resi conto anche gli 
autori del settimanale, lauto 
che Hozzini ha sentito la ue 
cessità di invitare i telespetta 
tori a seguire la trasmissione 
fino in fondo, proprio fino in 
(ondo, perché alla fine arrcb 
bcro ricciuto in premio una 
sorpresa: evidentemente, aii 
che lui (icera il dubbio che, 
senza questa sibillina pronics 
sa. il pubblico arrebbe sentito 
Finipul.so a girare la manopola 
per cambiare canale (tanto i>iù 
che dall'altra parte era in on 
da un film « giallo » di quelli 
che. uonnstonle il loro lircllo 
di routine, roppresentaiio una 
sorta di polizza d'assicurazio 
ue per chi voglia tra.scorrerc 
una serata di tutto spettacolo). 

Ora. da clic arcra origine 
(liiesta iinia che aleggiava at¬ 
torno ai servizi del Momio a 
motore? Non è necessario lam- 
hiccar.sì H cervello per com¬ 
prenderlo. Erano reiiiite meno 
le e(ir(itteristiehe che. sia fune 
con incertezze e cadute, erano 
state proprie dei primi numeri 
del sellimoiialc: lo sforzo per 
trottare argomenti di ìnrgo in 
trrcsse. non destinati soltuiito 
ni '•< patti » dei motori: Finiziu 
tira per tenersi il più i> issihile 
legati all'atliinH 'i (pertimi con 
utili tentatili di collegvnieuti 
in " (liretta y ) : il taglio giorna¬ 
listico c diseorsiro destinato a 
intrecciare con il telespettolo- 
re un colloquio vario c conti 
mio. {'rendiamo, od esempio. 

11 servizio iniziale sul .Salone 
di Parigi: qui l'alliialità. aii 
che se d'ohhligo, c'era. 

Ma il servizio ora giralo nel 
modo pi') banale iiossihile e 
eoninienlato con ini tono che 
non esitiamo a definire da ini 
bmiilore: seuibriirii pro/irio 

tratto di peso da uno di linei 
cinegiornali che ei atlìiggono 
regolarmente nelle sale vine 


nialografiehc ogni volta clic 
andiamo a vedere ' un film. 
Xcssuiia informazione, non di¬ 
ciamo inedita, ma neppure in¬ 
teressante: Jie.s'SKnd idea. Ep¬ 
pure, traraudosi eoli ima mae- 
chiiin da presa e con un micro¬ 
fono in un salone dell'aiilo si 
possono fare tante cose: la più 
elementare è (iitclla di intervi¬ 
stare i visitatori, oppure t 
giormilisti, per roccogliere opi¬ 
nioni da mettere a confronto. 
Se non altro, per dare al ser¬ 
vizio un po' di movimento. 

Interri.ste. invece, re ii'erano 
e in abbotidonza. nel servizio 
sugli aerei l'xeeulivi'. cioè su 
gli aerei privati degli uomini 
d'affari. L'argomento, dato il 
suo ('(irattere di mera eiirinsi- 
tà per il pubblici) più largo (il 
.9.9,.99 per cento del i/ui/le. ov 
riamente, all'esistenza di que 
sti aerei i’ inipereellibilmeiite 
interessato), arrebbe doviitn 
essere trattato con molta mag¬ 
giore sveltezza e. i>ossibilnien- 
te, con toni meno seriosi: r 
(ini. iiwece. si è aceentiiatn al 
massimo (/nello che ('■ sempre 
stato un vizio del settimanale, 
incline a illustrare l'uso di nin 
toseafi d'alto bordo o di aerei 
Ijrirati a reazione come se si 
trattasse di generi di eaiisunin 
liniiolare: can effetti, franca 
mente, iiiiittosia gratteschi. 

Il ritratto del capitano Rinal¬ 
do Enrico e la rapidissima 
‘ anatamia di un incidente » 
.'.(UH) stali i inonn iiti più aeect 
labili del iviinero: nei f/uali. 
fierà, non si andava olire la 
eomiaie rouliiie lanche .se il 
serrizio su Enrico era stato 
girata da Rnbha con molla 
cura) Proprio ]ioeo per giiist’ 
licare ima iutiera trasmissione, 
l.a (iiiale. tieraltro. arrelihe do 
l'Ilio essere salvata, secondo 
la tiramcssa iniziale, dal famo¬ 
sa <( ix’zza » coiicliisirn. che 
era poi un serrizio sugli « idra- 
(iqiiilniii Dal momento clic ci 
c del tulio sfuggito In elioc 
contenuin in (iiicsto brano, per 
noi il salratoggio non c'é’ sta¬ 
lo. Ci siamo sentiti, anzi, imi 
tilmeiiie gresi fier il naso: c 
non é hello, nemmeno nel mori 
(lo (I motore, iirrmlere lo gente 
per il iiu.su. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE V 


SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio • 
Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI ■ Janine • Gong 
LA SCOPERTA DELL'AFRICA 2.< La gha in a i ta di mezzo 
TELEGIORNALE - Sixiit ■ Tictac - Segnale orano • Cro¬ 
nache italiane - l.a giornata parlamentale . Artob.ileno 
Previsioni del Icmix) 

TELEGIORNALE della sera • Carosello 
TRIBUNA POLITICA a cura di .Jader .lacobelh - Confe¬ 
renza .stampa del Segretario Generale del P.L.L. on. Gio¬ 
vanni MalagiKli 

OPERAZIONE CIRCEO . Siiettacolo musicale con Orietta 
Berti. Tony Del Monaco, Biccardo Del Turco. Sergio En- 
drigo, Marianne Faithfull. l Giganti. Alice ctl Elicli Ke.ssicr. 
Gianni Morandi. Gene Pitney. Bosy, Rieky Shayiie - Sog¬ 
getto c regia di Alberto Cavallone 
TELEGIORNALE della notte 


pomeriggio 


TELEVISIONE 2* 


SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

GLI UOMINI DELLA PRATERIA - Destinazione Fori 
Gregg - Bai-conto sceneggiato. Ini.: Clini Easlwood. Eric 
Fleming. Sheb Wuoley. Paul Bnnegar. Tcrry Moorc 
ZOOM - Settimanale di attualità cullili ale a cura di Addica 
Raibato e Pietro Pitiiiis 


pLKpSuSte 


il Bianco muove e vince 

I .Nei terzo filiale dei Mac.-,t:o 
[ Bf-rtiiii il numero macfiiorc dei 
I jx'zzi Biancl'.i è neu'rali/zato dal- 
I i.i (xisìzione (uecaria delle (i.ic 
j jx-riirte una delle qtiali è (i.i con- 
.siderarsi T'Crdiita. 
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il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 
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RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7. 8. 10, 
12. 13. 15, 17. 20. 23; 6.35; Cor 
(il luigu.i fianee.'e; 8,30: Il 
nostro hiiougioruo; 8,45; Vetri 
na del Feativ.d della canzone 
na[)oli'tana 19()6: 9: Motivi da 
oiierottc c commedie musicali; 
9,20: Fofili d'album; 9.35: Di¬ 
vertimento per orchestra: 9,55; 
\'i parla un medico; 10,05: .-Xn 
toUigia o[X‘ristica-. 10,30: Colon 
na sonora; 11: Canzoni, canzo¬ 
ni; 11,25: Una fMx'.sia (ler voi; 
11,30: -Jazz traiiizionah'i 11.45: 
Canzoni alla moda; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: .-Xrletcln 
no: 12,50: Zm Zag; 12,55: C hi 
vuol esser lieto...; 13,15: Card 
lon; 13,18: Punto e virgoi.i; 
13,30: .Appuntaniento con Domi' 
niro Modugno; 13,55: Giorno (X'r 
giorno; 15,10: .Archi m parafa; 
15,30: I nostri siirces''i; 15,45: 
Karl Hine.s al pianoforte; 16: 
Programma per 1 ragazzi; 16,30; 
Il topo in discoteca; 17,10: \'i 
piace il jazz?; 17,35; Orche.slr.i 
diretta da Kurt Edelhacen; 18: 
La comunità umana; 18,10: G.d 
leria del me!odramm;i; 18.45: 
Sui nostri mercati; 18,50: Ri 
balta d'oltrecxcano; 19.20: l.'I- 
falia che lavora; 19,30: Motivi 
in gio'-tra; 19,53; Una can/ore 
al cinmo; 20,20; Antnirigia d'i-c 
cezionc; 21: Tribuna (Xilitica: 
22,15: Concerto dei premiati a! 
r XIII Concor'-o per il Prt nuo 
Internazionale di violino N io'.o 
Paganini » 

SECONDO 

Giornate radio: oro 8,30, 9,30. 
10,30. IMO, 12.15, 1340 . 14,30. 
1540 , 16.30, 17,30, 18,30, 1940. 


Ascollale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE O'ONOA : 

dallr i:.je alle 12,15 
(Dnnirnlta reclusa) 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


2J.2 Kc 11.510 
303 Kc 5333 
31.4 Kc. 5305 
41.0 Kc 7315 


dalle 1830 olle 15 
Onde medie 240 Kc. 1350 

Onde corte 41.0 Kc 7315 

Onde corte 48,1 Kc 0334 

Onde corte 30.5 Kc 5333 

Onde corie 253 Kc 11.910 

dalle 21.15 elle 2I30 
Onde medie 24o Kc 1350 

Onde corte 48,1 Kc 0.231 

Onde corte 41.1 Kc 7305 

dalle 14 «Ile 1430 
(Soliamo alla dotnrnlral 
Onde corte J«.3 Kc 5.8tl 

Onde corte 41,6 Kc f.zis 

Onde corte 30.7 Kc 9.705 

Onde corM 01.7 Kc 11310 


20,30. 22,30, 6,35: Div rrtimeiito 
:i iiiicaie: 7,35: .Mii'ivhe del m.it- 
(iiui; 8,25; Biun viaggio; 8.40: 
Canta .Anna Iiìl-iiIiii; 9,10: Ed- 
die Cani) al pianoforte': 9.20: 
Due VOCI, due stili: Richard 
.Anthony e Wilma (ioidi; 9,35; 
Il mondo di Lei;, 9,40: Ordie- 
stra diretta da Guido Relly; 
9,55; Ruoniimore in musica; 
10,15: li brillante; 10.20: C'oin- 
(ilcsso Pupi Lagarrein; 10,35: 
X' I P.: 11.25: Il (iazzettino del- 
l aiiiictito; 11,35: Un motivo lon 
dedica; 11,40: Per sola orche 
'tra; 13: I. aiipiintamcnlo delle 
LI; 14; Scala Reale; 14.05: \'(.ci 
alla ribalta; 14,45: Novità di-co 
grafiche; 15: Xlumento inusica- 
!('; 15,15: Ruote (' molijri; 15,35: 
('«.tu erto in iniriiatura; 15,55: 
CoritroliKe; 16: Rap-od:a; 16,35: 
Tre min’.iti per te; 16,38: Picco¬ 
la f.uita'^ia muvic<ile:17: Taccui¬ 
no di Scala Reale; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Il naso di un 
notaio; 18,25: .Sui no-’n merca¬ 
ti; 18,35: Cia-'C unica; 18,50: 
I vo'tn preferiti; 19,23: Zig Zag; 
I 94 O: Punto e virgola; 20: Ciaf;: 
20,30: Intervallo mu.'icalc; 20,40: 
La riscoperta rìr! teatro; 21: 
ni Fi-fival n.izioTinle delle ro¬ 
se; 22,50: Berv-rt’i.to in Italia. 

TERZO 

18,30: Miì'KM: di .A. Scarlat¬ 
ti; 18,45; Pagina ap'erta: 19,15: 
ConK'fto (Il ncni sera; Nell .n- 
tirvallo: .Selèzii'ne di prrifxiici 
ilaliaru; 20,30: Bivi'ta delle ri- 
vi'te; 20,40: .Musiche: 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,25: Louis 
.-Xrrr.'trong; 22,15: Panorami 
scientifici; 22,45; l.a musica, 
oggi. 


Per chi escoHt 
Radio Varsavia 

Oivio e lunghezze d'OTidi 
delle tracmi 00 ioni in lingua 
itaLuta 

12.15 - 12.45 

0 U metri 2548. 25.42. 31.01. 
3140 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/ 0 > 

18.90 . 1830 
•u metri 31.45. 42.11 
(9540.7125 Kc/f) 
traomlezioiie per gli emÈg/wtO 
19.09 . 1940 

on metri 25.19. 25.42. 2149. 
200 m. (1I9I0 - 11800 . 9929 
1502 Kc/ 0 ) 

21.09 • 2140 
fu metri 25.42, 3149 
(11800 - 9525 Ke/ 0 > 

22.00 . 22.30 

•u metri 25.19. 25.42. 31.4ÌL 
3140. 42. 11. 200 
(11910 > 11800 . 9540 - 0S29 
8125 . 1502 Ke/8) 
trMmi 0 t.nne per gli emigroH 

Ogal glerne, mila efp 90 «i 
alle 22 aiealcw m rtzMQgV 



























